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I Nfroduzionc Copra il Sagro Collegio de* Car? 
dinali . £ delle differenza: > ouero parità tràcf- 
fo , e l'antieo Senato Romano } come anche tra 
lamica Romana Rcpublica profana » c la mo* 
derna Ecclefiaftica, e fpi rituale . E fef quello 
Collegio fi dica il Capitolo delia Chiefa Vniucr. 
fale,ecorae. pae. i. . • 3 rt 

C A P I T. >1 h . ,/ 
Della dcri uaziónc» onero lignificazione della pa- 
rola Cardinale , la quale fi vfa con le perlone co- 

filituite in quelfe dignità CardinaliziaVA ai' chi 

della deriuazione della parola T ifolo ^ la quale fi 
vfa nelle Chicfc Cardinalizie, pag. 14. , j 
CAPlt. III. .: .» 
Del numero dcLjCardtoali y ft de’ loro diuerfi Ordi- 
ni Y 6c anche decozione» e dell’anzianità, e prtj. 
cedenza , e quali fiano le Chiefe , onero i titoli 
Cardinalizi), pag. js2.Sc pag. 4 21/ 4 " 

: C A P I'T.. 4 I V, 

-Se la dign tà Cardinalizia lìt compatibile col Ve» 
feouato , e con le altre dignità * benefici) $ fy of- 
fici)} Equajefia maggiore dignità , la Cardina- 
lizia, ouero Epifcopalc . pag. 34. . 


a 2 CA- 


Digitized by Google 



I 


INDICE 

: r «API T. V. • 

Della creazione dc’Cardinali, da chi> Se in che mo- 
do fi faccia . E de* requifiti ncceffarij in quelli 9 
li quali fi deuonoà tal dignità promoucre . pa- 
gina 44 . . < ... 

CAPIT. VI. 
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Della prerogatiua (ingoiare de* Cardinali priuati- 
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quali ciò fegua . pag. no. 

CAPIT. XI. 

Del modo > che fi deue tenere per i Cardinali ncl- 
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la Cadetta elezione del Papa; E quali in ciò ab- 
biano il voto . pag. i 18. 

C A P I T. X I I. 

Della giurifdizionc , e delle prcrogatiuc dc’Cardi- 

~ D ali nelle Chicfc Cardinalizie fiflc , cioè annef- 
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' meftiche, pag. 145. 
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gazioni. pag. 172. 

CAPIT. XVII. 

Della refider»za de*Cardinali nella Corte del Papa . 
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ci . E delle loro prerogatiue nc*beneficij » fi nel- 
le penfioni che pofsiedono . pag. I$U* 

C A P I T. XIX. 
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• nali. pag.205. . . J . ' < - . . 
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Della ce 0 arione , ouero della perdita del Cardina- 

- lato : in quanti modi fegua . E fe doppo celfato 
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regolare per ottenere tal periziar, quando per 
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CAP 1 T. XXVII. 
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Della Congregazione (òpra Iagiurifdizione,& im * 
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DELLA S.R. CHIESA - 

F R ATI C O 

CAPITOLO I. 

Proemiale. 

Introduzione (opra il Sagro Collegio 
de'Cardinali . E delle differenze, ; 
ouero parità tra efTo , e l’antico Se- 
nato Romano, come anche tra Tan- 
nica Romana Repnblica profana, e 
la moderna Eccldiaftica,e fpiritua- 
le. E le quello Collegio fi dica il 
Capitolo della Chiefa Vniuerfale, 
p come . 

. * « 

; SOMMARIO, r 

I I Ella Ragione, per la quale fa fingo- 
JL# l* prerogativa della Romana Repu - 
lite a • • ' 1 

% "Si mio lo della Fenice , r che no» fio adattato. 

$ Altro fimbplo piu adattato del V erme della Seta* 

A 4 Jp. 
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I 

4 applicazione df.quefo fintolo al caffo'. 

5 Pfr ^//d / cagione la Chiefa Cattolica f dica Ro- — 

mana , tale la Curia , ouunque il •* 

Papa ri feda. ' 

-6 Differente tra l’antica Reputlica Romana y e 
l'odierna Criffi ina . 

7 Della maefla dell* antico Senato Romano in luo- 

go del quale fa forrogato il Sagro Collegio 

8 Di quefl) Collegio fi parla , & m che modo . 

Si dichiara come camini la detta comparatile 
dell* antico Senato dello fato , del quale f - 

* - parla. * '* *' » 

10 falò fato , e la giurifdizion* del Senato 
odierno y cioè del Sagro Collfgto . 

11 Se camini la parità del Capitolo della C die- 

dra le nel Coll gì ode* Cardinali , e come . 

Il Quando fi defden vedere comprouato quel che 

confate nel giuridico y doue f può vedere . 

- •• . » •« 

CAP. I* PROEMIALE. 

• ^ % ** * . 


INGOLARE , e Tenta eftir.pio 
lopra tutte le altre Republiche , c 
Monarchie del Mondo meriti-* 
dirli la prerogatiua delta Roma- 
na , pofciache in quelle degli Afc 
firij, outro Caldei , de’Medi, . dc*PcrIìani > de- 
gli Egizi j , dc’Greci , de*Giudei , de* Cartagi-- 
nefi, & altri > che nelle lftorie fi leggono, è fe-„ 

guito 
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' guito quel corfo naturale, il quale in tutte le/ 1 
cofc fublunari fi fc orge , del piccolo principio 
dell’accrefcimento , dello fiato , della declina- 
zione , e finalmente della totale' corruzione , e 
morte , dalla quale non fi è più dato ritorno al- 
lo fiato primiero ; Perloche il noftro moderno 
Eroico Poeta Italiano nel Tuo Goffredo in oc- 
cafione di parlare delimita , e fàraofa Cartagine, 
cantò il pafiaggio, c la morte delle Città , e de' 
Regni, i di cui falli , e pompe cuoprono arena, 
Scerba. \» 

Mà della Romana di gran lunga diuerfo è 
fiato l'euento; Imperciòche (è bene il fudetto 
corfo naturale del piccolo principio , aumento, 
fiato, declinazione; e morte è feguito nell'anti- 
ca profana trionfante Republica , nondimeno 
dalle ceneri, ouero dalla tomba della medefima 
è inforta l’altra moderna Republica cattolica, e 
{pirituale , la quale per la nobiltà,e per la mag- 
gioranza del fuggetto , è tanto più grande,e più 
degna , quanto è più nobile l'anima del corpo , 
e quanto maggiore è il Regno eterno del mon- 
dano caduco, e fiale • 

Sogliono li Scrittori comunemente per efpli- 
carc quefia (ingoiare prerogariua valerfi dell’e- 
{èmpio della Fenice , la quale inuecchiata ( fez 
pure creder fi deue ad alcuni Naturalifti ) da fé 
medefima fi procura la morte , c s'incenerifce , 
perche dalle fue ceneri fi rinuoui,e diuenti gio- 
i ì j A a uane; 


* IL;C*R»rM/rLI^ 

» 

uanej Però ii paralello non pare adattato al prò* - 
polito , nè è baldanza efpreflìuo dell' intento , 
pofciache ( tralafciando che apprefTo a* piu fcn- 
iati ciò vien (limato fauolofo ) in fatti dallfe 
vecchiaia altro non nafce, che vna nuoua Feni- 
ce delladlelTa natura, e qualità^iLhc non s’adat- 
ta al cafo per le molte differenze, che tràl’vna, 
e l’altra Republica fi fcorgono , alcune delle 
quali di fotto fi accennano , Se ancora perche è 
vn paragone troppo volgare > & oggidì quafi 
che difprezzeuole . . t* •> -A 

Più adattato dunque fi (lima l’altro paralello 
del Bombice, volgarmente il Verme della feta; 
Impercioche nafccndo da minutiamo Teme 
3 molto piccolo,à poco à poco va crefcendo, fiche 
nel fuo genere diuenga vn gigante , Tempre pe- 
rò diftefo, e col capo riuolto l'opra la terra , fo- 
lamente intento al cibo corporaleie giunto che , 
fia al colmo della fua grandezza, fprezzando il 
cibo, & ergendo il capo , cerca di falire in alto 
sù gli arbofcelli, ne quali con vna merauiglioia 
mactlria fi fabrica la tomba , donde à qualche 
tempo, mutando forma , efee vn’alata Farfal- 
la, e come vn vago vccello, il quale deprezzan- 
do ogni cibo, e Bando fempre folleuato,è tutto 
dedito alla produzzione del Teme per laconicr- 
uazione della fua fpecie , & anche per lo publi- * 
co beneficio, che dal fuo lauoro il genere vota- 
no ne riceue. • » .. ; i ■ , 

: Così 
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Così appunto è fcguito in quella Republica 
Romana; Impcròche l’antica profana dapic- 
coliUImi principi j nata à poco à poco, ftando* 
4 però coricata nella terra della gentilità , e tutta 
dedita al cibo delle vaiane grandezze , ccon- 
quifte>doppo che nel genere delle Rcpublichc; i 
c delle Monarchie diuenne vn gigante il mag- 
giore che nel mondo flato fu, cominciando i 
iuoi Cittadini con Tambizione, e col luflo ad 
alzare il capo, & à volerli ergere à quella altcz- 
za, che àpriuati Cittadini difeonueniua, da fe 
lidia fifabricò la tomba , e s’annichilò , mentre, 
Roma da altri che daU’iftella Roma vincere no 
fi porca . Ma dalle medeme rouine rifarle l’al- 
tra Romana Republica Cattolica , c Ipiritualc 
in forma diuerfa di vn vago, &c alato vecello»il 
quale deprezzando ogni cibo terreno, tutto 
dedito tofle alle colè cclelli per la làlute-» 
dell anime, cperlaconqililla del Regno cter- - 
no . - ... , . t . . . 

. Si dice quella nuoua Republica anche Ro- 
mana, perche nella Città di Roma l' Apollo lo, 
Pietro Vicario di Crillo , e Capo diefla mille- 
5 riofamente per diuina prouidenza llabilì la fua 
Sede, acciò ( conforme bencoflèruaS. Leone ) 
q[uella Città, la quale in quel tempo era la me- : 
tropoh del Mondo gemile, il capo della mó- A 
danamente trionfatrice Republica profana, .c 
la maelìra degli errori, c delle fuperllizioni dc?a 
. .i A3 g'Ido- 
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gl’idolatri , diueniffe la metropoli del Mondo 
Criftiano,la Maeftra delle virtù, c del vero cul- 
to diuino , & il capo di qucft’altra Rcpublica 
fpiritualc di maggior grandezza; Laonde feguì, 
che da quella Città prendeffe il nome , che tut- 
tauia conferua, e ritiene, in qualunque luogo il 
Capo di ella Republica rificda . Che però fi dice 
il Pontefice Romano, e la Chiefa,come anche 
la Curia Romana, benché il Papa con la Tua 
Corre non in Roma, ma in altra Citrà del Mon- 
do di quà, ouero di là da’Monti rifiedefle : à fo- 
miglianza degli antichi Imperatori , che anche 
doppo la traslazione della refidenza Imperiale 
in Collantinopoli , tuttauia l’iftcffo nome de* 
Romani Imperatori ritennero . 

Si Icorgono però alcune diucrfità fra quelle 
due Republiche; la prima già accennata, che 
l’antica folle affatto profana, c tutta dedita alle 
cofe terrene : c qucft’altra in tutto fpirituale , e 
tutta applicata alle cole celclli ; mentre l’jltro 
principato temporale c accefforio , c famulantc 
per lo più decorofo fuo mantenimento . 

L’altra differenza c,che quella era nella for- 
ma mi3a dell'ariftocratico, e democratico, dal- 
la quale doppo il corfo dimoiti fecoli pafsò 
nel monarchico ( che fu caula della fua dillru- 
lionc ) Però tuttauia con qualche dipendenza 
dal Senato, del quale l’Imperatore era il Capo , 
come primo Senatore, dal che deriuò il titolo di 
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Principe, cioè del primo fri Senatori , confor- 
me più di proposto di ciò fi difeorre nell opera 
del Principe; Mà quella dal fuo principio e fta“ 
ta, e continuerà Tempre » finche] il Mondo fini- 
fca, nella forma monarchica (ingoiare , & indi- 
uifibile di yn fole Capo, che è il fudetto Ponte- 
fice Romano , il quale non ammette compa- 
gno- 

La terza differenza è , che il Monarca, ouc- 
ro il Principe di quella riceuè tutta la fua pode- 
fìà dal popolo , apprefio il quale per auanti rife- 
dea : ma il Monarca , & il Principe di quelita 
niéte riconofce dal popolo, ouero da altra vma- 
na conceflìone in quel che riguarda la princi- 
pale , e l’effenziale podeftà Pontificia fpirituale, 
con l’vfo delle chiaui del Cielo, perche il tutto 
immediatamente, & à .dirittura indipendente- 
mente da ogn’altra, riceue,e riconofce da Cri- 
fio. 

E la quarta differenza notabile confifte nel 
modo deiformi, con le quali Tvna,e l’altra Re* 
publica è nata, crefciuta, e mantenuta; cioè che 
della prima Tarmi fumo la fierezza, le ftragi ,’e 
la foggiogazione , ouero la difiruzione delle 
Città, c delle Proiiincic con la forza tempora- 
le, in modo che conforme il medefimo S.JLeonc 
dice, il primo fuo fondamento Timbrano nella 
culla col fangue fraterno ; mà delfaltra fono 
fiate, Tvmiltà,la manfuctudine , le orazioni , le 

C ; A4 dlfci- 
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difciplinc, i digiuni, e le altre penitenze , 5 c an- 
che lo fpargimento del fanguc del Tuo primo 
fondatore Crifto, e de’fuoi Apolidi, e Diiccpo- 
li, e degli altri feguaci , li quali così l'maflìarono 
nel fuo nafcimento nella Iterili iTima terra della 
gentilità : oltre diucrfe altre differenze, le qua- 
li fi potrcbbono considerare , che lunga digref- 
fione farebbe il riaffumerle . 

All’incontro in alcune cole compatibili con 
la crifliana pietà , quelte due Kepubliche con« 
cordano . E particolarmente al noftro propoli 

7 to (tralafciando le altre come à quello non con- 
facenti) concordano in quella parte , che fico- 
rae l’antica auea vn così celebre, e maeltofo Se- 
nato, che ( conferme Cberea dille à Pirro Epi- 
rota nel ritorno dalla fua ambafciata)quanti Se- 
natori erano, tanti Rè Stimare fi doueffero.-Co- 
sì nella moderna lì feorge ancora vn celebre ,c 
maeltofo Senato, che è il Sacro Collegio dc’Car- 
dinali , a’quali fi adarta il medelìmo Regio pa- 
rafilo, benché la comparazione affatto non ca- 
mini per quel che di fotto fi feorge . 

Di qucfto moderno Senato dunque,chiama- 
tocol nome del Sagro Collegio ,e dc’fuoi Se- 
natori chiamati Cardinali , nell’ Opera prefente 

8 fi deuc trattare, col folito in tutte le altre opere 
proteftato ftilc, piano per la capacità di ciafcu- 
no, feriuendo da Giurifta,e non da Gramatico, 
ouero da Acidemico » per il folo fine del ferui- 

zio 
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zio dell# verità, e della giudiziale pei* tòglie/^ 
quegli equiuoci, li quali dal mancamento d'ai- 
cjine notizie fogliono m quefta materia (eguire* 
Mà perche la fudftta comparazione di que-, 
ilo Collegio al Senato dell'antica Republica,ò 
Monarchia Romana profana ,à prenderla con 
9 quella generalità , la quale fuol'eflere la madre 
di tutti gli errori , potrebbe cagionare molti 
equiuoci : però fi deue riflettere , che fe bene 
quanto alla maefià, & anche alla figura, ouero 
aU’imagincla comparazione , ò pure la farro - 
gazione camma bene ; tuttauia quanto alla fo- 
ftanza, Se anche à gli effetti vi fi feorge qualche 
differenza notabile . 

. . Impercioche lafciando alla notizia di Dio 
qual fofle lo dato, e l’autorità di quei cento Pa- 
dri, li quali per logouerno deputò Romolo 
primo Re, e fondatore, onde deriuò quell’Or- 
dinc Patrizio, il quale oggidì col rifo degl’in- 
tendenti fi adopera da i Gentiluomini di picco- 
li, e d'ofcuri luoghi} e che continuò finche Ro- 
ma vide fottoil dominio Monarchico de i Rè. 
( fepurc sì fatto titolo gli conuenga, ouero più 
todo quello di Domicelli , e di piccioli Signori 
de’nodri tempi ) e parlando dell’ altro tempo , 
nel quale doppo fcacciatoTarquinio il Super- 
bo, il Popolo fi codituì nello dato della libertà, 
e di Republica , e che come fopra diuenne nel 
Tuo genere vn gran gigantc}benche il dominio, 
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e la podeftà fodero in potere del popolo nell* 
forma mifta del democratico , e deU’ariftocrati- 
co, l’efercizio però era in potere del Senato . E 
quando > eflendofi perduta Tantica libertà, fi 
mutò la forma del gouerno, perche pafsò nel 
monarchico fotto gllmperadori*, tuttauia il Se- 
nato ( parlando giuridicamente) ritenne, e con- 
tinuò la fua antica podeftà , e giurifdizione $ fi 
che rimperadorecome furrogato in luogo del- 
l'antico Dittatore perpetuo , era come vn pri- 
mo Senatore, dalche deriaò la parola , ouero il 
' termine del Principe , che fecondo la lingua la- 

tina di que' tempi vuol dir’ il primo *, in quel 
modo che di prefente infegna la pratica nel Du- 
ca, volgarmente Doge della Republica di Ve- 
nezia .onde con l’autorità- del Senato l’Impe- 
ratore per mezo dell'adozione fi deftinaua il 
Succeflbre , c fi faceano l’altre cofe più graui . 

E fe beneriftorieinfegnanoxhe alcuni Im- 
peradori deprezzando le leggi del Senato, di- 
fpoticamente opraffero da Signori fourani , Gc 
alToluti ; nondimeno ciò feguiua di fatto ,e ti- 
rannicamente per mezzo della forza, per l’aflt- 
ftenza delle Coorti, e dell’efcrcito 5 Maggior- 
mente quando , corrotta l'antica difciplina, i 
Soldati, c particolarmente i Pretoriani, fprez- 
zando l'autorità del Senato, fi aflimfcro la licé- 
za d’acclamare il nuoto Impcradorc, anzi alle 
volte di vccidere, e di deporre il già regnante. 

Mà 
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CAPITOLO I. 

Mà in quello moderno Senato Ecclefiaflico 
fi verifica tutto loppoHo, conforme di fopra fi 
è accennato, e più volte di fotto in diuerfi capi- 

10 toli fi và replicando, così richiedendo l’ordine, 
oucro la neceflìtà del dilcorfo : cioè che il Ca- 
po, 8 c il fupremo Moderatore di quella Repu- 
blica moderna dal Tuo principio nella forma af* 
folata monarchica, & indiuifibile immediata- 
mente da Crifto la fua podeftà riconofce , lèn- 
za alcuna dipendcnzadal Senato, ò dal popolo 1 
in quel che riguarda la Rcpublica Spirituale , e 
l’vfo delle chiaui del Cielo, e dell'Inferno : fiche 
quello Sedato da elio Pontefice per fuo aiutò,c 
configlio fu deputato, conforme nel feguente 
capitolo fidifcorrc,che però la differenza è mol- 
to notabile. 

Per l’iftcflà ragione ancora non camina to- 
talmente l’altra parki,che per alcuni fi fuol da- 
re del capitolo della Catedralc, del quale que- 

1 1 Ilo Collegio nella Chiefa Romana fà la figura, 
rapprefentandofi dal Papa quella del Vefcouo: 
imperòche al capitolo delle Catedrali inferiori, 
fi adatta ( almeno in qualche parte) quel che di 
fopra dell’antico Romano Senato fi è detto, 
che abbia vna partecipazione neccfiària , e coe- 
guale col Vefcouo , mentre il corpo catedrati- 
co egualmente c formato , e cofìituito da] Vc- 
feouo come Capo, e dal Capitolo come il re- 
nante corpo , nè può il Vefcouo come fog- 

get- 
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getto alle leggi difpenfarc à quel coulènfo , ò 
voto decifiuo necelfario del Capitolo, il qualcj 
in. molte cofe per la dilpofizione de* Canoni fi 
richiede , conforme più volte fi accenna nelle 1 

Opere Legali generali, & anche nell’Opera par- 
ticolare del Vcfcouo,in occafione di parlare del 
Sinodo, e della fiinultanea collazione dc’benefi- 
cij della Catcdrale, e cofe fimili . Ma ciò non fi 
può dire di quello Collegio a rifpetto del Papa 
come Papa , e come Vefcouo della Chiefa vni- 
uerfale, mentre, come fopra, la fiia podellà è to- 
talmente monarchica, afloluta, independente,& 
indiuifibile, fiche niuna compagnia ammette: 
che però i Cardinali fono tanti fuoi configlicti , 

& aiutanti da elfo volontariamente afifunti col 
voto confultiuo , ma non necelfario , nè deci- 
fiuo . 

E fe bene il paragone del Capitolo della Ca- 
tcdrale è adattabile alle altre due perlbne forma- 
li ecclcfiallichc inferiori, che fi considerano nel : 

Papa, di Patriarca d|Occidéte,c di Vefcouo par-; 
ticolare di Roma, in modo che quello Collegio 
è il vero Capitolo della Catcdrale particolare 
di Roma) ò pure della Patriarcale di Occidente, 
onde fc gli adatta quel che di (opra fi dice del 
capitolo dell’altre Chiefc Catedrali , e Metro- 
politane, ò Patriarcali,conforme di lòtto nel ca- 
pitolo nono fi dilcorre : tuttauia congiungen- 
dofi in quello Patriarca, ò rcfpctriuamente Ve- 
y , feouo 

- è - 
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fcouo l’altra perdona , ouero podeftà maggiore 
Pontifica} con quefta'piiò derogare , e dilpen- 
fare à tutte le Ici’gi pofitiue, e per confluenza 
può, volendo, difpenfare con fé fletto, in modo 
che non foggiaccia à'quella ncccfìVria partici- 0 „ 
feipazione , alla quale foggiacciono gli altri Ve- 
feoui, Arciuefcouj, e Patriarchi . 

E perche nelle code legali fi duol defidcrare la 
proua di quelche fi dice con le autorità, però in 
alcune glofe marginali fi notano i luoghi delle 
1 2 mie Opere Legali, acciò pofla iui il curiofo fo- 
disfarfi, parendo incongruo, che nell’opera pre- 
dente concepita à forma d’vn’iftoria difeorfiua » 
ouero d’vn didcorfo famigliare iftorico, fi 

", facciano i Politi nauièamenti, c di^f 1 

iprezzeuoli cumuli de’ leg- • ■ 

gifii dcrìtf ufi ^ . 
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CAPITOLO IL 


Della deriuazione,ouero fignificazio- 
nc della parola Cardinale , la quale** 
fi vfa con le perfone coftituite in 
quella dignità Cardinalizia ; óc an- 
che della deriuazionc della parola 
1 Titolo , la quale fi vfa nelle Ghiefc 
> Cardinalizie. 

ri Cib - : ' • • 

,r \ : * 5 M A R l 0. 


•i l 


1 T I, Pontificato monarchico ajfoluto, vnico 3 &* 
X indiuifbtle • 

2 Deputazione de'V ejcoui . ^ 

Diuifione del Mondo in diocejt . 

4 V efcouato particolare di Roma ritenuto dal 

Papa . 

5 Diuiftone delle Parocchìe , e de * V efcouati in 

Roma . 

6 Paro la Cardinare, e Cardinale », dalla quale de . 

ritta il vocabolo df 'Cardinali . 

7 Dell* altre Chiefe , nelle quali fi <vfa fiftefla pa- 

rola , ò termine . * 

8 Derivazione della parola Titolo • 


CAP. 
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NCORCHE Crifto Signor rfò« 
ftronellaperfona di Pietro defife 
al folo Papa l’vfo dcHerchisrai del 
Cielo , con la podeftà monarchia 
: ca,icidipendcntei&^ìdiiiifilàlc $ 
conforme ncH’ae ^cedente capitolo. lì è detto > 
perlochc vna certa opinione n lidiamente fulcri 
tara, è pure rilòegiiando l’antica, mefsa incam- 
po per alcuni Teologi oltramontani nel fecola 
corrente ,fù lòtto Innocenzo Decimo dannata, 
c dichiarata temeraria fopra la pluralità dello 
perfone in quella podefìà Pontificia, prefuppo- : 
Bendo che false ftata egualmente mS.Pietro>& 
in $»PaoIo, per quel che fi vede in molte epe- 
re in taroccatone com polle da Scrittori de’no- 
ftri tempi fopra rvnicità di Pietro , e fopra la 
mofimofità del dare più tapi in vn corpo, ouero 
più fpolì d’vnafpola» onde tutte le altre pode- 
ri ecclciìaftiche , fecondo la vera , e cattolica-» 
opinione, fiano dipendenti, e fubcrdinateàque. 
fta -, Nondimeno per non efser poffibile, che 
vaiòlo paftore gouemt per k ftefso tutto Tguì- 
k rosero il gregge criftùmo/parfo per tutto 
mondo 5 quindi fegùìjche doppodihauér infitta 
tuito Crifto l’ordine de' Vefcoui , il medefimo 
Pictrd» parte per fe ftelsQ,e parte per mezzo de - 
altri Apoitoli, eDifcepoli di Crifto, e d’altri 

Tuoi 
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fuoi Miniftri, & Operarij deputò nelle Città , e 
luoghi opportuni i Velcoui, gli Arciuefcoui, & , 
i Patriarchi, regolando quelli gradi coll ordine 
del gouerno temporale di q uei tempi, come ta- , 
ti pallori particolari, e fubordinati,c che l’ifteC- 
fo continuafscro i Tuoi fuccefsori , da' quali , e 
particolarmente da Oionigio Primo, caminan* f 
do coll' opinione più riceuuta nella Corte Ro- 
mana. per togliere le confufioni , & acciò ogni 
pallore conoìcefse le pecore à fé commefse , fu 
fatta la diuifione del mondo in tante Dioccfi , e 
Prouincie , fiche ciafcun luogo fofse in qualche 
Diocefi, conforme più volte s'accenna nelle o- 
3 pere legali , trattando della giurifdizione Ve* 
fcouale , e della podeflà diocefana in efclufione 
del territorio feparato de'Prelati inferiori, 6c an- 
che nell'opera particolare del Vefcouo,trattan- 
do delfillefso . A. 

Pila pèrche il medefimo Pietro , e per 6onfc- 
guenza i fuoi Succefsori ritennero per fe il Vc- 
(couaro della Città di Roma di fua refidenza , e 
\ del fuo territorio, ouero diftretto j per appunto 
, come la pratica infegna in alcune Religioni, che 
il Generale fia compatibilmente Abbate, ò Pre- 
lato particolare d'vn monaftero pòveramente 
che il Capitano generale d'vn'efercito ritenga 
per fe vna compagnia , della quale fia Capita- 
no particolare, e più al propofito, che il Re, 
ouero il Principe diftribuendo a* Prefidi , & a* - 
io Go- 
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Gouematori le Prouincie , e le Città del Princi- 
pato ritiene per fe il goaerno della Città capi- 
tile, ò rcfidenzialc $ c parimente crcfcendo il 
numero de'fèdeli , fircndea imponìbile , che in 
vnacosì grande , c popolata Città , qual fu Ro- 
ma in quel tempi , vn lòlo à quella cura fup- 
plir potefsc : però fecondo vna opinione del- 
T iftefso San Pietro -, e fecondo 1* altra dclli 
Santi Tuoi fuccefsori , Euariflo , Marcello , Fa- 
biano , & altri , furono nel diftretto , ouero nel 
territorio deputati diuerfì Vefcoui come coa- 
diutori , e dentro la Città furono erette molte 
Chiefènel numero di vinticinque , come tante 
Dioceficon i loro dipinti colini, in quello ftef- 
5 fo modo appunto, che di prelente fono le Chic- 
fe parocchiali ; fiche i Chierici, li quali in cfse fi 
deputano, facefsero qucll*offiz.io > che di prelèn- 
te fanno i Parochi nelfamminiflrazione de’ Sa* 
gramenti, e nella fepoltura de' morti nelle loro 
parecchie , - mà non ballando vn folo Prete in 
ciafcuna Chiefa per lùpplirc al tutto } però fu 
introdotto, che altri Preti, e Chierici vi fi aferi- 
uefsero come manuali, elementi, ouero aiutai 
ti, fiche vno folse il Rettore principale iìfso , p 
perpetuo, e gli altri miniftri accidentali , & ac- 
ccfsorij ; appunto come infegna la pratica coti- 
diana nelle odierne Chiefe parodiali , che vno 
è il proibito in titolo dall’ Ordinario * onero dal 

B Papa 
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Papa col nome diPàroco,òdi RjtfttfettVfr di 
Piouanoj oucro di Arciprete^ molti altri Chie- 
rici^ Preti vi fono afcricti col nome di V icari J? 
ouCro d’Aiutanti, ò diSeruenti manuali pure 
di qualche Congregazione , ò adunanza , con- 
forme nelle opere legali fottoil titolo de’Paro- 
chi,efotto l*a!tro del Capitolo, e de’Canonici , 
altroue più volte fi difeorre . E l*iftefso con la 
Tua proporzione feguì de'Vefcoui deputati nel 
diftretto , & anche di alcuni Diaconi in Roma 
peraflìftere al Papa nelle funzioni Vefcouali, 
ouero Pontificali* & anche per vna certa ammi- 
niltrazione temporale , che però furono ftabi- 
liti tre ordini, dc’Vefcoui , de’ Preti , e de’ Dia- 
coni . 

Queft'afcrizione fifsa , e perpetua del Retto- 
rè principale , fecondo Pvfo Bei parlare di quei 
tempi fi diceua caulinare , oucro cardina^jont^ 
fiche gli aferitti in queftofliòdo fi diccuano tar- 
4 in*ti per CeritraBifthlguerlixtagliakri^li quali 
6 erano manuali, èe acCefsorij corbe mmiftri , òc 
aiutanti 5 e da ciònafce , che mutandoli collV- 
iòlaletrera r.dn l* dcriuafse quefto •nome,© to- » 
caboto Cardinale , fecondo i*ópinkme , la* qua- 
le viene (limata la più probabile, SCè pmcomti- 
ìiemente rkcuuta, benché don ne manchino 
‘dell altre * conforme fègue in tutte le colè an- 
tiche. B. ' '* * ' } 

"•■f- Anzi 
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Anzi qucftVfo di parlare, ò veramente sì fat- 
to nome, ò vocabolo di Cardinale non era An- 
golare deTudetti Velcoui, Preti, e Diaconi del- 
la Chiefa Romana , ma fi vfaua ancora itu 
molte altre Chicfe 3 e particolarmente in mol- 
te cpiftolc pontifìcie di diuerfi antichi Som- 
mi Pontefici, Se in altri atti , & iflorie ecclefia- 
ftiche fi legge, che i Preti, e Diaconi della Chic- 
fa Coilantinopolirana, e di altre del rito Gioco* 
oggi per lo lei l'uva dittile dalla Romana , fi di- 
cellero Cardinali} Se anche in quelle del rito La- 
tino tuttauia cattoliche, Se vnite quei primi Prc- 
ti, e Diaconi, li quali à differenza degli altri in- 
feriori oggi fi dicono Canonici , che lignifica 
riftdfo, cioè canonicamente aferitti, Se affegna- 
ti in titolo, vfauano Tifieffo vocabolo, chiaman- 
dofi Canonici Cardinali 3 conforme particolar- 
mente feguiua nelle Chiefe metropolitane , di 
Rauenna, di Fermo, di Salerno , di Compoffel- 
la. Se altre, fiche dipoi con bolle, ò decreti Apo- 
ftolici fi é proibito, fiche di prefente nell’ vfo 
comune del parlare fi dicono Cardinali folamc- 
tciVefcoui, i Preti, 8ti Diaconi della Chiefa 
Romana affilienti immediatamente al Papa , 
che formano il Sagro Collegio , e quel gran Se- 
cato, del quale nell*antecedcnte;cjpitolo fi è di- 
fcorlò ; e di quella fpecie di Cardinali fidamen- 
te nell opera prelènte fi tratta, mentre gli altri fi 

B 2 dico- 
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dicono fcmplicc mente Canonici j - ' - 

• E le bene alcuni Scrittori ne’tempi moderni^ 
in verità priui delle buone notizie , e delta loda 
feienza delle co fé, con vna certa tintura fuperfi- 
xialeatcópagnata da vn gran liuore, e maligni- 
tà con vna falla , mà efficace fatira , e rettorica 
naturale, per la quale appreifo il volgo ignoran- 
te indebitamente , e contro ogni ragione qual- ' 
che grido, e concetto fi hanno esorto, diuerfa- 
mantc di ciò parlano, tutiauia fono fogni, e fj- 
uole, non già itteriche Verità , che però merita- 
no il difprezzo totale , cchcniun tempo con- 
fumarc fi debba nel rifpondergli , e confutarli . 

Circa l’altra parola T itolo varie fono Topi- 
nioni conmolta erudizione riferite dal Cardi- 
nale degli Albizi in'vna fua difeetta rione fopra 
la giurìfdizione de’Catdinali ne’loro Titoli , re- 
gimata nel Teàtro.C.Imperòche alcunivoglio- 
no, che ciò deriui dalla Sagra Scrittura nel Ge- 
-nefii iti óccafione di parlare della celebre vifio* 
hit del Patriarca Giacobbe* il quale in quel tò- 
po ergeflc vn fallò in titolo , come per fegno , 
ouero per memoria della vifiòne , vngendoló 
con 1 oglio , come per vn fimbolo della confe- 
grazioive:anzi anche di prefentc la pratica infei 
gna» che per l’vfo del parlare d’alcuni luoghi 
dell'Italia % quei fifsi , e pilaftri, ò altri fegni no- 
tabiljdi fabrica , li quali in qualche luogo fi er- 
gono 
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gono per memoria di qualche fatto illuftre, ò 
pure per qualche confine confiderebbe fi dico- 
no Titoli. 

Altri vogliono , che ciò deriuafie dalla Cro- 
ce , la quale fi ereelfe nel luogo degnato per la 
Chicfa 5 & altri da certe tabelle» ouero ifcrizr 
zìoni , che fi ergeuano ; con altre opinioni» che 
neil'accennato luogo fono riferite » doue il cu- 
riofo fi potrà fodisfare . 

Però lafciando il fuo luogo alla verità, la cer- 
tezza della quale alla fola notizia di Dio è rifer- 
bata, fi crede più probabile, chela vera dcri- 
uazione nafea da quel che di prelènte tuttauia 
vfano i Beneficialifti , il che batte nell* iftclTo , 
che fi è detto di fopra della parola Cardinale ; 
cioè'che quelle Chiefe , le quali aueflèro il pro- 
prio Rettore filfo per la cura detTanime , e per 
le altre funzioni come lopra , fi chiamaflpro 
Titoli per controdiftinguerli dalle alrre Chiefe, 
& Oratori), che per la maggior pietà, e diuo- 
tione dc’fedeli fi andaflero ergendo , conforme 
di prefente abbiamo nelle Chiefe pàrròchiali 
controdiftinte dalle Chielè (empiici, perche le 
prime hanno il Rettore in titolo , c laltre nò , 
mentre la croce , ouero la tabella è vna colà ge- 
nera le, la quale fi adatta à tutte le Chièfe di qtia-' 
lunque (pecie , 

* ; . ..-ci 

i » » * * • 
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CAPITOLO III. 

• • • ■ . » 

Del numero de’ Cardinali, e de’ loro 
diuerfxOrdini, & anche decozio- 
ne , e dell’anzianità , e precedenza , 
e quali fiano le Chiefe , ouero i tito- 
li Cardinalizi) . 

-il ’■■■’■ • 

' S O M. Al A . R I o, ' 

* t . . . . . . • * * . 

1 

I V ale fuffe il numero ne tempi amidi < . 

* ,• H Mero odierno per la Bolla, di Sifto F. 

3 Quali fono ifei V efcouati , egli altri titoli . 

4 C bit fa di S. Lorenzo in Damafo fuor a del nu- 

mero , e della ragione . 

5 Se tra i F efcoui vi fa ordine di maggioranza . 

6 Chiefe [olite ottener fi dal Decano y e F. Decano, 

7 Quando il meno anziano pafauanti allan^a - 

\ no • 

8 PrefenZ* neceffariaper Pozione . .. 

P tiaoli Prismi} orali ^ e. nelle Diaconie péri" 

mente non vi t ordine ^ nè maggioranza . > 

10 jinche in ^uefi è ncceff&ria la preftnT^i per 

Pozione . 

11 Del p affiggi o all’ordine Epifcopale dall' infe- 


riore. 
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li E delpaffkggio dal Diaconale al Presbiterale - 

1 3 Del modo di regolare V anzianità . 

14 Dell* anzianità finta con la retrotratpóne nell i 

promojjt riferuati in pittò • 

1 $ Delti capi et ordini • 

1 6 Catalogo delle Cbiefe , e titoli Cardinali %ij . 

CAP. II L 

ER le mie notizie , auanti reie- 
zione dii Gelafio Secondo fegui- 
ta nel principio del iecolo duo- 
decimo > non fi hà i fiori a , ò me- 
moria certa del numero de’Car- 
1 dinali , poiché fe bene ( conforme nell'antete- 
dente capitolo fi accenna ) S. Marcello Primo 
ereffe in Roma venticinque Parrocchie , fi che 
in quello numero fuflero i Parodi i , in luogo 
dc'quali lonoforrogati i Cardinali, nondimeno 
varie fono le opinioni fopra il numero fino al 
menzionato tempo ; die però lalciandot! luo-' 
goalla verità, la certezza ddla quale per la va- 
rietà descrittori fi hi {blamente apprefio Dio , 
cdifcoTrendo dal detto tempo con le memorie 
c&t, fi hanno dc’conclaui nel tempo delfelezio- 
npjdcl detto Gelafio erario 53. Cardinali > & al- 
tretanti con poca differenza nel tempo di Cali- 
ilo Secondo > celi Onorio Secondo Succeffori , 
c ~; B 4 &ef- 
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& efsondo nellà Sede vacante di quello leguito ' 7 
il celebre feifma , perche legittmamente fù elet- 
to Innocenzo Secondo ,e fcifmaticamente Pier . 
Leone chiamato Anacleto, lo flato delle cofc 
riceuè qualche mutazione > ma calcolando da_» • 
Ccleftino Secondo SuccefTore d'innocenzo ,■ fi • 
ritroua che facendo il raguaglio del maggiore , 
c del minor numero, quello è fiato lotto il qua- 
dragefimo fino al tempo di Paolo Terzo, dal 
qual tempo cominciò ad eller maggiore, an- 
che alle volte lopra fodierno fettuagenario , 
per lo che tra i capitoli del Conclaue, nel quale 
fùafiunto Paolo IV. fu (labilità la reftrizione al 
detto numero quadragefimo , però benché il 
detto Pontefice Papprouafle con vna fua colli- • 
tuzione, tuttauia non fù efferuato dal medefi- 
mo, e molto meno da Tuoi Succelfori Pio IV. c 
Pio V. ( fotto il quale il numero fu maggiore 
di tutti) e Gregorio XIII. finoà Sifto V. , il 
quale con vna fua Bolla, che tuttauia è in of- 
i fcruanza fenza che fin ora vi fi fia difpcnfato» ad 
imitazione delli fettanta Seniori di Mosè , (la- 
bili quello numero con la diftinzione degli or- 
dini, cioè fei Vefcoui, cinquanta Preti, equar» 
tordici Diaconi , afsegnando à ciafcuno il fuo 
titolo , cioè alli fei Vefcoui , che fono i Cardi- 
3 nali più anziani « i Vefcouati d’Oftia , e Velletri 
yniti afsierae , di Porto , di Albano , di Frana- 
ti} 
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li 3 di Pellcflrina, c di Sabina ; Et à Preti» e Dia- 
coni le Chiefe dentro Roma , le quali à rifpetto 
de* Preti li chiamano titoli , & à rifpetto de* 
Diaconi fono appellate Diaconie , deferitte nel- 
la medefima Bolla » alcune delie quali dappoi 
fi fono variate j che però non fia merauiglia fe 
la defcrifcioije , che di lòtto fe ne fa non concor- 
da totalmente con quella della detta Bolla di 
Siilo . E fe bene , conforme dalla deferizione 
appare » ve n'è vna di vantaggio , che è quella 
4 di S. Lorenzo in Damalo , però ciò nalce , che 
quella Chiefa và annelfa alla carica del V. Can- 
celliere » il quale perciò quando è Vefcouo ot- 
tiene la Chiefa Epilcopale in titolo ,e quella di 
S- Lorenzo in Commenda ; Onde quella Chie- 
fa muta fpecie , ouero natura » fecondo la qua- 
lità del Cardinale Vice Cancclliero.» perche fe 
quello farà Vefcouo diuiene Commenda , s'c 
Prete farà Titolo Presbiterale , e k Diacono fa- 
rà Diaconia, e perciò nel Catalogo non fi deferi- 
ue con quell'ordine fiUo , che lì deferiuono le 
altre } conforme la pratica attuale inlegna , che 
il Cardinale Francefco Barberino Decano del 
Collegio pollìedc il Vefcouato di Oftia , e Vel- 
imi come Decano , e quella Chiefa in Com- 
menda come V. Cancelliero ; mà fe il V. Can- 
celliere farà Prete Thauerà in titolo , e fe farà 
Ducono l’haucrà in Diaconia , bfcuodo l’al- 
tra 
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tra che forfè per auanti ottenefsc per il Cardi- 
nalato . 

Trà lefci Chiefe Epifeopali non vi è ordine 
5 di maggioranza , poiché fe bene di fatto , per 
quel che porta la pratica più frequente, quella 
diOftia, e di Vellctri vien riputata la prima, 
come folita ottarfi , e ritenerli dal Decano, e 
quella di Porto la feconda , lolita ritenerti dal 
Sotto Decano : tuttauia ciò fegue perche quelle 
fono nella rendita , e nell' altre prorogatine più 
qualificate ; che però non fe ne fuol tralasciare 
lozione dalli più anzianità non perciò fi po£ 
fono dir fifsc col Decanato , e Sotto Decanato 
potendo ftare affieme , che vn Cardinale meno 
anziano, pur che fia nell’ordine Epifcopale per 
trouarfi prefente nella Corte quando fegue la 
morte del Decano , fecondo la Bolla di Paolo 
IV. diuenga tale ; e che all’altro Cardinale più 
anziano all’ora afsente, e che doppoi fi rirroua 
prefente nel primo Conciftoro appartenga di 
ottare la Chiefa d’Oftia* ò pure, che il più an- 
ziano, benché prefente non fi curi di ottare al- 
cuna di quelle Chiefe, benché Biniate primarie* 
conforme nell'età noftra hàinfegnato la prati-* 
ca , che il Cardinale Antonio Barberino diuenne 
per l’anzianità Sotto Decano , e nondimeno fi 
conrcntÒTÌtenerfi la Chiefa di Pellegrina , non 
curandofi di ottare quella di Porto, la quale fà 
* otta- 
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ettata dal Cardinal Brancaccio . E quindi lé- 
guc che à quelli effetti , e particolarmente à 
quello del Decanato l’anzianità fi dice più tofto 
ciuile , che naturale , perche alle volte accade , 
7 che vn Cardinale più anziano rimane adietro 
nelfordine Presbiterale , fi che palli aU’Epilco- 
pale il meno anziano , il che fuol Tuoi feguire ò 
per impotenza , e pe’l defetto della preiènza in 
Concifioro , la qual’ è neccflaria per Pozione > 
quando dal Papa per grazia (pedale non vi fi 
% (fifpenfa ,nel qual cafo fi fi Pozione per proui- 
fione fpeciale, onero per elezione , e volontà , 
perche non fi cura di lafciare il titolo di primo 
Prete» ò di primo Diacono , perla prerogatiua 
di cfler capo d’ordine, fenza la probabile fpc- 
ranza di diuenire Decano , conforme nell’ età 
noftra hà infegnato la pratica nel Cardinal Cap- 
pone, cheeflendo primo Prete, con tal’ abito 
di falutc , che verifimilmente non doueua fpe- 
rare di giungere al Decanato, non fi curò di 
ottare , c di pafiare all’ordine Epifcopale , fi che 
mori nello fiato di primo Prete j e pure ebbe si 
lunga vira, chevidde più Cardinali meno an- 
ziani giunti al Decanato . 

: Negli altri due ordini Presbiterale , e Diaco- 
nale camina il medefimo , cioè , che nelle Chie ■ 
fe de’titoli , e rcfpcttiuamente delle Diaconie-* 
5? non vi è ordine, c maggioranza , poiché fe be- 
ne 
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ne de fatto per la più frequente pratica il titolo 
di S. Lorenzo in Lucina fi fuol’ottare, e ritene- 
re dal primo Prete , e la Diaconia di S. Maria in 
via Lata dal primo Diacono , ciò nalce dall* ef* 
fèr (limate Chicle più qualificate « mà non per- - 
ciò fi dicono fifle , in modo che Pozione è arbi- 
traria) camminandoli per anzianità dentro cia- 
fcun ordine relpettiuamente col tempo, c coi 
* grado della promozione ) e parimente per que- 
lle ozioni de* titoli Presbiterali ) e rcfpcttiua- 
i o mente delle Diaconie vi è necefiaria la prefenza 
nel Co nei fioro, quando non Vi fia la difpenfà 
del Papa» nel qual cafo lì fì lozione per Procu- 
rator {pedale » come fopra . 

Non fi può dall’ordine Diaconale far paleg- 
gio all’Epifcopale » quantunque il primo Dia- 
1 1 cono haueflc l'anzianità naturale regolata dal 
tempo della promozione^nà quello paffiggio 
fifa folamente da quelli, i quali fono già ncl- 
Pordine Presbiterale » nel quale occupino Pan- 
zjanità 5 che però dal Diaconale fi fa folamente 
il paffaggio al Presbiterale, mà con qualche 
differenza, imperciòche auanti il decreto con- 
i a ciftoriale di Clemente Vili, quando vn Diaco- 
no voleua far paffaggio al Presbiterale , benché 
fuffe Cardinale anziano , acquiftaua l’anzianità 
doppo Pvltimo Prete, ma fecondo il dettode- 
cre to , quando, fia fiato dieci anni Diacono , e . 

che 
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che neirordine Diaconale vi rrrtiangotaé dicci 
Cardinali* occupa il luogo , cl’aniiinid (òp/a 
gli altri meno anziani , i quali per atlanti fufièfts 
Preti, fecondo Tanzianità naturale del Cardina- 
lato; che però quando lènza quelli reqtiifiti fi 
voglia fare il détto pà fàggio non gióiia il de-.’ 
creto , mà ciò in pratica non foglie , pci’chè il 
pregiudizio è troppo grande . 

Nel regolare f anzianità naturale col tempo 
della promozione fi attende la dignità de* pro^ 
molli, fecondo la quale tra elfi fidi’ Ja prece-* 

1 3 denza, e la maggior* anzianità , che pdr esem- 
pio vn Patriarca precede rArciuclcouo , e que- 
llo precede il Vclcoùò , c cosi fuCcelfiuamertte 
neli’altre prelature , e gradi , oucro fiati , ma~« 
lèmpre dentro riftefs’ordine; che però le lì def- 
lè il cafo, che vn Patriarca , onero vn* Arcruè- 
Icouo fuffe creato Cardinale Diacono li gioua- 
ri la dignità ttili altri Diaconi delftfieila pro- 
mozione, pànon con quel li. i quali Piano crea- 
ti Prètiipèrchc là p&éedénz*a camina nellnfìèf- 
s*ordìne, ouero ncll’iftéfà gerarchia . è Ciò prd*ò I 
cede non lolamenre nel cafo vere de fatto, ciò? 
che ncll‘iftdfo tempo lìano più perfone pro- 
14 molici «dichiarate, mà anche heì cafo finto 
per vna retrotrazionc , che fi dàip queliti qua- 
li nell’jfiefà promozione fpno riferuati in pet- 
to, in modo che fiano ignote le perfone per 

qual* 
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qualche tempo , poiché facendocene doppoi U 
dichiarazione anche à capo di più anni fé qucfti 
così dichiarati nel tempo della promozione era, 
no già coflituiti in qualche maggior dignità 
precedono gli altri, benché dichiarati per auan- 
ti , e per qualche tempo poifefori nella digni- 
tà Cardinalizia, chefuflero coftituiti in digni- 
tà, ò grado inferiore. 

I più anziani di ciafcun’ordine, cioè il pri- 
mo Vefcouo, il primo Prete , & il primo Dia- 
cono fi dicono Capi d’ordine, e godono varie 

1 5 prcrogatiue, & efplicano alcuni atti in nome di 
tutto il Collegio * conforme particolarmencu 
infegna la pratica , e le fottoferizioni de’ prò* 
ceffi de’Vefcouari, c degli altri atti conciftoria- 
li, dicendofi qucfti Capi d’ordine filli , à diffe- 
renza delli Capi d’ordine temporanei , e varia- 
bili del conclaue nel tempo della fede vacante, 

. de’quali fi parla di fotto nel cap.g. 

Nota, ouero Catalogo delle Chie- 

1 6 fe, titoli, dignità^ Diaconie de’Car- 
dinali fecondo lo (lato prefente . 

LE SEI CHIESE VESCOVAU. : . 

Oftia , e Vclletri vniti . 

'• Porto. " ’ ‘ 

Frafcati. 

‘ p ’ Sa- 
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Sabina . 8 - ' : } ( - » v ’■ 

Pellegrina • * ' J ' u 1 • ! 

Albano. .rll.lr*’:,'* 


> -f , . • i». .. Jt : 


TITOLI PRESBITERALI. 

;t! r - 

*. S. Maria in Trafteuere^ 

S.Grifogono • 

S.Lorenzo in Lucina . 

S.Anaftafia. 

S.Maria degl'Angéli *■ •; •• -; 1 

S.Praflede. • °* ' ^ ^ 

S.Pietro in Vincola l * * • 

S. Pietro in monte d*oro . * r : 

' S.Ohbfrio.- ’• ' };•: . :l,ì y T. : 

S.Silueftro m Capite 
S.Maria in VSP ' <lHi • ^ 

S. Marcello/ •'*•••:-* . r-o: J.H 

SS.Marcellino , e Pietro ; ::i --'br*:.*! 
SS.XII.Apoftoli. .sS/.rU 

S*Balbina. - 

S.Cefàreo. * . t >id 

S.Agnefe fuori deflé itìufl jin 

luogo di S.Agnefe di Piana Nauona 

S.Marco. - **.-t 

S.Stefano nel monte Celiai ■ :::u 
S.Maria della Tralpontina. * c ‘ ; f, ; i 
S.Eufcbio . ~ • r r, ‘ ‘ ^ 

• : i: * ; i-yhy.f&Qgu: 


<■’ Itt 
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SS.Quattro Coroniti ; 

SS.Qyirico , c Iuliu i . . , : 

S. Califto . , a 

S.Bartolomeo in Indilla • 

S.Agoftino • . : r ; 

S.Cecilia ; 

SS.GioiePaoIo . j lt .. • * 

S «Marti no alli Monti i , 

S.Aleflìo. . Ir, ' "! 

S.Clemcntc. .t? . . .. 

S. Maria del Popolo . 

SS.Nerco , & Achillèo . ,■ • • • , v 

S.Maria della Pace . 

S. Maria d* Araceli b if ,, 

S.Bernardo in luogo diS.Saluatprè al Lauro 
S.Crocc in Gcrufalemme . 

S.Loremo in Panefperna * • .*. 

S.Gio: ante poitam Latinani • 
SJPudcntiana . 

SJPrifca. : i 1 •* 

S.Pancratio. / t 

S.S abina « , , ■ » 

S.Maria fopraMmerua. 

. S»Tonufso in barione . 

S .Gir damo de’Schiauoni ; ■ » 

S.Sufanna f , : . ! 

S.Sifto. _ t . ; _ v y 
S.Matteo in Meirulana • 

Santifs/frinità in Monte Plncio. 

DIA- 
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DIACONIE 

• * * , •••.■ 

$. Maria in via fata. 

S.Maria della Scala > in luogo di $. Maria*» 
noua! 

S. Adriano.’ 

S.NicoIa in carcere tulliano 
S*Agata . 

S.Maria in Dominìca. 

S. Maria in Colmcdin . 

S. Angelo in Pelearia. 

S.Giorgio a! velo d oro. 

S.Maria in Aquiro. 

SS.Cofma, c Damiano. . 

S S. Vito, e Modello . 

S.Maria in Portico* . 

Vi è di più la Chiefa di San Lorenzo in Da- 
malo, la quale va an nella all’officio di V.Can- 
celliere , in quel modo che li dice di l'opra al 
numero 4* 
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CAPITOLO IV. 


» ' t 

Se la dignità Cardinalizia fia compa- 
tibile col Vefcouato , e con le altre 
dignità, benefici]', & offici/ ; E qua- 
le fia maggiore dignità, la Cardi- 
nalizia , ouero Epifcopale . . . 

sommario* , . . 

1 : a 

i I L Cardinalato è incompatibile col Vefcoua- 
J, toycconle altre Prelature , beneficij, & 
officij • 

Tu Della •vacanza degli ojficij venali , e della ra- 
gione . . * . 

3 D'onde nafca la feten^ione . 

4 -, di Cardinalato non efme dalla re fi denteo Epi- 
[ . fc opale . 

5 7Y<* ammette la pluralità de' V efctuati . 

d De III fei V efcouati Cet'dinali^ijy che non ori- 
gano alla refìàenxa j r fi pofibno ritenere con 
vn altro Vefcouato. 

7 Chela dignità Cardinalizia fia maggiore del- 

f Episcopale . 

8 Quando fi deue cercare la ragione delle cofe . 

9 Quale fia la ragione della maggioranza della di- 

gnità Cardinalizia * 

•-* io Quasi- 
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10 Quando gl'inferiori precedano qutUi d'ordme 

maggiore* 

1 1 Della dichiarazione Pontificia fepra detta mag- 

gioranza* 

1 2 Trattamenti dal Papa con i Cardinali • 

13 T rammenti da Re , e Principi , e Cardinali • 

14 Della prerogatiua dell' elezione attiva y e paf- 

fiua • 

1 5 Perfonaggi grandi y che applicano al Cardina- 

lato, 

16 Che alle volte fi dimettere ne* tempi antichi il 

Cardinalato per poffare al V eft ovato * 

■ ... , . } 

CAP. IV, 

OSl‘per vn’antica con fuet udine, 

come per alcune collituzioni , « 
decreti apoftolici , il Cardinalato 
è incompatibile , non folamentc 
co* Velcouati , ma ancora eoa* 
tutte le altre dignità, benefici}, & offici} venali, 
c non venali, anzi con le pendoni , fiche per la 
promozione al Cardinalato tutte quelle colè 
vacano, e refpettiuamente celiano; E quindi 
nafee quella vacanza di alcuni offici) venaMe’ 
quali il volgo ignorante , ò maligno indebita- 

2 mente , e lenza fondamento Iparla , come per 
clèropio fono i’Auditorato , il Teforierato, & i 

C 2 Chic- 




,3<r I L !C<A R D I N À L E 


A> Nel tette, 
liù.z.de Regali 
difc. 2. e lib.13. 
delle penfoni 
dijc. 7 $. 


*. Chiericati della Camera, ed altri officlj vacabi- 
li , perche quella gran mutazione di ftato ca- 
giona vna fpecie di mòrte’ eiuile , fiche il prò- ; 
mofso fi abbia pervn'vomo totalmente nuo- 
uo, e diuerfo dal primiero . A. 

E fé bene la pratica piò frequente infegna, 
che i promofiial Cardinalato ritengono tutta- - 
uia il Vefcouato, le dignità} Badie , benefici/ , e 
$ penfioni,che per auanti polsedeano } ma non 
già gli ofhcij > nondimeno ciò nalce dalla di- 
jpenfa Apoftolica folita darfèli per la ragione 
multo probabile» che non portando il Cardi- 
nalato perfe Hello emolumenti fufHcicnti al 
congruo mantenimento proporzionato alla di- 
gnità > perloche conuiene con sì fatte rendite 
ecdefiaftiche prouederc i già promotìi , però 
conuiene molto più conceder loro la menzio- 
ne di quel che già ottengono. E quella autori- 
tà apoftolica pervia di dilpenlà come per vna 
limitazione della regola, cojì procede nelle co- 
cche già fi ortenelsero auanti la promozione} 
come in quelle, che foprauenilsero dopoij che 
però non potrà vn Cardinale con l’autorità or- 
dinaria, ouero per via di elezione , ò con altro 
titolo lenza l’autorità , e la dilpenfa apoftolica 
ottenere Veicouati, Badie, benefici/, e pen- 
fioni » 

Mi quando ,ò per via di ritenzione , ouero 

di 
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<ìi nuouaprouifione lcgitimamente ottenga vii ' 
<4 Vefcouato, ò altra prelatura di attuale aminini* 
(trazione, la quale oblighi alla rcfidcnza.ne* te- 
pi antichi , fi (timaua vna queftione molto di- 
(putabile, fc il Cardinalato efimeflc da quell o- 
bligo della refidenza,per l’altr’obligo da alcuni 
(limato maggiore, ch'è annetto al Cardinalato 
di rifedere nella Corte Romana, Se appretto il 
Papa,ondc i Velcouati,e le altre Prelature di re- 
fidenza fi dauano a'Cardinali in commenda.Di 
prefente però con alcune coltituzioni apoftoli- 
che, & anche con lo Itile di prouedere i Vefco- 
uati, anche ne Cardinali in titolo ccttà la Ridet- 
ta queftione, e rimane fuorad'ogni dubbio, che 
la dignità Cardinalizia non efimc dalla refiden- 
za, e da tutti quegli altr oblighi, e pett , a’ quali 
foggiace ogni Vcfcouo , Se ogni altro Prelato , 
quando non vi fìa ladifpenfa apoftolica . 

E parimente non fi concede loro la plurali- 
tà di più Vefcoui , conforme ne’tempi antichi , 
quando quelli li prouedeano in commenda , fi 
3 legge, che fi praticale nc’Cardinali , che pofse** 
defsero i Vefcouati , & Arriuefcouati , Se altre 
Prelature di amminiftrazione, c di refidenza ,fi 
che altra pluralità (ingoiare, c priuilegiata de* 
Vefcouati non fi verifica ne* Cardinali , fe non 
quella, che godono t fei Cardinali più anziani 
dell’ordine de’ Vefcoui di ottenere, e ritenere in 

C 3 rito- 
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6 «itolo il Vefcouato Cardinal ilio deiii fcidWcrit- 
h nell'antecedente capitolo > & anche l'altro * 
Vefcouato di attuale amminirtrazione , coH'o- 
bligo però di rifedere in que'-Jo , e ciò per la ra- 
gione, che il Vefcouato Cardinalizio , ò fia per 
vn antica confuetudine, ò veramente perche 
^uefte diocefi fono della diocefi del Vefcouato 
Romano, fiche vengono più torto confiderai! i 
Cardinali Vcfcoui come tanti Coadiutori del 
Papa come Vefcouo di Roma, non obligano 
alla Rcfidenza,onde quei Cardinali,! quali non 
habhiano altro Vefcouato polfono continua- 
mente riledere in Roma , conforme tutto ciò 
con molta dottrina , & cruditionc fi proua in 
vna disertatone del Card.' Brancaccio , e fi di- 
icorre nell opera del Velcouo pratico . B. 

Quanto all altro punto del! a maggioranza 
tra la dignità Cardinalizia , e l'Epifcopale , f*. 

7 céndofi profèfsione di trattare del Cardinale 
pratico, e non del Ipecolatiuo , ouero ideale, 
•perofiftima vana fatica il reaffu mere quel che 
lopra si fatta qucftionc fi difputi per alcuni 5 
Scrittori , c qual fufsclo ftato antico , c parti- 
colarmente fe fia vera , ò falfa , ò pure comi 
vada intefa l’opinione del Cafsaneo, e di altri 
fuoffeguaci circa il primo luogo, che fi dà dop- 
po il Papa alli quattro Patriarchi attuali Colte- 
tinopolitano , Alclsandrlno, Antiocheno, e 

i ^ Cero- 
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Gcrofolimitano,e come fèguifse il fatto del luo- 
go dato al Patriarca Greco di Coftantinopoli 
nel Concilio di Ferrara fotto Eugenio IV. po- 
fciache efsendo quelli Patriarchi fcifmatici , e 
fegregati dalla Chiefa Romana > quindi fegue 
che ideale merita dirti la que Ilio ne, (opra la qua* 
le fi lafcia il fuo luogo alla verità; Onde parlan- 
do di quel che di prefente porta la pratica certa , 
notoria, &incontrouertibile; Benché quanto 
all*ordine, particolarmente à rilpetto de’ Car- 
dinali Preti , e Diaconi lìa maggiore la dignità 
Epifcopale , nondimeno quanto alla preceden- 
za , & à molte preminenze fenza dubbio, & in- 
comparabilmente maggiore fi (lima la dignità 
Cardinalizia, fi che vn Cardinale precede , Se 
hà trattamenti di gran lunga maggiori, nonfo- 
lamentc fopra i Vefcoui, e gli Arciuefcoui, mà 
etiandio fopra gli enunciati quattro Patriarchi 
titolari, che fogliono refedere nella Corte , à fr. 
gno che anche nelle proprie cafe » ò carrozze 
vengono trattati come inferiori, e notabilmen- 
te ineguali , non dandofeli il luogo più degno , 
che volgarmente fi dice la man dritta , & in al- 
cune publiche funzioni Cardinalizie, così nelle 
Chiefe titolari , come in altri luoghi da Prelati 
4 fc li fi 1 afsiftcnza à forma di corteggio ; e quel 
che più importa , e che più chiaramente com- 
pjroua quella confuctudine, anche nc Concili j 

7 ... c 4 S cn£ - 
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generali , conforme particolarmente fègu? nel- 
rvicimo Tridentino, quei Cardinali , i quali, ò 
di pafsaggio , ò per altro accidente vi fi fono ri- 
rrouati in ragion priuata , hanno tuttauia oc- 
cupato il luogo più degno, e più eminente dop- 
po i Cardinali Legati Prefidenti, precedendo in 
tal modo à tutto lordine Epifcopale iui cógre- 
gato , fi che oggidì non vi cade più dubbio , ò 
queAionc alcuna • 

Eftantc ciò fi Aima fuperfluo, Se vna vana 

8 fatica il ritrouarne , & aflegnarne la ragione , la 
quale fi fuol cercare nelle cofe dubbie , mà non 
in quelle , lcquali fono già chiaramente ftabili- 
te , àiaflolute. Tuttauia quando queAa fi defi> 
dcri, può aflegnarfi come congrua quella della 

9 preminenza giurifdizionalc , c di qualche fu- 
pcriorità, la quale opera queft’cft'etto, che gl’in- 
feriori , &e i men degni neliordinc hanno pre- 
cedenze, c prerogatiuc maggiori, come per 
efempio lèguc ne’ Canonici della Catedrale , i 
quali benché fimo coAituiti negli ordini infe- 
riori di Diaconi , e Subdiaconi , & anco Chicri-; 

10 ci precedono i Preti femplici, benché queAi fij- 
ho coAituiti in vn ordine maggiore , & andrei 
precedono ad alcuni Prelati, e Dignità inferiori 
della Dioccfi, per la ragione che il Capitolo 
della Catedrale per la participazione che ha in- 
ficine col Vcftouo nel gouerno della Dioeefi, e 
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per U giurildizicvie che li competè in motti ca- 
fi accennati ncll’opeia del Vefcouo > flt alerone-» 
fi dice fuperiore . ETifteflo Ce g ue nella gerar- 
chia focolare , che i Senatori, oucro i Configlie- 
li à Latcredel Prcncipe, i quali hanno qualche 
participazione del gouemo del Principato, pre- 
cedono alcuni Baroni , e titolati , & altri Magi- 
Arati , perche fi confiderai» come Superiori • 
Che però hauendo i Cardinali qualche parteci- 
pazione più volte menzionata nell'opera pre- 
dente » benché volontaria, econfiikiua nelgo- 
uerno della Chielà vniuerfale col Papa , & et 
fèndo anche Senatori del Principato temporale, 
fiche fi verifica in effi , conforme già fi e detto 
nel capitolo primo l*vna » c l’altra qualità di Ca- 
nonici della Catedrale vniuerfide del Moodo , e 
de’Senatoridel Principato , ragioneuolmente li 
vien douufa quella preminenza fopra gli altri 
Prelati , benché quelli fiano maggiori neirordi- i 
rie Pontificale. 

Si può ancora adeguare per vna ragione mag- 
giore refprellà dichiarazione, e determinazione 
fittane da Sommi Pontefici , e particolarmente 
da Eugenio IV, nella fua Coki turione regi Arata 
1 1 nel Bollario , & anche l'implicita con i fitta, i 
quali deuotio ili mar fi maggiori delle parole,' 
cosi nel concederli l'vfo della porpora ,parago- > 
Dandoli a’Rc , ePrincipi grandi «, come »e* loto ' 

*» . irar- 
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trattamenti di gran lunga , & incomparabil- 
mente maggiori di quelli , che fi facciano a’ Vc- 
feoui , & Arciucfcoui , & anche a’ Patriarchi , 

1 1 permettendo loro il coprire > e federe alla lua^ 
prefenza , e dandoli il titolo di Reuerendifll- 
ipo i e quello di Signore* cofe che aifatto fi nie- 
gono ad ogni Prelato per grande , e qualificato 
che fia. 

. Compro uandofi ancora fuora d ogni dubbio 
quella prerogati ua della pratica de i Rè, e de 
Prencipi grandi , che con molta differenza trac- 
1 3 tana i Cardinali di quel che facciano con i Pre- 
lati per grandi , e qualificati che fiano , confor- 
me infegna l'oiTeruanza notoria, la quale hà po- 
tuto efier cagionata , così dall’accennata ragió- 
ne della participazione nel gouernb vniucrfale 
della Chiefa, e del Principato, come anche 
dalla gran prerogatiua dell’ elezione attiua del 
l4Papa,che priuatiua mente compete a’Cardinali, 
e non ad altri , come anche per l’altra reflazio- 
ne benché non neceffaria , però quali che certa 
per vn offeruanza continuata di tré fccoli, e ne- 
gli altri antecedenti rare volte interrotta , dei- 
reiezione pafsiua , che fuol cadere in vn Cardi- 
nale ; Onde fi vede , che quefh dignità è for- 
montataà grado cosi fublime, 6c eminente, 
che non follmente da figli, e da fratelli de’Pria- 
x 5 dpi grandi viene dcfidcrau , come perefem- 
v " pio 
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pio foni* G£di%.<ok ifi J>' Lo- 

rena , dì Parma , di Modena , ai Mantoua , e li- 
mili » che Tenia il titolo Regio hanno la quali- • 
li de’Principi fòurani , & alibi uri', c di Poten- 
tati , e ne’rempi più antichi erano li Duchi di 
Milano, e di Ferrara, e limili , mi ctiandio jda fi- 
gli , c fratelli de* Rè , conforme nel dccorlo , 
c nel corrente lecolo la pratica hà infegnato nel. 
li Cardinali di Spagna, di Portogallo, di Polo- 
nia , Se altri fìmili , che con facilità fi pofiono 
vedere nel Catalogo deiCardinali , che però ri- 
mane hoggjdì la queftionéjndegna della difpu- 
ta , e del dubbio , fi che il volerla elàminare pili 
altamente, riulTuinendoi tempi antichi , e fa* 
cendo la cronologia, quando, e come quella . 
dignità comincialle à metterli nel pollo, cjicU 
la riputazione, nella quale di prclcntc fi ritroua, 
deut 1 afciarfi à quelli oziofi accademici ,e-cro-f 
nologiili , i quali fi dilettano di ftudij inutili , & 
ideali , mentre conforme fi c detto ffi fà prof* 
felsione di trattare fidamente delie cofe prati- 
che, che però ù lalcia il Tuo luogo alla vétotif 
1 6 fopra quel che alcuni Scrittori dicono, che ne* 
tempi antichi, conforme alcuni Vclcoui dimet- 
tevo il Velcouato per diuenire Cardinali, cosi 
alcuni Cardinali dimctteano il Cardinalato per 
diuenir Vcfcoui, colà che ne* tempi noftri hà 
dell’ideale • * del paradofsico . , . 1 
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Della creazione de* Cardinali , da chi, 
, & in che modo fi fàccia . E de're- 
qqifiti neceflarij in quelli , 
liquali fi deuonoà tal 
dignità pronao- . i 
uere . 


sommario: 


Diq 


!l E* punti » de* quali in queflo capitolo fi 

I 3 tratte . . . . 

'a La Religione CatteUca è r equi fi te effenriale ini 
f difpenfabtle . ’ . 

j Agli altri fi può àifp enfiar e dal Principe , le cui 

• /Wf/?4 r affilata • 

B 1/ papa pm derogare al padronato anche di fon* 
dazione , e dotazione • 

[f’ Della Bolla di Si fio V . e de* requi fui ne'Car di- 
noti. “ 

alla detta Bollo fi foglia difpenfare 
C he non fio in offe circa il tempo • 

De* pumi più principali / opra la legge della ceni 
... ucnien^a. - ' ' . . 

ÌP ^ & promozioni fi dettano fare nel Coneifìoro. 

IO De/- 
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1 o ► Delle promo^ioniad i fianca de Principi , onero 

delle Corone . 

1 1 Del modo > ce/ fi creano i Cardinali. 

1 1 £>*//<* folennità di darfegli il cappello nel Con- 

cicero pub lico , e delle altre funzioni . 

1 1 Delconfenfo del promojfò . 

*• < i » 

- . C A P. V. 

' i r , . 

* v # 1. , . « - * • * - * * 

VATTllO punti cadono folto 
il prefente capitolo. 

Vno, fc vi fia legame, ò reftri- 
zione alcuna in ftrctti termini 
di ragione della podeftà del Pa- 
pali quale fuori d*ogni dubbio 
dìngolarmcnte, e priuatiuamente ad ogni alno 
Ipetta il creare li Cardinali come fuoi Miniilri > 
e Configiieri* L’altro circa la legge ferina, che fi 
hà fopra il modo di quella creazione, benché à 
quella del Papa fi polla derogare, ò difpenfate . 
Il terzo (òpra vna legge non ferina di conue- 
nienza . Et il quarto fopra le folennità , e ceri- 
monie folite yfarfi per la totale perfezione della 
creazione . 

Nel primo punto non cade dubbio alcuno, 
che prefuppofta ne’promoffi ,ò promouendi la 
profeffione della cattolica Religione come vna 

2 porta totalmente neccflaria, & indiipénfabije 

per 
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per l’ingrelfo ad ogni ordine , dignità > e grado 
ccclefiallico in generale, fiche non fia requifito 
particolare del Cardinalato j nel di più, così nel 
tempo, come nel modo , c nel numero , e nel- 
l’ctà, ò qualità delle perfone , il tutto dipende 

3 dall’afsoluta, libera, & affatto indipendente vo«i 
lontà del Papa, la quale niun vincolo , ò reftri- 
zione patifee -, e ciò per la ragione , che confor- 
me di fopra fi è accennato, quella dignità è Ha- 
ta introdotta dal medefimo Papa per fuo aiuto, 
c coniglio; onde quel che apprefso il volgo 
viene (limato obligo, particolarmente nel pro- 
mouere li (oggetti à fupplica, ò gratificazione 
d*alcuni Rè, e Principi grandi, ferifee il terzo 
punto della legge della conuenienza, mà non 
quello dell’obligo legale, e precifo . Imperochc 

4 fe anche quell’obligo legale, il quale nafee dal 
vero, e legitimo padronato per contratto one. 
rofo, ecorrcfpcttiuodella fondazione, e della 
dotazione fi dice fpettaxe à Principi, & ad altri 
per grazia della Chiefa, fi chea quella fi può 
derogare, molto più quando fia per priuilegio 
per qualche giallo motiuo conceduto, confor- 
me neU'opere legali fi dice fotto la materia del 
padronato , e generalmente nella materia de* 
Regali trattando della podellà del Principe di 
riuocarc le grazie , & i priuilegij ; molto mag- 
giormente ciò deue caminare inquelle cole , le 
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quali lenta contratto , e lènza privilegio deri- 
vano daU’olTeruàia cagionata da vna certa leg- 
ge di conuenienza, conforme di fotto net terzo 
punto fi difeorre : e Tlftelso circa il tempo , & il 
modo , & in tutte 1 altre colè . 

Quanto al fecondo punto delle leggi fcritte, 
che nella materia s'abbiano , ciò che fia delle 
bolle y ò decreti , ouero vfanzepiu antiche, di 
5 prefeme fi camina con la bolla di Siilo V. ac- 
cennata di fopra nel capitolo terzo > trattando 
del numero, per la quale prefupponendoft, die 
fecondo l'antico lohto fi n'ora non alterato» »nà 
Tempre olseruato , la promozione de' Cardinali 
fi faccia dal Papa nel Concifioro, in elfi fi fiabi- 
lifcono più colè » 

Parimente circa il tempoythe debba fàrfi io- 
lamente vna volta l'anmviellc Tempora di De- 
cembre, fecondo l’vfo della Chiefà primitiua . 

Secondariamente che fi debbano promoue- 
re foggettiinfigni per dottrina , bontà di vita , 
efpcticnza, e maturità > e di tutte le Nazioni » e 
Prouincie . - - 

„ Terzo che fi debbano pronto»? re Reirgiofi, 
eccellenti Profèlfori della Teologia , e delle Sa- 
gre lettere; e particolarmente che delle quattro 
Religioni Mendicami nel Sagro Collegio vene 
fiano quartro alracno^raà ciò non è fiato oficr- 

uatow .. ; , ' .• 

Quar- 
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Quarto che i (oggetti fiano nell'età almeno 
dell’anno vigefimo fecondo , acciò poflano c fi- 
fere Cardinali Diaconi . 

Quinto che fiano capaci degli ordini (agri , 
fiche niun canonico impedimento in ciò ab- 
biano. 

Sedo che almeno per vn’anno auanti fiano 
flati Chierici, e fiano andati in abito chiericale.’ 

Settimo che fiano di iegitimi natali per ve- 
rità , cioè procreati nella coftanza del iegitimo 
matrimonio, fiche non fuflfraghi la legitima- 
2-ione per il matrimonio fufseguentc , molto 
meno per priuilegio . 

Ottauo fi proibifeedi promouer quelli, li 
quali abbiano figliuoli, benché procreati t nello 
flato lècolaredi Iegitimo matrimonio. 

Nono fono inabilitati quelli , li quali nel 
Collegio v’abbiano fratelli, ò zi j, ò nipoti, oue- 
io cugini. 

£ finalmente fi ftabilifle il numero di fettan- 
ta, conforme fi è detto di-fopra nel capitolo ter- 
zo, douc fi accenna il di più circa la diftinzione 
degli Ordini , & il pafsaggio da vn’ Ordine al- 
l'altro. 

Quelle leggi lono buone, prudenti , e degne 
di molta lode $ però meritano dirli più tolto có- 
onero ammonizioni, mentre non fi tratta 
di colè popolari, fiche fiano obligatorie dc'fud-* 
j diti 
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diti fecondo la {olita natura delle fcgg 
tratta di cofe, le quali dipendono dalla fofa vò-» 
lontàdel Papa à quelle non (oggetto i fiche à 
^ fuo arbitrio vi può derogare , ouero dilpenfare 
anche implicitamente. Maggiormente che (ì 
tratta di vna colà , la quale non lì fà per via di 
luppliche delle Parti, e per mezo de* miniftri , 
onde vi pofsa elsere l’inganno , & il difetto del- ■ 
l’intentione del Papa , come fegue nelle proui- 
fte de’beneficij ,e ncll'altrc grazie , e prouilìoni 
correnti, ma lì tratta d’vna delle piùgraui azio- 
ni che lì faccia dal Papa per fe ftcfso , e di fuo 
moto p;oprio, con molta maturità , e le quali- 
tà de*foggetci fono per lo piu notorie;come an- 
che hà del notorio la fudetta bolla , che però 
quando lì voglia promouere vn foggetto , nel 
quale manchi qualche requifito , e che il Papa 
abbia determinato di promouerlo , vi fi dilpeti- 
fa .-onde la fudetta legge fuoreflere operatiua 
nel rendere il Papa più difficile alla promozio- 
ne di quelli, a'quali oftalTe . 

t particolarmente non è in vlo il primo ca- 
po del tempo, che le promozioni fi debbano lò- 
lamente fare nelle Tempora di Deccmbrc : im- 
7 peroche la pratica infegna, chele promozioni 
lì vadano facendo- in tutti i tempi, anzi che mai, 
ò pure molto di raro lì facciano nelle fudecte 

.4* D (rtll) 1 ' )\ 
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Tempora » che fono fuori della giornata <U 
Lunedi, nella quale è (olito per lo più tenerli il 
Concifioro>fiche dal medefimo Siilo Legisiato*. 
rcnon fuofscruato . 

, II maggior punto è il terzo fopra quell’ obli- 
lo, che porta la legge della eonuenienzaie que* 
fto fi fuddiftingue in tre altri punti principali é 
8 Vno fopra la qualità de ’loggetci degni, e bene*, 
ineriti . L'altro fopra la neceilità di fare le pro- 
mozioni nel Conciitoro, & in dato di faiute . E 
terzo circa quelle promozioni > le quali fi dico? 
no dello Corone, ouerode’Principi, perche à 
loro foppiica , e gratificazione alcuni fogge tti fi 
promouono . :ì ù* -j of isq t 

Del primo punto fi tratta nel capitolo fé* 
guente. E quanto al fecondo, che le promozio* 
ni fi debbano fare nel Conciltoro; benché que- 
j> fta non fia vna neccflità precifa» e giuridica , in 
modo che fo ne potefle inferire alla nullità deli 
l’atto, & al difetto fontialc della podefià; non-< 
dimeno (tante l’antichifiìma confuctudiae di 
tanti fecoli finp al prefente non violata > pare 
che vi fia vna certa necelfità mòrale,oucro che 
vi fia quella forza, la quale fi dice direttiua , ca* 
gipnata dalla indetta legge della conuen lenza, e » 
deli’oncità, in queU’iftcfso modo, che nelle in*, 
infolite diipenfe, e nelle proibite infeudazioni , 

& in altre cofe fimilijl Papa di fatto con l'olTcr- 

uanza 
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uaza fi ftima,e fi dichiara obligato a quelle leg- 
gi, alle quali volendo potrebbe difpen{àre,mà le 
ne attiene : che però nel fècoio corrente molta* 
lode fi è riportata da tre Sommi Pontefici Leo- 
ne vndecimo , Gregorio decimoquinto , & Vr- 
bano ottano , che molto {grettamente richiedi 
nell* vltima infermità à voler creare alcuni Car- 
dinali, ouero à dichiarare quelli, li quali fi erano 
riferuatiin petto, fuori del Conciftoro, il quale 
fi può , e fi fuol cenere dal Papa c (Tendo anche# 
infermo , non vollero condefcenderui . 

Circa Taltro punto delle promozioni ad ifta- 
za dc’Principi , ouero delle Corone; Parlando 
ne’ttretti termini della ragione , non fi può ciò 
pretendere per giuftizia, e per obligo pofitiuo » 
i o mentre in niun luogo della legge diuina, ouero 
de'fuoi Interpreti approuati dalla Chiefii Cat- 
tolica; ouero ne’ canoni antichi, e ne* Concili) 
ciò fi ritroua di fpofto , mà qucft’vfodi promo- 
uere alle volte {oggetti raccomandati da* Prin- 
cipi, e Rè grandi, & à loro interceffione , è de- 
riuato da quel che difpone il Concilio di T ren- 
to, che fi debbano promouere da tutte le Pro- 
uincie, e Nazioni ; Impcroche nonauendo fa- 
cilmente il Papa di li da monti quelle buone, e 
perfètte notizie, che fi {limano neceffarie per fa- 
pere quali fiano i (oggetti grati a* popoli , Se a* 
Principi» Se apprefso d’eflì accreditati così nella 
, “Da" vita , : 
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vita, e coftumi, come nell' idoneità, e nelle altre 
parti, fiche pofsa fortirne quel buon’effetto, c 
(èruizio della Chiefa, e della cattolica Religio- 
ne, alla quale sì fatte promozioni dcuono else- 
re indirizzate 5 quindi con ragione fù introdot- 
to, che à relazione , ouero ad interceflìone , ò 
gratificazione de i Rè, e di alcuni Principi , de' 
Paefi,ò Nazioni rcfpettiuamcnte fi promouef. 
(èro de’foggcttijinerendo anche allo ftile anti- 
co della Sede Apoftolicadi andare alle volte 
compiacendo i Principi, &: i Rè benemeriti: che 
però giuridicamente, e iecondo le regole deil’v- 
na,e deH’altra ragione canonica, e ciuile, quello 
fi dice vn'atto facoltatiuo, 8 c arbitrario , ouero 
confultiuo,c non obligatorio. Mi perche il di- 
mettere sì fatto vfó , porrebbe cagionare qual- 
che diminuzione dell afletto , e delia diuozione 
così ne’medelimi Principi , come nelle Nazioni 
verfo la medefima Santa Sede ; & ancoraché, 
conforme più di propofito fi accenna di fotto 
nel capitolo finale, quella prerogariua (ingoiare, 
che (òpra tutti gli altri Principi gode il Papau , 
della podeftà , e giurifdizione , che efercita ne 
Principati altrui da per tutto lo ncceflìta ad vn 
caritatiuo affetto verfo tutti ; però con vna nc- 
ceffità morale, ouero dircttiua della leggedella 
conuenienza , non già propria , e predio fi fuole 
(timore à ciò oblgato .Che perequando per le 

con- 
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contingenze la medeHma legge della conue- 
• nienza, e dell'onefU , ouero del decoro , e delia 
maeftà del Papa,e della Sede Apoftolica ricerchi 
altrimenti) in tal calò anche queft’obligo delle 
ccflarc . 

Finalmente arca il quarto» & vltimo punto 
fopra le Solennità » ouero il modo » che lì tiene 
nella creazione de* Cardinali ,« cambiando co! 
prefuppoSo, del quale fi è difeorfo di (opra» che 
i quella lìa vna fenzionc conciSorialc,fi prefup- 
pone,che anticamente fi tenelse quel medcfimo 
libile, che di prelènte ruttauia lì ritiene nelle prò- 
uifte de*Vcfcouati,3f Are iuefcoua ti, quando Ci- 
gliano à proporzione de* Cardinali; cioè che 
quei {oggetti, i quali dal Papa lì fòfscro desina- 
ti à tal dignità , lì preconizafTero in conci Soro, 
acciò in quello {palio , che corre tri vn conci- 
Soro,c l'altro, potefseroi Cardinali auer mi- 
gliori informazioni de'iòggetti, e palefare quei 
difetti, & imperfezioni , che patinerò, quando 
nel feguente conciSoro le nefacefse la propofi- 
zionc ; conforme nell'opera del Veicouo,8e an- 
che nel]*vna,c nell'altra relazione della Corte lì 
è accennato : però di prelente ciò non fi prati- 
ca, e la fama porta, che ral'vfo fi difmefse (otto 
Leone decimo in occafione della infolita , e co- 
piofa promozione di trentino; Che però qu5- 
do il Papa ha determinato di far la promozione, 
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© fu nel principio, ò nel fine del cociiVorofcg re- 
to, quando gii e (fendo vfeiti tutti dalla ftanzaUf 
ila à porte chiufe con li ioli Cardinali, fuol direi 
i medefi ni,che hà determinato di riempire alcu- 
ni luoghi vacanti nel Collegio, e perciò nomina 
i foggetri che penla di furrog irai , facendo loro 
la folita dimandi «che cofa gliene paia; onde 
dandoli per ordinario da tutti il voto có elprcf- 
fa lode. Se approuazione , ò pure con fegni , li 
quali dinotano approuazionc, fife dal Papa il * 
decreto della promozione, ouerocreazione,del 
.qualefe ne roga il Cardinale Vicecancellicre^ 
onde fu bica in quell’ llante i nominati diuen-, 
gono à tutti gli effetti perfettamente Cardinali,: 
e come tali, aprendoli il concilloro li publicano 
imperoclie fe bene li vfano dipoi le altre folen- 
nita, che di forto li accennano, le quali antica- 
mente fi fti.nauino necclfiric > particolarmente 
per poter entrare nel conci aue, St iui auere il 
voto ncirelezione del Papa , fecondo la bolla 
d’Eugenio quarto^ nondimeno quella difficoltà 
di prefente li è tolta con vn decreterò dichiara- 
zione del B. Pio V. e talee la pratica ordinaria 
fuori d*ogni dubbio, conforme nell’età noftra 
più volte fi è villo, e particolarmente in mag- 
gior numero nel conclauc tenuto per la morte 
di Clemente rione, cheinefsa entrarono otto 
Cardinali creali dal medefano > fenza che fc- 
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guttìfero le altre folennitàj & vno d*cffi fù crea- 
to fuccclsore col nome di Clemente Decimo 
regnarne nel tempo che l’Opera prefente fu co- 
polla. 

In due modi però la fudetta promozione 
fuol feguirc. Vnoe(prefso,c perfetto da princi. 
piod , che il Papa in quell’iftante nomini i fogr- 
getti : e l'altro che fi dice in petto, perche pro- 
fusa di crearli, ma fi rilcrua di nominarli in al- 
tro tempo , conforme fi è accennato di fopra al 
capitolo terzo, in occafione di parlare del luo- 
go, che quelli occupano da principio , benché 
fofsero dichiarati doppo qualche Ipazio notai 
bile di tempo ; dalchc chiaramente fi compro- 
ua,che il Collegio qiuna parte vi abbia, e che il 
(uoconlènfononèneccfsario, mentre quello 
non è verificabile in quei foggetti , che non fi 
fanno. 

Finita quella funzione, quando i promolfi 
fono préfenti in Roma , nelfollefs’abito prela- 
tizio, daclfi per auanti vfato fecondo il loro fla- 
to, e grado, e quando non fulse prelato, fi met- 
te in abito prelatizio, fono introdotti nel Pa- 
lazzo Pontificio nelle Aanze del primo mini- 
ato del Papa, dal fuo Mallro di Camera, &iui 
vcllendofi à velie, c mantellerta pauonazza , c 
facendofi la chierica cardinalizia, ritenédo tut- 
tauia la berretta nera, per il medefimo Cardiha- 

D 4 le 
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Je primo Miniftro fono introdotti nella danza 
del Papa, dalla di cui mano riceuono la berretta 
joflfa, perloche aflumono anche la mozzetta: Se 
indi partendo incogniti, à carrozza chiufa., 
vifitano quei parenti del Papa , che per ordino 
del medefimo facciano la prima figura di Ne- 
poti , e quando ciò lìa in vfo ; e dipoi ritornano 
alle proprie cale , ouero alle folite ftaze del me- 
dqlìmo Palazzo , nel quale abitano come Offi- 
ciali, ò Minilb i del Papa, & in clic per tre gior- 
ni più ó meno ad arbitrio del Papa, finche fi ce- 
lebra l’altro conciftoro publico per darlègli il 
Cappello Cardinalizio, riceuono le congratula- 
zioni dagli Ambafciatoride’Principi,dalla Pre- ^ 
latura,dal Baronaggio, e da tuttala Corte, e po- 
polo, da'Cardiuali in fuora > fenza vlcirc dalla 
propria danza . 

Nel giorno defiinato per il concifioro publi- 
co, che per lo piu fuol’efiere nel prollimo gio- 
uedì, quando fecondo l’vfo ordinario, c più fre- 
quente il concifioro fegreto fia lèguito nella** 
giornata dei lunedi ,i nouelli Cardinali à car- 
1 1 rozza chiufa fe »e vanno al Palazzo, & iui nel- 
la Cappella Pontificia in abito di velie rolla, ò 
pauonazza fecondo li tempi > e la cappa magna 
lempre pauonazza , con rocchetto, e berretta fi 
metton à federe nel banco de’Preti , afpcttando 
d*elfer chiamati . 

Giun- 
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. ■Giunto che fia il Papa nella folita ftanza del 
conciiloro pontificalmente vdlito col man- 
to papale, e mitra orificiata, allibito dalli due 
primi Diaconi, riccue 1 obienza dalli Cardinali 
iui già congregati, e dipoi cominciandoli la re- 
lazione di vn’Auuocato Conciftoriale fopra la 
Canonizazione , ò Beatificazione di qualche 
Seruo di Dio, fecondo lo ftile generale de’eon- 
ciftori pubici >i fudetti due Cardinali Diaconi 
afliftenti, e gli altri: Cardinali , fecondo che tf- 
f&S* jl numero de'nouelli Cardinali, vanònel- 
JU Appella à riceuerlr,e li conducono al col- 
petto del Papa , dal quale fono ammeffi al ba- 
po prima del piede, dipoi delta mano,e del vol- 
to* coll'abbraceia mento nel modo che fi è fta- 
Jbiljtojiel cerimoniale’. & indi da tutti i Cardi- 
nali, prcedendo la mufica della Cappella canta- 
do il Te Denm , fi riconducono alla medeftnmu 
Cappella, nella quale il Cardinal Decano dice 
l'orarione mentre li nouelli Cardinali ftan pro- 
ilrati dauanti l’Altare, fanno la profeflìone della 
fede, e danno il folito giuramento fopra la fedel- 
tà, & oflcruanza delle bolle: e dipoi ritornando 
nel luogo del conciftoro,riceuono dalle mani 
del Papa Scappello cafrdinalizio, e fono ab- 
bracciati da tutti i Cardinali , fecondo la forma 
contenuta nel Cerimoniale , doue ileuriofo fi 
potrà fbdisfarc . 
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Nel mede lìmo giorno panicamente in abi- 
to cardinalizio con corteggio fanno la prima 
vifita della Chicli di S-Pictto \ indi la feconda»* 
del Decano del Collegio, e fucceftmamente ne- 
gli altri giorni tutto il S, Collegio, fenza lobli* 
go dofleruare tri quelli l’ordine deH’anzianità , 
rnà fecondo che porta la comoditi delle con- 
trade , nelle quali abitano. 

Nel primo conciftoro (egre to fi li la ceri- 
monia di ferrargli la bocca, e nell’altro fuffe* 
guente le gli apre , e fe gli dà dal Papa l’anel* 

10 cardinalizio , c li afsegna il titolo debor- 
dine , nel quale fiano fiati creati ; c da qtid* 
fio , ouero dal C alato, ò dal Velcouato > che 
per auanti auelsero , ò dalla Patria , ò da qual- 
che Signoria prendono la denominazione > & 
in tal modo refta compita, c perfetta la crea- 
zione. 

Màfei pto molli follerò alfcnti dalla Corte* 
con tal diftanza, che non pollano ritrouarfi ita. 
elfa Corte nel giorno dell* accennato Concifto- 
ro publico , in tal cafo fe gl’inuia la berretta per 
vno della Camera del Papa , ouero per vn’altro, 

11 quale per quella finzione fi dichiara tale, coi 
Breue diretto à quel Rè, ò Principe , ò Legato 
Apo(lolico,ò altro petfonaggio grande, il qua- 
le fi ritroua in quelle parti , acciò glie la dia in 
nome del Papa , ò pure alli medefimi promolli 
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^dirittura . Etjuefti hanno l'obli go de ve nife 
. ai la Corte tra v. fanno per ricaière il cappella « 
e l"ancHo Cardioaliio dalle mani del Pipa, nel 
modo che fi è dcuo , non dfendo folito à ciò di- 
fpenfarfi che di molto raro , e con perfònaggi 
grandi , ò pure quando vi concorra la giuda 
caufa dell’età graue» ouero della mala falutc , ò 
per legazione , ò limile ad arbitrio del Pa- 
pa ; fi che non è materia capace d’vna rego- 
la certa, e generale: E quando il Cardinale 
aliente viene in Roma fi fa Tingreflo con ca- 
caualta {bienne , incontrato fuori delle Porto 
da tutto il Sagro Collegio, e dalla Corte del 
Papa , ficondo il modo ftabilito nel Cerimo- 
niale • 

Si richiede ancora per la perfèzzione dell'at- •/* 1 **'*■•*’<* ^ 
i 3 to il conlènfo dei promollo , il quale accetti la 
carica , infegnando l'ifiorie , e le memorie , che 
vi fono fiati di quelli, li quali per fpiriro d'vmil- 
tà non l*hanno accertata , e che ad altri c con- 
uenuto di commandarglielo fotto precetto dV- 
bidienza . E fe bene i Teologi dilputano mol- 
to in occafionedel Vefcouato, più che del Car- 
dinalato , la quefiionc , fe il Papa pofla sforzare 
ad accetta rlojnondimeno quella pare vna que- 
ftione ideale nel Cardinalato, per la ragione che 
molto di raro fi dà quello cafo di ricufarlo , e 
itcufandolr, non fi tuoi e venire alla forza pofi- 
/, ■ <■ tiua 
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tiua , col di più che fi difpone nel Cetctnonialc, 
e nc’Diarij de'Maeftri delle Ccremonie , a* qua- 
li con u iene riportarci, come in mar 
te ria, che ad cflfi 
appartie- 



ni 
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CAPITOLO VI. 

* i ,*-,*. * * » i * • > * 

- * * * V A. t » 

Delle diuerfe fpecie , onero ciaflì 
de’Soggetti foliti promouerfi 
. al Cardinalato . 

S 0 M M A R ì 0 . 

li T A Chic fa tip» fa ccpe^ione di perfine , ma 
, 1 a ammette drogai ceninone a quejla di- 
gnità.^ :> . ; 

2 Come fi debba firmare la tegola » 

3 Si dfinguono le elafi y onero Le fpicie de* Sog- 

il- « ; i<: x * f 

4 2 V<r’ Principi grondile promozioni fi filmano 

gote y e della ragione . 

5. Ve* Parenti del Papa» 

6 Di quelli eht fi promouono ai i fianca , egratifi- 

■ capirne de’: Principi» -• ; 

7 De' prelati in generale ; f delle diuerfe elafi , » 

//ve» di Cariche » e Prelature ^ : • • • 

8 Dt//e Tranciature primarie * 

9 Delle Cariche primarie nelUC arte» 

1 o De */" ributtali della Ruota > e Camera s e deire f 
' ' . fante della Prelatura *- J • . - ; : ; -L* 

K I De//# Re ligio fi y & altri y 1 i quali per falto fiate* 

• promojfi dallo fato priuato - j -s, . -1 

i 2 D** " 
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1 2 De* [empiici Chierici fecolari . 

I $ Della ragione perche ciò fi pratichi più con i Re- 
golari , che con i Secolari * 

(4 Se fia lodevole è nò il promouere i Regolari ; e co - 
me fi debba fare . 

1 $ Delle Cariche venali remi [fittamente . 


CAP. VI, 



SSENDO quella dignità fai ita ad 
vn grado così grande di ftima > 
che conforme fi è accennato di 
fopra nei capitolò quarto , anche 
i figli» & i fratelli de i Rè , e de* 
Monarchi grandi > e molto più quei degli altri 
Principi, cde'Magnati della prima riga , lade- 
fiderano, e fe ne onorano \ & all’incontro effen- 
do la Chiefa, e la Sede Apoftolica benigna ma* 
dre di tutti ; Quindi fegue, che con lefempio di 
Dio > il quale non fa cccezzione di perfone, o 
niuna condizione efclude dalla fua gloria , e 
Chiefa trionfante, con la quale deue la militan- 
te conformarli , ammette à quella gran dignirà 
quelle perfone , le quali ne vengono limate de- 
gne , di qualunque llato , e grado liano , quan * 
do la capacità vi concorra , fi che non gli olii 
qualche canonico impedimento ; che però ef- 
fóndo diuerlì i gradi , oucro le clafri delle perlo^ 
* ~ ~ ne , 
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ne > le quali (ormano quefto corpo della Repu- 
blica Ecclefiaftica,e dal quale fi (orma il prefen- 
tefuo Senato, conuiene quelle diftinguere per 
conolcere quando le promozioni fiano degne > 
ò nò : parlando però fecondo la regola, non già 
fecondo alcune particolari limitazioni ; attefò il 
precetto della legge di douer regolare le colè di 
quefto Mondo con le più frequenti contingen- 
ze, dalle quali fi deue formare il giudizio, e non 
da* cafi infoliti , & accidentali, a'quali fidamen- 
te il volgo ignorante, ò maligno fuol badare ; 
colfefcmpio naturale di doutrfi riflettere a Hi 
fiori di primauera * e non à quelli del verno: 
appunto come fanno quelli, i quali vedendo vita 
pittura grande , e piena di molte figure eccel- 
lenti , niente à quefto badando , per lo fpirito 
maligno , onerò cenforio regolano , e A ima no 
tutta la pittura da qualche piccolo , e raro di- 
fetto che vi fcOrgono :ò pure che non etfendo- 
ui moneta d'ore, la quale non abbia qualchejpo- f* 
ca miftitra dilega , i quella (blamente fi mira » 
nulla riflettendo à tutta la mafia dell* oro fino y 
dal quale per la maggior parte è coftituita la 
moneta, 

' 1 Molte dùnque' fono le fpecie , oiiero le cl afri 
de*Soggetti, nelle quali Cogliono cadere le pro- 
3 mozioni ai Cardinalato . La prima di quelli del 
(àngue Regio > onero de* Principi , e Magnaci 
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grandi della prima riga, in modo che in efsi co- 
corra vna qualità di natali grandi, e trafeenden- 
ti . L’altra è di quei del fangue del Pontéfice re, 
gnante . La terza di quelli , li quali fono pro- 
rnofsi à fuppliche , & i danze de’ Rè , e de’Prin- 
cipi grandi , conforme nell’antecedente capito* 
lo fi è difeorfo . La quarta più frequente è di 
quelli , li quali gradatamente dall* ordine della 
Prelatura per il riguardo delle cariche , e de i 
ieruizij fono promofsi . E la quinta di quelli, li 
quali pe*l motiuo d’vna gran Letteratura, o 
fantità di vita fono allumi dallo fiato priuato, e 
conforme i Giurifti dicono, per falco, il che per 
lo più fuol feguirè in quelli dell’Ordine, ouerqt 
della Gerarchia Regolare . 5 ^ 

t In quelli della prima clalfe, ò sfera, prefup-. 
pollo il requifito elfenziale, & indifpenfitbilc 
della profefsione della Cattolica Religione, per 
ordinario le promozioni deuono dirli degne , 
4 anche quando non fi verifichino tutti i requifi- 
ti necelfarij defcricti nel capitolo antecedente , 
fi che ad alcuni d'elsi conuenga difpenfirc, con* 
forme per lo più fuol leguirc in quello dell’età, 
e neiralcro che nel Collegio vi fiano fuoi Con* 
giunti nc’gradi proibiti ; imperòche la qualità 
perlbnale di riga grande fupplifce qualche di- 
fètto accidentale , e cagiona non folamente vn 
gran decoro alla dignità , & al Collegio , mà ri- 

' donda 
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.dondain fieruizio, & in profittò della Cattoli- 
ca Religione , c della Santa Sede , per mante-' 
nere grati , e benaffetti i Ré , &i Principi , O 
Signori per mezzo de’Cardinali loro figliò fra- 
telli , ouero attinenti , conforme Tiftonie info- 
gnano. 

Alla feconda (pecie in qualche parte con U_» 
douuta proporzione fi adatta l’ifteffa ragione 
5 dell’antecedente * poiché l'effcr del (àngue del 
Papa induce vna certa qualità ecceden te; mag- 
giormente perche tale in tutti i fecoli è fiato 
l’vfo non deuiante da quello di Crifto Signor 
noftro , il quale al Collegio degli Apofioli , e 
Dilcepolialfunfe alcuni fuoi attinenti , anche 
in età non molto matura , conforme di S. Gio- 
uanni Euangclifia fi legge,- parendo ragioneuo- 
le, che quel genere, nel quale vna così gran- 
dignità del Sommo Pontificato c caduta, redi 
qualificato, & onorato anche doppo che il Pon- 
tefice manca j col prefuppofto però della con- 
uenientc moderazione , e che ne i Soggetti vi 
concorrano le virtù , c le doti pcrfonali , ouero 
almeno vna buona dilpofizione ad effe, fi che 
probabilmente fe ne poffa fpcrare la perfez- 
ione. - 

Nella terza (pecie parimente per lo più fi 
verifica, che le promozioni fiano degne* impe- 
rché regolandoli con l’accennata maifima lc- 
- E gale 
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6 gale di douer attendere quel che piu frequente- 
mente fegue, l’iftorie, e la pratica corrente info- 
gnano, che i Rè, Se i Principi di li da' monti fò* 
gliono fupplicare,ouero intercedere per foggét- 
ti degniffitni, c primarij così nella virtù , come 
nella nalcita, e per lo più già collimiti nclfordi- 
nc Veicolale, mentre dentro Tltalia , la Repu- 
blicadi Venezia , alla quale come benemerira_. 
della Sede Apoftolica fuol quella compiacere-» 
in quel modo che fà con alcuni Rè , non fi re- 
ftnnge à lupplicarc , oucro intercedere per vn 
foggecto lòlo, come fanno gli altri , mà fuppli- 
ca,ouero raccomanda in generale tutti i fuoi cit- 
tadini, e fudditi s trafilali in molto numero fo- 
no dc’Velcoui, Se Arciuefcoui, Se altri Prelati^ 
foggetti degni , c qualificati , c particolarmente 
Yn’Auditore della Ruoti, per il luogo filfo che 
gode in quello Tribunale ; fiche il Papa può e- 
leggere à fuo modo vn foggetto degno, c bene- 
merito, conforme perle* più fuol feguire. 

Abbracciando la qaarta fpecic tutto lordine 
della Prelatura, Se efiendo quello diuifo in mol- 
te clafii, ouero sfere maggiori , e minori $ però 
7 conuicne quelle dilli nguerc,mà con la dichiara- 
zione, che il*nominare più vna Nunziatura , ò 
Carica,che l’altra, non debba collituir ordine, ò 
flato, nè indurre alcun pregiudizio, nalcendo 
ciò dal cafo,ò pure da quel che di fatto mi abbia 
• infc- 
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infcgnaro la pratica» maggiormente che quella 
non è cofa capace d’vna regola certa, & vni for- 
me, mentre il tutto dipende dal genio >e dall'ar- 
bitrio del Papa, e dalle contingenze» che porta* 
no il tempo, e l’occafioni , i 

La prima clafiè dunque, ouero Ipecie è quel- 
le delle Nunziature di prima riga, come pere- 
(èmpio, Terna pregiudizio delTaltre, (onoquel- 
8 le, all'Imperatore, & alle Cattoliche Regie Mo- 
narchie grandi già notcjcon ragione douendofi 
quelle Cariche (limare le più prodìme, perche 
dcuono ,c per lo più fogliono edèrui deputati 
quei Prelati , li quali fiano per lungo tempo 
pattati gradatamente per i Gouerni , e per le al. 
tre Nunziature, e Cariche Ji minor c latte; anzi 
alle volte anche dallaltre,le quali di Torto li no- 
minano, delle più prodime nel fecondo, e terzo 
luogo- - ' ' • 

Et ancora perche quando lì crea vn Cardina- 
le, Ti deue penfarc di far vn (oggetto abile per il 
Pontificato , dante che per quello che Ti dice di 
Torto nel capitolo decimo, reiezione padìua in 
yno d’edi Tuoi cadere, & anche di Tat'vn Confi- 
ggerò dei Papa nelle colè più graui,e per quelli 
fini sì (atte cariche più che Taltre Tono le oppor- 
tune, mentre nel loro elèrcizio fi trattano i più 
graui negozi;, che abbia la Sede Apoilolica, e la 
cattolica Religione,. e con tai'occafione fi ren- 

E 2 dono 
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xdono informati, e pratici dc*£an dc'Princip», t 
dellecofe del moiido, pcrlochc conuienc ì quc- 
ile cariche affumcrc foggctti maturi , e fpcri- 
- mentati per mezo delle altre Nunziature, e Ca- 
riche inferiori . « (.ti . J. i t ; : 

*- L altra clafse è quella d*alcune Cariche pri- 
marie della Corte, ò refpettiuamente del Pala 2 * 
zo Apoftolico, come per elempio l'Auditore 
9 della Camera, il Teforiero generale, il Segreta** « 
«fio di AatOiil Datario*il Maggiordomo, il Mae* 
frodi Camera, & anche alle volte l'Auditore»* 
e qualche altro Miniftro, e familiare del Papa,& 
altri Offiziali principali ' y adattandofi in parte à 
,quefti4iftefsa ragione afsegnata di fopra ne 
Nunzi; ,cioe che à quelle Cariche fecondo il 
corfo ordinario , e più frequente non fi giunge 
per {alto, ma gradatamente daH'aitre Cariche,e 
maneggi, fiche i foggetti fiano prouetti^ mcri- 
teuoli della prima riga,epcrconfcguenza rego- 
larmente merita dirli promozione degna . 

Nella terza clafse pare che vadano collocati 
,i due Tribunali grandi Prelatizi; della Corte, 
cioè della Ruota,e della Camerale la quarta più 
i o generale, degli altri Nunzi), de’Prefidi,Gou«r- 
natori, e Vicelegati, di quelli de’ Tribunali del* 
l’yna, e deli altra Segnatura di Grazia,e di Giu- 
flizia, altri molti Offiziali della Corte s & ao» 

• che in quello genere vengono i Vcfcoui di refi- 

den- 
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domai impcrochefc bene sì fatte Prelature per 
lo più non fooo così proffime ì tal grado » mà 
più tofto fono fcala alle altre più vicino, ad ogni 
snodo le contingenze portano , che anche in 
quello flato feguono le promozioni» benché nò 
così frequenti come nelle antecedenti » ilche fi 
deue lì i mare degno di lode per mantenere tut- 
ti in ilperanza> che in ogni fiato» e carica » por- 
tandoli bene , e meritando » fipoffa ottenere il 
premio» allettando in tal modo tutti al bcn’o- 
prare. 

Finalmente l’altra fpecie» ò sfera è di quelle 
perfone» le quali fogliono efserepromofse dal- 
lo fiato priuato, e come fi dice per fàlto » lenza 
x la Prelatura; e lènza pafsare per i fudetti gradii 
e ciò per la più frequente pratica fi verifica ne i 
Regolari» non fola mente delie quattro Reli- 
gioni Mendicanti » a* quali pare che la Indetta 
più volte accennata bolla di Sifto quinto fi re- 
firinga, mà eziandio dell’Ordine Monadico >c 
di quello de’Chierici Regolari » conforme par- 
ticolarmente nel fecolo corrente ha infegnato 
la pratica nella Compagnia di Giesù : & anche; 
nelle Militari > e particolarmente in quella di 
S.Gào.Gierofolimitano j cfsendo molto rari i 
cafi»che ciò fi verifichi ne i Chierici fecolari, li 
quali da quefto femplice fiato fiano promoffi 
alla porpora fenza il mezo della Prelatura per 

E 3 lo 
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1° motiuo della gran letteratura , e booti di vi- 
ta; eUendofi Verfo il fine del fccolo dccorfo vi- 

il ito praticare fingolarmentc nel Baronio cele- 
bre Autore degli Annali Ecdcfiaftici , ilquale 
tuttauia per qualche tempo auanti fù creato 
Protonotario Apostolico, e fecondo vna pia tra- 
dizione , lì farebbe vilto in S. Filippo Neri , fe 
egli per più volte nonauelfc procurato di sfug- 
girlo, portando voce, che più Sommi Pontefici 
auedero tal intentione.-imperoche fc bene dalla 
toga, e dal Semplice Staro chiericale fuol feguire 
queft ilteffo paiìaggio alla porpora, nondimeno 
CIO fi verifica nelle fudeite prime tré fpecie,oue- 
ro dalli de ioggetti, mà non in queftj . 

Nell ifiello modo, che nell’opera del Vcfco- ' 
uo in propofico della dignità Vefcouale , anche 
m quella Cardinalizia, problematica viene fil- 
mata la quifiione,fc fia degno di lode ò nò Taf. 
fumere per falto da'chioftri , c dalla cella i foc- 
getti à quella gran dignità, e per qual caufa ciò 
b pratichi più con i Religioli, che con i Chieri- 
ci lecolari, c con gli altri curiali, e togati di gran 
letteratura, e bontà E quel che ipetra à quello 
fecondo punto dell’ vfarlì ciò più tolto con i re- 
golari, che con i fecolari , la ragione è molto 

1 3 chiara, perche con i fecolari fi può comodame- 
le praticare l’ordine graduale,dcl quale fi è par- 
lato nella Specie antecedente permezo delle Cà- 
riche 
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riche, e delle Giudicatore Prelatizie nella Cor- 
te, ouero de* Prendati, e Vicelegazioni, Gouer- 
ni, e Nunziature; ilcbe non è cosi praticabile^ 
proporzionato con i Regolari , come profefTdri 
della pouertà, & incapaci di quei beni , e rendi- 
te, che fi ricercano per il mantenimento della. 
Prelatura, e delle Cariche col decoro conuenié- 
tc . Tuttauia il discorrerla per quella ragionerà 
quale s’afiegna in detta bolla di Siilo V. delia 
perìzia nella Teologia, e nelle (agre lettere , fi 
dourebbepiù tolto conchiudcre per la negati- 
ua, perche, conforme più di propoli to fi difcor- 
re di lotto nel capitolo finale , in occafione di 
trattare, fc , e quali facoltà più conuengano ai 
Cardinale, importando quella dignità la quali- 
tà di Senatore , e di Configliere d’vn Principe 
pofleffore d’vn doppio Principato di più diffidi 
goucrno d'ogn’ altro, pare che nc’fuoi Configlie» 
ri vi fia principalmente necefsaria la pratica de' 
fatti de’Principi , e delle cofc del mondo , e la 
prudenza raffinata dalla lunga efperienza , e dal 
maneggio de’negozi j ; ilche difficilmete,e mol- 
to di raro fi verifica in quelli , li quali dall'ado- 
lefcenza fiano fiati racchiufi ne’chioftri , e nelle 
celle affatto alieni dalle cole del mondo , e tutti 
dediti à quei fiudij , i quali benché fiano molto 
lodeuoli,anzi neceflarij, nondimeno per la mag- 
gior parte fono ideali , e poco proporzionati al 

E 4 g°- 
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goucrno pratico di quello doppio principato . 
maggiormente che anche nella Prelatura, e nel- 
l’ordine de’chicrici lècolari non mancano eccel* 
lenti profeflbri di quelle llefse lettere > li quali 
abbiano congiunte le altre parti fiidettc troppo 
necefsarie per quella carica: Tuttauiacio non 
ollante fi deue conchiudere per l’atfermatiua » e 
che fiacofa degna di lode per l’iftefsa ragiono 
14 addotta nell’opera fudetta del Vefcouo in pro- 
pofito de’Vefcouati ,cioè che conuiene d’ono- 
rare ancora quella gerarchia come molto bene- 
merita della Chielà, e della Sede Apollolica > e 
che tanto s’atfatica con le prediche , e con le di- 
fpute nc’lìudij, c negli efercizij fpirituali per 
feruizio della cattolica Religione, e per la falute 
4 dl anime , adattandouifi anche l’illefso che fi 
c detto nella Prelatura , che non conuiene rc- 
ftringerfi ad alcune Religioni, c quelle (blamen- 
te onorare , mà . he e bene l’andarne onorando 
tutte le altre per allettare tutti egualmente ; c 
benché la maggior frequenza porti , che fi ono- 
rino più li Religiolìd’alcune Religioni?che del- 
le altre, nondimeno ciò nafee dalla ragione, per- 
che quelle fono più copiofc di foggetti eminen- 
ti in quella letteratura , che è il motiuo princi» 
pale di tal promozione . 

Bensì che alcuni f uij lodando, & approuan- 
do Quclt’vltima opinione, dehderarebbono, che 

fiof- 
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ofseruafse l*iftefs ! ordine graduale come per y na 
Jpecie di noviziato, ouero di proua dè' fogget, 
ti , per la ragione che la teorica fuol’efser molto 
differcnte dalla pratìéa , echè bene TpcTso emi- 
nenti leverati nejl<c catédrejc .ijc’arcolijpocojò 
nulla vagliono per i negozij , e per Io gouerno 
così ciuile, come politico, unto injq uè fta facol- 
tà della Teologia, come nell’altra de’Canoni, e 
delle leggi : e febene con i Regolari non fono f 
praticabili i mezi deljc Cariche je delle Giudi- 
cature Prelatizie come lòpraVtuttauia fono pra- , 
ticabili gli altri mezide’ Vefcouat i» e deU’ ado. ^ 
prarli in quelle Congregazioni, nelle.quali, non 
folamente le cole teologiche, ideila fe4e.fi trat- 
tano, mà eziamdio le altre fpettahti al gouerno 
politicò, e ci uilc del Principato, per far proua 
della loro attitudine à quella Carica Senatoria . 

£ quanto al punto, del quale per vero effet- 
to d’ignoranza , e di non eller bene informati 
1 6 della materia, fuole il volgo mormorare , cioè 
che alcune delle fudette ca/ichc abbiano qualche , 
prezzo che fi paga alla Camera neli'ottenerfi , fi A.Teatr.lib.ii 
potrà il curiofo fodisfàre nelle opere legali. A. * ^8 ^difi. 2 . 
Che però è fuperflqo il decorrerlo in quello 
luogo, doue vedrà quanto grande fia Tequivo-- ; 
co, c l’ignoranza di quelli, li quali fopra ciò sé- 
za fondamento alcuno decorrono à cafo . 

1 
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CAPITOLO 



Dell’abi to , titoli , preminenze , e 
trattamenti dc’Cardinali . 

; '■••]'' i 

\ — * 

SOMMÀRIO. 

D Egli abiti [agri , Ouero Eccleft affici . 

d^Yo de* Cardinali Religiojt. 
Quando quefli ebbero la berretta roffa . 

Quali Re ligio fi ev fino gli abiti dd Chierici fece*. 
Uri 

Abito in tempo di Sede vacante . 

Quando in tempo di Seda piena V abito fra roffty 
e quando gattonalo , ò raffino • 

I Cardinali Legati in tutti i tempi r vfano V abi- 
to raffi , anche quando fiano Religi off . 

Della diuerfa forma dell* abito riffa. 

R agtoni de IH <vfo di tal colore rofpyt piu onagro. 

• Dell'abito del Papa . 

Della ragione dell'abito roffò . 

Sefia lodeuole o nò , che i Cardinali Re ligi off ri- 
tengano C abito proprio • 

Del titolo de* Cardinali . ' ^ 

Degli Prelati y i quali godano Tifteff a titolo . 

Del titolo de* Cardinali Principi . • 1 • ; * 

Dell* ornamento delParme • 

17 Se 


Digitized by Google 


CAP ITO LO VI l : 75 

17 , Se ilfegnodi qualche Religione militare fi póffd 

portare dal C ard butte • 

18 Delti trattamenti cerimoniali » 

ip Prerogative del Decano • < ■ • 

10 - Come / Re , <&* i Principi fedone tra 1 Cardi - 

ai di finzione tra i Cardinali Principe-) e 

privati» 
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CAP. VI I. 



O N cade difcorfo alcuno fopra^ 

I ? ^biti fagri , oucro ecciefiafticì 
I ? per i fagrificij , e per le altre fo- 
^ knnkà ecclefiaftiche , come fono 
il piuiale , la pianeta , la dalmati ' 
ca , la ftola , il camifo , e la miti a | impcrciòche 
in queftafpecie d’abiti i Cardinali non godono 
alcuna prerogati uà particolare» vfando quei 
jpedefiroi abiti , li quali fecondo i loro Ordini 
ibao in ogni Catedrale * ò Collegiata vfati da* 
Canonici > e da altri Min ftri ; cioè i fèt Veico- 
li il piuiale » i Preti la pianeta » & i Diaconi la 
dalmatica » vfandoG anche il piuiale dal primo 
, Prete , quando afBfte al Papa, con quella diffe- 
renza che qucfto non vfa la cotta fopra il roc- 
chetto, nè meno il formale, volgarmente il bot- 
tone di perle nei piuiale , come vfano i Preti . 

Efe 
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I fe bene hanno i’vfo delta mitra bianca di feti J * 1 
non mancano Chicfc Catedrali,e Metropolita- 
ne neUltalia , e fuori , uelle quali i Canonici , e 
le Dignità godono Tiftefla prerogatiua . 

Parlando dunque dell’abito particolare de* 
Cardinali j la prima diltinzionc generale è quel- 
la trà i Cardinali) li quali fono della Gerarchia, 
ouero dell’Ordine Chericale , ò fiano Chierici 
Secolari, ò Regolari ; e quelli, li quali fono del- 
la Gerarchia Regolare, cioè dell’Ordine Mona- 
lito,© Mendicante: imperòche i Monaci ,oue- 
a ro i Frati degli Ordini de’Mcndicanti in tutti i 
tempi, & in tutte le occafioni continuano il co- 
lore dell’abito della propria Religione , mutan- 
do folamente la forma , in quell’ iftefio modo 
per appunto che fegue ne’Vefcoui , così nella-# 
velie , mantelletta , e mozzetto , come anche 
nella cappa magna , e nella croccia , che è vna 
fpecie di cappa monacale , la quale lì adopera-» 
lolamente dentro il Conciaue, lì che in nulla 
i Cardinali Religiofi Monaci, ouero Mendican- 
ti diffcrilcono da i Velcoui parimente Religioli f > 
eccetto che nel cappello, e nella berretta del co- 
lor rolfotanzi che l’vfo della berretta rolla è mo» 

3 derno nel line del decorfo lècolo decimofello , 
concedutogli da Gregorio XIV. e collante- 
mente negatogli da due Pontefici quali imme- 
diati Predecelfori, Pio V. e Siilo V; i quali fu- 
rono 
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rono Regolari » il primo dell'Ordine depredi^ 
caco ri) e 1 altro dell'Ordine dc'Minori Conuen- 
tuali. 

Negli altri Cardinali , li quali non fianodel- 
rOrdine Monaftico., nè del Mendicante , ben- 
ché fofscro Chierici Regolari, ò veramente dcl- 

4 l’Ordine militare , conforme particolarmente 
fool portare la pratica in quelli dell* Ordine di 
San Giouanni Gerofolimitano, volgarmente di 
Malta^e limili, e molto più quando forno Ghic- 
tici Secolari , fi deuono diilinguere i tempi , e le 
occafionii pofiiache primieramente fi diflingue 
il*ccnpoche viuc il Papa , e come fi dice in Se- 
de piena, e Palerò della Sede vacante per la mor- 
te del Papa fino alla creazione dell'altro • 

In quello fecondo tempo della Sede vacan- 
te , veftcndo tutta la Corte di lutto, ouero di 
(coruccio, fi che i Vefcoui, e gli altri Prelati fo- 

5 liti veftirc di pauonazzo , vedono di nero , j 
Cardinali adoprano in tutte le fpecie d’abiti il 
cpfore pauonazzo , eccetto che nel cappello , c 
nella berretta, che fempre fono di colore rollo * 
Anzi che quei Cardinali -, li quali fono creature 
del Pontefice, morto j per fegno di lutto per nul- 
la adopranoilcolor rofso cheadoprano gPaltri, 
ma il tutto è pauoùazzo, e cuopronoancora le 
celle del Conclaue, e tingono gli altri (burnen- 
ti nccefsarij al di fuori per l'vio del medesimo 

i ;• ! Con- 
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Conclauc con l’iftefso colore pauonazzo , vfan- 
do gli altri Cardinali il verde . 

Nell’altro tempo della Sede piena viuendoil 
Papa , fi deuono diftinguerc i tempi , e le occa- 
fioni *, pofciache ne* tempi lugubri della Quare- 
fima,deirAuuento, delle Vigilie, delle Quat- 
tro Tempora , c nc’ giorni di Venerdì , quan- 
do non occorra feda doppia , ò altra folennità 
grande , e neilefequic , ouero anniuerfitrij de’ 
morti fi vfa in tutti gli abiti l’ifteflb colore pa- 
uonazzo, il quale ancora nella fola cappa ma* 
gna fi via nel Conciftoro , & in quelle Caualca*- 
te , le quali fiano ordinate al Conciftoro, come 
per efempio quella accennata di fopra nel ca- 
pitolo quinto , in occafionc di dar il cappello i 
quei noueili Cardinali, li quali erano adenti nei 
tempo della creazione, e dell altre folennità vfa- 
tc con i prdfenti, &c altre limili, mentre iti alcun 
altre Caualcatefolcnni, come per efempio quei* 
la del pofleflb nella Chiedi di S, Gio: Laterano» 
e quella deU'Annunziata„& in quelle che fi fan* 
no d’incontrare l’Imperatore , ouero i Rè , e 
mili fiadopra ancora la cappa magna rolla, ec- 
cettuatane però la quarta Domenica della Qpa- 
refima , e l’altra Domenica parimente quarta 
dcll’Auuento/che tatto libito fia d’va certo 
colore di mezzo tra il rodò, & il pauonazzo^ 
che fi dice rolino . . i ^ , » . * i /> j * # 

Ma 
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, t M^in tatti gli altri tempi , & in tutté fe oc- 
cationi 1 abito di quei Cardinali, li quali non 
fono Rcligiofi dell' Ordine Monadico, ouero 

7 Mendicante come fopra , tutto è di rodo 5 ca- 
dendo iidubio ne’ Cardinali Legati fedi conti- 
nuo fenza la fadetta diftinzione de* tempi deb- 
bano vcftir di rollo anche fe fono Rcligiofi, nel 
che ritrouo varietà di opinioni, e di otferuanze, 
però fe ne lafcia il fuo luogo alla verità , e que- 
llo quanto al colore. 

Quanto alla forma in Roma, ouero in altro 
luogo , nel quale il Pjpa rifiede 4 parimente fi 
difónguonoi tempi,. i luoghi, e le occafioni: 
pofciache nel tempo della Sede vacante cosi in 

8 cala propria, come per la Città nc* dicci giorni 
dcllefequie, c dentro il Conclaue vanno i Car- 
dinali con velie , mozzerà , e rocchetto feouer- 
to fenza la mantelletta , la quale fuol coprire il 
rocchetto; e ciò per légno della giurifdizionc , 
che in quel tempo hanno i Cardinali , & anche 
nel tempo di Sede piena l’i lidia forma fi via in 
cala propria , e nel proprio Titolo , ma fuori di 
quelle occafioni, così auanti il Papa , come nel- 
le funzioni , e Congregazioni pnuate , le quali 
fifannonel Palazzo Apoftolico , ò altro luogo 
publico , fi che non fia cala propria di qualche 
Cardinale, quando fi adopera il rocchetto vi fi 
aggiunge la mantelletta >L quale locuopra,per 
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A. Lib. 15 . nel- 
Irreligione del- 
la Corte nel e a- 
P>t. 4*. 


fcgno di riucrenza al Papa : mà fuori di Roma , 
ò altro luogo , nel quale il Papa non vi fia » l'a- 
bito è in quel modo che di (opra fi è detto lèn- 
za la mantelletta . ' 

E nelle funzioni ecclcfiaftiche , come fono le 
Cappelle Pontificie, ouero Cardinalizie, & il 
Concifìoro , & anche quando fi ftà rdendo la 
Predica in Chiefà , fi adopera fopra il rocchetto 
la cappa magna 5 mà caminando per la Città 
priuatamente , fi che non s’adoperi il rocchet- 
to , fi va con vefte , mozzetta , e mantello 
lungo . 

Sopra l’vlo de fu detti colori pauonazzo, e 
rofso, difputano grantiquarij, ouero i Cronolo- 
9 |ifti, quando, e con qual’occafione ne feguifse 
fintroduzionc • E quanto al più antico colore 
pauonazzo perla gran varietà delle opinioni fe 
nelafciail fuo luogo alla verità, rimettendo il 
curiofo à quel che in occafionedi trattare della 
toga, di ciò fi difeorre nell'opera intitolata il 
Dottor volgare. A. Mà per quel che appartie- 
ne al più decorofo colore di rofso ; benché non' 
manchi quclPiftelsa diuerfità delle opinioni, la 
quale in tutte le cofe del mondo fi fperimenta * 
volendo alcuni, che ciò feguifse perconceffio- 
ne deirimperatore Coftantino primo chiama- 
to il Magno, ouero il Grande, che conccdefsc 
al Papa la tiara, e l'altre infegne Imperiali, &a’ 

Car- 
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l Cardiali la porpora Senatoria, per efser forro- 
gati in luogo de’Senatori , tuttauia sì fatte, c li- 
mili opinioni fono più rollo pie meditationi di 
bell* ingegni , cfscndo più vero, che l’vlo del 
cappello rofso fu conceduto da Innocenzo IV. 
mentre tutro l’abito rofso era (ingoiare del Pa- 

I o pa; mà dipoi afsumendo il Papa l'abito bianco, 

eccetto che nella mozzetta, c nel camauro , che 
tuttauia fono di colore rofso , da Bonifazio ot- 
tauo fu conceduto a’Cardinali in alcuni tempi, 
come fopra, il colore rofso in tutto l'abito • 
Parimente con la varietà delle opinioni lì 
difeorre della ragione di tal concezione ; fopra 
di che veramente conuiene di rimetterfene alla 

I I loia notizia di Dio.* Però degna di rifleflìone 
c la confiderazione d’alcuni , che fe gli defse 
quello colore per lo miliero, che i Cardinali più 
che gli altri fono in obligo,e deuono elìer prò- 
ti à fpargere il proprio fanguc per il feruizio, e 
per la difelà della cattolica Religione , c della- 
Santa Sede Apolidi ca , conforme particolar- 
mente fi dice in vna bolla d'innocenzo X. e fi 
dice dal Papa nel concederli ad ogni Cardina- 
le il cappello . 

Problematica viene anche (limata la quellio, 
ne (òpra (accennata vfanza,che i Cardinali Re* 
ligiofi dell* Ordine monadico, ouero roendi- 

1 2 can te ritengano tuttauia l’abito della propria 

F Refi- 
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Religione; imperochc alcuni la biafimano, & 
altri la lodano , apportando ciafcuna delle opi- 
nioni fecondo la natura delle quiftioni proble- 
matiche ragioni, & argomenti per la Tua parte , 
he proliffa, e noiofa digreflionc in vna colà di 
poco prefitto farebbe il rialfumerlirSi crede pe- 
rò, che in quello punto ancora fi debba dire 
queU'iftcfTo, che nell’ antecedente capitolo fi è 
detto in propofito della promozione de’ mede- 
fimi Religiofi ,cioc che àdifcorrerla con le ra- 
gioni rigorotì: dell’ordine fimetrico, c gerarchi- 
co, donerebbe preualere l’opinione, la quale ri- 
proua taf vfanza , mentre in vn’iftefso corpo 
tal diueriità non dourebbe darfi; però fi fiima 
più toflo degna di lode per l’effetto che ne ri- 
fulta,acciochc apprefio la maggior parte del po- 
polosi quale fi regola dallcfieriore , fpicchi l’o- 
nore , che la Gliela , e la Sede Apofiolica fa à 
quella gerarchia Regolare cosi di efia beneme- 
rita, & ancora perche così fù dccretaro nel Con- 
cilio Lateranenfè . Bensì che alcuni giudiziofa- 
mente feguendo queft'opinione, fono di fenfo, 
che meritatìe vna moderazione nell’ vfo della 
cappa magna nelle cappelle, e ne’conciflori , & 
altre funzioni folenni ,& anche nella croccia, 
che fi vfa nel Conclaue,perla ragione, che que- 
lli atti non fono cosi efpolli , e sì fatte vefli co- 
prono tutu la Yit i , fiche fenza violare Pvfo 
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fi toglicflc quella diflbnanza • 

Circa i titoli in generale cosi ecclcfiaftici 
come fccolari ballerà di rimetterfeneàquelchc 
fé nc difeorre nell'opera del Caualiere nel ca- 
1 1 pitolo decimoterzo > douc il curiolò à baldan- 
za fi potrà fodisfarc, mentre iui dipropolìto fi 
tratta della introduzione , & etimologia de* ti- 
toli ,c quanto grandi fopra ciò fiano gli abufi 
moderni . Che però in quello luogo rcftringen. 
doli alti titoli Cardinalizij per l’vltima bolla di 
Vrbano ottauo , di elfi è (ingoiare il ritolo dcl- 
1 Hminentilfimo,edcir£mincnza, il quale per 
fc (ledo è adattabile ad ogni profclìore , il qua- 
le fia eminente nella Tua profe/fione , in mo- 
do che giunga al grado del fuperlatiuo> con- 
forme ncll'accennata opera del Caualiere fi di- 
feorre * Mà perche nc’ titoli fi attende la fia- 
golarità , nella quale confifte la prerogatiua ; 
però elsendoqucfto titolo (ingoiare de'Cardi- 
nali, fiche altri Prelati , c perlònaggi adoprare 
non lo polsono > da ciò nafee, che fia grande % 
c maggiore deirilluftriflimo , e Reuercndilfi- 
mo come relò comune a’Pr ciati , & ad altri di 
riga inferiore . 

Perla medefima bolla però quello titolo fu 
comunicato à tre Prelati grandi « cioè alli tre 
Arciueicoui Elettori delllmperio > Colonia 9 
1 4 Magonza) e Treueri , tc anche al gran Maftro 

F 2 della 
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della Religione di San Giouanni Gerololimita- 
no, volgarmente detta di Malta . Mà negli atti 
giudiziali, & anche cfiragiudiziali auanti il Pa- 
pa, ouero quando cfso parla, il fudetro titolo 
deirEminentilIìmo non fi vla,vfandofi l’antico - 
del Reuerendiflìmo , il quale tuttauia fi preten- 
de continuare da alcuni Re , e Principi grandi ; 
fopra di che niente s’afferma , lafciandofene in 
tutto, e per tutto il Tuo luogo alla verità , & al- 
l'vfo riceuuto rimettendoli . 

Quando il calo porta, che il Cardinale per la 
la tua qualità naturale, e nello fiato anteceden- 
te godclsc il titolo fecolarc maggiore, come per 
I 5 efempio , dell’Altezza , ouero del Sereniffi- 
mo, perche fofse figlio, ouero fratello di Prin- 
cipe lourano, ouero di fanguc Regio , cadca il 
dubbio, le tuttauia potefse giuridicamente efig- 
gere il fudetto antico titolo fecolare , ò purej 
che douefse adoprare il proprio titolo Cardi- 
nalizio } mà il punto fù decifo con vn Decreto 
d’Innocenzo decimo , col quale fù ftabilita l*c- 
gualità tra i Cardinali,fenza che fi abbia ragio- 
ne alcuna dello fiato naturale , con le dichiara* 
zioni contenute nel medefimo Decreto, al qua- 
le bafta rimetterli . 

p 

L’iftefso dubbio cadea ( pafsando a* tratta- 
menti ) nello feudo dell’ Arme , ouero Imprefa 
del Cardinale, cioè Ce fi debba ornare col foio. % 

Cap- 
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16 Cappello cardinalizio, ò pure vi fi polsi ado- 
prare 1 ornamento fecolarc della Coroni Re- 
gia, oucro Ducale, ò Marchionale ; e parimen- 
te fu lotto il medefimo Pontefice decifo , che il 
folo Cappello Cardinalizio adoprar lì douelfc> 
per rifletto motiuo della vniformicà • 

Se il Cardinale folle di qualche Ordine Mi- 
litare, del quale fi porti il legno nel petto, oue- 

17 ro in altra parte del corpo, come per elempio , 
le folle dcirOrdinc di San Giouanni Gcrololi- 
tnitano, ò di Santo Stefano , ò di S. Giacomo *. 
ò del Tofone, oucro dello Spirito Santo, c funi- 
li ; cade il dubbio , fe polla portare il legno fo- 
pra l’abito cardinalizio. Sparlando di quel 
che fi deuc giuridicamente fare, fecondo! len- 
ii, eia pratica della Corte Romana, è più vero, 
che non fi polla portare fopra l’abito Cardina- 
lizio, per eflcr quello il maggiore , & il più de- 
gno di tutti, mà fotto dello : leggendoli vna fo- 
la limitazione nel Cardinale Vcrdali, creato da 
Siilo quinto , per il motiuo che folle gran Mac- 
flro della Religione di Malta, fiche non fofse* 
fegno particolare della perfona , ini vniucrfale 
della Religione; benché di fàtt J,fuori della prc- 
fenza del Papa , e le publiche funzioni , l’vfo 
porti , che alcuni legni fi portino fopra la moz- 
zetta, nel che niente fi ferma , riferendoli fola- 
mente i quel che di fatto fi fia villo. 

-i-i F 3 Quan- 
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Oainto tgraltr* trattamenti ceremoimait c5-j i 
tòehedt riaietoerfènea’MacilwcLilcCerinxMiie» 

cosi ncirincontrar-c, e ndl“a<xompigmrc,cornc 
] 8 anche nel dare,ò nò iairtano,ò pure nel ritenere 
in abito, e col rocchetto, c nel iiiono della capa- 
nella, e firmili formali ranelle quali non cade vna 
regola certa, c generale applicabile sl tutti i caG. 

11 Decano del Collegio, cioè quello, il qaale 
per l'accennato beneficio decozione è il Ve» i 
feouo Oftienlc.egoie il primo luogo (opra tut- 
39 ti à (omiglianza della pri ma dignità nel Capi*» 
toio, gode alcune prorogati oc particolari ; per- 
che ha l’vfo del Pallio, confogra il Papa» quan-1 
dononfiagià Vcicouo, Se vngc,& incorona,; 
l'Imperatore, con altre preminente contenute 
nel Cerimoniale, & inoltrepreccdequci Prii> 
ctpi, epe fi omaggi,!» qual» precedono gli altri 
Cardinali; ini peròcbe sì fotti Principi ledono 
{opra i Cardinali, roà lòtto il Decano,per la ra~ 
aogìonechc quefto rappreforfta tutto il corpo r 
Che però di fopra nel capitolo qu irto fi è det* 
to , ebe incucili Cardinali doppo auer prefo il 
Cappello Candì nalizro vifirano in primo luogo 
la Chiefo di S.Piccrojin iccondo luogoil Deca- 
no- del Collegio, Se in tereodUogo qualche Rè, 
ò Principe giade, il quale G ritroua nella Corre; 
lafciandoil fuoluogoalla veritd , feciò camma 
nella pedona dcil’ , impcratore,ouerode‘'Rè- 

tfe 
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E fc bene apptcfso il mqndo di fctto fi dà 
vna certa diftìnzione tra i Cardinali Principi, c 
Cardinali di priuata conditipne,con la quale ca- 
li minano alcuniScritt©rr,e particolarmente J*Ak 
bergato, nondimcnQ^cpnfonflqfi $ detto di Cò- 
pra in proposto deci toii,qu erta diftiniione non 
è giuridica» ma è volontaria ,c di fatto , onero 
d'opinione; fiche tra Cardinali non fi dà altra 
prerogatiua che quella) laq uale è prodotta dal- 
l’ordine, ouero dall'anzianità , cièche fia ne* fi- 
gli, ò fratelli di qualche gran Rè » fi quale 


goda la prerogatiua di Monarca,nel 
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^ 9“^ che fi è difeorfo ne’cipitoli 
4 antecedenti ,. e particolarmente». 

> ‘foaT ft nelli primo, e fecondo /opra ì’orwj 
V J|=p5§^ gine di quello Senato > onero Col ^ 
legioj e fopra la deriuazionc della parola Cardi-, 
naie , fi è pollino venire à baftanta alla cogni- 
zione di quel che nel preferite capitolo fi tratta, 
cioè qual fia Toffizio del Cardinale appiedo iij 
Papa , che però dourebbe ftimarfi inutile, ouero 
foperflnoil ripeterlo : ma niupafiipcrfluita vi 
icorge porla ragione che le cole iui accennate 
fono troppo generali ,onde conuienc venire al» 
le f pedalila per la buona notizia della mate» 
aia . 

Prcfoppofto dunque quanto iui fi dice fopra 
roriginc» ouero introduzione, e venendo piu 
al particolare ^due fpecic d’offici j, ouero di prc- 
rogatiue fi confidcrano ne Cardinali} vna fingo- 
lar mente, e diftributiuamcntc in ciafcunofo- 
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emana, particolarmente doppo la Tua traslazio- 
ne in Coftantinopoli, e vuoi dire l’illeflb che il 
Senato , cioè vna radunanza del Principe) e de* 
Senatori , conforme di etto , c della derìuazione 

5 di quello vocabolo fi è più di propofito difeor- 
fo nell’opere legali > A. doue li fono dace le di- 
ftinzioni delle diuerfe fpccie del Conciftoro , 
cioè del fegreco » del publico t e del femipubli- 
co ^ Stane he fi è accennatoli tempo in cui Pitie, 
ne il modo xol quale i Cardinali à quella fun- 
zione vanno > e come in ella Pedono , e trattano : ~ 
col Papa ) e quali fonolecaufc) Sci negozi/, 
che in effo fi trattano , e che però lì dicono 
Concidorialijondc il curiofo fi potrà ne’ fumetti 
luoghi fodisfare per non ripetere di pianta fen. 
za necefifità le medcfimecofegià dette altroue, 
ballando in quello luogo d’accennarle per la 
notizia delia materia , maggiormente che non 
importa molto il faperle pel fine profirtcuole . 

E quello quanto al giuridico , e cerimoniale . 

Circa l’altra parte del morale, oucro di quel- 
lo à che è obligato il Cardinale per la legge della 
conuenienza , e dell’oneftà ( tralafciando di di- 

6 feorrere dell'altra legge della colcicnza, e del fo- 
ro interiore , nel quale fecondo lo fiilc in tutte 
le altre opere tenuto non m’ingerifco, riportan- 
domene à Puoi profelfori ) quella non è mate- 
ria capace di regole certe , c generali, mentre 

. --- Copra 
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CAPITOLO Viri. jfì 

(opra di e(fa non fi dà la precifa legge fcritta , 
& obligaroria : che però il difcorfoformalenon 
vi cade» mi balta fedamente d'accennare, che 
in fenfo comune di tutte le perfonc fauie , e 
pie , due fono gli obbghi, e le parti del buon 
Cardinale, il quale voglia fodisfare all' officio 
Tuo, & ofleruare quel che con folenne giura- 
mento promette nei tempo che riceue il Cap- 
pello Cardinalizio, conforme nel capitolo quin- 
to fi è accennato . Vno di dire il fuo parere con 
ogni (inceriti , & intrepidezza fecondo Dio , e 
conforme conofca che (ìa il maggior fcruizio 
della Sede Apoftolica ,e delia giuftizia, -niente 
curando chefia di poca fodisfazzione del Papa, 
òde' fuoi,ò pure de’ Principi » òdi altre pedo- 
ne potenti ; imperòche altamente lari vn adu- 
latore, c conforme dice TApoftolo, fari vn 
profeflòre di grattare 1 orecchie altrui , più che 
yn Conigliere , ò Senatore. 

Nè gioua la feufa , che il fuo voto non è 
obligatiuo, e che alle volte forfè quando fi dia 
coni fudetti fen ti menti retti , e inceri, non vi 
fi aderifee , fi che ni una operazione faccia : im- 
peròchenon fi deue prefumere il male , nè dè- 
ue il Conigliere fari! giudice del fuo Principe, 
e penfare quel che ia per fare , mà deue badare 
à far bene fofficjo fuo . 

E l’altro nel ricordali, che egli è Afsefsorc , 
-*■ c Con- 
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c Configlierc , c Miniftro principale della Sede 
Apodolica, e del Papa , al quale ha dato il giu. 
ramenro della fedeltà , e col riceuere l'onore/ 
della Porpora implicitamente fi è obligato à 
ipargcrc il proprio (angue per il druizio delle* 
Chiefa , e della Sede Apodolica , e perciò go de% 
c porta l’abito rodo, conforme di (òpra fi è det- 
to, e per confeguenza à quello feruizio deue 
principalmente badare . È fècondariamente 
( quando fia compatibile ) il vantaggio di quel 
Principe , ò di quel Principato , verfo il quale 
i'obliga la gratitudine , per edere dato prorao£ 
io à fuc fuppliche , & intercelTionc , ouero per 
quell’obligo che porta la naturalezza, e la na- 
zione, ò pure pcrfouucnzioni che fe ne riceua- 
no , ò veramente per ragione della protezzionc, 
della quale fi diicorre di fotto nel capitolo 1 $. 
Imperciòchc tutto ciò è permeifo , anzi ne* Tuoi 
cafi c degno di lode -, ma compatibilmente col 
feruizio di Dio, della Chiefa, c della Sede Apo- 
dolica, chcdcuc cfler’il principale, mentre à 
ciò precifamente l’obligano lo dato , l’ofììzio , 
e rcfpreila dipulazionc giurata , fenza la quale 
in quel luogo non federebbe, nè il fuo voto dar 
potrebbe , che però conforme fi è detto nel fine 
dell’opera del Vefcouo , douerebbe ogni Cardi- 
nale regidrarc in vna tabella la forma del giura- 
7 mento che ha dato , e quella tenere continua- 
mente 
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mente elpoda in Camera , & auanti gli occhi 
c replicarne ogni giorno la lettura » come per 
vna fpccie d’Offizio diuino , ouero di Orazione 
iaculatoria : riflettendo ancora, che i Cardinali 
fono Giudici, ouero Afleflori , e Consiglieri del 
Giudice , che è il Papa , e per confeguenza che 
troppo loro difdicel’offìzio del Parteggiano* e 
delTAuuocato , ò Procuratore delle Parti . 

Confidai ciafcun Cardinale in fe ftefso , fe 
ad i danza di qualche perfonaggio ammettendo 
al fuo fcruizio qualche perfona, la quale de- 
fctiuendofi nel fuo ruolo , e portando la fua 
liurea , come anche tirandoi foliti dipendi) , e 
godendo i foliti onori , c prcrogatiue , che fo- 
co porta la fua famigliarità non folamentc non 
auefse à cuore, e trafcuralse il fuo fcruizio» 
ma quel che più importa, tutto dedito alSèr- 
uizio, & all odequip di quello , il quale Thà 
propollo , onero di quello alla cui protezio- 
ne fi dia , fuflc più todo contrario al Padro- 
ne, del quale porta la liurea, aldi certo che 
dimarebbe Tatto degno di molto biafimo , 
nulla feufando la gratitudine , ouero Tobligo 
naturale , perche fe li può nfponderc , che 
non douea aferiuerfi à quclleruizio, ò pure 
non potendolo profegu re deue laSciare la liurea 
cfarfi callare di ruolo, 8c altrimcnte farà Sempre 
vna cofa contraria ad ogni legge ditiina > natu- 

. rale > 
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rale, pofitiua, e di conuenienza, ouero di caual- 
Ieria , e che fobligo della natura , ò della grati- 
tudine s'intende compatibilmente col feruizio 
affilino , che deu'dferc il principale , & in quel- 
le cole, che à quello non contrariano, e quello 
appunto farebbe il cafo quando pur (1 delle, che 
non (i deue credere > nè prefupporrc . 

I Canonici, &i Teologi difputano molte 
queftioni fopra la facoltà , e la giurifdizione del 
Collegio , anche nel tempo della Sede piena » 
8 e viuendo il Papi, quando per qualche acci- 
dente fufsc impedito di gouernare , e di ammi- 
niftrarelafua Carica; cioè per carcerazione , 
ouero per infirmità tale, che sì fatto impedi- 
mento cagioni , ò pure che la fua elezione fi 
fcoorifsc, ouero in altro modo inualida, ò pu- 
re che fofse fofpetto d’erefìa, ò macchiato di 
tal delitto, che lì rcndefsedi molto, ò graue 
feandalo nella Chiefa , con altri fomiglianti ac- r 
cidenti . ma perche la Diuina Prouidcnza per 
quanto infegna U pratica di tanti fecoli , sì fat- 
ti cafì non permette, 5C ancora perche non con- 
uiene ciò mettere in bocca dcVolgari , però fè 
ne trala (eia il difcorfo , potendofì da’curiofì 
letterati fopra ciò vedere quel che i Canonifli, 
& i Teologi nelle loro opere cfpoftc alla publi- 
ca luce ,c dalla Chiefa permefse, ne trattano j 
che però in ciò lì lafcia pienamente il fuo luogo 
alla verità . C A- 
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Della podeftà,c giurildizione del Col- 
legio de’Gardinali nel tempo del- 
la Sede vacante , e di alcune 
preminenze maggiori in 
? quello tempo. . . 

,- S 0 M M A R I 0. • 


I P * I difiinguono le i fpe^ieni delle prerogati - 
* uc onorifiche, e della giurifdi^ione • 

% Si natrano alcune pr erogatine onorifiche . 

$ Delle quefiioni cérca la giurif dizione auanti le 
Cojiituzjoni di Gregorio X* Clemente P. c 
fiolV. 

4 Che cofa fi di/pone per dette Coftituzioni . 

5 La podefia Papale non ammette compagne, 

eguale , 

4 In quali cofie appartenenti a quefia poiefta il 
C ollegio s* in trottiate . 

7 Quando il C ollegio può connotare il Concilio gg- 

nerale , - > 

8 Velie diuerfe perfine , che concorrono nel Papi, 

e qualgiurìfdi^ione 5 e pode/tk fi conceda al 
Collegio f 
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f in qual modo quefta giuNfdi%ione » epodo fi a fi 

efercita . 

3 O VrerogA.it ut del Cardinale Camerlengo in que- 
sto tarpo della Sede vacante » - 
li A qual ragione quefta proibizione i appoggiata ì 

» t 

e a p. i x. 

a 

VE ifpezzionì cadono fopra il pre^ 
ferite capitolo i Vna nelle onorifi- 
che prcminenzcye trattamenti de* 
Cardinali in quello tempo» che* 
inquello della Sede piena non co- 
petono jEfaltra nella podeftà, encUa grurifdi- 
zione» che nel medesimo tempo abbia il fagro 
Collegio» . . ' . , 

; . Per quel che appartiene alla prima ifpci- 
fcione delle preminenze onorifiche, benché do- 
oefih riportarmcncaffatto a’ Maeftri delle ceri- 
tnome,co*ne in vna*natcria»laqual è fuori del- 
la mia sfera, e profelfione j T uttattiaelfendout 
afcu se prc orinen ze> le qtiri i fono aaneflc alla— ^ 
giurifdizioncj & alla poddfcWdellaquarè mia 
3 parte il trattare » «quindi feguc che non fia ftori 
«el propofito il parlarne* E quell? fono 
/' Primieramente che quando i -Car-dinalii Co* 
ino «trireme oongtegati 9 fiche for mino il corpo 
vniucriàledcl fagro Collegio,» ifche pexordina- 
- ; “ ti® 
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rio feguenclh Sagriftia di Sin Pietro ne* diece 
giorni doppo la morte del Papa auanti d’entra- 
re nel conciane , & alle volte , anche dentro il 
conciane , quando Io richieda il bifogno,facen- 
do quello corpo la figura d*vn gran Prcncipe,e 
d*vn gran Prelato vniti alTicme,riccue ; non fel- 
lamente da* miniftri , & offiziali » e dagli altri 
fudditi anche del prim ordine magnatizio > ma 
cziamdio dagli Ambafciadori de’Rè,c Prencipi 
grandi quegli oflequij, che fi predano al Pren- 
cipe.con le genuflcflìoni,e con gl’altri atti dot 
fcquioj e di riucrcnza . 

E fe bene alcuni fuperficiali credono, che quegli 
oflequij fi predino per la ragione , che tra con- 
gregati vi fia il Papa } nondimeno ciò contiene 
vna femplicità manifeda, non (blamente perche 
auanti che fegua felezzione , niuna ragione fi 
acquifta , ma ancora per l’incertezza della per- 
fona, nella quale debba quella feguire, potendo 
cadere in vno de*Cardinali adenti , anzi in per- 
fona , la quale non fia del Collegio > conforme/ 
tante volte è accaduto , ma ciò nalce perche 
quel corpo rapprefenta conia fua proporzione 
l’vno, e l’altto Prencipato . " 

L’altra prcrogatiua confide nell’andare per 
Roma, ouero per altro luogo, nel quale rifieda 
la Corte , pubicamente col rocchetto (cou er- 
to, e mozzetto per fegno della podella « c 4clU 

- - “ G a gi«- 
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giurifdizione , cofa che non fi permette nei té- 
po della Sede piena , eccetto che nelle cale pro- 
prie, e nelle Chiefe de’ loro titoli . E l’altra nc* 
trattamenti, che fono diuerfi,e molto più fofte- 
nuti, particolarmente nel fermarfi , e anche ri- 
tenendo cosi nelle proprie cafc dentro l’accen- 
nato fpazio de’diece giorni, come anche nelle 
proprie celle in quel giorno , che fi entra nel 
concia ue oflequiofe vifite degli Ambafciadori 
Regij, c d’altri Prencipi, de’S ignori ,e Baroni, 
Prelati, Cauaiieri, Curiali, e di tutta la Città , e 
Corte, col di più che fi può vedere nel cercmo-; 
niale, c ne*diarij de’Maeltri delle cerimonie » 

Quanto all’altraifpezzione giurifdizionale, 
lì deuono diftinguere due tempii Vno auantì 
chcfèguilfcro le cofiituzioni di Gregorio X.nel 
Concilio di Lionc^c di demente V.ncl Conci- 
lio di Vienna^ lVltima di Pio IV»e l’altro dop- 
po le coftitutuiioni fudette. Nel primo tempo, 
llante che fopra di ciò non lì auca legge alcuna 
particolare, quindi fegue dhe gli antichi Giuri- 
Iti dell'vna, e dell altra ragione, canonica , e cì- 
3 tnle, & anche alcuni Teologi furono al folito di 
Varie opinioni, poiriachc alcuni concedcano al 
Collegio la piena pode'fti Papale , fiche potefie 
far tutto quel che fipnò dal Papa, anciie nel 
creare i Cardinali , & i Vcfcoui nel connotare 
iiConcdij, nell’ ab di tare, *e felli* ut re igià ;prmi„ 

• i f. C £<&XJr- 
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& inabilitati , e cole limili. Altri all* incontro 
tenendo Topi nioneoppofta gli negauanoil tut- 
to j Et altri tenendo vna via di mezo , parte ntf 
ncgauano, c parte ne concedeano . Cefsò tal 
queftione nel fecondo tempo che {opragiunfero 
le fudette Coftituzioni , e particolarmente IVI»! 
tima di Pio IV. la quale con parole tropp* am- 
pie, e generali toUèafòtro ogni, e qualunque 
giurifdizione , c po delta, eccettuando folamen- 
tc i cafi già eccettuati nelle Collituzioni antece- 
denti, e particolarmente nella feconda di Cle- 
mente V. che qualche gran pericolo , Se incon- 
uenientc fouraftaflè , per lo che fofie di Infogno 
di prouedere prontamente, echervrgcnza non 
patifl'e la dimora delfafpcttare 1* elezzione del 
Papa; onde fopra la verificazione de*cafi eccet- 
tuati fogliono cadere i dubbj, de’quali è Giudi- 
ce , e decifòre l’ifteflo Collegio con le due terze 
parti de’voti fegreti . Che però inutili rimango- 
no le queftioni fopra ciò molto dilputatc da fu- 
detti antichi Giurici, c Teologi, per douerfi 
oggidì caminare con quefte Coftituzioni . 

Camina tutto ciò in quelle cofe,le quali fpct- 
tano al Papato , Se al Papa , come Papa, Vicario 
di Crifto , e Vefcouo , e Paftore della Chiefi_» 
vniuerfale, in modo che fiano fue fingolari , e 
non fi concedano à Prelati inferiori, che nel fo % 
lo efercizio per commiffione deU’ifteftò Papa- , 
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fopFa la louran* podeftà conceduta da Crifio à 
San Pietro Angolarmente , fi che non ammetta 
compagno , nè partecipe , conforme fotto il 
Pontificato, d lanocentio X. fu dichiarato , ri* 
prouando, e dannando per temeraria , & ereti- 
ca 1 opinione di quelli > i quali credono che San 
Paolo fofle anche Sommo Pontefice con pode- 

5 ftà, egiurifefizione indipendente > e coeguale-» 
con S. Pietro* e di quella lpccic di giurifdizione 
parlano propriamente le iudecte Coftituzioni 
Apoftoliche > & è più vero ( ciò che alcuni ma- 
lamente dicano) che il Collegio nonè.il Capi- 
tolo della Chiefa vniuerlale > nè ha partecipa- 
zione alcuna ncceflaria, e coeguale col Papa 
nell amminiilrazionc di ella *Che però fedi per- 
mettono fidamente quelle cole , le quali dalle, 
medefime Coftituzioni fi gli concedono nel ca- 
lo che così ricerchi l’vrgente neceffità , la qua- 

6 le non patifea la dilazione fenza qualche graue 
pericolo , e per lo che efiendo feguica Ll marre 
del B. Pio V. il Collegio continuo, à dare gii or- 
dini oportuni per La lega. contro il f ureo , e npl- 
1 ctanollra nella Sede vacate perla morte d’In- 
aocentip X. il Collegio mandò a’ Prencipi d’Ita- 
lia Monfignor Altieri Vefioup di.Cafncrino;, il 
quale dopoi fu allunto al Papato fotto il nome 
di Clemente X. regnante, mentre fi fcriflc l’ope- 
ra prefente > efsendo memorabili- le due depu- 

, razioni 
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barioni fìtte dì! Collegio iti quella vacartzaiVna 
la fu detta di Monlìgnor Altieri) e 1 altra di Mó» 
fignor Rofpigliofi pct Goucrnator di Róma, il 
quale fù parimente alsunto al Ponteficato fottò 
nome di Clemente IX. con altri fomiglianti 
efempj. 

Onde fé bene , fecondo la vera , e cattolici 
opinione, il conuocare il Concilio generale ap- 
partiene Angolarmente al Papa , lènza fautori- 
tl del quale non lì dà Concilio legitiitio, & ecu- 
menico j nondimeno quando fi ìcuopra l'elez- 
zione del Papa iìmoniaca , fecondo la Colli* 
tuztoné di Giulio 11. ò chelìino due*ò più i qua* 1 
li s ‘ingerivano neirclcrcizio del Papato, in mo- 
do che (ìa incerto quale di crii debba dirli 11 ve- 
ro, & il legitimo , il Collegio può conuocare il 
Concilio, con fomiglianti cali , a’quali li adatti 
la medefima ragione ; leggendoli fino nt* tempi 
della Chielàprimitiua verfo il principio del ter- 
zo lecolo , ch’eflcndo flato dilcacciato dalla ftia 
Chicfa di Cartagine S# Cipriano Veftouo , e ri- 
trouandoli la Sede Papale vacante per la morte 
di Fabiano Primo , il Clero Romano, che come 
fopra, vuol dire l’iftefso che il Collegio de'C ar- 
enali , fupplendo le veci del Papa.lcrifte à quel 
Clero, con altri efempj che li potrebbero ad- 
durre. 

* Diuerlamentc però, con qualche probabi- 

G 4 licà 
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lita j pare ebe fi pofsa dire in quelle cole, le qua- 
li non fono fingolari della fourana podcftà Ipi- 
8 rituale del Papa, come Papa, e Pallore della 
Chiefa vniuerfalejmi conuengono al medefimo 
per diuerfi titoli fubordinati , & inferiori; Età 
quell’effetto conuien riflettere alla moltipiicità 
delle perlone formali, le quali concorrono nel- 
la perfona materiale del Papa, che fono cinque; 
la prima già detta di Papa , Vicario di Criflo , e 
Vcfcouo della Chiefa vili uerfale; la feconda di 
Patriarca dell ‘Occidente ; la terza di Mctropo- 
1 tano generale, ouero Primate dell’Italia, on- 
de Supcriore de’ Metropolitani di quella Pro- > 
nincia; la quarta di Vclèouo particolare della. 
Citta di Roma, c fuo dillretto; e la quinta di 
Prencipe lecolare col dominio temporale della 
Chiefa Romana nell Italia , e usila Prouenza , ò 
altra Prouincia che lia nella Francia . 

Imperciòche di quelle quattro perfone infe- 
riori , c fubordinate non parlano gli accennaci 
antichi Ciurlili dell vna , e dell'altra ragione 
canonica, eciuile; nè meno pare che parlinole 
fudette collicutioni di Gregorio, Clemente, e 
Pio, come riilrette alla prima perfona , 6 c alla 
prima podella del Papa, onde rimangono fotto 
la dilpo.izione della ragion comune , c per con- 
feguenza al Collegio nelle perfone Ipirituali di 
Patriarca f di Primate , e di Vcfcouo fi adatta il 
, para- 
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paralello del Capitolo, e nella quinta di Pren-* 
cipe focolare » fi adatta quello del Senato , per 
lo che li compete quella podcftà , c giurifiiizio- 
ne , la quale fi concede al Capitolo delia Cateti 
drale, oucr® della Metropolitana , ò Patriarcale 
nel tempo della Sede vacante, e rcfpettiuamen- 
te al Senato nel tempo dell’interregno, non pa- 
rendo nè giufto nè eonueniente » che al primo , 
& al più qualificato Capitolo , c Senato che fta 
nel Mondo fi nieghi quel che agli altri Capitoli 
e Senati di riga inferiore fi concede . 

. Concorrendoui anche vna viua ragione, che 
in quelle cofe,le quali fingolarmcntc apparten- 
gono alla fourana podeltà fpirituale del Papa, 
la dimora per ordinario non cagiona pregiudi' 
zio al publico ; ma nell’altre cole non può ilare 
l’vna , e l’altra Republiea ecclefiaftica, e tem- 
porale fema vn fourano Superiore, al quale fi 
diano i ricorfi da’ Magiftrati , Offiziali mag- 
giori, e minori per la continuazione del goucr- 
no, così anche infognandolo l’offeruanza , la 
quale interpreta molto bene lefudette cofticu- 
lioni > c particolarmente l’vltima di Pio IV. la 
quale con parole troppo generali , & ampie to- 
glie affatto ogni ,e qualunque podeftà , e giurif- 
dizione con quelle paróle latine nullam omninò > 
in modo che non fi potrebbe fare quel che lì 
fì , c che fi è fatto fempre per vn fecolo conti- 
nuo 
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nuo doppo la fudetta Bolla , pofciachc ft benej» 
la medefìma proibifee cfpreflàmente alcune co*- 
fe , te quali appartengono à quell’ altre quattro 
per fon e inferiori, c fubordinatc più che alia pri- 
ma Pontificia; nondimeno quand’anche que- 
lla proibizione non vi foUe , vi s'intenderebbe 
per difpofizionc della ragione comune canoni * 
c a , e ciuile , e per l'vfo più comune de' Princi- 
pati , che al Capitolo , e refpettiuamente al Se- 
nato lì concede quella podeftt , e giuri (dizione, 
la quale riguarda il gouerno corrente, come ne- 
ccflario , non già quel che riguarda il pregiudi- 
zio perpetuo , c graue della Chiefa, ò del Pren- 
cipato , e del Prencipe , ò Prelato (uccelli-» 
uo. A. 

Quella podeftàt ouero giurildizione nell'ac- 
cennatofpazio didiece giorni dcll’elèquie del 
Papa , fi e Ter cita da tutto il Collegio » il quale 
à quello effetto ogni mattina , auanti , ò doppo 
1’efcquic fi congrega nella Sagreftia di San Pie- 
tro , doue , conforme fi è accennato , fence gli 
Ambafciadori dc’Rè , e Prencipi , e Repubii- 
che, egli Offiziali, Scaltri; ma doppo chei 
Cardinal» fono ferrati nel Conclaue, fi defeita 
per tré Cardinali, i quali lì dicono i Capi d’or- 
dini , e da quelli fi danno , c fi fottoferiuono re- 
fpcttiuamcnte gli ordini , e le prouifioni ; però 
lono diuerfi da quei Capi d’ordini fìlli , de’quali 

Se 
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s’è dilcorfo nel capitolo terzo, mentre con l’or- 
dine turnario dell’anzianità fi mutano ogni tré 
giorni , in modo che quando il Conclaue abbia 
qualche duratone , tutti vengono à godere di 
quefta prerogattua, con la fubordinaiione pe- 
rototale al Collegio in quelle cole > le quali pa- 
lano grani >e degne dei parere di tutti , eoa 1 lì 
eondufione per le due delle tré parti , confor* 
me fi difponc dalla fudcita Bolla di Pio Quar- 
to , 

E con i fudetti Capi d’ordini , Tempre intcr- 
n$ene il Cardinale Camerlengo di Santa Ghier- 
ofa , la di cui prerogattua € grande, 81 è di 
tutte le altre cariche Cardinalizie la maggiore 
in quello tempo della Sede vacante 1 cosi nel 
Indetto filfo interuento co» tute’ i Capi d'or- 
dina , i quali fi mutano ogni tré giorni T co- 
me anche in voi certa giurifiizioac , che hà 
fopra la coléruzzione , e lacuftodia del Con- 
dirne , nel batrerfi le monete con le fue ar- 
me, e nel caminace per Roma ne* dieci gior- 
ni'primachc s’entri nel Conclaue con leguar- B ^ 
diede’Suizzeri', e con altre diuerfe confidcrabi- velia telamone 
li prerogatiue B. : . • Curia vel 

E Te bene alcuni credonojche h ragione, per d '^’ 1 1 ' 
laquale a’Cardinali fi è tolta ogni podelU , c 
gitfrifdizione, fia quella, acciò da- sì fatta pode- 
i ftà allettati non diftérlfirano d’eleggere il Papa, 

onde 
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onde credono che la proibizione fi debba in- 
differentemente incendere d'ogni > c qualun- 
que fpecie Nondimeno ciò contiene vn‘ e. 
quiuoco , pofciache la ludetta ragione fi adat- 
ta generalmente à tutte le prouifioni, le qua- 
li nelle fudette , & altre coftituzioni fi con- 
tengono , particolarmente circa la ftrccta , c 
rigorofa claufura nel conclaue , la quale ì pro- 
porzione della dignità , e de’pcrfonaggi meri- 
ta dirli vna rigorofa carcerazione , mà per quel 
che appartiene alla proibizione della quale fi 
tratta , la fua vera ragione , aflègiata partico- 
larmente nella Coffituzione di Clemente quin- 
to fatta nel Concilio Viennenfc , è quella di 
decidere l'accennata queftione tra' Canonifti, 
Leggifti , e Teologi, fe il Collegio fia, ònò 
il Capitolo della Chiefa vniucrfale , e le nel- 
r amininiffrazione di quefta fucceda , fenza_» 
roccare l'altre amminiftrazioni inferiori, c loca- 
li -, che però effcndo quella Ipecie di podeffà , e 
di amminiffrazione minore , e locale molto ri- 
ftrctta dalla dilpofizione generale de’canonincl 
tempo della Sede vacante, non è verifimile,chc 
vncosì copiofo numero di qualificati perfo- 
naggi, voglia ftudiolàmente foggiacere alla fu- 
detta molto ftretta, incomoda , e rigorofa car- 
cerazione del conclaue persi fatti non molto 
confiderabiie podeffà, egiurifdizionein ciafcu- 

no. 
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no > maggiormente doppòchepet la Bolla 
di Siilo Quinto fi è còsi notabil- 
mente accrcfciuto il numero* 
confórme di (opra fi 

V ‘ - *■ ;■ è dettai 
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CAPITOLO X. 

Della prerogajtiua fingolare de Cardi- 
nali priuatiuamente ad ogn altro 
ncllelezzione del Papa . E fé i Car- 
dinali abbiano ancora qualche pre- 
rogatiua particolare nell’ elezione 
paffiua, che in vno di effi debba ca- 
dere ; e delle ragioni, perle quali ciò 
(ègua. 

SOMMARIO. 

il TT 'elezione del Papa [petto ài Collegi* di 
■ i Cardinali . 

2 Elezione pajjìua i» vno de Cardinali • 

|3 De'Papi oltramontani moderni . 

4 M trmer anioni d’Ereticiy e d'altri . 

[5 A ntica elezione nel Clero , e popolo di Romei 

4 Ragione della re finzione al Collegio, 

I 7 Del tempo eli jìa in ptedivtrConcili* gene - 
tale, \ 

8 Ef empio del Concilio di Coflan^a] efnaragio • 
ne. 

p Ogni cattolico è capace d'ejfer e eletto Papa , hn* 
(he non Jìa Cardinale > nè chierico . 
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10 • R^eni, per le quali fi figli a eleggere v» Caf 

din alt • . . • ' ' 

1 1 Difordini , Retando fi è v fitto fuori del C ollegio . 

12 Delle ragioni > per le quali il Papa funi’ ef eri 

Italiano i e che i Cardinali per lo più fiano 
della jìeffd Nazione - . 

I J K ifpojla a gli obietti , de tutte le 7 i anioni] vi 

abbiane egual ragione • » • ' ' - - 

1 4 Dtfordini,quande fiatto eletta fora fieri non pra- 

tici della Corte* 

j 5 Oltramontani , / ft deuono fintare come 

T^a^ionali per la pratica . 

S 6 Dichiarartene di quel de fi dice mi nutrì* IO* 


CAP. X 


x 


SSENDO fuora dogai dubbio * 
die la facoltà, c la prenogatiux* 
d’eleggere il Papa è Angolane del 
Collegio de'Ctrdinaili priuatm- 
meote ad *ogn’altso y cioche i C&» 
•nomiti, epiuì Teologi vadano difputando, le 
.il Papa fi poffa deputare il fìiocdfare-, con -altre 
•queftioni riferite dal moderno PaflkrinO: nel 
duo trattato dell’eleiMone dei Papaypet cfltrtfc* 
-sdifatcc quelli oni nella pratica-ideali * * per pa- 
dcolo-deHintclletto nelle Scaole renelle Aca- - 
ideane, Olierò circoli * mentre quella pce rogati^ 

aia 
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ua rimane troppo (labilità, e canonizata da’Ca- - 
noni, da'Concilij generali, e da Gollituzioni A* 
poftoliche, 8r anche da vna pacificale continua^ . 
ta olfcruanza di tanti, e tanti fecoli . A» 

Importando il cafo ( non lènza ragione per 
quel che di fotto fi difcorre)che felezzione per 
lo più fia caduta in vno de 'Cardinali, così auan- 
z ti la traslazione della Sede Apollolica in Aui- 
gnone , come molto più diporche quella fù re- l 
ftituita alla fua primiera danza di Roma; ira- 
peroche elfendo perla morte di Gregorio vn- “ 
decimo, il quale fece la fudetta reftiruzione>{e- 
guita la prima elezione nella perfona dell’Arci- 
uefeouo di Bari non Cardinale > chiamato Vr- 
bano lèdo, Se auendo quella elezione cagiona- 
to vno feifma il più lungo,Se il più ftrauagante, 
che foife per auanti fiato, d’vna durazione d’an- 
s ni quaranta , e più , terminato nel Concilio di 
Coftanza con l’elezione del Cardinal Colonna 
chiamato Martino quinto ; indi fino al prefente 
continuamente , e lenza inrerruzzfonc queft’e- . 
lezzione per lo fpazio quali di tre fecoli c ca- 
duta in vno de'Cardinali,e per lo più Italiano , 
mentre fra trent'otto Papi legitimi,che la Chie- 
di annouera nel fuo catalogo , da Bonifacio no- 
no immediato Iegitimo fuccelfore del fudetto 
3 Vrbano lèdo fino à Clemente decimo , fotto il 
idi cui pontificato fi è fcritto, quattro (piamente 

fileg- 
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, ^ kggwe > i qWftiifldnflano flati Italiani jrloè 
Califtp terzo, i due Aielàndri quinto, e Cc(lo,&c 
Adriano fefto . 

Quindi alcuni eretici latrano contro quefta 
reftrizione dell’elezione attiua al Collegio,chia- 
mandola vn’vfurpazione, &vn abufo irragio- 

4 neuole, per lo motiuo che trattandoli d'elegge- 
re il Capo di tutta la Republica cattolica , deuc 
1 elczzione farli da tutte quelle Nazioni , e parti 
del mondo» delle quali cflà è coflituita : e cool 
cflì alcuni cattolici di nóme, li quali in latti po- 
co da i medelìmi s allontanano » {parlando del- 
1 altra reflrizioné dell’elezione paflìua a Ili mc- 
defimi Cardinali per lo più Italiani , allegando 
gli elernpi antichi , che lì eleggeflcro di tutte le 
Nazioni, e parti del mòdo quei {oggetti,!! qua- 
li per la fama d’vna gran bonri di vita , e dVnà 
gran prudenza , e per altre doti foriero fliniati i 
migliori in tuttala Chielà , e la Republica cat- 

«. tolica lenza badare le foriero Cardinali, ò no. 

Pero nell vno , e nell alfro lì Icorge vn’eui- 
dente maligniti congiunta con vna eralfa igno- 
ranza : impcroche per quel che appartiene all'e- 

5 lezzione attiua, dal principio della Chielà na- 
feente, fempre, e lenza inrerruzzione, quella^ 
per vn confenlo implicito della Chielà vniuer* 
fale appoggiata alPeuidentc ragione, anzi alla ' 
necci lì t a, delia quale di lotto fi parla, fù riftret- 

: ; H ta 
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ta al clero, & al popolo di Roma , come luogo, 
Oel quale l’Apoftolo S.Pictro per Diuina Pro- 
uidenza fifsò la Sede, e dettino la refidenza, con- 
forme di {opra nel capitolo primo fi è detto: 
che però quella doglianza dourebbe ettere fio- 
lamentedel fudetto clero, e popolo; e pure fa- 
rebbe ingiufta,& irragioneuole, perche la reftri- 
zione al Collegio ragioneuol mente fèguì di Tuo 
confenfo , comprouato dalloflcruanza di tanti, 
e tanti iccoli dentro la medefima città , per to- 
gliere quelle confufioni , c quei difordini , che 
Vittorie infegnano ; conforme in tutte le altre 
Chicle Patriarcali , Metropolirane, e Catedrali 
per l’ittefìa ragione è fieguito,che reiezione fi fia 
rittretta al falò Capitolo , e pure il gouerno ri- 
guarda tutta la diocefi , ò prouincia, mentre al 
Collegio de’ Cardinali con la fua proporzione 
conuiene l'attributo dei Capitolo nel modo che 
fi c detto di {opra netti capitoli primo , e nono ; 
& altroue : à fomiglianza di quella podcftà del- 
l'antico popolo Romano, che fu rittretta al Se- 
nato, ilche fu non fidamente (limato molto ra- 
gioncuolc, mà eziandio neceflario, per non po- 
terfi diariamente praticare lenza molti difor- 
dini, & inconuenienti; Impcròche, parlando de* 
tempi antichi nella Chiefa primitiua, efsendo 
6 quella fiotto le perfecuzioni degl’idolatri, fiche 
a’erittianiconuenifise di viuere occulti nelle ca- 
ri ucr- 
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ueme, e nelle catacombe , non fi si vedere co- 
me fotte praticabile la conuocazione , c la radu- 
nanza de* Comitij generali di tutto il mondo , 
conforme ciafcuno che non fia pazzo manifefto 
può difeorrere « „ 

£ pattando à i tempi moderni, doppo la tran- 
quillità della Chiefa feguita col battefimo di 
Cottaotino primo , Tifiefià impraticabilità fi 
feorge, così per Iercfic,allc quali in tutti i tem- 
pi, e fècoli per la predizione del raedefimo Cri- 
fto la Chiefa è foggiacciuta» e per i tanti icifini, 
de’quali fono piene littorie eccidi attiche, c pro- 
fancjcomc anche per la gran diuifionc del mon- 
do doppo la frittura dell’ Imperio Romano io* 
così gran numero di Principati ,c di Republi- 
che, con guerre, & emulazioni continue tra ef- 
fi, anche rcftringendofi à quelle fole parti del 
mondo, le quali profetano la cattolicaReligio- 
ne, fiche parimente fi rende impraticabile, per 
quel che Piftorie iniègnano delle conuocazioni 
dc’Concilij generali , e particolarmente dellVl- 
timo Tridentino, non ottante che vi fotte Pau- 
torirà del Papa : or fi penfi, che farabbe in tem- 
po di Sede vacante. 

Maggiormente che conuenendo à quefta_» 
dignità d eleggere perfone mature d’età , come 
pattate per gradi, e (perimentate nelle colè della 
Chiefa, e del mondo , & anche per la maggior 

H 2 flCU- 
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iìcurezza .della bontà delia vita ; e per cotifè- 
■guenza cflèndw (olita che le vacanze fiano fre- 
quenti, e con poco di fpazio framezo, farebbe 
vn tenere il mondò in vn perpetuo moto , e di- 
lordine , e fare che del continuofofse Sede va* 
carne, t la Chicfa flefse fenza capo , e fenza pa- 
llore . Oltreche efsendofi celebrati doppo que- 
lla introduzione tanti Concili; generali, li qua- 
li rapprefentario laChiefa. vniucrlàle, &efsen- 
doft da quelli tal facoltà comprouata, & auten- 
ticata, in tal modo vi concorre iiconfènfb efpli- 
citodclla medefìma, fiche il calò rimane incapa- 
ce d’ogm dubbio , 

. Alcuni ammettendo quelle ragioni come 
troppo eUidtnti,& irrefragabili, credono che 
debbano auer luogo negli altri tempi , mà non 
7 in quello che la Chiefa Ila già congregata iti vii 
Concilio generale; imperòche in ricalò, cefc 
fando tutte le fudetre ragioni , vili adatta quel- 
la* la quale didopra li confiderà in contrariale- 
per coofcguenza che al Concilio debba fletta- - 
re l’elezzione ; apportandofi in p/oua di ciò la 
pratica feguitancl Concilio di Collanza nclltu 
menzionata elezzione di Martino quinto, che 
non (oh mente lì fece dal Collegio* mà ancora 
da altretanri Prelati, quanti erano i Cardinale 
forfè vrio di vantaggio, deputati dal Concilio in 
nome di tutta la Chiefà r i. ' 

Però 
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Però ne anche ciò hà fuflìftenza alcuna per 
la oratica contraria ne' tempi ili tanti altri Coh- 
cilij, e particolarmente (parlando de tempi piu 
modcrnijquando pèrla morte di Giulio fecon- 
do feguì Telczzione di Leone decimo, efsendo 
in piedi l’vltimo concilio Latcranenfe, in più 
clrzzioni féguite,efsendo in piedi il concilio di 
Trento conuocato per PaolQ terzo, nell’elez- 
zionc di Giulio terzo, di Marcello fecondo , di 
Paolo quarto, e di Pio quarto, benché ip alcun? 
di quelle il concilio non fufsc aperto . 

Et in oltre per lelprefsa dichiarazione, c de- 
terminazione fattane dal fudetto Pio quarto co 
bolla particolare per la temuta fua morte auaiy 
ti che fi chiudtfse il fudetto concilio(che Iddio 
non permcfse) mentre fptto il mcdefimo con 
gran diligenza , e follecitudine di S. Carlo Bor- 
romeo fuo nipote, e primo miniftro Tu chiufo^ 
c publicato, fiche il punto rimane già fopito, e 

decifo. uiotaToup u . 

Nè à ciò deue oliare il fudetto efempio d?L 

concilio di Coftanza •, imperoche bollendo in 
quel tempo più che mai la fudetta opinione , la 
8 quale danna quella reftrizzione , non folamct}- 
te tra gli eretici Vflìti della Boemia , che la po- 
fero in campo , ma eziamdio quei cattolici , li 
quali fono emoli della corte Romana, fù perciò 
{limato bene in quelle contingenze 

- 71 H 3 del 
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del medefimo Collegio abondareinquefta cau- 
rela per fodi$fazionc de’malcontenti, ad efièrto 
» di non deuiarli dairvnione,e dalla quictc;mag- 
giormente per vna molto confiderabile circo- 
nania particolare non adattabile à gli altri tem- 
pi, Se aH\iltrc vacanze; perloche in vcrun mo- 
do quello calo fi può addurre per efempio; po- 
fciache conforme è noto à ciafcuno, il quale an- 
che fiotto la mediocrità fia verino nelle iftorie, 
in quel tempo vi erano trè.ii quali fi prctendea- 
no pofisefisorr' del Pontificato, cioè Gregorio 
duodecimo, Giouanni vigefimo fecondo ,oue- 
ro vigefimo terzo , e Benedetto decimo terzo > 
fiche non fi trattaua d'vna pacifica elezzione 
per il cafo della vacanza certa della Sede , ma 
d’vna elezzione ftraordinaria , e g*a mai (entità, 
nc praticata perauanti, all* effetto di quietare 
vno ficifima ranto perniciofio, e per togliere vno 
ficandalo così graie nella C hicfiatche però è vna - 
, chiara vanità l’addurre qucft’efiempio, così al- - 
['effetto preficntc , come anche all'altro della 
quellione , fic il concilio fiafopra il Papa , con- 
forme di ciò i ctl*operc lcgali>ncirvna> e nell’al- 
tra linguali dilcorrc. 

Quanto all’altro punto dell’ elezzione palli- 
na, noti fi dubita che in quelb ninna reftrizzio- 
p ne vi fia à Nazione, ò qualità di perfione, fenza 
badare fic filano Cardinali, anzi fic filano chierici, 

ba- 
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badando che vi concorra il tcquilìto dellacatto- 
lica Religione ben profetata coli’vfo della ra- 
gione, anche fé la pefona falle Scolare , onde il 
cadere l’elczzionc in vn Cardinale, ò altra per- 
dona coftituita in qualche dignità cccleftaflica , 
nafee da quel che richiede la prudenza , c la ra- 
gione della conuenicnza,c dell’oneflà , ma non 
già che fia neceflario , conforme il volgo igno- 
rante, c marinformato crede i Imperciòchc fc 
bene fi prefupponc, che nel concilio Romano 
fotto Stefano quarto verfo il principio del no- 
no fecolo fi faceflc decreto , che l’elezione do- 
ueffe cadere folamence in vn Cardinale , nondi- 
meno ciò che fu della verità di tal decreto^uel- 
lo dall’vfo contrario fù tolto,mentrc fi leggono 
molte elezioni cadute in quelli > i quali non era- 
no Cardinali . 

La pratica dunque fudetta > prodotta come 
fopra dalla legge della conuenienza , e dell’onc- 
ftà, è appoggiata à fodiffimc ragioni, e non è 
!lO colà nuoua, nè fingolare,cosi in quella Digni- 
tà» come anche in tutte le altre Dignità , c Pre- 
lature clettiuc , mentre anche ne'tempi antichi 
della Chicfà primitiua, quando la elezione rife- 
deua in potere del clero, e del popolo, per lo piu 
quella cadeua in vn Cardinale ; conforme it 
legge di S.Gregorio Magno, di SXeone primo, 
Scaltri) e molte cpiftole pontificie riferite dal 

H 4 mo ? 
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moderno Auuocato Parigino Abus Francesi 
nel {uo trattato della dignità del Cardinale, nel- 
la fua lingua Franccfc (opra reiezione del Pa- 
triarca di Coftanrinopoli, che in efle fi ordina , 
ouerolì perfuade a'Cardinali elettori di quclla_, 
chiefa, che l’elezione debba cadere in vno del 
loro grembo, ò genere . E quando il concilio di 
Trento comanda à i Capitoli delle catedrali,e 
metropolitane , che debbano dentro lo fpazio 
d’otto giorni depurare il Vicario generale per 
l’efcrcitio della giurifdizionc vcfcouale,Iod \ che 
ciò fegua in vno del loro grembo , quando vi 
fiano idonei , conforme più chiaramente com* 
prouano lè dichiarazioni della Sagra Congrega- 
zione . Come anche nelle chiefe metropolira- 
fie, catedrali, e mònatfcriali della Germania , le 
quali fi prouedono per quella via dell’elezione 
da fatfi per i loro Capitolila confermarfi però 
dalla Sede Apotlolica ,e non altri mente , fegu? 
ì ifteflo, che reiezione debbe cadere in vno de’ 

z. • » * * • j 

capitolari, con molti altri fomiglianti efempij. j 
Loconiproua ancora quella ragione, perla 
quale i canoni, & i concili] dannano reiezioni, 
c le promozioni à gli ordini, alledigniti, & alle 
cariche pjer faltOjiróàcomahdano^che debbano 
fcguire gradatamente, acciò in tal modo fi eleg- 
gano perfonc pratiche, e fperimentate, fiche 
meglio fappiano quella carica efercitare; clic 
* ?ì però 
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però non potendoli dare perfone di maggior 
pratica, e fperienza nel goucrno di quello dop- 
pio Principato, che quelli, li quali già fono Car-» 
dinali, & in età matura , così per le cariche per 
auanti efercitatc , per le quali , e per il merita 
de’feruizij, gradatamente lì Tuoi giungere alla 
Cardinalizia dignità , per quel che lì è detto di 
{òpra nel capitolo fello, come anche perla gran 
pratica, la quale lì acquilla nello (lato Cardina- 
lizio, lèdendo nel concilloro , e nelle congrega- 
zioni , e maneggiando i più graui affari della 
Chiefa,e deH’vno,c dell’altro Principato^quin- 
di fegue, che molto giulla, e ragioneuole tal’of* 
feruanza debba dirft.Maggiormcntedoppo che 
per la -bolla di Siilo quinto fi è inabilito vn così 
competente numero di fettanta, nel quale trop-’ 
po improbabile ,e quafi imponìbile deue dirli,! 
che molte perlòne degne, & idonee non vi fia.^ 
no$ ondé^fclfa quella ragione, la quale ne’ tem- 
pi antecedenti vi potea cadere , che elìendo alle 
Volte'il Colleg ioriftrcttoad vn picciolo nume* 
ro, potelfe dirfi troppo riftretta Tclezzionc aTo* 
li Cardinali maturi, e degni . r 

L’euento , ouero la fperienza comproua in-» 
c«rariftclfo5 impcròchc ( tracciando i tempi 
I più antichi, c parlando de' più proiììmi).perlo 
piùl’cuento ha infegnato,' che quaudo e vfei* 
to dal Collegio 0 ne fono nati mblri difordini » 

Po- 
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Pofciachcjquando nella vacanza feguita per Ijlj 
morte di Nicolò Quarto , nacque tra Cardinali 
vna difeordia tale , che per lo fpazio d’anni due 
non fù polfibilcche fi conchiudcfferdezzionc , 
c che per toglierà sì fatto fcandalo con l’opera, c 
mediazione di Carlo Secondo Rè della Sicilia 
citeriore , fi accordale d’vfcire dal Collegio , c 
fielcggelTe Pietro da Morone Eremita, il quale 
era non Gaiamente nella fama , e nell'opinione , 
ma ne’fatti vn’vomo Tanto , come la Chiefa già 

10 venera, chiamato Celeftino Quinto, riufeì 
l’elczzione poco al proposto# che il buon Ser- 
uo di Dio fi conobbe obligato di rcnunziare , 
come leguì à capo di fei meli , onde fù eletto 

11 Cardinale Caetano fotto nome di Bonifacio 
Vili* per la morte del quale efiendo fiato eletto 
l’Arciuelcouo di Bordcos non Cardinale, il qua* 
le fi chiamò Clemente Quinto » ne feguì il tra- 
fporto della Sede Apoftolica in Francia , il che 
produfic tanti diforaini . 

E quando efiendo fiata per Gregorio Vnde- 
cimo redimita la refidenza della Sede A po ftali- 
ca all’Italia , & à Roma, doppo l’afienza d’an- 
ni fettanta che fù in Francia , nella vacanza per 
morte del fudetto Gregorio conuenne per Fi- 
ftefia diferepanza fri Cardinali vlcire dal Colle- 
gio , e fi venne all’clezzione dell’acccnnato Ar- 
$iuefcouo di Bari chiamato Vrbapo Scita, ne 

nac- 
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nacque quel così lurido, fcandalofo, e pcrico- 
lofo feifma , che di (opra fi è menzionato , fopi- 
to nel Concilio di Coftanza: con altri forni-. 
glianti efèmpij più antichi . - 

Le medqfime ragioni ( almeno in gran par- 
te) fi adattanoall’altro punto della Nazionali- 
1 2 rà 5 e particolarmente quella della pratica , e 
della fperienza , per la quale fegue quello che il 
volgo ignorante, ò maligno (uole ancora mor- 
morare circa i Cardinali che per la maggior par- 
te fiano Italiani ; jimperòche douendofi cosi al- 
l'vna, come all’altra dignirà refpcttiuamcnìc i 
promouere pe.fonc verfat: nel'a Corte , c ne- 
gli affari della Sede Apolitica , per ottenere 
quel fine, al quale fono elle indirizzate, fa di 
mcftieri,checiò cada in quelli, ne’ quali ciò fi 
verifichi , mentre manifcfh pazzia non cheim? 
prudenza grande farebbe , fe douendofi prone- 

* • dcre del primo Pallore, e Couernatore di vili 

gregge , il quale per lo piu viua fotto vn Cielo, 
é fecondo quel clima vada goucrnato , fi deb- 
bano tralafciarc i paftori inferiori , li quali pe* 
tutto il tempo della lorifr vita fiano verfati nel 
gouerno del mcdefimo gregge , e che ne fiano 
prarichrflìmi , &c idonei , e fi elegge ile vna per- 
fona di lontano, e diuerfo paefe , la quale nin- 
na pratica vi aueffe : ò pure che douendofi eleg- 
gere il Goucrnatore d’vn’armata, la quale na- 
vighi 
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uighì per l’Oceano » fi tralafciaflero i pratici Pi- 
loti , li quali per tutto il tempo della loro vita 
quella nauigazione haueflero fatto, e fi cleggef- 
fero dc’Marinari , e Pefcatori di qualche picco- 
lo lago >ò placido feno di diuerfo paefe; con 
fomiglianti paralelli . 

Nè bada il dire, che il gouerno della Chiefa 
fia egualmente comune à tutte le Nazioni , & à 
tutti i paefi , pofciache ( tralafciando anche il 
motiuo molto confiderabile del Principato té- 
porale della Città di Roma, e dello Stato Eccle- 
13 fiaftico nell’Italia ) il punto non confitte nella 
nazionalità, ma nella pratica della Cotte, ouun- 
que quella fia i onde quando per lo fpazio d'an- 
ni fettanta fù nella Francia , feguì ne* Francefi 
quell’ifteffo , che di prefènte feguc negl’italiani , 
perche maggiore fia il numero di quelli, li qua- 
li s’impiegano al (éruizio della Sede , e della 
Corte , col mezzo del quale diuengono pratici > 
Scacquiftano la ipcrienza degli affari . 

(I Nella cura, oucro nel gouerno , e nella con- 
{cruazionc d’vn corpo fi deue principalmente 
badare al capo , al cuore , allo ftomaco, &: alle 
yifeere:} imperciòche quando quette parti fono 
ben cuftodite , e regolate , influifeono il vigore 
àgli altri membri più lontani; la cura Se il go- 
uerno de’ quali all’ incontro non influifee alle 
fudette parti principali j che p$rò non fi deuo 
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no trafcurare , mà fi deuono confiderà re accef- : 
' foriamente come fopra. 

E veramente tutte le regole della giuftizia i. 
dcH’equità , e della ragione ripugnano , che cfc. 
fèndo la Coree, e la Sede Apoftoiica Ter ulta daU 
la Prelatura, e dagli altri nelle Nunziature, c 
nc'Gouerni , e nelle altre Cariche con gruuitfi-. 
mi difpendij del proprio, neceflarij per d deco- 
rofo mantenimento del pollo , e per far bene 
Officio filò j e'confumandofi da quelli quali 
tutto il tempo della loro vita con grani ili me fa- 
tiche, e patimenti , debbino* premij ripartirli 
à proporzione di Nazioni tri quelli, li quali 
qUéfti feruizij non facciano , Se a’ f'udetti pefi 
non fbggiaeciano, mà fe nc.ftiano con le Co- 
modità loro in Caf* propria; che però il punto 
non coiiliftc nell* Nazionalità, mà nella mag- 
gio^ applicazione *1 fèruizi© della Sede , e del- 
la Corte ,à mi fura , e proporzione del quale fa* 
cendo bene iUofitd ,f/ritrouerà , che piò rotto 
fiùntaggiofa retta la condizione degl’ Iralur.i • 
L*enento ancora, ouero la fperienza com- 
pròua tuttd ciò a rifpeno del Pontificato, ihi* 
14 peròehe parlando folaimme de* fudettl tcrhpi 
jfoà moderni , doppO il ritorno della Sedf Apo- 
ftoiica neiritalf* , 8* iti Roma , benché Adriano 
Sefttyper dotti-foia 4 prudenza , t bontà di vita 
fbftc Va© de* Sórgerti più accreditati ih’e folle 

nella 
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nella Germania fuperiore, Se inferiore) à fegno 
che Matfìmiliano Imperatore tra tanti lo cleg^ 
gefle per Aio» e Macftro di Carlo Quinto Tuo 
nipote di figlio , desinato Succefsore non fola* 
mente deirimpcrio , e de’ Tuoi Stati patrimo- 
niali , mà cziamdio nelle due grandiffime Co- 
. xonc di Cartiglia, e d’Aragona con fuoi anneffi; 
e che dipoi impiegato dal Tuo difccpolo in Cari- 
che grandi, tutte lodeuol mente l'efercitarte: no-’ 
dimeno efiendo eletto in afsenza con raro efem^ 
piò Papa , fi dimandino l’iftorie, come in que- 
llo gouerno riulcifse ? non per altro rifpetto , 
che per la poca pratica della Corte, mentre con- 
tinuò l'antica bontà della vita , e la letteratura • 
Non parlandoli degli altri tre Pontefici Ol- 
tramontani di fopra accennati, per non appli- 
1 5 carfegli quefta ragione ; pofciache Califto Ter- 
zo fé bene fu Spagnuolo di Nazione, tuttauia fc 
gli può adattare quel che fi dice di Traiano, e di 
Seneca , da giouani per lungo tempo refi molto 
pratici della Corte > e l’iftefso , e molto più delli 
due Alcfandri Quinto, e Serto, mentre il primo 
fù ben Candiotto d’origine, mà efsendofi fatto 
Religiofo dell’Ordine di S. Franccfco, per lun- 
go tempo praticò nell'Italia , c nella Corte in 
quefto ftato, e dipoi fù Vcfcouo prima di Vi- 
cenza , indi di Nouara, & vltimamente Arciuc- 
feouo di Milano : e l'altro Alefandro nipote del 

iudet- 
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fudctto Califto fù da gióuane educato nella 
Corte , fi che quelli pofibno dirli Italiani, men- 
tre i conforme fi è detto , il punto non confitte 
nella Nazionalità , mi nella pratica della Corte . 

Tutto ciò , e particolarmente quel che nel 
numero decimo fi è dettoyche in legge di con- 
1 6 ucnienza ragioneuole fiai’vfo corrente ; di far 
cadere Telezzione in vno de’Cardinali , camma 
bene col prefuppofto molto probabile, che tri * 
fettanta foggetti ve ne fiano molti qualificati, & 
abili . Mi quando quello prefuppofto mancar- 
le ,ò perche i {oggetti non vi fonerò , ò vera- 
mente perche vi follerò , mi che per le contin- 
genze de’ tempi, e de’cafi patiflero lenza proprio 
demerito dcìl’eccezzioni *, in tal cafo > non per- 
che qiietti manchino , fi deue reftringerc l’elez- 
tioneàquei Ordinali , li quali già fi conolcano 
poco al propofito , per la ragione che altri nel 
■ Collegio non vi fiano ; ma fi deue da elfo vfei» 
re 5 fi che in quello cafo, quando ciò feguifle fi 
commetterebbe graue offefa à Dio,& alla Chie- 
fa , c Republica Cattolica , che però il tutto vài 
intefo col prefuppofto determini abili. 


; 1 
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CAPITOLO XI 

Del modo.che fi delie tenere per i Car- 
dinali nella fudetta elezzione 
del Papa f E girali in ciò 
abbiano il voto. 

. sommario. 

i rv I quali leggi* & oblighi fi parli l 
l 1 3 In qual Dignità , e Prelatura fi dia la 
vera elezione, 

3 De requifiti iella finceritd , e della liberta del - 

V elevatene fen^a fimonia^iolenz^efraude. 

4 I Cardinali , lt quali non pano in [agri , non 

hanno il voto nel? (legione del Papa . 

J Del requifito della formale canute anione del Ca- 
pitolo nondefideratom quefia elezione . 

6 Quali Cardinali abbiano il voto . 

7 Della ragione > per. la quale di prefente tutti i 

Cardinal • fogltono interuenire nel Qonclaue. 

8 1 Cardinali affenti non votano per Procuratore • 

E degli infermi dentro il Conciane . 

9 Del Conclave . 

I o L'elettone del Papa non ha bifogno di conferma - 
Telone. 

. ì i An- 
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* V 

Il Antica confermazione dtlFlmperadore 1{ì m . a 
Il , Dèlti capitoli del Cene latte- j; , . ' 

I $ : Quanti voti fi ricercano per concludere Cele^r 

&**•' _ ; ■ • 1 « ■■ • j. 

1 4 ?$on s* attendono le ce n fu re ,ele altre efeezz* 0 ? 

r ru.. ni centro i Cardinali , , t ,. i lf -, 

1 5 Del modo , * forma dell’elezione -, f . r [, 

1 6 Della legge della pietà , e della convenienza in 

quejia elezione , remicamente» 


* -s * t ■ 
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Li/ c.: ?. : , il 

AMINANDO con la folita difìin- 

! ■ • ' 1 ' * * » 1 ‘ * • K 

zione tra la legge pofitiua o bliga to- 
rta 1 e la legge Celiar eQnuenienza , e 
r ) deH’onelU ( fempr* iperò npl; jprp f 
citeriore , nulla ingerendoli nell' interiore * del 
quale fi lafcia la cura à profeflbri della vita lpiri- 
tualc j in quel modo che io, tutte le mie opererà 
jtie fi è profetiate , c fi profeta • ), Per quel e)je 
appartiene alla prima legge fcrit^a , pbligato- 
ria , in alcune colè quella fpecic d’clezzipne có- 
corda » & in molte difcorda dall altre ipecie de- 
lezzione , le quali feguono nelle Chiefé Catt- 
urali > e Metropolitane , & in tutte le altre Pre- 
lature, le quali importano il ycro Ipofalizio spi- 
rituale i fi che fi tratti di prouedere le Chiefe ve- 
douate del loro Ipofo per quella Via d’elcizto- 
iù * *■' * I ' ' 
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nc , che in quello calo fi dice propriamente ta- 1 
le, mentre nelle altre Dignità , c cariche, le ! 
quali nel medefimo modo comiziale fi proue- '• 
dono , ma che non vi cade la fudetta ragione, 
come per elempio fono là deputazione del Vi* 1 
cario capitolare, e degli altri officiali ne! tempo 
di Sede vacante, le collazioni de’canonicati, e : 
cTaftri benefici), che fi fanno dii Capitolo, ò al- T 
tro Corpo vniucrfale, e cofe fienili; non impor- 
tano vna vera , e propria elezzione , ma fola- 
mente ne contengono vn’imagine . A. 

Concorda dunque primieramente ne i re* 
quifiti generali , li quali fono i loftanziali > & ì 
connaturali in tutte Telezzioni , e prouifte del- 
le dignità Ve de'beneficij , & offici) ccclefiafiici , 
e fpirituali , fopra lafincerità , e la libertà det- 
ratto , fi che non abbia la macchia, onerò il vi- * 
zio della fimonia, ò della violenza, ouero di 
quelle fraudi pofitiue che elei udono il confen- 
r {o , mentre in quefta fpecie d*elezzio»it più che 
nelle altre , come d’vna maggior importanza , 
{pecialmente , e più {grettamente tali requifiti 
dalle Apoftoliche Coftituzioni vengono defi- 
derati « 

Hfecondariaménte che quelli, Ir quali non 
fono in fagri , non abbiano il voto, mentre con- 
forme ciòcamina nelli Canonici delle Catedra- 
lije Collegiate negli atti capitolari , e partico- 
t > : ' t lar- 
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4 larmcnte in quelli elertiui » camino ancoro ne* 

Cardinali odio preferite demone • Benché fa- 
te volte» e forfè mai quefìa teorica fi riduca al- 
la ptatica » pofèiache quando vi fono dc’^Cardi- 
nali » li quali ò non poffono per difetto dell'età» 
è non vogliono per quaklie^iufeomouoofxict- 
terfi in (agri , conforme particolarmente fuol 
feguirene’Cardinali Principi 9 conforme fcgli 
concede la difpenza! (opra l’età, ouero fopnu 
l’obligo di metterfì in fagri 9 così ancora fe li fuol 
concedere quella facoltà di votare. Tuttaaia 
quando Ci deffe il calo che tal difpenza f» crafen*- 
rafie, cambierà la regola , nè potrà il Collegio 
difpenfarlo , perche le fue facoltà non vi fi Acro- 
dono per quel che fi è difeorfo nel capitolo 
nono* i va ;C tL troiis ia*l 

ÀU'incontro difeorda primieramente nel re* 
quiflto defìderato aeii'aitrc elezzioni della for» 
male conuocazione de i Vocali 9 ouero Capito» 

5 lari anche aficnti dentro vn certo fpazio compe- 
te ntc da far £ per il primardi efll , ò veramente 
per quello à cui la confile tu dine , ouero il prilli* 7 
legiolo conceda per la deftinazioncdcl luogo, 
cdel giorno ; conforme nelle opere legali di 
propofito fi difeorre 9 trattando di quella mate* 

ria della elezZ ione, c degli atti capitolari 9 B, B .Ntl i. titolo 
Mentre in quella fpecie tal requifuo non fi de* d f t clonici , e 
fiderà: fi che nel Conclaue inceruenendo quei ' Ca P ,to!o ‘ 

- . la Car- 


Digitized by Googl 



Itfa I !L>: CCfcJRPDil HIA.U'Z 

Cardinali, [li quali fi ritrouano in Roma , e ch c p 
non franò legitimamente impediti da infermiti) 

6 per la quale non vogliono entrarui , ( mentre^ 

anche volendo , in quello (bto poflono , intro- 
, ducendoli effetto de’ Medici, Chirurgr, 
Speziali, Barbieri, & altri Ppcrarij neceflarij, U 
’opparruni)daqueftj folamente fi fò l’elezzionc 
fenza obligo alcuno d’afpettare gli adenti , anzi 
nè meno di chiamare quei prefenti , li quali fo- 
no io Roma fuori del Conclauc , parche non vi 
fono cdtrati per lo ludetto impedimento, ò pu- 
re che per Io medefimo ne fianro vfeiti , confor- 
me particolarmente hà in legnato la pratica del 
più volte accennato vltimo Conclaue, tenuto 
perla morte di Clemente Nono, che vi feguì 
rei zzionedi Clemente X.fenza l’interaento di 
cinque, ò di altro piu vero numero di Cardina- 
li prelènti in Rom i , fu ara del Conclauc vfeiti- 
ne per caufa d'infermità . ,j kit'. 

-y Bensì che la qualità, e la notorietà del cafo , ? 
e l’importanza d’efèrcitar e quella prerogatiua , 

7 che in fatti èia maggiore, che fia nella Cardina- 

lizia Dignità , opera chc circofcritto l’impedi- 
mento di graue infermità , per Io più tutti i 
Cardinali v’interucngono, benché non ne fegua 
lafolenneconuocizionc , perche feguito il cafo 
della vacanza; gli Agenti , e Miniftri dc’Cardi- 
nali allenti , anche di là da’monti , con diligen- 
ti « x T za 
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là per (taffettà ire danno fauuifo : & alfe volte 
quando lo (tato delia mala falute del Papa porti 
la probabile credulità della morte vicina , fi an- 
ticipano , acciò fi vadànò auuicinando , in mot 
do che tra lo fpazio di dieci giorni dell* efequie 
nouendiali, c quello fpazio notabile che di prc- 
fèntc fuole feorrere auanti che fi conchiuda l’e- 
lczzione , la quale perla nuoua forma fegrcta 
introdotta dalla Bolla di Gregorio X V. per 
quanto infegna la pratica , per lo più cagiona 
qualche maggior lunghezza di quel che per 
auanti feguiua , fi concede tempo opportuno da 
venire anche da paefi lontani . 

Lafeconda differenza confccutiua all'antece- 
dente , conlìfle , che nelle altre clezzioni li am- 
mettono gli a (Tenti legiti inamente impediti à 
8 dar il loro voto per Procuratore, panche que- 
llo fia vno de’Vocali prefenti, econ quei rc- 
quifiti che nelle fudette opere legali fi accenna- 
no , C. màin quella fpecic d’elezzione ciò itón , 

fi ammette 1 difpenlandofi folamente à quei J?""* 
Cardinali già racchiufi nel ConcUuc, li quali 
per rimpedimento d l infermità non polTonoinr 
teruenire nello (cruttnio,il quale fi fa nella Cap-' 
pclla , di maialare dalle proprie celle la fchedu- 
]a chiufadel loro voto per mezo de* Cardinali 
Infermieri , à quell* effetto foliti deputarli ,cóH 
quelle cautele , c folcnnità, che dalla fu detta 

• I 3 ^ Bolla j 
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Bolla di Gregorio , e dall’altra d* Vrbano Otta- 
no fono /labi lite . rii *{ /• t, < it.ft o! o Snfcyb 

* f - eLa certa differenza è , che neU’altre efezzio- 
5> ni gli Elettori viuono tuctauia nella loro lolita 
libertà , badando nelle giornate 3 &c ore ftabili- 
tcdi ritrouarfi nel luogo comiziale > ouero del- 
lo {crutinio : ma ih quella efetzionc del Papa fa 
dibifognoy che i Cardinali elettori funq,rac- 
chiulìnel Conciane lòtto yoa claufuj-a formale, 
-allVfo de’Monaftcrij delle Monache >. anzi con 
qualche maggiore Grettezza ve con vna rigor c\- 
^lapoibizionedi/imtmejioyocc,,,;^ in fcritto 
con perfone di fuori;* fecondo Ja forma delCqu- 
c la uc dabilira dalla Bolla di Pio Quarto > con la 
•quale drprefeme fi camma* descritta nella più 
-volte accennata Relazione della Cqr te.» doueil 
euri ofo pod i fodisfarfi , per non ripetere più « 

V.TMT.IA.}. ditelo ftcffeiofe. D. ,j 

ar.z.nell* Re - -n'I^ quarta diiierenzac;* clw altre elezzioui 

“ìff'J!* C<>rte • ^ Dignttà» ePrdature ecclefiaftiche comefq- 
lC ■ c - J03>ra > hanno dhbjfojgno della, confermai i o qe 

della Sede ApoftoliCa , ò' d'alt/i, a’ quali la 
^efimaScde ranelle commedia $ «4 queilacfe^. 
zjone del Papa non ha bifogno dj confermazio- 
ne alcuna » fi che fubbito che qijglla fia canoni- 
reamente éònchiufa * e p ubicata j e che i’Elctlio 
dhd>bia,accctrata , fi dice verone perfetto Papa : 
*«ndc ledi erte altre foleqnicà fiyfano , cioè ncj- 
‘ tlioìi i ~ i l’iftef- 
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rifletto giorno lé due adorazioni dentro il Coti»' 
ciane , e Taltra publica adorazione dèli’ Eletto » 
che dagli Elettori fi fà nella Chiefa di S. Pietio, 
fedendo l’Eletto nell'altar maggiore, fecondo la 
forma determinata nel Cercmoniale : e doppo 
alcuni giorni -l’incoronazione, e la confagra- 
zione , quando già non folle nell ordine Vefco* 
uale con fagrato, & t il pofleflo nella Chiefa di 
S.Giouanni Laterano, tuttauia fono folcnnità, 
é cerimonie, dalle quali non dipende lapeifoz- 
zione dell’clezzionc, e della podcfladcll Eletto. 

E fc bene anticamente quando quella facoltà 
èra in potere del Clero , e del Popolo Romano, 

I fi che non fi folle riftretta al Collegio de Car- 
dinali, gl’Imperadori di Coftantinopoli preten- 
deuano che l’clezzione fi douctte da elfi confer- 
mare, il che anche, mà con minor fondamento 
fu pretefo , & attentato per alcuni Imperatori 
d’Occidente , di gran lunga più dipendenti dal 
Papa , & à quello fubordinati , per effere quella 
fpecic d*Impeiio eretta con la fua autoritàmon- 
dimeno feciò fèguiua era ihgiuftamente, edi 
fatto*, fi che nel progrcffodel tempo la cofa è.in 
oppoflo, cioè che Tlmpèradore hà di-bifogno 
della confermazione del Papa , conforme nelle 
òpere legali fi difeorre, come anche, le bene per 
vn’ antica confuctudine ,auanti la coronazione 
il Papa fi IuqIc attenere dal far grazie, c leggi , 
r -*"“ “ I 4 & ab 
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U altri atti pubiici , e folenni , tuttauia volendo 
però farlo per qualche giufto , Se vrgente moti- 
uo, conforme alle volte ha infegnato la pratica» 
che fi è tenuto il Conciftoro , e fi fono fatte prc- 
uifioni di Chiefe, & altri auanti la coronazione, . 
dalla quale la Dataria, e la Cancellarla fuol com- 
putare gl’anni del Ponteficato . 

La quinta differenza è , che nell 1 altre elez- 
zioni gli Elettori , ò fia per priuilegio Apoftoli- 
1 2 co , oucro per antica confuetudine , ò per giu- 
rata conuenzione, la quale non folle riprouata 
da’Canoni, òdaConciiij, ò da Cofiituzioni 
Apoftoliche , pofiono in alcune cofc refiringc- 
re , ouero limitare la giurifdizione, e la podeftà . 
dell’Eletto: mà in quefta clezzione tal podeftà 
non fi concede à gli Elettori, per la ragione che 
eglino veruna podeftà concedono all'Eletto, ri- 
ceuendola quello immediatamente da Dio, del- 
la di cui volontà nella (ola clezzione, ouero de- 
gnazione della perfona, fono quelli iftrumen- 
co , & organo . 

■ i E quantunque per yn* antica vfànza, della 
qualtfparhno anche i primi, & i più antichi Ca^ 
nonifti , nel Conclauc fi facciano alcuni capito- 
li» alfofseruanza de* quali fi (ògliono obligare 
anche col giuramento tutti i Cardinali , quando * 
alcuno d'eilì fofse eletto nondimeno i medefi- 

■L& : 
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mi Canonifti antichi fino d’allora dicono, che 
non obligano , c non fi ofseruano , come di fat- , 
to fegue , per fi Ile fsa ragione di fopra accenna- ; 
ta , cioè che gli Elettori non hanno til facoltà , c 
che al proprio obi igo può TEletto difpeafare, 
per la fua afsoluta podcftà . 

Alcuni però caminano con la diftinzionc 
che quandoi capitoli contengono alcuni vau- 
taggi, e priuati intcrelfi degrillcfiì Cardinali, 
ouero altre colè accidentali; Et in tal cafo non, 
fono obligatorij, ò veramente contengono co- 
fe appartenenti alla Religione, oucro al ben ptl- 
blico della Chiefa , e della Sede Apolìoiica , per 
togliere qualche graue fcan Jalo , come per e- 
fèmpio furono quei capitoli giurati fopra la re- 
nunzia del Papato , che furono fatti durante lo 
feifma di fopra accennato , Conclami '* 
quali furono elcttiGrcgorio Duodecimo,? Cio- 
«anni Vigefimo fecondo , quero Vigcfiroqter- 
zo , c che in quelli cali fiano obligatorij ; fopra 
di che quando il curiolò fi voglia fodisfarc potrà * 
▼edere la terza Disertazione del Cardinal Jk^r. 
cacciatta iópra quefto;puqtp prccifò de* capi- 
toli del Conciane, quando fi ano obligatorij, ò 
nò . Lafdaadofi però > fecondo il più volte ac- 
cennato ftilc , l’intiero luogo alla verità , e Cen- 
ata ftabilire cos* alcuna * tal folamente in fera- 
plice forma difeorfiua, pare che Ufudctta di- 
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(finzione fcrifca la podcfii Pótificia fopra IVfo n 
delle chiaui , cioè che quella non riccua reftri- 
zionc alcuna da’Cardinali Elettori , mentre na- 
fte immediatamente da Dio , fenza che abbia», 
dipendenza dalli medefimi, ouero dalla Chiefa, 
nel di cui nome il Collegio elplica quell'atto di 
elezzione , come organo , & iftrumento , per 
mezo del quale la volontà di Dio fi manifefia, 
per quel che i dogmi cattolici ne infegnano: fi 
che Tobligo d*ofleruare quelle cole, le quali có- 
cernano la fede cattolica , & il feruizio della 
Chiefa vniuerfale , & in riparare a’ fcandali gra- 
tti» così alla fede, come alla Chiefa pregiudi- 
ziali , non deriua dalla volontà dc’Cardinali , e 
dalla legge per elfi preferita , ma dalla legge di 
pio , e dalla intrinfeca natura della Dignità , 
ouero della Carica.' 

Mà in quelle cofe , le quali fpettano al Prin- 
cipato temporale, il quale accidentalmente è fo- 
prauenuto, ò fia per le eonceffioni degllmpera- 
ratori, & altri Principi , fecondo vna opinione, 
ò veramente per la volontaria foggezzione de* 
popoli, fecondo l'altra opinione, la quale fi fil- 
ma la più probabile, e che importa vn titolo più 
legitirno , e più independente dalla podeftd fo- 
colare , fiche non fia neccflariamentc anneffo al 
* Pontificato , & al Vicariato di Crifìo fopra l’v- 
fo delle chiaui f mentre per fanti focoli S. Pie- 
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tro,& altri Tuoi fucccfsorine fono flati di lenza. 
Et in tal cafo efsendofi dalla medefima confuc- 
tudine, della quale fi è difcorfo nel capitolo an- 
tecedente, con molta ragione trasfufo nel Col- 
legio elettore le veci, e la podeftà de' popoli , e 
della Republica di quefto Principato, in quel 
modo che per efempio è trasfufa negli Elettori 
di Germania la podeftà d’eleggere l'Imperato- 
re , e ne’ Palatini di Polonia quella d’eleggere 
q uel Rè, con cali Umili , onde tra gli Elettori, e 
l’Eletto vi cadono i termini del contratto, ò 
quafi i quindi fegue,che pofla con qualche pro- 
babilità dirli, che sì fatti capitoli fiano obligato- 
rij, mentre in quefto calo non entra quella ra- 
gione, la quale ferifee la podeftà Pontificia ,à 
guifadi quei patti, e di quelle condizioni , che 
nelle carte dotali fifogliono mettere nella dote 
à fauore della fpofa,alla quale fi paragona la Rc- 
publica de’popoli del principato, paragonando- 
fi il Principe allofpofo, conforme di propqfuo 
fi difeorre nell’opera delPrincipc .11 tutto pe- 
rò fu detto in forma difeorfiua , & accademica 
fenza fermare, ò ftabilire cofa alcuna, lafciando 
l’intiero luogo alla verità . > 

Lafefta differenza confifte nel numero de’ 
voti, pofciache nell’altre clezz ioni à conchiu- 
1 3 derle per la la maggior parte, bafta che palli la 
metà de Vocali congregati , anche fc lecccflo 

fof- 
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£. Nel i. titola 
de' Canonici , e 
Capitolo . 


fofse di mezo voto (blamente ; come per efcm- 
pio(e e (Tendo quindici, otto concorrefsero in 
\mfoggetro, conforme più di proposto nelle 
opere legali fi difcorre , trattando di quella ma- 
teria dell'elezzione ; E. mi in quefta elezzione 
del Papa vi bifognano due delle tre parti , ben- 
ché vn mezo voto le conchiudelse.e ciò non To- 
talmente per la grauità della materia , mà per la 
ragione della differenza folita aflcgnarfi,ehe nel- 
le altre clezzioni vi bifognala confermazione 
del Supcriore, al quale fi può ricorrere , onde fi 
dà l’adito di conofcere,fc Tatto fia (incero, ò nò; 
ma in quella (pecie non fi dà ricorlo ad alcuno, 
e non vi è fuperiore , che polla ciò riconofcere, 
onde per maggior certezza della volontà degli 
Elettori fi richiede vn maggior numero di voti. 

La fettima differenza è , che nelTaltre elez- 
ioni fi dcuono, e fi fogliono ammettere quelle 
1 4 eccezzioni giuridiche, le quali deludono alcu- 
ni Comiziali dalla ragione, ò facoltà d’interue- 
nire nello fcrutinio, e di votare; come per efem- 
pio per 1 impedimento delle cenfurc , ouero per 
delitti tali, che portino la pena delta priuazione 
di tal prcrogatiuarma in in quefta fpecie d’elez- 
zione ftà prouifto con le bolle Apoftoliche, che 
sì fatte, & altre fomiglianti eccezzioni nò deb- 
bano oliare, badando che fia pofleflore della-. 
Cardinalizia dignità , fiche di elsa per Temenza 
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del Papa già fo]cnnemcnte publitata,e dal mc- 
défimo nbn fofpefa non ne fòlle flato priuato; 
eriòcon molta ragione, per togliere le oc catió- 
ni di quei fcifmi , e fcandali > che littorie infcf- 
gnanoui?' I** <*• - •/’ . • ' • ' ■ 

Finalmente, tralafciando quellWre differen- 
ze di minor momento, che forfè fi potrebbonò 
confidcrare , trattando della materia alla fcola- 
flica per minuto ; da tempo moderno verfò il 
«principio del fccolo corrente, cioè fono Grego- 
•rio deciraoquinto fi è introdotta àlrneno di fat- 
to, e per quel che fin’ora infegnalofleruanza! , 
-vn’altra differenza molto confiderabrlefopra il 
5 modo . Impcròche le altre elezzioni fi poflb- 
no, e fi fogli ono praticare in diuerfi modi ap- 
prouati da’ Canoni j cioè dello fcrutinio con- 
giunto con lacccfkbouero con l’acclamazione, 
ò ifpirazione, ò pure col compromefio:e l’iftef- 
fo fi praticaua in quefta clczzione , la quale per 
lo più feguiuacol modo dèlia publica adorazio- 
ine ; dal che nafceuano degl’inconuenienti , che 
nelle iftorie de’Conciaui fi leggono; mà per la 
bolla de!l*accennato Pontefice Gregorio deci- 
moquiruro per la forma data fopra il modo dello 
‘fcrutinio, e del facceli] fec reti , conforme nella 
medefima bolla fi difpone, dichiarata, cfuppti** 
ta in molte cofe dall’altra bolla d’Vrbano otta- 
uo, benché gli altri modi non fi fiano tolti, t ut- 

uuia 
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taun non fi praticano ; che però à quefte bolle 
il curiolò potrà ricorrere, e vedere la forma del- 
le cerimonie, mentre lunga, 6 c inutile digrelfio- 
ne farebbe il riafsumerlo per minuto « auendofi 
il luogo, nel quale di propofito tal materia fi 
tratta, & e fsendofene ancora accennato qualche 
colà nella Relazione della Corte . F. 

Ne’teinpi antichi era in queftione, fc quei 
Cardinali , li quali doppo la loro promozione 
nonauefsero foleonementeprefo il Cappello, 
potefsero entrare in Conclaue, c vi auefsero vo- 
to per la varietà delle opinioni , la quale appref- 
fo alcuni Icrittori fi legge ; lòleano perciò na- 
fcerc dc*difordini, e delle violenze; conformo 
particolarmente Tirtorie infegnano del fatto del 
Cardinale Capranica , fopra di che da Eugenio 
quarto fu fatta bolla, con la quale fù determina- 
to, che quella folennità per tal'eftetto fofie nc- 
cefsaria: però ciòfù tolto con vna dichiarazio- 
ne del Beato Pio V.e di fatto fi pratica il contra- 
rio fuori d’ogni dubbio , conforme di fopra nel 
capitolo quinto fi c accennato . 

Da quefte differenze^ combinazioni relpet- 
tiuamentefi può venire in cognizione di quel 
che in quella Cardinalìzia funzione » che è di 
16 tutte le altre di gran lunga la maggiore, fi di- 
fpone per la legge Icritta obligatoria per la per- 
fezione, e per U validità dell’atto . Onde refte- 

rebbe 
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tcbbc di dilcofrere delizierai ilpezzione de! prc* 
{etite capitolo fopra la legge della conucnienza* 
e della pietà, fopra la quale vi (irebbe molto da 
difeorrere : ma perche non cónuicnc di metterà 
«ìfattc materie in bocca de’ volgari $ per le fini' 
(Ire interpretazioni ,che dall*ignoratiZ4 » ouero 
dalla malignità vi fi potelsero dare , fiche con la 
fua proporzione in qualche parre vi fi pofsofio 
adattare quelle ragioni , per le quali prudente- 
mente la Chie(à ~hà proibito, che la Scrittura 
Sagra, & i DiuiniOffizij fiano tradotti nella lin^ 
gua volgare:pcrò balta rimetterfene à quel che 
ne difpongono i Canoni , i Concili j , e le Apo- 
ftolichc cofiituzioni, e che ne dilcorrono i Santi 
Padri, egli altri pi] ecclefiaftin fcrittori: pofiia- 
che quando tutto ciò non baderà à persuadere 
rofseruanza di quella legge, e tanti giuramenti 
cosi generali nell’ atto di riceucrc il Cappello, 
come particolari neiringrefso del Conclaue, ri- 
petiti due volte il giorno neiferutinij, di certo 
non potrebbe badare il difeorfo d’vn pr uato> 
ba ftado di ricordare quel che i Santi,ò pi j Se rit- 
tori dicono fopra la grande importanza di que* 
fìaazzione,e le grandi confcguenze ma]e,e pre- 
giudiziali alla Chielà, che nc feguono dal non 
farla bene j fiche eccettuatane Tapoftafia dalla 
fède, e Terefia formale, qucfto deue dirli il mag- 
gior peccato, e la più graue offefa di Dio, che i rà 
* ; cii- 
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criftiani cattolici fi dia : riportandoli a*teorici,& 
altri profefcori della vita fpirituale , e del foro 
interno, fopra l'interpretazione degli accennati, 
c tante volte ripetiti giura menti , cYopra l'inof- 
feruanza, e violazione dc’mcdelìmi , e di tante 
kgg'> le quali contengono pene grauifiime di 
cenfure, quando pure di tal’inofseruanza.e vio- 
lazione fi defse il cafo ; il che non fi delie 
parimente credere in perfone cofti- 
tuitein sì fatta Dignità, e 

nell’ Ordine primario . • t 
Ecclefiaftico . 
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.CAPITOLO XII. 

Dellagiurifdizione,e delle preroga- 
duede*CardinaIi nelle Chiefe Car- " 
dinaiizie fifle , cioè anneffc al 
Cardinalato, & anche 
delie Cappelle 
domeftiche. 
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j O Dell* immuniù , o ,ftancbigii de loro . Palaci, 
ò Cafe . 
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I tre f peri e, Jèc ondosa éiftitìiio- 
ne de! li tre Ordini, fonone Chie- 
de Cardinalizie, conforme fi c 
di {opra nel capitolo ter- 

1 "■* zo . Vna de* lei Vefcouati, cioè 
d'Oftia e Velletri, Pofco, Fruitati'» Albano » Pc- 
leftrina, e Sabina . L altra delle cinquanta chie- 
*fe Prèsbiterah» E ia tàri&delUfe q«atto*Jìc»Dii* 

conie dentro di Roma, retandola chicfa fopra- 
hurfìeraria di S. Lorenzo inDamàlò adattabile à 
tutti tre gli Ordini fudetti , mentre per efler an- 
nefifa all J officio del Vi ceca ncel fiero , è compatì, 
bile Con l’altra ch ela annetta «1 Cardinalato dà 
Xpieit v ordine,del quale iia il potfetifere di detto 
officio, conforme nciraccennato capatolo ter- 
zo fi c detto. .. r 

Nella prima fpecie deile Tei Chiefe Ve£ct>uaa 
li compite la vera legge «foce fona ,< dà pieni, 
giurifdizione Vcfconale irosi ordinaria, tome 

2 delegata, col clero > e popolosi quale vini nél 
territori©, di cùi fi hanno le ragioni > Rdl’i fletto 
modo che fitgne in tutta gh «lari Vcfcottati-C on 
qualche differenza però , fiche il paragóne non 

.1’*: carni- 
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chinina in tutte : imperòthc gli altri Vefcouati 
coni'amminiftrazione attuale) é pacifica porta- 
no Tobligo della refidenza,e n è proibita la plu- 
ralità, conforme nell’opera del Velcouo, e nelle 
opere legali generali fi difeorre j ma quelli fei 
Vefcouati non obligano alla refidenza , c fono 
compatibili con vn’ altra Chiefa catedrale, 9 
Metropolitana di refidenza , e di attuale animi- 
niftrazionc, per quello che negli accennati luo- 
ghi fi d ee , e di prOpofito fi tratta nella diserta* 
zione feconda del Cardinale Brancacci . A* - . 

Et in oltre negli altri Vefcouati d'attuale. am-* 
miniftrazionc non fi ammette il concorfo di 
due Vefcoui,ouero di due Ordinarij dell' illclso 
rito, li quali nellà medefima prima iftanza ab- 
biano la giuribdizione Vefcouale vniucrfale , è 
coeguale, mentre farebbe dare due capi in vn 
corpo, ouero due fpofi d’vna fpofa , conforme.» 
ncil’accennatc opere legali fono la fua materia 
della giurifdizionc, Se in alni luoghi fi difeorre: 
mà in qucfti Vefcouati s’ammette sì fatto con-: 
corfo tra il Vefcouo locale , & il Vicario di Ro- 
ma, fiche tra efii fi dia luogo alla prevenzione 
anche nella prima iftanza . E ciò viene appog- 
giato à qualche ragione particolare, la quale no 
3 fi adatta à gli altri Vefcouati fuora del difetta 
di Roma, cioè che veramente quefto difìretta 
fia la dioctfe, & il territorio dei Vcfcouato par- 

K 2 tico- 
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16. del Supple- 
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rìccia re di Roma , il quale dal Papa fi gouerna 
per mezo del Cardinale Vicario>ficbe quello fi a 
il vero, òc il proprio Ordinario, e Diocefano, in 
quelli Tei Vefcouati Cardinalizi j, li quali lòri 
chiamati Vefcoui Romanijonde quelli Vcfcoui 
fono come tanti Tuoi Coadiutori, e Vicarij par- 
ticolari con la diftribuzione de’ confini tra ciìì. 


B. Y eatr. lib. ' 
3» de! le Pretini - 
ne difc»u 



5 


E fé bene l’antico dillretto fi ftende per cento 
miglia d’intorno, nondimeno per quei che ap- 
partiene allo fpirituale , quello antico dillretto, 
fi confiderà per la ragione metropolitica , e che 
in elfo non vi fia altro Metropolitano, confor- 
me ncU*operc legali fi difeorre . B. 

Nell k altre Chicle Cardinalizie , le quali fono 
dentro di Roma,i professori dell' antichità, o 
dell'erudizione ecclefiallica coliituifcono qual- . 
che differenza , volendo che l'attributo del Ti- 
tolo conuenga folamentc alle Presbiterali, e non 
alle Diaconali , le quali, Diaconie , e non Titoli 
chiamare fi debbano : anzi che la differenza non 
fia folamenre nel nome» ò vocabolo, ma ezi*iqi- 
dio nella giurifdizione , e nelle preminenze , e 
particolarmente in quella del benedire (bienne- 
mente il popolo, che a’Cardinali Preti ne* loro 
Titoli, e non a’Diaconi nelle Diaconie appar- 
tenga ; diuerfe ragioni allegandone ,e partico- 
larmente quella, la quale pare la più proba bile» 
eia più ftringcnce, cioè che mentre , per quar.- 

to 
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to fi è accennato nelli capitoli primole fecondo, 
quelle Chiefc furono erètte , acciò i Chierici ad 
ad cfsc incardinati cfcrcirafsero la cura della- 
nime, amminifiralsero i Sagramenti , e fepcllifc 
fero i morti, che è appunto l’officio de'Parocht 
dc’noflri tempi, ciò non conucniua che a' Preti * 
per l'ordine Sacerdotale, il quale per la cura 
deU’anime è necefsario : che però confiflcndo 
l’officio de'Diaconi neHairiftercal Papa, e nel- 
l’amminiftrazione delle cofe temporali della 
Chiefr, non vi era neceffità, cheauefsero quel- 
le Chicle, nelle quali come rame dioccfi la Cit- 
tà di Roma fu diuifa . Benché nel Sinodo Ro- 
mano lotto S.Silueftro primo fi dcputalsero al- 
cuni Diaconi dillribuitiper i Rioni di Roma. 
Efccndo però fiata nc’terapi moderni promofsa 
tal qucllione della facoltà di benedire il popo- 
lo, intitolata della benedizione Diaconale, lòt- 
to il Pontificato di Clemente nono per la Con- 
gregazione de' Riti fu decifa à fauore de Cardi- 
nali Diaconi, conforme il curiofo fi potrà lò- 
disfare nella difsertazione lèttima del piu volte 
accennato Card. Bra ricacci , apprefso la quale 
fono regillratc le ragioni in contrario . 

Prefuppollo dunque , che eguale fia la giurif- 
dizione, e la preminenza de' Cardinali nelle lo- 
ro Chiefe, o Titoli, lenza la fudetta diflinzione 
tra Preti, e Diaconi 5 appreflo gli antichi Cano- 

K 3 nilli 
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ni Ai fi difputa ,fe , c qual figura facciano! Car- 
6 dicali in queAe Chicle > c qual giurifilizione vi 
abbiano , cioè fc abbiano il ttrritorio fcpardto 
conia giurifdizione ordinaria, e diocefana nel 
clero» e nel popolo che villa nel territorio: alcu- 
• ni a tarmandolo, & altri negandolo; però anche 
ne’termini della ragione comune più probabile 
fi Aima la negatiua, oggidi fuori d ogni dubbio 
praticata per vna dichiarazione di Gregorio 
decimoterzo ; & anche perche (tante l’amplia, 
zionc del numero farta per Siilo quinto, non in 
tutte quefte Chicle vi è la cura dclfanimc , e per 
confeguenza in quelle > nelle quali non vi è» 
manca ancora il territòrio parochialc, ouero la 
giurifdizione (àcramcatalc, la quale rimane ap- 
prefso i Parochi più cheapprefsoi Cardinali , 
nell'ifielso modo che dcllaltre parochie ordi- 
narie, c (empiici, le quali non (ono Titoli Car~ 
dinalizi; ; che però la giurifdizione, e la premi* 
nenzade’Cardinali lì reftringc dentro le mede- 
finac Chicfe,per poter in efse tenerti trono cle- 
uato ad v(o de’Vd'cotii nelle loro diocelì , vol- 
garmente detto baldacchino, benedire folenrte- 
mentc il popolo* aftdarui Con mozzetti, c roc- 
chetto (coperto in legno della giuri fdirtone , e 
fare altri famigliatiti atti gturildizionali , dili- 
- gentemente raccolti , e riferiti dal già menzio- 
nato Cardinale degli Albizi nella Aia difeetra- 

zionc 
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rione regiflrata nel Teatro nel titolo della giu- 
rjldizionc - Come anche hà la giurifdizione oc’ 
chierici» fi i altri feruenti » e minillri » particolar- 
mente che alcune d'effe fono colleg are » che 
però il Cardinale Titolare vi tiene il (no Vicario 
per la cognizione delle caule deTuoi fudditi , in 
quel modo che lo tengono gli Arcipreti delle 
Bafiliche ; & hà fa collazione de* benefi cij » con 
altre prerogative . 

E quando fegue , che i Ordinali in quelli ti- 
toli dentro la Città di Roma non fono veri » c 
proprij Ordinari) conia piena giurifdizionc ve. 

7 fcouale,e con la legge diocefana , mentre non 
hanno il territorio fcparato » mà fi dicono Pre- 
lati inferiori in diocefi aliena; fiche à rifpctto 
della cura ddl'anime,e dellamminiArazionede* 
Sagramcnti , c dell’altre colè eccettuate dal Có- 
cilio di Trento, e dalle bolle Apoflolichc,il Vi- 
cario del Papa, il quale fa la figura dell* Ordina- 
rio di Roma, vi hi quella giurifdizione delega- 
ta ,1a quale gencralmenrc compete à gli Ordi- 
nari; de'iuoghi nelle Chiefe de’Prclari inferiori; c 
quantunque efenti, conforme nell opere legali 
più di propofiro fi difeorre - C. 

E perche in molti di quelli Titoli vi dimora- 
no i Regolari, li quali vi offiziano, & anche vi 
cfcrcitano la cura dell'anirae , quindi nell’età 
8 noftra è natala queftione trattata nell’ accenna- 
le 4 te 
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te opere legali , fc il Cardinale titolare ab bit., 
qualche giurifdizione fopra queftr ne* Regolai, 
non già ne chioftri ,e neH*iui annelTo Conuen- 
to, o Monaftero , in quel che riguarda la difei- 
plina regolare, nel che è certa la negatiua,mà in 
quel che riguarda l’efercizio dalla cura dell* am- 
ine, e dell amminiilrazione de’Sagramentiie de' 
.diuini offici j. dentro la ChiefiuE carni n andò con 
i termini della ragione comune, fi (lima certa 
1 affermatiua a fauorc del Cardinale Titolare, 
per quelle (Ielle ragioni, che nell’opera del Ve- 
icoli o fi fono allignate, parlando della giurifdr- 
lione de Yefcoui nelle Chiefè delle perfone 
denti . Pero diede ragione didubicare la con- 
traria confuetudine , alla quale vna Congrega- 
zione particolare fopra ciò deputata per Aleiar?- 
dro fettimo , reftrinfe la difficoltà , la quale ri- 
mane tuttavia pendente, & indecifò , conforme 
?* *!///• dirc : nelJe accennate opere legali più di propofito fi 

dìi- difeorre, doueil curiofò fi potrà fodisfare . D- 

Godono ancorai Cardinali molte prerogati- 
... ue nelle cappelle priuate de’ proprij palazzi , 6- 
cafe, nelle quali ab tano , particolarmente che* 
5 > anche quelli, li quali non fiano famigliati pof» 
fono Tentimi la Meflà nel giorno dr fella , e fo- 
disfar'al precetto ; come anche circa h facoltà, 
di celebrami vn ora anticipata , ò pofticipat^, 
della pcrmdfa $ e generai mente tutto quello, 

* jche 
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che fi concede a’ Vcfcoui nelle cappelle^ ne* pa- 
lazzi, ò caie della diocefi : In ciò confiftendo la 
maggior prerogattua Cardinalizia t che fi pofla 
fare da per tutto quel che daVclcoui fi può fare 
folamente nella diocefi propria ; col di più ,che 
in quella materia delle Cappelle Cardinalizie di 
propofito fi difcorre nella dilfertazionc prima.» 
del più volte accennato Cardinale Brancacci , 
doueil curiofò fi potrà pienamente fodisfare. 

E quanto airimm unità > ò franchigie de* pa- 
lazzi, ò cafe de’Cardinali , delle quali parlano i. 

10 Giurifti antichi, e moderni , fi potrà il curiofo 

Icdisfe con quel che le ne difcorre nelle opere E. Tettr.Ub.i 
legali 5 E. trattandofi di lòtto nel capitolo. i8«. dell* ghrifdi-*. 

della facoltà di conferire i benefici) > * tl 
. ..• che fono in quelli Tito- •: 

•li Cardina- 

lizij • . *\ i 
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CAPITOLO XIII 

Deila giurifdizione, e delle prerogati- 
ue dc’Cardinali nelle Congrega- 
zioni Cardinalizie . E quali 
queftefiano. 

SOMMARIO. 

1 anticamente tutte te caufe , e negn^j 

VJ fi trmajfent mi Conci fiero , 

% Introduzione dtT ninnali . 

3 . Principio delt introduzione delle Congregazio- 

ni particolàri, efirmrdinarie . 

4 fntr eduzione delle Congregazioni fijje, &* ordi- 

narie , e quali fieno. 

5 Qgalfia la giurif lezione de* Cardinali inque jl e 

. Congregazioni. 

CAP. XII L 

.uu • 

VTTI gli afl&ri , li quali (pettat 
fero algouerno cosi politicojco- 
mc etico, ouero ciuile dell* vno, 
c dell'altro Principato del Papa, 
fpirituale, e temporale, & anche 
2 <kd ìilclso Vcfcouato particolare di Roma, an- 
' ■** tica- . 
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Reamente fi trattarono dal medefimo Papa con 
i Cardinali nel Concifioro>nel quale ancora nel- 
la forma contenziofa con l’interucnto degli Au- 
uocati,c de’Proc tiratori delle Parti fi difputaua- 
so tutte le caule, e le liti anche prillate , in quei 
«todo che di prefente fi fà ne ì Tribunal! , fiche 
il Papa facefic da Giudice > e da Prmcipe,pcrlc>- 
che il Conciftoro fi teneua ogni giorno non im- 
pedito dalle folcnnita, e funzioni eculefiaftiche. 
Ma perche ciò cagionaua qualche feommodo 
per la mokiplieità de i negozi}, 6r anche pareua 
poco decente alla macftà così dei Papa , come 
del Collegio : però alcuni negozi] di riga mino- 
re cominciarono à trattarli col parere de’ Cap- 
pellani, c de’Chierict, e d'akuni Prelati » & ahtri 
olfiziaii .Onde inforfe 1 Vezzionc della Ruota, 
2 della Camera, deH'vna, e dell’altra Segnatura di 
Graziale di Giuftizia, e di tanti altri Tribunali, 
che di prefente abbiamojpcr quel che di ciafcu- 
nod’dìi diftintamcnie fi difcoTre nella Rela- 
zione delia Corte neliVna e nell’altra lingua; fi- 
che nel Conciftoro fi trai tallero fidamente alcu- 
ni negozi} più graui, per quel che fi è difeorfo di 
fopra nel capitolo Oteauo , e fi tenelfe piu di ra- 
ro; cioè amicamente in due giorni della Tetti- 
mana, e poi in vno folo. Se vhimajncnte io due 
volte il mefe , che è lo fiato prefente, quando 
l’impedimento delie fcfte,ò altro accidente non 

ne 


Digitized by Google 



* 5 * . IL C A R D PN ALE" 

nc cagioni maggior dilazione : trattandofi i ne- 
gozijper i Tribunali, & anche per lo medefi- 
nio Papa in Camera, coll’opera , & aiuto di al- 
cuni Miniftri, & Officiali domeftici : come per 
efempio peri Segretari] di Srato, e de* Breuf, 
per il Datario , per l*Auditorc domeffico , per 
il Maeftro del Sagro Palazzo nelle cofe fpet- 
tanti alla Religione , c limili : & alle volte per 
3 quefli medefimi negozi] , quando così la lo- 
ro grauicà richiedefic , era folito il Papa di ri- 
cercare il parere d*alcuni Cardinali à fuo arbi- 
trio ; dal che ebbe origine l’introduzzione del- 
le Congregazioni, le quali, però erano tempo- 
rali, ouero accidentali , finche durafl'e quel ne- 
gozio, fiche non fofeero ordinarie , e fifsc $ nel- 
l’iftcfso modo , che anche di prefente alla gior- 
nata la pratica infegna di sì fatte Congregazioni - 
particolari, eftraordinarie . 

Ma cfsendo nel principio del decorfo fecolo 
inforte l’erefic di Lutero, di Caluino, di Zuuin- 
glio, & altre già note ; quindi feguì , che fotto 
Paolo terzo fù eretta la Congregazione dell*Jn- 
quifizionc vniuerfale col fuo Tribunale chia- 
4 mato del Sant*Offizio; dipoi fotto diuerfi Pon- 
tefici, e particolarmente Paolo quarto, e Pio 
quinto ampliato, e refpettiuamentc riformato, 
e ridotto allo flato prefente . 

Et elfendofi fotto pio quarto chiulo, e pu- 

bli- 
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blicftdilCortcilio di Trento, dal medelìmo 1 
fò iftittiita vna Congregazione particolare di 7 
Cardinali per Telècuzioiie., Si ofseruanza del 
fudetto Concilio. E Pio quinto immediato 
fuccefforc erefse la Congregazione dell* Indi- 
ce de* libri proibiti, oueroda proibirti. Dop- 
po diche Siilo quinto fucccflbre mediato con* 
vna Tua bolla confermando le fudette Congre- 
gazioni , anzi ad alcune di elle concedendo 
qualche maggior’ auttorità , come feguì in 
quella dei Concilio di Trento ,che le aggiun- 
fe la podeftà d’interprerarlo , che per auanti 
Pio quarto non le concedè fenza la partecipa- 
zione del Pàpà , ne ereflc molte altre, parto 
fpettanti al Principato Ecclefiaftico , e fpiri* 
tuale , e parte all’altro Principato temporale r 
e ciò col motitjo di rifecare le liti , & ouuiare a* 
difordiniy e fondali , che nalceano dalla forma 
contentiofa, con alcune dichiarazioni circa-» 
le caule , le quali di loro natura richiedefsero il 
procefso formale giudiziario ; conforme df 
propofito di cialcuna Congregazione fi dilcor- 
re nella più volte accennata Relazione della-» r tì*t.Cur.Dott. 
Corte, doue fi tratta de'loro ftili,e delle altre co- volgare lA. \ 5 . 
frad efse fpettanti ; fiche iui potrà il curiofo à f*^’/*//** 
baftanza lodisfarfi . A. Corte 

E quelle ( olrre le più amiche già accenna- 
te) fono quella dc’Vefcoui . L’altra de* Rego- 
lari , - 


Digitized by Google 


i$8 IL CARDINALE 

lari, le quali fono diuerfe i, benché fiano ¥51-; 
te . L’altra de’ Rifi . L’altra Canciftorialc* . 
L’altra deila Confulta# G l’altra della Segna* 
tura di Grazia, che fono le più cofpicue,e eon- 
fiderabili; efsendouene diuerfe altre meno co- 
gnite, e rare; cioè .dell’Annona ; delle Strade, e, 
poutij delle Acque, e Umili . 

Eridefsoftile fi è continuato per i Pontefi- 
ci fuccefsori: Impcròche Clemente òttauo cref- 
fele Congregazioni deirEfame de’ Vefcouij 
del buon gouerno delle Com munita j c della 
Fabrica di San Pietro ( benché quella vera- 
mente fofse antica dal fudetto Pontefice ridot- 
ta alia forma prefente ) e da Gregorio decimo- 
quinto quella della Propagazione della. Fede;; 
DaVrbano ottauo quella dell’ Immunità £c- 
clclìallicaj c i’ahra della Vifita Apoftolicajeda, 
Innocenzo decimo quella fopra lo fiato de’Re- 
golari i e così fucceflìuamente alcune altre da’ 
Succcfsori, conforme nella fudetta Relazione fi 
può vedere .. v . i 

In quelle Congregazioni i Cardinali in par- 
ticolare niuna giurifdizione hanno, la quale 
rifiedc in potere di tutto il Corpo ; fiche i par- 
ticolari non fono veri Giudici: anzi li medefir 
mi Corpi vniuerfali non efercitano la loro 
giurifdizione nella forma di Tribunale , n>à fo- 
lamentc, conforme i Giurifti dicono, .più io. 

do- 
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dortainìò > ché in eterei zio \ onero più in * teoria 
tàjthe in pratica , & in fbrrtaa lòmtnaria fch?- 
giudiziale , dando i loro oracoli , e rifoluiloni 
per lettere decreti, Pofsénianza ; fctfecu- 
zione de* quii! rota i termini giuridici fegue da’ 
Vefcoui , e Goiiernalon^ : 8^aPri Giudici ordi- 
nar^ , ò delegati > pfiftF’^all* Auditore della 
Camera , e da altri Giudici , ò Tribunali della 
Corte ; eccettuatane la fudetta Congregazione 
delPlnquifizione , la qualehàil Tuo Tribuna- 
le chiamato del Santo Ofrizio , con i Giudici , 
Notari , Carceri , Se altri Miniftri , conforme 
più diftinramentc fi narra nella fudetta Rela- 
zione, nella quale ancora fi accenna , quali fia- 
no quelle Congregazioni , le quali hanno !a 
mifturade’Prelati , Stanche dc’Togati, e dc’Rc- 
ligiofi $ & in quali giorni , e luoghi fi tengano ; 
col di piu,cheiuifi potrà vedere,* 

Ne’tcmpi andati quelle Congregazioni per 
Io più fi teneuatiD nelle cale priuate de* Cardi- 
nali più anziani di-ciafixma: però nell’età no- 
fira lòtto il Pontificato di Alelandro lèttimo 
fù introdotto, che li teneflero nel Palazzo A- 
poftolico, eccettuatane quella del Sant’Oftìcio , 
nella quale fi continua con lottile antico di te- 
nerli ciafcun Mercordì nel Conuento della Mi- 
nerua dell’Ordine di San Domenico , & il Gio- 
uc^wjel Palazzo auanti il Papa, e quella de Pro- 
paga n- 
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pagania nel palazzo del Collegio Vrbano>oue- 
ro de Prapaganda , continuandoli tuttauia lo 
Itile in alcune Congregazioni particolari 
ftraordinarie di tenerli nella cafa del 
Cardinale più anziano tra 

quelli che v’intcr- < 

ucagono* 

V , • ' r . ' • 5 

\ ' » i . • . 

•v. .V . • 

> . i 
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CAPITOLO XIV, 
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» " i • ? | j #l# f'Il'J 

Di diuerfe Cariche Cardinalizie così 
ordinate > e fifse , come ftraordi* ‘ 
' narie , &. accidentali , oUero , ^ 

«t . , : : : ; a 

manuali. - 
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I T'A BUe diuerfe fpecie di Carichi • !.. 

» 8*di fiano li ordinarie , t perpetue • 

5 Delle loro giurtf didimi , * prtroguu h » nmif* 
u amente* 

4 Delle C arie he flraer dinarie » e ma nuali « 


~j{ 


T 


: i 


CAf. xiv. 


• * m. 





. OM 


I N O al prcfcntc fi è dimorfo di 
quelle cofe » le quali fpcttano ài 
Cardinali in generale» 8cà tutto il 
Collegio; pofciachcfe bene il le- 
dere pelle Congregazioni» delle 
quali fi e trattato nel capitolo antecedente* è 
vna colà particolare , U accidentale , la quale** 
dipende dall'arbitrio del Papa di «(legnar ui più 
vn Ordinale» thè l'altro» & in quel numero 
che gli pare : tuttauia il molto numero delle/ 

L Ccn- 
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Congregationi cagiona , che parlando d’effiin 
generale, fi può dìrev’na prerogatiua' comune i 
tutti , non efiendoui Cardinale > al quale più di , , 
▼na Congrcgatione non Va (legni . Che però vi 
fono dciraltre Cariche , le quali meritano dirfi 
particolari, perche alcun» Cardinali leabjji^no, 
e gli altri nò:c quelle fono di due (pecie. Vna di 
quelle, le quali lòno Cardinalizie ordinarie, fifi- 
fe, fi che falua la fourana podeftà del Papa, non 
folita ridurli allefèrcizio fc no di raro per qual- 
che gran caufa, fono perpetue: c l’altra delle^ 
ftraordinaric , & accidentali , così per non elfer 
lèmpre Cardinalizie, ellendo alle volte folite 
clcrcitarfi da*Prelati,come ancora per efier ma- 
nuali , e per celiare per la morte del Papa , e per 
altra cauf* . 

Della prima Ijjecic fono quelli tré offici j , I» 

'» quali lì dicono prrmarij nella Chiefa ; del Som- 
mo Penitenziere ; del Vicecancelliere; e del Ca- 
merlengo , dfccndofi Carfchc, le quafi fpcttano 
iallaCfoicla vniuerfale: benché 1-vltiina del Ca- 
merlengo principalmente pare che appartenga* 
più tofto al Principato temporale; per quel che : 
nella più volte accennata Relazione dcfla Cor- 
te più dipropofito parlandoci ciafeuoa così nel- 
l'origine r come nella giurifdizionc , e prcroga^ 
tiuefi diicorre. ’ 

Eie bene v» è la quarta Carica y la quale cor- 

. . . : ; . ‘ *• . iì ». .fé - 

) : • 
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re Villetta riga di Cardinalizia primaria, che è 
quella del Vicario di Roma ; nondimeno quella f 
non appartiene nè all’vno, nè all'altro Principa-i 
to in vniucrfale , mi appartiene al Vcfcouawf 
particolare di Roma >c none cosi antica Cardi- 
nalizia i mentre da vn fècolo , è poco più in li; 
era Prelatizia , conforme parimente nel ridetta 
Relazione della Corre fi accenna. v , . q 

Cardinalizie ancora, fitte, & ordinarie fono 
da tempo antico le Cariche de’ tre Arciprerad 
delle Battliche di S. Giouanni Laterano', S. Pie- 
tro , e S. Maria Maggiore , ( mentre quella dt 
S. Paolo è feruita da’ Monaci Caflinenfi ) ; Et 
anche più moderne fono le due Prefetture del* 
Ivna, e dell’altra Segnatura, di Grazia, e di 
Giuilizia: e le Prefetture delle Congregazioni 
Cardinalizie, delle quali fi ed ifeorfo nel capi* 
tolo antecedente: oltre le Protettone, delle qua* 
ii fi parla nel capitolo lèguentc . aóiq 

Quali fiano le giurifdizioni , e le prerogatiue 
di quelli Cardinali , offiziali > & Arcipreti, e 
3 Prefètti refpctriuaracnte , farebbe troppo lunga 
-& inutile digrelìlone ii riattùmerlo,mecrc gii (è 
ne con di Ai azione di ciafcuna Carica trattato 
nell’acccnnata Relazione, douc il curioio fi po- 
trà i baftanza fodisfare . .ù v 

L’altra fpecie delle Cariche Cardinalizie per 
accidente , abbraccia quelle , le quali per lo più, 

-.N > La ò re- 
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ò refpctriuamente alle Tolte , e più di raro fi fo- 
4 gliono elcrcitare da’Cardinali , banche daPrc- 
lati > come per ((èmpio fono quella di primo 
Miniftro del Papa, e di Sopxaintendente dello 
Staio Ecclefiaftico > la quale negli] altri Princi- 
pe fi Tuoi diit di Priuato ; c che per lo più ri- 
vede in potere di quel Cardinale nipote del Pa- 
li 3 , vero , ò pure adottinoci quale affarne quel* 
liftcfso titolo» ò denominazione > che vfàua il 
Papa elscndo Ga r di naie: & anche le Cariche del 
Segretario di Stato ; e del Datario 5 & alle volte 
del Segretario dc*Brcui,c dd Gouernatordi Ro- 
ma > c fimi li ; non cadendoti! vna regola certa > 
mentre il tutto dipende dall'arbitrio dd Papa . 
Però quando quefte Cariche di Segretario , ò di 
Datario , ouero di Couernator di Roma > & an- 
che alle volte di Teforicro , efimili fideranno 
4*; Cardinali , fi dice di farli prouifionalmcnte 
più che in titolojchc però fi diconoProdatario» 
Prothcfaurario , Profecrerario > &c. conforme 
parimente nell accennata Relazione fi dilcorrc$ 
J£t alle volte porta il cafo> che quellq,ij quale e£ 
fendo Generale della fua Religione, fia pro^ 
molso al Cardinalato • continua per qualche 
tempio ad arbitrio del Papa i tftefsa flarir j i uro* 
uifionalmentc . 


CAPITOLO XV. 


De 'Cardinali Protettori : e di diuerfe 
fpecie di Protczzioni , e loro . 
effetti . 


SOMMARIO. . r» 

. -'1 

I Elle diuerfe fpecie di Pretensioni J 

2. JLI Pi quella, delle R el i giorni . 

3’ Se importi giurf dizione, e Prelatura ; e come • 

4 Della Professione di Chiefe , * luoghi Pij , o«r- 

• ro Ecclefìaflici . 

5 Della gìurif dizione , ? gode fa di quelli Prete f - 

ror/2 • i 

Della Protezione de'R ogni, e Principati j e che 
cofa importi . 

C A P. X V. 


I V E R S E fono le fpecie delle pros 
tcziioni, ouero protettone, le qua- 
li per lo itile della Corte Romana 
iogliono rifedere ne* Cardinali fo- 
lamente , c non in altra forte di perfonc, che 
però fi dicono pofti Cardinalizij j fi che a’Prela- 
ti, ouero a’ Secolari non ccnuer ganci cioè che 

L 3 altre 
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altre (ono le protezioni dèlie Religióni : altre 
quelle di alcune Chiefc , ò corpi, e luoghi ec- 
ciefiafttci» ò pij : Se altre quelle de* Regni, c~ 
Principati , oueró delle Città . 

Nelle Religioni così dell* Ordine Monadi* 
co, come del Mendicante fi può dire, che 
a vna cofa generale , cioè che ógni Religione , ò 
Congregazione cne fra (èpa' ata daU*altre , ben* 
che dcll'ifV-lfo originario iftituto, abbia il Tuo 
Cardinale Protettore • Mànelfaltre degli or-; 
dini chiericati , e militare, l’vfo più comune è in 
contrario, che non l’abbiano . E di quelle pro- 
tezioni non è proibita la moltiplicits in vn 
Cardinale ad arbitrio del Papa . 

A Regolarmente, c di lua natura quella prò-* 
tezzionc non dà giurifdizione, ò Prelatura nel- 
3 la Religionei che però giuridicamente il Protet- 
tore non lì può dire d’eira Prelato , e Superiore , 
conforme li dicono il Generale , i Prouinciali , 
e gli altri Superiori locali, confìftendo princi- 
palmente l’officio fuo nel proteggere , e difen- 
dere apprdfo il Papa , e nelle Sagre Congrega- 
zioni , e con i Principi, & altri, co'quali faccia di 
bifogno, le prcrogatiuc, Se i priuilegij della Re- 
ligione i t far il di pio, che riguardi il fuo benefì- 
cio , Se acciò non lia oppreifa . 

Mi perche il Papa, e le Sagre Congregationi, 
particolarmente quella de Regolari , e gli altri 

Supc- 
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Superiori maggiori fogliono molto diferire al 
Cardinale Protettore , & à quello molte cofe ri- 
mettere, & anche appoggiai gli la prefidenza de' 
Capitoli, c delle Congregazioni generali, quan- 
do (ègu no in Roma , conforme per la più fre- 
quente pratica iuol feguirc ; & anche i Religio- 
fi fogliono fare il ricorfo al medefimo Cardina- 
le Protettore, quando fi ftimano grauati dal Ge- 
nerale » e dagli altri Superiori : Quindi fegue, che 
la loro autorità fia grande ; però non in tutte le 
Religioni eguale, perche in alcune farà maggio- 
re, & in altre farà minore , fecondo che porti 
l’introduzione delfvfo, ouero l’arrpiezza mag- 
giore , ò minore delle facoltà che dal Papa fe li 
diano . Et anche in gran parte ciò dipende dal 
genio di quel Cardinale : imperòche in vn*illcf- 
ìa Religione la pratica frequenremente nell’ età 
noftra hà infegnato , e tuttania alla giornata in- 
fegna , che vn Protettore ( forfè più lodeuol- 
mente ) molto poco , e quali per nulla s’intri* 
chi, eccetto in quel che riguardi la protezzione 
della Religione , che è propriamente l’oflìzio 
fuo: èc vn’altro fuo predecelfore , ò fucceflore 
voglia riconofcerc , come fi portino il Cuoco , 
il Caneuaro , & il Portinaro, non che i Superio- 
ri locali ,ò Generali , e Prouinciali ; anzi intri* 
cari! ne’fattide’Religiofi particolari tra elfi; che 
però non c materia capace d’vna regola certa, e 
generale. 1-4 Ben- 
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Bensì che difponendofi lodeuolmente perle 
coftituzioni , e decreti Apoftolici che le caufe 
de’, Regolari non debbano vfeire fuori della 
propria Religione , & i Tuoi Superiori , tra que- 
lli vanno computati la Sagra Congregazione de 
Regolari,' » & anche il Cardinale Protettore , al 
quale conforme fi è detto , molte cofe fi foglio- 
no rimettere , ouero commettere . 

L'altra fpecie di protezzione è quella di al- 
cune Chicfe, ò Monafterij, ouero Congrega- 
zioni^ corpi ecclefiaftici, epij dentro di Ro- 
ma; come per efempio fono le Compagnie dcl- 

4 l’Annunziata; delCrocififlo di S. Marcellojdel- 
la Trinità de’ Pellegrini ; del Confatone; de’ 
Santi Apoftoli , de* Mendicanti di S. Sifto ; de* 
Catecumeni ; delle due Cappelle Siftina, e Pao- 
lina nella Balìlica di S Maria Maggiore ; c limi- 
li in qualche copia ; & anche fuori di Roma vi 
è quella della Santa Cala di Loreto , alla quale 
pare che fra tutte fia douuto il primo luogo per 
l’ampiezza deila giurifdizione , e moltitudine 
di Sudditi, conforme di ella nel Teatro parti- 
colarmente fi tratta fopra la materia della giu- 
rifdizionc . E quella fpecie è di diurrfa natura, 
perche il Cardinale Protettore non fidamente 

5 hà la fourintendenza del gouerno di quel luo- 
go ,ò di quell* Vniucrfità, come di efia Capo , 
c Prcfidentc , ma ancora che è come vn Prelato 

ordi- 
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ordinario con la piena giurifdizione, e cogni- 
zione delle caufe appartenenti à quel corpo , ’ò 
luogo, à guifa degli Arcipreti delle Bafiliche con 
la priuatiua ad ogn*altro Giudice , e Tribunale , 
per quel che nel? opere legali li difeorre . A. 

Anzi alcuni di efTi , e particolarmente Tac- 
cennato della S.Cafa di Loreto, fono conte fpe- 
cie di Vcfcoui , e di Ordinarij con li fudditi an- 
che nella cura Sagramentale, oltre la giurifdi- 
zionale , conforme più di propofito in occafio- 
nedi cali feguiti di ciò fi difcòrrenel Teatro rot- 
tola prateria della giurifdizione così del fudet- 
to Protettore della Santa Cafa, come di quelli 
delle Cappelle Sifiina, e Paolina nella Bafilica di 
S. Maria Maggiore, e fintili, B. non eflendo ma- 
teria capace cTvna regola certa , e generale e- 
gualmente applicabile à rutti perlodiuerfo te- 
nore dc'priuikgij di maggior, ò minor ampiez- 
za ; fi che il tutto dipende dalle circoftanze del 
fatto , e de* cafi particolari t in quel modo che 
feguc negli Arcipreti delle Bafiliche , & in alcu- 
ni Cardinali Titolari . 

La terza fpecie di pmtezzione, la quale fà 
fpiccare molto la Cardinalizia Dignità fuori 
della Corte , e di là da’monti , è quella de’ Re- 
6 gni ,ede'Pria:ipati, ouero di Città ; circa la^ 
- quale parimente non cade vna regola certa, e 
generale indifferentemente applicabile à tutti» 

• - ,P c r 


A. Teatr. lib . 
15. de giudici 
nel Supplemen - # 
te dife.+j. 


B. Teatr. lib. 3 . 
della giurif di- 
zione difc.3 4 » 
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per le diuerfe vfimze, c Itili de’Regm,c de'Prin* 
cipati nel difèrire più > ò meno al? autorità del 
Cardinale Protettore » c nel dargli maggiori , c 
- . minori ine u m benze . 

L'offizio di quelli Protettori propriamente 
confitte nel promouerc in Conciftoro,&altro- 
ue doue bifogna appretto il Papa , & il Colle- 
gio, Se altri, gi*interefli,c le prerogati ue di quei 
Regni, e Principati, de’quali s*hàla protezzio- 
ne \ fi che fiano come vna Ipecic di Promotori 
nei Collegi j , ouero di Ponenti nei Tribunali, 
come più informati de* cottomi , de’priuilegi;, 
c delle prerogatiue . E particolarmente per la 
piùfrequente pratica confitte tal’offizio nel pro- 
porre nel Conciftoro quelle Chiefe Metropoli- 
tane , ò Catedrali , ò Monafteriali , così di qui, 
come di là da'monti,Ie quali fi prouedono à no- 
mina, ò prefèntazione, ò poftulazione di quel 
Rè , ò Principe , ò veramente ad elczzione, ò 
poftulazione de’Capitoli }fi che conforme ncl- 
/ l’altrc Chiefe, le quali fono di libera prouilionc 
del Papa, dal medefimo à fuo arbitrio in ciafcu- 
na fi deputano i Cardinali per la propofizionc , 
in quel modo che fi è accennato nell'opera del 
Vcfcouo , & anche nella più volte menzionata-. 
Relazione della Corte , in occafionc di parlare * 
del Conciftoro , e degli arti conciftoriali di det- 
' te Chiefe} quello è offizio fido del Protettore di 
quel Regno, ò Principato . Co- 
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Còme aneonoffizio diqtic’fti fuoreflere il 
promòucre in nome del Re, ò del Régno la Ca- 
nonizatione,ò Beatificazione di qualche Seruo 
’di'Dio nazionale , ò che pér alt. o rifpetto vi fi 
abbia qualche particolare diuozione ; con altre 
fomiglianti funzioni . 

Anzi in si fatta carica fi fogliono occupare 
due Cardinali : vho con quella di Protettore 
ordinario, e l’altro con quella di Comprotetto- 
re ,comc vn compagno# ò Soltituto dclj>rtmo, 
le di cui veci fupplifca nel cafo deiraflenza,ò di 
alcun* impedimento . 

Cade però in quello propolìco quell* iftefio > 
che fi è detto di fopra nel capitolo oocauo > par- 
lando rie i Cardinali nazionali ,ò in altro mòdo 
affczzionati , per la ragione della gratitudine, ò 
per altro rifpetto a i Re * e Principi # che tal’of- 
fizio fi deue efcrcitare compatibilmente con 
quello del Cardinale ,che vuol dire di Giudice, 
òdiConfiglicre,comepcr vna fpecie di Ponen- 
te, oucro di Promotore come fopra, no» già di 
Parte intereflata , ò veramente di Auuocato;, ò 
Procuratore dì quella": fi chele parti primarie, c 
principali confiftono nella carica di Cardinale ; 
e quella di Protettore è accclToria , e confecuti- 
ua , mà non gid che l’acccflbrio diftrugga il 
principale, e che l’accidente tolga , ouero impc- 
difea la foftanz,a . 

i *• 
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CAPITOLO XVL 

De' Cardinali Legati: e delle diueriè 
fpecie di Legazioni. 

sommario: 

* rx Ella larga fignificazhne gramaticale 
I 3 iella partiti Legato . 
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temporale della Chiefa . 
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VESTA parola Legato nella-» 
lingua latina, e fecondo le rego- 
le gramaticali riceue m ampia fi- : 
gnificazionc , fi che lènza diftin- 
zione d'Ecclcfiaftici , c di Secola- 


ri, ouero di Sourani , c di Sudditi > fi adatta à 
tutti gli Ambafciadori » Oratori , Nunzi), fic 
altri Meffi r Però fecondo l’vfo corrente del 
pàrlare giuridico, e particolarmente nella Cor- 
te di Roma , conuicnc fotamente 4 quei Cardi- 
nali , che dal Papa fono deputati come fiioi Vi* 
carij , e Reprefcntanti per graui vrgenze , & af- 
a fari , con piena » e firaordmaria podcftà d Prin- 
cipi grandi , oucro per altre molto imponaoti 
occafioni j ò pure per k> goucrno d'alcune Cit- 
tà , ò Prouincie , conforme di Cotto fi efplica ; 
fi che gli altrha’quali come fopra nel fenfogra- 
matkale conoicne rifletta parola ; fi fbgliono 
cfplicarc con vocaboli diuerfi per comradiftia» 
guerli , benché alcuni d elfi aueflèro quell*iftcfe 
fe facoltà , le quali a* Legati competono, e fi fo- 
. gliono concedere: come per efempio fono al- 
cuni Nunzij A polì olici apprettò i Ré , e Pria* 
ripi grandi , che hanno tali facoltà ; raà non fi 
dicono Legati, dicendofi Nunzi) con podcftà 
di Legato :c quei Medi de 'Principi , c di Città» 
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a’ quali nella fudqÉta larga. Ggriificàzione gra- 
nducale, ouero legale antica , cioè fecondo le 
leggi ciuili, conuienc l'iltcflo vocabolo di Le- 
gato > fi dicono in Latino Oratori , & in Italia- 
no Ambafciadori , ouero Internunzij , ò Refi- . 
denti, òlnuiati . 

* Che però di molta taccia degni fono quei 
profeflori della facoltà legale forenfe , che nel-; 
le materie giuridiche adoprano ne' Nunlij > t 
negli Ambafciadori la fudetta parola de ’Legati % 
imitando più tofto i Granatici, che i Giurif- 
conlulti, non riflettendo al diuerfo modo di 
parlare , cagionato dalla diueriìtà de’ tempi , e 
de' collumi. iv iong «|iiM vi ^ , i. 

E fe bene fi legge nelle iftoriq ecclefiadichc , 
e profane, che anche in quella carica di Legati 
Apollolici, chiamati perciò de Laterc, fi depu- 
tallero Prelati, & altri, li quaji non follerò Car- 
dinali ; però la pratica moderna d alcuni fecoli 
à quella parte infegna il contrario, fi che quella 
Carica almeno di fatto , e per ragione della più 
frequente pratica conuenga dirfi Cardinalizia . 

- Ritenendo dunque il fudetto prefuppollo, 
che lotto quello nome de’Legati non vengano 
i Nunzi) , egli Ambafciadori ordinarij, e llra- 
ordinarij , tnà fidamente quelli, li quali fecon- 
do Pvfo corrente del parlare fi dicono Legati 
Apollolici, di sfera, & autorità molto maggio- 
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re. Diuerfefono le fpecie, vna c di quelli» li 

3 quali fono, ouero fi pretendòno filli, e perpe- 
tui , perche la Legazione fu annelTa alla loro 
Dignità, per lo che s intitolano Legati nati, co- 
me fi luppone che fiano alcuni Arciucfcoui gra- 
di di la da’monti, benché non elèrcitino le facol- 
tà dc'Legati , fopra di che niente affermando , fi - 
lalèia l’intiero fuo luogo alla verità *, ma quella 
fpecie è fuori del noftro propofito . 

.. L’altra fpecie è quella de’ Legati de Latere 
{Iraordinari j , li quali per alcuni graui affari dcl- 

4 la Chiefa , della Republica Criftiana, e deliba 
Sede Apoftolica fono fpecialmente inuiati dai 
Papa a’ Rè, c Principi, oucro in qualche Re- 
gno j come per efempio per comporre i Princi- 
pi , e pacificarli , ouero per indurli ad vna lega 
contro gl’infedeli , ò per altro molto graue af- 
fare della Chie/à , ò della Religione, o della Se- 
de Apoffolica } conforme anche ne’tempi anti- 
chi fi legge, che dal Papa fi mandaffero i Lega- 
ti all’Imperatore in Coffantinopoli , il che par- 
ticolarmente fegui nella perfona di S. Gregorio 
Magno , effendo Cardinale > con tanti fomi- 
glianti efempij . 

La terza fpecie è di quei Legati , li quali fo- 
no deputati à prcfiedcrc in vece , & in nome del 
5 Papa ne’ Concilij generali, conforme auanti che 

fetiuilse lo feifma dcGrcci,e la diuifione diquel- 
b U 
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Ja Chicli dalla Latina/» legge che & praricifie in 
dlcimi Concili; celebrati nell* Oriente, & anche 
negli altri celebrati ncH'Occidcnte, e l’hà iafe- 
gnato la pratica moderna ddl'vlamo Concilio 
generale di Trento . 

La quarta fpecie è di quei Legati , li quali à 
6 poco tempo fono deputati per vna funzione 
particolare dentro di Roma , ò pure non molto 
dittante, e dentro i Monti ; come perefempio 
fono i tré Cardinali, li quali nel giorno della Vi- 
gilia di Natale diciafcun'Anno Santo, menti* 
il Papa fi accinge diandar’ad aprire la Porta Sa- f 
ta nella Bafìlica di S. Pietro, fono dal medelìmo 
creati Legati à far 1’ifteflà funzione d'aprire, e 
ferrare la Porta Santa nelle tre Bafilichc di San 
Paolo, di San Ciouannfi Lacerano , e di Santa 
Maria Maggiore} effondo {olito che perla pri* 
ma fìa deputato il Cardinal Decano, e per i'al- 
tre due i Cardinali Arcipreti di ciafouna, li qua- 
li da San Pietro fi fpiccano con {bienne caual- 
cata . 

Et anche quando occorre, che venite in Ro- 
ma rimperador«,ò qualche Ré, il Papa gHouia 
all incontro Der alcuni miglia alianti m Cardi» 
naie Legato a complire infuo nome} conforme 
nell crà fioftta fono il Pomeficato tTAlefandro 
Settimo hà infognato la pratica nel primo in- i 
gretto della Regina di Suczia,ò pure che pattan- 
do 
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& per l’Italia qnaleheRè, ò Regina , il Papa 
manda vn Legato parimente i complire in fuo 
nome , conforme neinfìeffa età nOttftrhà info, 
gnato la pratica lotto il P&neeficito d'Vrbanò 
Ottano", quando l’Infanta di Spagna figliola di 
Filippo Terzo pafsòper i’Italia Spofadel Rè di 
Vngaria , il quale fò doppo Imperadore col no- 
me di Ferdinando Terzo re lotto il Ponteficai 
to d’Innocenzo Decimo » quando all’incontro 
dalla Germania pafsò per Italia ITnlanta del fu- 
detto Imperadore Spofa del Rè di Spagna Filip- 
po Quarto fuo zio ; con altri fomiglianti efera- 
pij , d^c lunga , U inutile digreilìotic farebbe il 

ria fl P we te per minuto » * j 

^finalmente laquinta, & vltima fpecie è di 
quei Legaci ordinari/» li quali fono deputati per 

7 lo góiierao d'alcune Prouinbe , à membri: del 
dominio temporale della Chiefà $ conforme per 
la cofrentfrpratica fono i Legati dello Staro di 
Aùignobe, di Bologna , di sbfcrrara , di Roma- 
gna i t d'Vrbino Gon quella differenza , che 
l’vltime quattro legazioni per lo più fono refi- 
denziali,fi che valine i Legati pcrfonalmente ad 

8 efercitarc la Legazione; mà la prima d*Auigno* 
ne, come (olita appoggiarli ì quel primo Mitai- 
ftro del Fapa , «he fi è menzionato di fopra nel 
capitolo dee imoquart© , fi clércita pervn Vice- 
legato, fupplendp egli in Roma con l'aiuto di 

M vna 
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vna Congregazione chiamata d’Auignone. Et 
alle volte t fecondo l’arbitrio del Papa, e le con- 
tingenze delle occafioni, fi fogliono deputare i 
Legati nelle Prouincie della Marca , dell' Vm- 
bria , e del Patrimonio, le quali per lo più Tono 
gouernate da Prelati con titolo di Goucrnatori. 
Come anche alle volte porta il cafo di deputarli 
vn Cardinale Legato perla Città di Roma , in 
occafione dellallenza del Papa, e quella duran- 
do ; conforme nell’età de’nofiri padri nel fine 
del decorlo {creolo decimofefto infegnò la prati- 
ca in occafione dell'andata di Clemente Ottano 
alla Città di Ferrara deuolutaalla Sede Apofto- 
lica , e per la medefima ricuperata; con moki al- 
tri più antichi fomiglianti efempij , che l'iftorie 
infegnano . 

E quando la Sede Apoftolica per lo fpazio 
d'anni {ottanta , c più fu in Francia » fi folea de- 
putare il Card inale Legato per lo governo del- 
l’itilia, conforme leggiamo del Cardinal Egidio 
$ Albernozzi, celebre per U Coftituzione Egidia- 
na > e limili . 

Le altre fpeciedi Legati , da queft’ vltiroa in 
fuora, fono principalmente cariche fpirituali, . 
& ecclcfiaftiche, per fare alcune funzioni in no- 
me del Papa , come Papa, e Capo vifibilc della 
Chieia , e delia ReligioneiCattolica ; fi che Fan* 
torità } e la giurifdizione dt* Legati principalmé- 

te 
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te confile nelle «arerie cccldìaftkrhc , e fpiri- 
tuali: onde quando il calò porta qualche pode- 
ftà , e giurildizione temporale > quella è accef- 
loria, Se accidentale : che all'incontro quelle 
della quinta, & virimi fpecie fono principale 
mente cariche temporali j come di Proconsoli, 
oucro di Prelìdi delle Prouincic ; benché per la 
qualità della carica li competa ancora qualche 
giunfdizione Ipi rituale, che però i Legati fono 
ì Giudici delle appellazioni , e de i ricorfidai 
Vefcoui, & Arciuclcoui, e dagli altri Prelati 
Ecclcfiaftici, così Secolari, come Regolari; con 
altre facoltà maggiori, ò minori , che nella lo* 
ro deputazione le gli concedano* Turtauit* 
quella è acceflòria, econlccutiua; al che lì deue 
auuertire per molti effetti che da ciò rifdtaiio 
nelle caufe del foro • 

Tutte quelle fpecie di Legazioni lì prouedo- 
no nel Conciftoro ; mà con qualche differenza 
di forma , e di folennità , vfandofene qualche 

10 maggiore nella feconda fpecie di quei Legati à 
Lacere, li quali fi mandano di là da’ monti per 
affari grandi, come fopra ; conforme il curiofo fi 
potrà fod isfa re nel Cerimoniale , mentre lun- 
ga , e noiofa dlgrefifìone farebbe il riaffumerl© . 

E rifteffo canina circa le facoltà r che fi Co* 

1 1 gliono concedere , dipendendo dall’arbitrio del 
Papa , il quale per lo più è folito regolarli dallo-: 

M 2 itile. 
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ftile , c dagli cfempi pattati : mk parimente le 
facoltà deìli Legati della fu detta feconda fpecie 
fogliono elserc le maggiori -, per lo che com& 
per vn’imagine dello tteflo Papa portano fcco» 
va Tribunale della Dataria col Datario, il qua- 
le fuol'ettcre vn*Auditore di Ruota, c con altri 
officiali » e con lafliftenza di molti altri .Prelati) 
con diuerfe cariche, come per vna figura, ò inta- 
glile deila Corte Romana , mentre i Legati del- 
la quinta, & viti ma fpecie fono più tolto Go - 1 
ucrn»tori, ò Prefidi di Prouincie, con quella 
onorifi:a nuncupaiione, e con qualche magn 
gior orerogatiua de (empiici Prefidi , mà non- 
lqao veri Legaci à Latere , fi che con ehi non fi-, 
praticano le folennici lolite vfirfi con i Legati» 
vena Latere, e tra e fi quello di Auignone hà. 
qualche maggior autorità , egiurifdiiione nella 
collazionede'beneficij, nella facoltà di delegare 

le caufe nell’alrre iftanz.e, e molt* altre cofe che . 

; 

non competono agl* altri Legati delle (dilette 
Prouincic . o , v , 

• Sopra i trattamenti di quelli Cardinali Lega- 
ti coni medefimi Rè; e Principi grandi,, a’ qu^ 
li fono mutati, ò Meramente con quelli del fiMfcq 
i gue Regio, & altri Grandi , e Mign^ti jlq-purc^ 
con li Vcfcouil, Se: altri Prelati dgf mede^rfo 
Paefc>anzi anche con altri Cardinalimon Lega- , 
ci, che iui (1 ritrouano, fogliono elfere frequenti 
f ril i Ivi ’ idub* 
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i dubbi), particolarmente di là d a m onti, confor- 
me inlegnano le Croniche , & i Diari) di tante 
Legazioni; efopra diche pare che principale 
mente il già accennato moderno Auuocaro Pa- « 
rigino abbia comporto il fuo libro della Dignità 
del Cardinale, in occafione della legazione del 
Cardinale Flauio Chigi folto Alefandro fettimo 
fuo zio à Luigi decimoquarto Rè di Francia, ri- 
pigliando forfè poco fedelmente gii atti del- 
falera Legazione ad Enrico quarto parimente 
Rè di Francia, del Cardinale Aldobrandini fot- 
to Clemente ottauo fuo zio ; e dell’ altra al Rè 
Lodouico decimoterzo figlio dell* vno , e padre 
delfaltro degli accennati; del Cardinale Barbe- 
tino fotto V rbano ottauo parimente fuo zio.Mà 
troppo lunga digreflìone farebbe il riafsumere 
sì fatta materia di propofito , mentre vi farebbe 
di bilogno di dammare le ragioni dell’vna , e 
dell’altra opinione, e di rifondere à gli obietti, 
col difcifrare molti equiuoci, & erronei prefup- 
pofti : che però conuiene rimetterfene al Ceri- 
moniale, & a Maeftri delle cerimonie . 

Come anche circa la giurifdizione, e la fa- 
coltà conuiene di rimetterfene à quei Giurifti,e 
Teologi , li quali di propofito hanno comporto 
i volumi fopra l’offizio , e la podelìà del Cardi- 
nale Legato, non efsendocongruo in quello 
luogo trattarne. 

M ? Mà 
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Mà perche Cotto quello nome,ò vocabolo 
Legato vengono anche i Nunzij,egli Ambafcia- 
dori, ouero gli Oratori de’Principi j quindi fa-, 
1 3 rebbe opportuno in quello mcdefimo capitolo 
cfaminare. Ce conuenga,ònò il permettere a’ 
Cardinali Tefercitare la carica d’Ambafciatori 
de i Rè, e d’altri Principi apprefso il Papa ; ma 
perche quella viene (limata vna quellione pro- 
blematica, la quale hà la Colica varietà delle opi- 
nioni, e degli argomenti, e ragioni per l’vna , e 
per faltra parte, affermati ua , e negatiua > fiche 
bifognarebbe fare quell’iileffo , che lì c detto di 
Copra de* trattamenti, e delle facoltà de* Cardi- 
nali Legati, però Ci rimette il curioCo à quei 
Scrittori , li quali di ciò trattano di propolìto : 
maggiormente che il tutto dipende dalla legge 
della conucnienza, la quale fuorefserela rego- 
latrice della volontà del Papa , dal di cui libero. 
Se alfoluto arbitrio dipende il pcrmetterlo,oue- 
ro negarlo, mentre niun’oftacolo , e rcftrizione 
riceue laCua podeftà: che però quell 4 arbitrio va- 
riamente Ci Cuole regolare , fecondo che le con- 
tingenze portino, alle volte ciò permettendoci, 
&c alle volte negandofi > mà quando Ci permetta, 
ciò Ceguc prouifionalmente, e come fi dice, che 
gli fia appoggiata Tambafcieria, acciò i negozij 
non patifeano, fino alla venuta deli’ Ambalcia- 
dore . . « :r 

- Por- 
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Porta il cafo ancora avvolte, che i CardinA- 
li efercitino la carica di Nunzio Apoftolico ap- 
preso qualche Rèj ma ciò fegue per accidente,. -r 
i/c prouificnalmente, in quel modo che in alcu- 
ne cariche della Corte fegaé, conforme fi è ac- 
cennato di fopra nel capitolo ; dccimoquarto , 
cioè che quello , il qualefi ritroua già Nuniio , 
fia in quello fiato creato Cardinale, perlochc 
cótinua nell’efercizio della carica fino alla par- 
tenza, ò veramente fino all arriuo del fuccefjb- 
re ma prouifionalmente j non dandofi il cafo, 
che quello, il quale è già Cardinale afsuma la 
carica di Nunzio , così nell’vno . come nell’al- 
tro, cioè che il Cardinale faccia da Nurftio , ò; 
refpettiuamente da Ambafciadorc,i trattarn en- 
ti fogliono efsere diuerfi, conforme neC^rimo-: 
Diali delle Coiti fi difponè , apprefsói ; 
quali il curiofo fi potrà 
. . fo disfare . -r 





M 4 e a- 
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CAPITOLO XVII 

. -vi * 

Della residenza de’ Cardinali nella 
Corte del Papa E le ottenendo Ve- 
feouati , & altre dignità , ò Prelatu- 
re, e Cariche refìdenziali, fiano feu- 
lati da vna delle rèfidenze , cd±j 
quale • 

: ■ 

.SOMMARIO. 

» ì x % . f ♦ ') 

I* . He i Cardinali (inno tenuti all* refiden- 
- ; %a apprejfo il Papa . 

2 c Tron fi pojfono partire fitto pene fen^a licenza, 
j J Nel concorjo dell * reftdcnZji C*rAinali%ia , e 

dell' altri V e fonale, quale debba preualere • 

4 Quando fi pratichi il contrario . 

5 De* pregiudizi j dal non ri federe nella Corte, an- 

che quando ciò fegua lecitamente . 

6 A quale fpcciedi refiden^a fi foglia facilmente 

dtfpenfare. 

7 Della prerogatiua de' Cardinali nella dimifsione 

dc’P e fiottati . 


CA- 
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.CAP. XVII. 

ORTANDO ambedue quelle 
qualità , le quali concorrono ne* 
Cardinali) difgiuntamentc > e per 
fc ftefle lobligo di ri federe; cioè 
quella di Canonico della Chicfa 
vniucrfale, & anche della particolare di Roma 
di rifedere appreso il Papa, & ad efso allìfiere 
«omeVefcouo deUVna^dciraltra; & anche 
quella di Senatore) e di Cordigliere Collateraié 
di afliftereapprefso il medefimo Papa » come 
Principe , e primo direttore della Rcpublica ; 
quindi legue, che quando anche non vi fofsero 
leCoftituzioni Apoftolichc, le quali (opra ciò 
.difpongono) tuttauia per i foli termini delia ra- 
gione comune la Dignità Cardinalizia doureb- 
be dirli rcfidcnziale, e che fisco por ralle i’obligo 
di rifedere appreBo il Papa, e nella fua Corte, 
acciò polsa feguirc quel fine, per lo quale tal 
Dignità è Rata eretta) fiche i Cardinali potei se* 
ro à tal refidenza efsere giuridicamente forzati. 

Però cefsa ogni dubbio, e quello difeorfo re- 
fi» fuperfluo , per l'efprcfsa dtfpofizione delle 
Cohituziom Apoftoliche , e particolarmente 
per la moderna d’innocenzo decimo, per le qua- 
li non fidamente fi dichiarano i Cardinali obli- 

* i 

gati à quello pefo della relidéza, mà fe gli proi- 
bì (cc 
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bifce fotto diucrfc pene di partire dalla Corte, e’ 

2 dal fao ambito , e diliretto , il quale è delle due 

diete , che vuol dire l’jftefso che quaranta mi- 
glia, in giro, fenza la licenza del Papaj quando 
anche non pafsafscro i monti, e fi contenefsero 
dentro l’Italia ; c fotto altre pene molto più 
graui, quando fi pafsafsero i monti . •' 

Ma perche conuienc per mantenere ildeco- 
ro della Dignità, ftantc la tenuità degli emolu- 
menti cardinalizij , prouedere alcuni Cardinali 

3 delle Chiefc Catedrali, e Metropolitane di refi- 
denza, e di attuale amminiftrazione,ò pure con- 
cedergli la rctenzione di quelle, che già auefsc- 
ro, conforme fi è detto di fopra nel capitolo 
quarto, non potendoli fupplireà tutti con le Ba- 
die, oucro Commende, e con gli altri Beneficij, 
che non portano il pefo della rcfidenza , fiche 
quelli due peli fi ynifeano alTiemc in vna pcr- 
fona . Quindi ne’tempi antichi auanti il Conci- 
lio di Trento problematica era ftimata la que- 
ftione, con la lolita varietà delle opinioni, e col 
concorfo degli argomenti, e delle ragioni per 
l’vna parte, e per faltra; le qual’obligo douelse 
preualere;c di fatto la pratica più frequentepor- 
taua, che prcualefse lopinione più fauoreuole 
alla Dignità Cardinalizia di fodisfare à quella 
refidenza , alla quale ella obliga nella Corte , Se 
apprefso il Papa, fiche fcufafse dallaltr'obligo , 

’ d che 
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che portafsc l’altra Dignità Vefcouale; dalche 
nafcea vn’altro inconueniente, che nella perfo- 
n§ di vn, Cardinale fi cumulaflcro più chiefc 
Cajedrali, ò Metropolitane in commende, oue^p 
roin amptinirtrazionc > in quel modo che dia! 
prefente infegna la pratica nelle Badie, enc 
Monafteri j. Màprtendofi nel Concilio di Trenr 
to, così fortemente dibattuta la queftionej Se la 
refìden^a de’Vefcouifoflfe di ragione Diuina». , 
ouerovmana , conforme nell’opera del Vcfco- 
uo fi è accennato, benché la queftione rinu- 
ncile indecifa-, tuttauia vedendofi d’efler ciò al- 
meno dubbio, & all’incontro d’eflcr chiaro , & 
indubitato, che Tobligo della refidenza de'Car- 
dinali fia di ragione vmana, da ciò feguì , che lì 
cominciafle ad abbracciare, e praticare l’altra 
opinione già ftubilita per la Bolla d'Vrbano ot- 
tano, che la refidenra Vcfcouale preuaglia alla 
Cardinalizia » alla quale s’intenda difpenfato , 
quando al Cardinale ft concede la ritenzione 
della Chiefa Catedrale, ò Metropolitana, ò pu- 
re che fe gli confenfce nello ftato cardinalizio, il 
che per confeguenza porta feco i'efclufione, e la 
proibizione della fudetta pluralità per auanti 
praticata 5 eccetto che del Vefcouato cardinali- 
zio compatibile con vn’altro Vefcouato , o Ar- 
ciifefcouato attuale, per la ragione, che ; quelli 
Vefcouati non obligano alla refidenza , confor' 

me 
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n e ( j c detto di /opra nel capitolo duodecimo 
8caltroue. 

Aggiungendoli alla fudetta ragione vn'itant 
molto probabile, del numero così confidcrabi- 
lede Cardinali d oggidì , che mancandone al- 
cuni dal lodis fare alla loro refidenza , tuttauia 
nella Corte per ordinario ve n*è vn numero 
maggiore di quel che era ne’tempi antichi, che 
niuno , ouero molto poco pregiudizio fi cagio- 
na al feruizio del Papa , &alla Chicli vmuerfa^ 
le • Che all incontro troppo grande è il pregiu- 
dizio d vna Chielà particolare, la quale bruen- 
do vn folo Spofo, ouero vn folo Pallore, debba 
di quello reftarpriua, ouero patire vna lunga : 
a (lenza . 6 

E le bene alle volte anche di prelènte la pra- 
tica infegna,chequei Cardinali^ quali abbimo 
m amminillrazione laehiefa catedrale.ò Metro- 
4 politana Ciano impiegati nel feruizio della chie- 
la-vniuerfale, e della Sede Apollolica con qual- 
che Legazione > onero con qualche Carica ap- * 
prelso il Papa , perlochc non lodisfàcciano al 
detto pelo della refidenza i nondimeno quelli* 
fono cali particolari per accidente, li quali non 
tolgono la regola j mentre anche in alcuni Pre-i 
lati, li quali liano impiegati nelle Nunziature, c 
nelle altre Cariche, ciòfeguc, perche alle volte- 
per giudi, e prudenziali motiyi cogniti al Papa/ 

c che 
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c,chc non fvdcuono publicare al volgo, conuic-i 
nc per qudche tempo tenere il Prelato fuori 
della refidenza • 

^ Ma quando anche per giufta caulà di fodif- 
fare alla refidenza Vcftouale, ouerod’efercitarc. 
qualche Legazione ,ò altra Carica il Cardinale 
‘5 non rilieda nella Corte , fiche non Ridica com- 
mettere atto alcuno illecito } tuttauia quella 
afsenza gli cagiona alcuni pregiudizi) nella coir 
lazionc, ò nomina d’alcuni Benefici), conforme 
lì difeorre nel capitolo feguente ; coma ancora 
nella participazjoned alcuni emolumenti chia- 
mati del Rotolo > de’ quali fi difeorre di fotto 
nel capitolo vigelìmo . A quel l’altra refiden za , 
cheportaflc qualche Canonicato, ò altra Digni- 
tà tà, alla quale non s’adatti la ragione della cura 
dclfanime ,c dello Ipofalizio fpirituale, fiche 
non vi cada il dubbio fudetto , fc fla di ragione 
diuina, deue preualere Tobligo cardinalizio,che 
però con ragione facilmente vili difpenfa . 

Gioua però la Dignità cardinalzia , quando 
fia congionta coll’epifcopale , che quando vn 
7 Prelato defidcra dimettere la chiefa , & cfsere 
aLoluto da quel vincolo . fi deuono prouare le 
giufte caufe da efaminarfi, &approuarfi dalli 
Congregazione conciftoriale j mà quando vn 
Cardinale ha Tiftefso defiderio , benché alcune 
volte ne’tempi andati lì Ita praticato il mcdefi- 
A 3 mo > 
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ino , nondimeno da qualche tempo moderno 
nella fudetta Congregazione fù rifolutoil con- 
trarioj che in vii Cardinale deue badare la fua 
auerfionc, fenza la ncceflìti di quella proua che 
fi richiede negli altri , afsegnandone alcuni la 
ragione, che la diraiflìonc cagiona il ritorno del 
Cardinale alla lua refidenza connaturale, fiche 
non acquila la piena libertà di dimorare doue 
lipiace 5 e tale di prefente c la pratica, mentre 
gli altri Vcfcoui facendo la dimilfione ac- 
quiamo la libertà di dimorare do- 
uc li piace , e variare à 
fuo arbi- 
trio.A. 



• * 
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CAPITOLO XVIII. 


Della facoltà, e prerogatiua de* Cardi- 
nali nelia collazione , e prouifion^ 
de benefici) Ecclefiaftici . E delle 
loro prorogatine ne’ benetìcij, e nel- 
le penfìoni che poflied^no. 


SOMMARIO. 


i T*X Ella prerogativa Cardinalizia nel confo- 
U ferire t benefici} anche ri fervati , af- 
fetti. 

7. La ntétena è intricata , e però conviene di (fin- 
gntre . 

3 Della collazione ne* titoli Cardinalizi . 

4 11 Capitolo liquefi e chiefe non vi ha partìcipa - 

Zione alcuna , 

5 Della collazione de Cardinali Arcipreti delle 

tre Bafihchc , e delle refiriziitn di qurfia fa - 
colta..- 

6 Ideile Chiefe Cardinalizio H6n compete la fa- 

coltà dt conferire a’ Cardinali afienttybencht 
Idjfenza fi a per giu fi a caufa . 

7 Della collazione per 1 altre Chiefe pojfedute da 

Cardinali • 

8 Dél- 
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8 Dell’ eccettuatone dalla regola de nude fimi 
Cardi udii . 

S> Degl' indulti affi olici cardinali ^ . - ' 

I o D ella differenza tra gF indulti Cardinali 7 $ , e 
quelli che fi concedono ad alcuni Prelati' d 1 
Delle riferue eccettuate dalt indulto . 

Se Vindultario conferisca in ragion propria . , & 
ordinaria , ouego delegata . ' -j ... - 

Se gioui à gli altri Collatori } i quali abbiano 
par ticip anione con l'indultario , ,, 
Dell'indulto nelle Chìefegia dime f e - 
I 5 Per quante Chtefe può auerfi 1 * indulto 
* ^ Dell indulto nelle Chitfe mai ottenute • 

Della proui /ione apoflolica drprouiflt del Cardi- 
nale indultario . • ‘ v - 

Della facolta di nominare ne' beneficiatati per : 
morte de' famigliavi, 

Priuilegio de* Cardinali circa la traslazione del- 
' ^ le Poponi [opra le Chiefe da ejfi poffedute . ^ 

1 o Efenzione dalle decimer ò* altri de fi, ■' 

21 Che di efft fi richieda fpecial* efenzìone . 1 " 1 

2 2 . Priuilegio t inai frutti intfatti . ‘ -* ' 

2} Jnneffnc di rafiegnare con la riferua de frutti . 
24 Indulto di> trasferir eie perfoni ' 

1 5 Franchila nelle'fpe dizioni dèlie Bolle ì 
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RA le prerogative » che rendono 
la Dignità Cardinalizia tanto rfa 
guardeuole , e di fatto fupcrioreJ 
alla Dignità Epifcopale, degni! 
di molta con fide razione meriti 
ftimarfì la prefente circa la collazione de benc-< 
ficij nelle Chicle*, c loro annefti di prefente , ò 
per il patiàtò potiedute da'Cardinali,doppo fin- p 
croduzione, ò Tampliazione delle riferue,edela 
le affezioni apoftoliche , per le quali quella fa- 
coltà ne’Vefcoui>c negli altri Prelati hà riccuu- 
to vna gran retirizione, che nó patifeano i Car-; 
dinali per l’indulto apoftolico folito loro con-* 
cederti di conferire anche i referuati, e gli affet- 
ti, eccettuatone alcuni pochi inciti non com- 
preti, cosi perche in tal modo à differenza dc. K 
Velcoui, e degli altri Prelati molto {picca qué«» 
ftadignità, come ancora perche poflono mag- 
giormente, e più facilmente gratificare i loro fa* f 
migliar!, & attinenti, loro ainoreuoli,e premia- 
re maggiormente i benemeriti 9 fiche produco 
gran confegucnze buone , e profitteuoli, per la 
maggior ftima^&bfTequio delle loro perfonc, e 
pel miglior gouerno delle Chiefe . «; - ' ’ • ' » . r s 

- Per quella maggior chiarezza, ch’è potiìbife 
con qutii difeorfi famigliari darti in vna mate- 

N ria 
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2 ria così intricata , e nella quale alla giornata in- 

forgono nuoui dubbi; , e nuouc queftioni , 
conforme nell* opere legali fi vede, conuien* 
diftinguere più fpecic di titoli, per i quali cferci- 
tanoi Cardinali quella facoltà , la prima dello 
quali è quella che più propriamente merita dir- 
li Cardinalizia, Scannella alla dignità , cioè la.» 
collazione de’ benefici] efiftenti nelle Ghiefe 
Cardinalizie de’lci Vefcouati de’ Cardinali Vc- 

; fcoui,de*cinquanta titoli presbiterali, e delle 
quattordici Diaconie , e della lìraordinaria , e 
fopranumeraria Cliiela di S.Lorenzo in Dama- 
fo, conforme la ferie contenuta di fopra nel ca- » 

pitolo terzo 5 polciache in quelle Chiefe i Car- 
dinali lì dicono Prelati ordinari] con la piente 
ragione ordinaria di conferire tutti i b:neficij in 
elle cfificnti, ò inoltro modo appartenenti! E 
quantunque molte di quelle Chiefe abbiano il 
capitolo , come perefempio alcune Vefcouali 
per eflfer Catedrali, & anche per efseruene mol- 

4 te collegiate, come per efempio fono quelle di 
Santa Maria in Traiìeuere, di Santa Maria in 
Via lata , di Santa Maria in Cofmedin , di San 
Lorenzo in Damafo , di San Nicolò in carcere , 
di Sant’Angelo in Pefcaria , e forfè altre , nondi- 
meno il Capitolo, ò Collegio non vi hà partici, 
pazione alcuna , fiche quando non vi concorra 
qualche riferua eccettuata dall’indulto, la colla- 
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zione è piena* e libera del Cardinale Titolare • 
La feconda fpecie parimente Cardinalizia* 
benché per accidente più che per la natura della 
dignità, è quella delli tré Arcipreti, delle Bafili^ 
che di San Giouanni Lacerano , di San Pietro, e 
diSanta Maria Maggiore , ma quefta facoltà è 
molto più riftretta dell’antecedente in più cofe , 
primieramente perche non abbraccia i Canoni- 
cati, i quali tutti fono rileruari ai Papa,lèconda- 
riamente perche anche negli altri benefici) la 
collazione non è piena, c libera dell* Arciprete , 
perche vi hà la partecipazione il Capitolo , per- 
loche tra effi vi è vna certa diuillonc introdotta 
da concordia, ouero dalla confuetudine , cioè 
che nella Chicfa di San Giouanni l’Arciprete 
conferifcc tutti i benefici) di Roma, & il Capi- 
tolo quelli di fuora ;c nell’altredue Bafiliche fi 
caminacon Jadiuifione per fettimanc , cioè due 
dell’Arciprete, & vna del Capitolo, il quale via 
la medefima diuifionc fra’Canonici per fetrima- 
na, eccetto quei benefieij, nc’quali diuerfamen- 
te difponga la legge della fondazione : E la ter- 
za, che quefta facoltà non merita dirli ordinaria, 
e natiua, come quella de’Vefcoui nelle loro dio ' 
cefi, & anche de'medefimi Cardinali ne’loro ti- 
toli come fopra, mà è datiua, ouero priuilegia- 
ta per concellìone del Papa, il qual’è l’Ordina- 
rio come Vefcouo di Roma , fiche gli Arcipreti 
- N 1 non 


A* Teatr. lìb . 
1 2 . de benefic. 
Aifc.n.c 145. 
nel fuplem . 
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. non fono veri» & ordinari j Prelati , e (polì delle 
Chiefe, ma fi confideremo come prime dignità , 

. e come parte principale del corpo del Capitolo, 
al che conuien riflettere per i molti effetti, che 
• nafeono daH'efler vero Ordinario , ò nò . 

Et all'incontro la prima fpecie più ampia dee- 
*ta di fopra nelle chiefe cardinalizie ha la reftri- 
zione, che tal facoltà non compete , che a* Car- 
6 dinali prefenti nella Corte , fiche gli allenti non 
la godono. E benché fi fia dubitato feàqued’ef- 
, fetto icufi la giulla caufa dell’afsenza , per la 
quale giuridicamente i gli altri effetti Tafsente, 
1 dalla legge li finge, e fi reputa'prefcnte , nondi- 
rmcnpc più probabile , che vi fi richieda lapre- 
sfenza vera, e naturale, nella Corte, e nelle defse 
Chiefe,fenza che fuffraghi la giuda caulà ncll’af- 
fenza per la ragione, che queda non è priuazio- 
ne di quella facoltà, che peraltrofccondolara- 
.gion comune competcfse , in modo che pofsa 
-dirfi vna fpecie di pena, dalla quale deuefeufa- 
re la giuda caufa, mà è vna grazia , che & ii Pa- 
-pa Ordinario di doma fotto queda condizio- 
ne^ qualità, la quale fi deuc verificare di fatto 
per verità naturale ,e non fi attende la finzione 
fegale, conforme di propofito nelle opere le- 
gali fi difeorre. A. 

La terza fpecie di collazione è quella, che có- 
. pete accidentalmente , non per la Dignità Car- 
ri v * * » ì dina— 
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dinaliztt ^onirfono le antecedenti , ma per le 
7 Chiefe catedrah, e metropolitane , oucro abba- <i 

ziali, delle quali qualche Ordinale ila prouifto, 
e pofsefsorc > conforme fuol lèguire per quel 
che di fopra fi è più volte detto, mà prclcindcn- 
do dall'indulto cardinalizio di conferire i rifer- 
itati, e gli alletti, per quel che appartiene alia fa- 
coltà ordinaria competente perla giu ri frizio- 
ne data dallaragioncomune.il Cardinale fi con- 
fiderà come ogn’altro Vefcouo , ò Prelato » ec- 
cetto che nella rilcrua de'mcfi per la rcgqla otta^ 
«a, oggi nona., pofciache eccettuandone i Car- 
dinali, quindi fegue che quelli non in vigore 
dell’indulto, ma in ragion propria ordinaria , e 
3 per la difpofizioBe della ragion comune, con* 
tinuino l'anncafacolti, come fe la detta regola 
non vi fufse per la ttoncomptenfionc di elfi , 
onde in quella parte prefeindedo dairindulto,lì 
feorge la prerogatiua della dignità cardinalizia; 
non cfsendo però fuora di dubbio fe anche in 
quella fpeciedi benefici) che vacano ne* mefi 
rilcruati fi debba praticare quell’iltelso, che nc- 
grindulti degli altri rilèruati, & affetti deue pra- 
ticarti di douerfene ottenere la nuoua proui- 
tione apoftolica , quando il valore de* benefici) 
eccede la fomma di . * . . ducati di camera . > 

*■ La prerogatiua dunque cardinalizia, oltre 
l'accennata clenzionc dalla regola de’ mefi cosi 

N $ in 
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inquefìa fpecie>comc ncll’ahredueantcceden- 
9 $i dc’bcneftcij^ctcictttoili cardinalizi}, e delle tré ^ 
baùli che patriarcali di Roma, collùde ne l men- 
zionato indulto apoftcdico (olito conceder fi a* 
Ordinalrdi conferire tutti li benefìci) riferuati, 

-Se affètti per tutte! eludette chicle > fuora di al- 
-cune (pecie di rifarne-» efplicitamente , ouero 
knplicrtamenre > eccettuato nclli mede funi in- 
dulti, c quefta è vna prerogatiua (ingoiare de' 
Ordinali, poiché fe bene ad alcuni Prelati gra- 
di, e particolarmente dèlia Germania » fu ole U 
Sede Apoftolica coirccderc quciV iftefTt indulti, 
fiondimene fono, rnokopiàriftnéitià certe fpe- 
Jo eie di riferue iolamcntc > c particolarmente su 
quella deùncfi, in modo che non ftabililcc vna V 
tegola generale, come fa l'ind ulto cardinalizio 
• foggetto alla limitazione ae*cafteccettuati ,citr 
tea i quali non lì puòlhbilirc vna tegola certame 
; generale per ila diuerfa qualità, ouero forma des 
glÙndulti alcuni de'quali fogliono efler più aia»- 
. più come particolarmente fono quelli dc’rtepo- 
-*i, ò parenti del Papa, caperò il tutto dipende 
dal kiQtenore ; Mà parlando fecondo là for- 
inola piu comune, & ordinaria, fono eccettua te 
i « le tifcnifc delle prime dignità nelle Collegiate , 
e Catediuli, equcEe delbenofìcrj concillorialiye 
de r famigIiari;<fcrlPapa viuente, b. de* famigliar! 
dc'Cardinalij e de’Cooclauiif peonie anche quei 
f »'i bene- 
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Róma , ì quali fi dicoao vacare apprelfo la Se* 

dii, perche fiaho pofléduri datoriali. Come an* 

tòri Quando vi tdiitotrino due Hfèhie perfó*’ 

fl&K coeguali didiuerfa fpecie,ò natura , col dr 

più che fopradòTr contiene riéiropcre legali,'. ^ ^ 

doue il curiófo potrà fodisfàrfi, méntre lunga, e ' 7 d e e Tbcnèfi- 

noiofa digreffione farebbe , fproporziónata al- cù difi. 1. e* 

rohcra‘tìrefcnte,ilriafRiraeretatta quefta ma- {!* 

tei pi minuto. B. 

' Nd'tempi piò- antichi, & auariti la Bolla tìf ?"• 

: Vr&àrtòVllf; queftSndulto cagionaua folamén- 
te Vru ttmozione dell 4, bft#ofo delle riferuf , c 
C 2 delle affezioni-, còrtie fe quelle noti Vi fulferó , 
ni modo che il Cardinale indulrarioconferma_* 
cortvé ordinario in vigore di-q bèlle facoltà , che 
auanti l'introduzione dcll^lrifcròe , e dèlie af- 
fttzfori! àpoMfchc compèteapérìa^gión co- 
mune , e quindi legtliua , che {'indulto concó£ 
fo al Cardinale Veftouo ,oucro Arciuefcouo,ò 
1 3 Abbate Comrhèrìdatario , ò in altra ragione di 
Prelatura fuffragaffe anche al Capitolo , & agli 
altri inferiori , i quali hàueffero qualche parteci- 
pazione nella protlifione , pet là ragione , che/ 
tolte di mezzo Ili Vigore delttndulto le tiferue , 
rimaneano le colè nello flato primiero , come 
Ce quelle non vi fuflèro , mà Vrbatto Vili, cori 
V*. N 4 1* 
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la lua Bolla fatta nell’anno 1 626. determinò il 
contrario , dichiarando che concedendoli gl'in- 
dulti in grafia dc’Cardinali,c come per vna pre- 
minenza della dignità Cardinalizia , in premio > 
e rimunerazione delle fatiche che fup portano 
pcrferuizio della Chicla vniucrfàle , ad elfi fo- 
lamente debbano fuffragarc ; e quindi è nato, 
che di prefente gl'indultarij non confcrifcono i 
referuati, e gli affetti in ragione ordinaria, & an- 
i cica , ma in ragion delegata > e nuoua , in modo 
che in quella parte vengono confidcrari come 
Vicari; , onero Datarij particolari del Papa , on- 
de conferifcono anche quei benefici; riferuati f 
ouero affetti , ne' quali il Capitolo , ò altro ii^. 
fcriorc haucfTc la collazione, purché il Vcfcouo, 
©altro Ordinario vihabbia qualche partecipa- 
zione, conforme più di propofito nell' opere 
legali fi difeorre . Cr 

Vi è ancora va' altra fpccie di collazione in 
vigore del fudetro indulto Cardinalizioin quel-’ 
le Cfiiefe Catedrali , ò Metropolitane , ouero 
Abbaziali , che più non fi pofiìedono dal Car- 
14-dinaIc, dal quale fiano fiate dimeflc , onde ne 
fia prouifto,c pofièflorc yn altro, perche fon lo- 
ft** .Cardinali nella dirai filone , che fanno dcU 
le Chicle conia riferua dcTrutti, ouero di qual- 
che pendone, & alle volte anche liberamente, 
itfcruarfi quella collazione de ‘benefici jreferua- 

• ” r - • » ^ # »4 
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ti , Se affetti, che già haueano in vigore del (oli- 
to indulto generale , però fopra quella riferua 
non bada il detto indulto generale, mà vi è nc- 
ceflario l’altro indulto particolare , il quale (e li 
(iiol concedere . Mà perche alle volte fi daua il 
calò , che vn Cardinale , dimettendo vna Chic- 
fa con quella riferua ne ottenclfc vn’altra, e che 
r l j ciò replicale più volte , dal che feguiua, che 
hauelfe quella collazione, in più dioceG , perciò 
il medefimo Vrbano Vili, con vn altra Bolla.» 
dell’illefs'anno itfzf.ftabilì che non polfago- 
derfi qoell'indulto, fc non per vna Chicfa Catc- 
dralc ,ò Metropolitana à fua elezione , c quella 
non lèguita perrvltima,conccdcndofi folamcn- 
te la pluralità ne* fei Cardinali Ve feoui, i quali 
poifedcllero vn’altra Chicfa Catedralejò Metro- 
politana di attuale amminillrazionc, ò pure che 
hauclTero indulto per la già polfeduta , e dime!- 
fa , perche con ella poflono godere anche 1 in- 
dulto perla Chicfa Cardinalizia , come quella-, 
che non cagiona incompatibilità, però à rifpct- 
to di quella vi c neceflariala prefenza menzio^ 
nata di fopra non neceffaria nell’altra Chicli . 

Anticamente era in vfo ancora vn altra fpe- 
cie (^indulto di conferire i benefici; ri(cruari,SC 
1 6 affètti , anche in quelle Chiele , che non fi foli 
fero già mai ottenute > c pofsedute, c quella fpc- 
cic d’indulto era llimata eforbitantc , & odiofa, 

e di 


idi IL <3 A rt. D I N A L E - 

e di più Gretta, e rigorofa intelligenza, che quel- 
lo per vna Chiefit già pofleduta , nella quale fi 
confiderà vna certa continuazione dcU’antica, 
ragione già acqui fiata , mà di prclcnte quefta 
D. dife. 2. it fpecie d’indulti non pare thè fia in vfo, mà vo- 
beneficij . Ierido il Papa lo può concedete ; D. 

In rutti i (ùderti cafi, che il Cardinale in vi* 
gordtirindulto prouede ì benefici/ referuati** i 
17 ouero affetti , quando il valore di quelli eccedè 
la fommadi ducati di Camera , dcueilpro* 
uifioottbnere la huóua protìifione Apoftolica 
còfirii fòlita ijièdifclonc delle lettere apertoli^ 
che àguifa dcil’altre prouifioni della Dataria') 
Cadendo (blamente il dubbio accennato di fo- 
pra^ ft ciò proceda quando fi tratta fidamente 
della rifèrua de'mefi per feteettuazione de’Carf 
dittali contenuta nella medefima regola ottaua, 
ciuero nona . 

Finalmente l'altra fpeciè di collazione piò .. 
Remota > e piò impropria è quella che fi verifica 
x 8 nelli beneficij * i quali vacano per morte de £1- 
rfligliari de'Cardinali, perche il Cardinale, chia^ 
m'ato perciò Padrone , in vigore della Regola 
yt, oggi 32. hà la facoltà di nominare vn'altro, 
fi-quale in vigore di tal nomina deu cflfcr proui* 
fio dal Papa , e dalla fua Dataria , fi che vera- 
mente non fi può dire prouifione , ò collazione 
del Cardinale,raà femplicc nominazione, quan- 
*r > - “ - do 
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do non villano rifarne, ouero affezioni t^li che 
facciano celiar anche quella facoltà > ò pure che 
la famigliarità del Cardinale non fia effinta, e 
ceffata , come fuffocata dalla famigliarità mag- 
giore del Papa » per quel che più ampiamente fi 
dilcorrc nelle menzionate opere legali» alle qua- 
li conuien ricorrere per molti altri dubbiai e 
qucftioni,che alla giornata rulcono fopra que- . 
fta maceria degl’indulti > bacando quiui di ella 
dame quello faggio • 

Godono ancora i Cardinali nelle Chicle » c 
nc’bcnetieij che poflèggono,alcune prorogatiue, , 
delle quali non iògliono godere gli altri Prela- 
ti»e particolarmente che fe ionp grauatidi peiv 
15> boni , quelle non pollone trasferii ? Te nel^in^ 
dulto non ft fa menzione di quella qualità , che 
fianp pofgedute da Cardinali, i quali non foglio» 
30 no lòggiacerc alfimpofizionc delle decime » c 
dell’aicre grauezze falite.impOFfi (òpra le rena- 
te «cclefiaitchei, godendo «lU.generalmflqte il ^ 
priuilegio di non efaer comprefr à tali gqieràli 
ai dilpofizioni odiofe,e pregiudiziali lènza la loro 
Ipeciai menzione » quando l'a mpiezza delle pa- 
role» ò le altre eifcbftanzc non prouino la vo- 
lontà di comprenderli . Come anche per l’in- 
dulto di Clemente IX* trafmettono à loro eredi 
32 i frutti maturati , & inefatti dc*loro benefici)» 
che non fi concede agli altri, benché quello pri- 

uile- 
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uilcgio non fta affatto pacifico, riccuendo qual- 
che contradizione da’ Camerali , onde le que- 
ftioni fi terminano per mezzo d’vna concordia 
più foaue di quel che fi pratichi con gli altri , fi 
che il priuilegio fi qualche operazione . 

Si fogliono ancora con più faciliti, c freque- 
za ne Cardinali, che negli altri ammettere le raf- 

23 fogne delle Chicfe , c delle Badie, e degli altri 
benefieij conlarilèrua de frutti, e della men- 
zionata facolta di conferire i benefieij «Età ri- 
fpetto delle penfioni ccclcfiaftiche da effi godu- 

24 te , generalmente loro fi concede 1 indulto di 
trasferirle per la fiamma di feudi 1000. quando 
fu verificabile, falua la difpofizione per auanti 
della Bolla d'VrbanoVUI.ed oggi l'altra d‘In- 
nocenzo XI* per la quale fi difpone , che non fi 
pofsa trasferire più della metà • E nelle (pedi- 
zioni delle Bolle per Chiefc, benefizij, ò penfio- . 
ni godono vna piena franchizia per (è ftefli , e 

2 5 per li loro fratelli, c nipoti, con altri fomiglian- 
tipriuilegij , e preminenze. 
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Dì altri diuerfi priuilegi j , c prerogati . 
ue de Cardinali. « 
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I ;TTX I diutrfi priutlegij antichi , li quali no» 

» : .L# /*»<> in&fiiJ: s : 1 r ,; q,: *\ x • > 

% Sei Cardinali fieno capaci di feudi, oll ,i3Ì v 
3 l Se cbflferifcana gli Ordini minori ; - 

45 Alcuni priuilegy che non fono in vfo , , 

<y\. Del privilegio dite ftar e . ; - 

6 11! Se fia fpeciale dc’C ordinili , . i /; ,, . fc 

7.J. Libera dalla patria podeflì . . . rr ■■■ , ^ . 

^ Conferifce alla Nobiltà quefìa Dignità . 

Sno Concede la Cittadinanza . - - *• 

IO-.' No» fogliacci tnp all' e fa me de'If efcmi . 

■li;: No» foengovofottoledtfpofizioni generali. 

12» 5 f fi crede alle loro fedi , < 5 * alterazioni . 

1 3 t - 5 ? abbiano il \ iuae vocis oracolo . . . V 

1 4 Franchigie da He gabelle > >aueZK e • 

1 5 Concedono cento giorni d’indulgenza • 

1 6- £>«/ Colleggio dt’Cardmalt depende il fargra- 

z ,ene tt’*fp e diz.io»i della, Cancellarti > e co* 

• me ciò 'vada intefo . •' -, _ 
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P P R. E S S O alcuni antichi Giu- 

r • " 9 ‘ 

ridi , & altri Scrittori) con i qua- 
li al (olito Itile di trafcrittori fcn- 
z'altro difcorfo caminano i mo- 
derni, fi leggono diuerfi priuilegij , e proroga- 
tine dc'Cardinali, li quali la pratica corrente 
della Corte infegna non efler in vfo: come per 
elcmpio la facoltà di liberare vn reo condotto 
allVltimo fupplicio,quando s'incontri, col met- 
tergli il cappello Cardinalizio in dodo: i’auer in 
cafa il carcere priuato , e la giurifdizione fopra 
la cognizione di tutte le caufe ciuili, e criminali 
de’proprij familiari anche onorari; : la franchi- 
gia , ouero l’immunità de’ loro palazzi, e cafc ai- 
l'vlo delle Chiefe , e luoghi fagri : il non poter 
clfer conuinto di qualche delitto fc non per 
ventidue teftimonij, quando (la Cardinale Dia- 
cono, e di quaranta quattro quando fia Prete; 
onde rolla da merauigliarfi perche ne’ Cardinali 
Velcoui, caminando con lai ua proporzione, 
non fi prefcriuclse il numero di ottanta otto > ò. 
almeno di fefsanta fei : con altre fomiglianti co- 
le , che in effi fi leggono , delle quali niuna pra- • 
tica, & ofseruanza vi è nella Corte , della quale 
folamcnte fi parla, lènza che da efsa fi pofsa in- 
ferire ad vna regola generale da per tutto . Ina- 

pc- 
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peròche fc in qualche luogo alcuno de’ fudettf 
priuikgij v ò altri Umili fofsc in vfo , quello tutM 
tauia fidcuc ofscruare, fcorgendofi nella Corte 
qualche ragione particolare di tal non vfo per 
1 <? molto numero dc'Cardinali , li quali jaefeai. 
rifiedono, particolarmente doppo che fìntosi 
accrefciuto per Siilo V. fi che da ciò molti incó- • 
uenienti nafeerobbono pregiudiziali alTammi* 
niftrationc della giuftizia, & al buon goucrnoi 
della Republica, la qual ragione non fi adatta 
fuori della Corte, & in quei luoghi , ne’ quali fìi 
ritroua vn fok) Cardinalesche faccia vnagran fi- 
gura, conforme anche fi confiderà di fiuto, par- 
lando dèi modo del viuerc^de'trattamenti del 
Cardinale. . . i 

Annouerano ancora alcuni Ciurifti , & altri 
Scrittori dell" accennata razza de' traferittori ,, 
trà i priuilegij Cardinalizi} quello d'cfser capa- 
1 ce di feudi fecolari , de’ q tiali per ordinario , fe- 
condo le regole feudali* fono incapaci ì Chieri- 
ci, e le perfoneecciefiaibchcy conforme nelle o- 
pere legali lòtto la materia feudale dipropofìto 
fi difeorre. Però ciò contiene vnequiuoco ca-' 
gionato da quel che alcuni più antichi Giurifti 
foft ergono Copri la capacità del Cardinal Far- 
nefe, il quale dipoi afeefe al Sommo Pontifica- 
toeoi nome di Paolo Terzo, difucccdercin al- 
cuni feudi antichi della fua Cala , in ciclufione 

del 
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del (ècondogcnito,ouero dell’agnato più remo- 
to > non riflettendo che ciò (cguifse parte per la 
natura dc'feudi alquanto impropriati , e per al- ' 
trecircofhncc particolari, & anche fopra tutto 
per la qualità del Principato , nel quale i feudi 
erano, cioè dello Stato Hcclefiafìico , poiché cf-- 
Tendone Principe il Papa Sommo Prelato Ec-’ 
clclìaftico, non difconuiene, che i Cardinali , e 
. tutti gli altri cosi Prelati , come Chierici gli a f- 

fiftano anche nel feruirio militare 5 fi che non è » 
prerogatiua particolare del Cardinalato > con- 
A • Teatr.ub . 1. forme nelle opere accennate fi difcorre . A. 

de i feudi difc. Tra i priuilcgij Cardinalizi j annouerano an- 
54 * cora alcuni quello di conferire gli Ordini mi- 

nori , e di elercitare alcuni altri atti Pontificali* 

3 nc loro Titoli, oueroaltroue. Mà parimenrej 
ciò fi deuedir* eq iiuoco : imperòche confide-' 
randofi 1 Cardinali ne’ loro Titoli come Prelati 1 
inferiori per quel che fi è difeorfo di fopra nel ~ 
capitolo duodecimo; quindi (egue, che auefsei' 
ro> c refpettiuamcnte di prefente abbiano sì fat- 1 
te. prerogariue per la qualità della Prelatura , in? 
quel modo che i’aueano,c rcfpettiuamentc l’ha- 
no tutti gli altri Prelati inferiori nelle loro Chic-’, 
fesche però non è priuilegio (ingoiare del Car- 
dinalato, mà della Prelatura, moderato dal C&— 
ciliodi Trento,conformc nell'operadcl Vefeo- 
uo fi difcorre . j .. •*.« • 

hi Co- 
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Come anche fi dejrono rimettere ali'vfo cer- 
ti altri priuilegij da i medefimi Scrittori narrati : 
come per efempio, che anche nelle caule crimi- 

4 nati, pergrauichefiano, li Cardinali polfono 
comparire^ efièr’ intefi per Procuratore; fi che 
non fiano tentiti comparire perlònalmente, e 
collituirfi jcche non pollano ellcr fottopofti à 
tormenti , con altre fomiglianti colè, nelle qua- 
li fi laicia Tintiero luogo alla verità , non inten- 
dendoli punto pregiudicare alle prerogati ue, e 
priuilegij de 'Cardinali , anzi desiderando d*ac- 
crclcerli, e d 'ampliarli , quando la podcftà fo 
conecddie . 

Parlando dunque di quei priuilegij, de'quali 
occorre in pratica trattare , oltre le prerogatiuc, 
e priuilegij già narrati ne i capitoli antecedenti, 
e particolarmente quelli nella materia benefi- 
ciale, cioè fopra la collazione de’ beneficij per 
cagione delle Chiefè da effi poflèdute, ò vera- 
mente fopra i beneficij, dignità* e pcnfioni,chc 
daeffi fi poflfeggano . 

Il priuilegio maggiore, come più frequente- < 
mente infognato dalia pratica, pare che fia qucl- 

5 lo di non loggiacere à quello ìpoglio , al quale 
foggiacciono i Vefcoui,e gl'altri Prelati, e Chic- 4 
rici , lì che abbiano la facoltà di teftare , ò in al- 
tro modo difporre anche in morte de* beni ac* 
quifiati per occalìone de’bcneficij , c delchieri- 

O cato, 
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cato,enon difponendone di trafmet ferii à gli 
credi» e fucccilori abintcllato, in quello dello 
modo che fegue degli altri beni patrimoniali, ò 
in altro laicali acquatati per altra occafìone che • 
per quella del Cardinalato» ò del Chiericato . 

Anzi che nel modo di teftare ,ò in altro mo- 
do difporre*non foggiacciono à quelle folenni- 
tà>le quali nc’tcllamenti, e neiraltredilpolizio- 
ni» à caule profane fono ordinate dalla ragione 
comune, ciuile, ò canonica, ouero dalla locale , 
fi che balla ogni prò ua naturale per due ce Ili- 
morti^, ouero per fcrittura priuata da cfll fcrit- 
ta, ò fòttolcritta,in quelfiiìefso modo,nef qua- 
le generalmente feguono le difpolìzioni pie per 
indulto Apoftolicofolitoi concederli à tutti i * 
Cardinali, confò nne di propofico di ciò fi tratta 
nell’ opera legale nella materia de* teftamen- 
ti.B» 

E le bene quella non è prcrogatrua (ingoiare 
de'Cardinali, come annefia alla Dignità , dante 
che dal Papa fi Tuoi concedere anche ad alcuni 
6 Tuoi famigliar!, & ad altri Prelati, cuttauia fi an- 
nouera tra le prerogative de'Cardinali > per La*» 
ragione die di effi è vn prioilegio fo lira, ordina- 
rio^ connaturale, che all’incontro degli altri.è 
infoino, raro, & accidentale* mentre anche* 
gfindultifopra la collazione de’bencfìcij rifer- 
uati, de* quali fi è difeorfo nel capitolo antece- 
derne. 
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dente, ad altri concedere filo gl ione; maggior- 
mente che ne’tempi antichi la moderna amplia- 
zione non fi praricaua . 

Conforme la Dignità Vcfcoualc libera dalla 
patria podeftà , così molto più Io fà la Cardina- 
lizia , non /blamente perche nell* ideilo genere 

7 ecdefiafticoquefiaoggidì occupa vn maggior 

grado per quel che di l'opra nel capitolo quarto 
fi e detto, mà perche vi fi accoppia l'altra Digni- 
tà Senatoria temporale j fi che a'Cardinali più 
che a’Ve/coui fi adattano quelle leggi, le quali i 
de’ Senatori parlano . *• 

1/iAc/so con molto maggior vantaggio ca- 

8 mina circa la nobiltà, per quel che in queftó 
propofito fi é ditcorfo nelle opere legali lotto la 
mareria delle preminenze , c nell’opera del Ca* 
ualierc, doue della nobiltà fi trattagli cheiui po- 
trà il curio/o à baftanza Codisfarfì , particolar- 
mente in quella nella lingua italiana . 

Et anche circa la Cittadinanza Romana.oue- * 
ro di quella Città, nella quale il Papa con la ftfa 
Corte rifieda . Imperòche (è i Canonici della 

9 Catedrale, 6* i Senatori fi dicono Cittadini, per 

quel che nell’ accennata materia delle premi- 
nenze fi di /corre, C. molto più i Cardinali , li q TratrM.f 
quali fono Senatori, c Canonici «• delle preenìncu 

. • Non foggiaccioilo alie/ame , quando fono ^ e ' 3 5 * 

io prouifii di qualche Ve/couato, ò Arciue/coua- 

O a to 
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to nell'Italia ,come foggtaciono gli altri . E ge- 
neralmente i Cardinali hanno per priuilegio , 
che non s’intendano comprefi nelle ieggi , pro- 
1 1 uifioni, e bandi pregiudizÌaTi,ò che portino gra- 
uczze, quando di efli non fi fàccia fpecialc men- 
zione » le pure l’ampiezza delle parole non fof* 
ie tale , che equiualette, òpure che per altre cir- '* 
collanze appariile dalla voiontdd’includerli » 

Sopra le attenzioni , & altre atterzioni de” 
Cardinali quanta forza abbiano , e quanta fede 
il fi deue laro dare, fi fuolc frequentemente di- 
sputare- Però quella non è prerogativa fpecra.- 
le de’Cardinali , mentre generalmente camini^ 
nelle perfonecoflicuite in qualche gran Dignr- 
tà, ouero nell’Ordine Magnatizio primario; c 
la decifione nc dipende dalle circoilanzcdel fat- 
to, fi che non è materia capace d’vna regola cer- 
ta, c generale . 

Nel viti* njoùs oracelo del Papa » appretto i 
'13 più antichi fi legge , che fotte prcrogatiua fpe- 
eiale de’Cardinab: però fifatte queftioni di pre- 
fitte fono lòpite con le boheme decreti Apollo- 
lici, che ciò fia riftretto- ad alcuni Officiali in . 
quelle cofe che fpettano all’officio , e che liano 
foli te - 

Circa lelénzioni , ouero franchigie dalle ga- 
. ? J4_belk,e dalle altre grauezze, generalmente non 
vi cade prerogatiua particolare di quella Digni- r 

tà> ' 
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tà, mentre ogni ièmplice Prelatura , anzi il fo- 
ia chiericato * ò alcra qualità , la quale co Attui» 
fca la perfona nell’ordine ecdefiaftico , ò che lo 
renda efente dalla podeAà laicale , produce si 
fatta efenzione . Mà perche alle volte per giu- 
lli inotiui , e per quelle publiche necetfirà , le 
quali riguardano il feruizio della Religione, e 
della Chicfa, la Sede ApoAolica fuole concedere 
à i Principi fecolari la facoltà defiggere alcune 
grauezze, e contribuzioni dagli ccclefiaAici , c 
lo fuol praticare nel proprio Principato tempo- 
rale per le ragioni à baftanza,e di propofito ad- 
dotte nelle opere legali , particolarmente in 
quella nella lingua italiana fotto la materia del- 
l’Immunità ecclefiaAica, doue il curiofo fi potrà 
fodisfare per conofcere l’errore del volgo igno- 
rante, ò maligno , il quale di ciò fparla lenza 
fondamento , D. Quindi feguc , che trà i priui- 
legij , e le prerogatiue del Cardinalato fi fuole 
annouerare quella delle efenzioni , e franchizie 
da alcuni di quei pefi , a* quali foggiaccionogli 
altri Ecclefiafiici, ò fia perche Ce ne fogliono efi. 
prettamente eccettuare, ò pure per il priuilegio 
accennato di fopra , cioè che non vengono , e 
non s’intendono comprefi fotto le difpofizioni 
generali, neU’iftetto modo che fieU’antecedenr 
te capitolo fi è detto delle decime, e delle altro 
contribuzioni ecclcfiafiichc fopra le Chiefe, & 

O 3 i be- 
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i benefici; che Te nelfogliono eli mere i Cardina- 
li, per vna ragione molto probabile,che mentre 
fono coftretti di rifedere nella'Corte apprelfo iL 
Papa per lo fcruizio comune , & vniuerlàlc del- 
l’vno , e dell’altro Principato , per lo che fog- 
giacciono à molti pcfi,& à graui fpefe per man- 
tenerli col decoro che lì conuicne alla Dignità ; 
però è di douere , che in qualche parte reltino 
folleuati , nelTifteffo modo che in tutti gli altri 
Principati fegue ne’Senatori , e negli altri Mini- 
Ari , & Officiali , mentre altrimente farebbe di 
bifogno chela llelfa Republica , ò Camera del 
Principe fupplifle del proprio quel che per To- 
nello, e dccorofo mantenimento farebbe di bi- 
fogno, per co npenlare quel mancamento , che 
tali grauezze cagionalsero . 

Tutcauia in ciò non lì può ftabilire vna rego- 
la certa, ©generale, dipendendo il tutto dalla vo- 
lontà^ dall’arbitrio libero del Pipa ; lì che ai 
alcune grauezze anche i Cardinali lì fogiiono 
fottoporre, & anche auendoui vna gran parte 
l’ofseruanza , la quale fc in tutte le cofc lì chia- 
ma vn grand’interprete, c la regina dell’intera 
prelazioni , particolarmente in quella materia 
di peli publici 4 e refpcttiuamente delle franchi- 
gie, pare che fia la guida , e la regolatrice mag- 
giore; lì che ad elsa molto lì debba diferire per 
quello che nelle opere legali più volte fi dice • 

Mag- 
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Maggiormente che la pratica inlegna, che al la 
giornata fi varia fecondo; l’vrgenze, per le quali 
tali grauezze s'impongano , e le altre contin- 
genze ; che però balta d'accennare la regola ge- 
nerale fopra l'cfenzione de’Cardinali , foggetta 
à quelle limitazioni, che feco portino le circo- 
fianze particolari del fatto . 

E tra l’altre prerogatiue fi può annouerar 
l 5 quella maggiore che de‘ Vefcoui , polciachc 
quefti in alcune funzioni (blenni che facciano 
nella Catedrale- ò altra Chiefa della loro dioce- 
fe’pofsono concedere quaranta giorni d'indul- 
genza, & i Cardinali nelle loro Chiefe titolari > 

& anche in quelle della diocefe della quale fiano 
Vefcoui ne concedono cento . 

Trà le prerogatiue dc’Cardinali fi può anco- 
ra annouerar quella, che da effi , collegialmente 
16 però congregati per ordinario doppo il Conci- 
fioro depende il concedere , ò negare le grazie 
folite domandarli per i prouifti delle Chiefe Ca- 
tedrali, Metropolitane, & Abbaziali , & altri 
Conciftoriali per la códonazionc in tutto, ouc- . 
ro in parte delie fpefe delle fpedizioni, il che p ù 
frequentemente fegue ne’prouifti di là da’mon- 
ti, poiché la rifoluzione del Sacro Collegio obli- 
ga tutti gli Officiali della Cancellarla Apoftoli- 
ca, & altri interelfati, a* quali fenza il loro con- 
fenfo fi pregiudica . Bensì che pare in ciò fi deb- 
. » * 0 4 ba 

•> » » » i 
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ba caminare con qualche circofpezzione, come 
fi deue credere fi faccia , imperciòche quando fi 
tratta di pregiudicare fidamente à fc mcdefimo 
fi può con l’arbitrio , e volontà libera gratifica- 
re , perche fi dona il fuo , mà quando fi tratta di 
pregiudicare agli altri, i quali poileggano gli vf- 
fìcij col titolo onerofo, anzi di pregiudicare alla 
medefima Camera per la diminuzione del prez- 
zo degli vfììcij , che rifiliti dalla diminuzione 
degli emolumenti per sì fatte grazie , l’arbitrio 
non è libero , mà deu’effer come di vn Giudice 
regolato dalla giulta caula > fi che in ciò paro 
che il Collegio faccia le parti più tofto di 
Giudice, che di Padrone, e di Do- 
natore, al che pare fi debba 


attentamente au- 
uertire. 
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Degli emolumenti , è corijmod i » & ài - 1 
rincontro de’pefi, &. incommodi 
dc’Cardinah circa il loro ti atta- 
mente, e modo di viuere , e 
diftribuìré le rendite 
X"': • ecdefiafliche. 
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Lucina /olito ottenerli Bai Prete più anziano, in 
modo che tutto 1 emolumento fi reltringe alla 
diftribuzione, che fifa due volte l'anno , come 
per vna fpecie di malfa comune collituita d’al- 
cuni emolumenti della Cancellarla Apoltolica, 
e d’altri, chiamata il Rotolo, che non giunge «1- 
Ja fommadi feudi tooo.ranno ,anzi è confide- 
rabilmentc minore, e pure di quella diftribu- 
2 i.one, partecipano folamente i prefenti, fiche ne 
fono efcluiì gli afsenti , quando non godano il 
priuilcgio deiraifenza, che compete à quei Car- 
dinali, i quali abbiano fatto la refidenza in Ro- 
ma per fei meli, perche godono benché afsenti 
per altri fei mefi , e fe alianti di fpirare quello 
termine fiano prefenti in Roma anche per vn 
giorno, e benché non interuengano nel conci- 
Itoro, lo continuano per gli alrri lei mefi, e così 
fuccelfiuamente; mi interrotto che fia, vi bilo- 
gnaper ripigliarlo l’altra refidenza di fei mefi, 
col di più che difpongono i llatuti del S.Colle- 
gio, a’quali, &a’miniftri informati del medefi- 
mo Collegio conuicne riportarfi . E da ciò na- 
fte, che i Cardinali.ptù volontieri accettano al- 
.cuni Vefcouati vicini à Roma, benché tenui, e 
per altro poco proporzionati allo ftato loro per 
quella commodifi della vicinanza , all’effetto di 
poter eller prefenti due volte l’anno in Roma 
per godere della diftribuzione del Rotolo , il 


ita IL-'CAUClWAfB 3' 

quale -fi amminiftra bgn anno per vn Cardinale 
in giro chiamato H Camerlengo del 5 . Collegio 
k differenza del Camerlengo di Sara Chiefa, che 
hà quell’officio à vita . 

E ftantc quella tenuità, conforme gii fi è ac- 
cennato altroue, il Papa fi conofce in obligo di 
prouedere il Cardinale, particolarmente quelli, 

3 i quali non fiano altronde prouifti di Vefcouati, 
di Abbadie in commendaci benefici), e di pen- 
fioni pel congruo, anzi neceflario mantenimen- 
to con quel decoro j che conuiene alla maeftà » 
nella quale quella dignità è coftituita, e per lo 
più appena fi giunge à fiipplirc quel che c necef- 
Tario, in modo che considerando legraui,econ- 
tinue fatiche, che conuien fopportarc nelle Ca- 
pclle, ne’Conciftori, nel le Congregazioni, nel- 
lVdienze , e nell’altre funzioni , come anche le 

4 graui, lecite, enecefsarie fpefe, & i grand’incó- 
modi,che conuiene patire nelle Nunziature, e 
rell’altre cariche laboriofe,e difpendiofc per gifi- 
gere à quello premio , fi fi conto che di gran 
lunga maggiore fia il pelo, il danno* c l*incotn- 
mododi quel che fiaPvtile , e’nommodo. 

E febene vi fot o alcuni emolum nti pari 
mente cardinalizij per ragione di alcune cari- 
che, & offici j Politi conferirli a'Cardinali ,come 
5 per efempto fonò le menzionate cariche mag- 
giori di V* Cancelliere, di Penitenziere , di Ca- 

mer- 
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merlengo , c di Vicario , anche fono alcune 
Prefetture di congregazioni, Sci nepoti ,ò pa- 
renti del Papa fogliono efser pinguemente pro- 
uilti di rendite ecclefiafliche, nondimeno quelti 
lono cafi particolari, e rari, come vna limitazio- 
ne della regolala quale generalmente alfifte al- 
la poucrtà à mi fura , &à proporzione della di- 
gnità, fiche per la maggior frequenza, dalla 
quale vogliono le leggi , che fi debba la regola 
ftabilire, il Cardinalato impoueriice, ouero (cò- 
moda più tolto, che arricchire le calè , à fegno 
che il Papa quando non può con le réditc cccle- 
€ iìaftichc fupplire con rutti al neccfsario,fuol da- 
re ad alcuni delle rendite deil’crai io Apoftoli- 
co,come per vna Ipecie di Iimofina,e di fouuen- 
zione la parte chiamata di Cardinal poucro di 
cento feudi d’oro il mele di pefo vecchio , non 
éfsendo confiderabile quella parte di pane, e vi- 
no, che fi dà dal Palazzo à tutt’i Cardinali , c 
certi pochi emoluméti delle propine per le pro- 
porzioni delle chiefejé^» [ ! b j.iì. r Ci 

E quindi fegue, che per lo più manca la ma- 
teria, ouero 1 occafione della qdeitionc folita di- 
^ fputarfi da’T eologi, e da’Canonifti,e dalla qua* 
le in propòfiio de’ Vefcoui , e degli altri Prelati 
7 fi è dilcorlo nell’opera del Vefcouo nel capito- 
lo vigefimo nono , foprà l’obligo de’ Cardinali, 
d’impiegare le rendi tc eccleiìafiiclus nelle lima*) 
'• ‘ fine. 
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fine, c nella fouucnzione de'poueri, e nclKaltrc 
opere di pietà, mentre porlo più non gli auan- 
za,mà piùtofto gli manca. Nè vaglia il dire, 
cheiibifogno nafcedairecceffiuo lufso, qua- 
fi che douefse conuenire a* Cardinali di viuc- 
re ad imitazione degli Apoftoli , e Diicepoli 
di Crifto, e de Santi Padri antichi, conforme al- 
cuni zelanti inditeti, ò pure i maligni , egli 
e moli della Corte iogliono dire. Impcròche 
eflendo mutato lo fiato delle cofc,manifefto er- 
rore merita dirli quello di sì fatti Giudici di re- 
golare i tempi della chicfa primitiua pouera , c 
perfeguitata, egualmente con i prefenti della-» • 
pacifica, e grande , alla quale fi è aggiunto vn 
molto confiderabile Principato temporale:con- 
forme ne* medefimi Vefcoui la pratica infegna 
pe lo maggiore decoro della Dignità, e per la 
maggiore fiima, e venerazione de’ Principi , c 
delti Magillrati fccolari , Se anche de* popoli . 
Molto più ne’Cardinali , non fidamente per ek 
fere quella Dignità di prefente coftituita ili vn 
grado molto maggiore , conforme di fopra nel 
capitolo quarto, & altroue » mà ancora perche 
oltre la qualità di Prelati ccclefiaftici , come ne' 
Vefcoui, vi concorre l’altra de* Senatori del fu- 
detto Principato temporale , c per la maggior 
macllà del Papa, c della fua Corte . Che pero fi 
dice necefiaria quella fpefa, alla quale obliga la 
“ ' . " ne- 
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neceflltà della conuenienza,e del decoro,quado 
fia dentro i termini dcll’vfo comune , lì che non 
9 lì dia in queU'ccceUo insòlito , c dagli altri Car- 
dinalipiù comunemente non vfato,al quale có- 
uenga il titolo di lulTo fupcrfluo,rncntre quello 
fenza dubbio fi deue dije dannabile,e degno del 
biafmo ; & anche in quella neceflìtà cagiona- 
ta dalla conuenienza più che dalla natura nel 
mcdefimo genere de’Cardinali > non cade vna 
regola certa, e gerale à rutti applicabile: ma (l 
deue regolare dalla qualità de’Cardinali ; Impc- 
ròchcfè bene tutti fi dicono d’vn’ iftefs’Ordr- 
ne, per quel che fi dice di fopra nel capitolo lèt- 
limo inpropofitode’TitoIi, e de' trattamenti; 
non è però douere di obligare vn Cardinale di 
fangue Regio, onero del genere de' Principi fo- 
urani, e grandi, ouerode’Magnati di gran ri- 
ga, à viuere in queirifleflb modo nell'abitazio- 
ne, nella famiglia, negli adobbi, e negli altri 
trattamenti , che viua vn Cardinale di priuata 
condizione : nè meno che quello , il quale fia_, 
paffuto per i gjadi della Prelatura, e delle Cari- 
che grandicelle quali fi fia trattato con magni- 
ficenza, debba trattarli in quel modo pofìtiuo , 
checonuicne ,& è commendabile in vn Cardi- 
nale religiofo , il quale fia promoffo dal chro- 
flro,e dalla cella profeflorc della poucrtàj e così 
à proporzione de*gradi naturali, ouero acciden- 
tali. 


T 
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tali , come particolarmente è quello deircfle- 
re, onero dell'cflère flato Nipote del Papa in 
grado di molta autorità , con fòmiglianti con- v*. 
fiderazioni.. À ..L«rr j 

o iMà quando con le Yudcttc rtfleflìnbi fi fo- 
disfaccia allalegge della conucnienza ,e dell’o- 
ned ì , e che nondimeno ve ne auanzi 5 in calca- 
lo conuien dire., che anche al Cardinale fi adat- 
ta qud’ilì:efio che del Vefcóuo fi è dettò nel* 
ioi dcccanaro capitolo rigcfimoqo dell'opera dei 
Vefcouo: imperòche fe bene alcuni credono * 
che la parità non camini» per la ragione, che nel 
Cardinali vi còcorra ancorala qualità de'Sena- 
toriye de’Configlieri del Principato temporale, e 
che quelle entratele quali fé gli affegnano fiano 
come vna mercede della fatica ì nondimeno 
fi potrebbe forfè dire, che ciò camma bene in 
quegli emolumenti, li quali fono puramente 
cardinalizi j, come fono quelli de* Titoli, e del 
Rotolo, comeibpra, & anche quelli delle Cari- 
che fifie,ouero accidentali accennate di fopra , 

& anche alcuni pochi emolumenti delle propi- 
ne, delle propofiziòni delle Chiefè, e per le cau>* 
fe cardinalizie commiflarie, e fimili, nel che fi 
lafcia ilfuo luogo alla verità ; Mà non già nelle 
ChiefeCatedrali>ò Metropolitane ,ouero nelle 
Badie, & altri benefici; : imperòche in quelle 
fanno la figura di Vefcoui , ò refpcttiuamente 

d'Ab- 
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D’Abbati, ò Rettori ; fiche vi fi applica appun- 
to lo Hello paraicllo del marito , e della dote , 
dato nel fudetto capìtolo ventefimonono del 
Vefcouo 5 con la fua proporzione . 

Anzi che fife/Io paralello con la fua prò» 
porzione camina nclli penfionari j. Imperòche 
fe bene quelli nonlì dicono Prelati, nè Rettori 
delle Gliele, nè hanno ragione alcuna nell’am- 
miniflrazionc , e giuridicamente i peli del ma- 
trimonio fpiritualc lbno*dcl Titolare, che è il 
marito, fiche il penfionario fia vn femplicc par- 
tecipe del commodo temporale de* frutti: ad 
ogni modo quando il marito fi rende impoten- 
te, c quei frutti, che à lui reftano, non fono dif- 
fidenti à i peli, deue anche concorrerui il parte- 
cipe, perche in loltanza laGiiefacome donna 
èia padrona, & ad elfa prindpalmcnte fono 
affetti li frutti * fiche òfia il marito, ò fiail par- 
tecipe, poco importa , con la lolita differenza, 
che Tobligo del partecipe fia fulfidiario . 

Si Icorge però qualche differenza tra i Car- 
dinali, e gli altri inferiori circa i frutti auanzan- 
ti delle Badie, e de* benefici j, ouero delle pen- 
fioni ma non già circa quelli delle Chiefe ca- 
tedrali, ò metropolitane di attuale amminiftra- 
zione, nella quale anche i Cardinali fanno fi- 
gura di Vefcoui, e niente dagli altri differilco- 
no i che gli altri hanno Tobligo d applicare ìzj 

P limo- 
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limofinc negli fiefiì luoghi de’ benefici), per le 
ragioni aflegnate nel medefimo capitolo vige» 
fimonono del Vefcouo } fiche debba dirli cola 
mal fatta di permettere che la Chicli , che è la 
padrona, fia in iftato rouinofo , ouero indecen- 
te, e che i poueri di quel luogo, che fono i fuoi 
figli fi perifeano della fame j c che le lue entra- 
te fiano applicate àfàre Tempi; fornitoli, Scal- 
tre opere pie d’apparenza , & Iddio voglia che 
non fia per vanagloriai» Roma,, òin altri luo- 
ghi di genio . Ma ne* Cardinali con la douuta 
diferezione ; fiche fi fodisfi in parte al bifogno 
della Cliiefa padrona , è tolerabilc l’applicazio- 
ne nella Corte, come luogo della loro refiden- 
7.a, per edificazione dc’foraftieri, e della Chiela 
vniuerfile in riguardo della Carica : che però 
gran difterenza fi feorge tra clli> e gli altri, aT 
quali tal ragione fi adatti - 

Circa il modo di viuerc , tre leggi abbiamo • 
Vna ferina» Se obligatoria , la di cui contrauen- 
zione cagiona il delitto pofitiuo degno del ga- 
li ftigo pcrfonalc : l’altra del foro intcriore della 
colcicnza>della quale è giudice Iddio, col ga- 
iligo dell’anima nell’altra vita eterna , Se anche- 
alle volte nel corpo in quella vita mondana : la 
terza è quella della conuenienza, dell’onefia, a 
della riputazioac- 

Della prima fpecie di leggevano c il tratta- 
re > 
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re, mentre ii tutto dipende dalié circofìanzc* 
del fatto , fe portino la pt oua fufficiente della 
fua contrauenzrone colpofa,in modo che vi ca- 
da il delitto degno del gafìigo , delche fi difeor- 
redi fotto nei capitolo ventefimo fecondo . 

Della feconda fpccie della legge della co- 
icienzancl'foro deli anima già fi è detto di fo- 
pra più volte, & in tutte le altre opere, che io 
non intendo trattarne, dimando non conueni- 
re al mio fiato d’vomo del foro; nel quale viuo 
mentre ftò feriuendo l’opera prefentè, & anco- 
ra perche non coniriene, che alcune colè fi met- 
tano in bocca de’volgari • 

Reftringcndofi dunque alla terza legge del- 
la conuenienza, oneftà, e riputazione, e dilcor- 
rendo particolarmente del punto , lè quel che* 
da’Santi Padri, e dagli altri Scrittori , & ancht/ 
da’Canoni, e Concili j fi'dice foprail modo def 
viuere de’Vefcoui , camina ancora ne’Cardina- 
b, ò pure fe qualche differenza vi fia, e quale* Si 
feorge anche in qucfto punto il folito male con- 
naturale al genere vmano, fit irremediabile per 
le gran diuerfità degl'intelletti , circa la Varietà’ 
delle opinioni, che quali in tutte le cofe del mó- ? 
do fifpcrimentaw Imperòche alcuni credono, 
che maggiore, e più ftretto fia l’òbligo de* Car- 
dinali nel viucrc molto virtuofamente , è con 
clèmplarità, di quel che fia de’ Vcfcoui, così per 
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la maggioranti della ltima>c delle prerogatiue, 
acciò i peli, Se i feo nmoJi lìano à mifura , & à 
proporzione ddcommoJi, fecondo il parateli» 
dell’orologio; come anche perche il mirefcm- 
pio d*vn Velcoao , verfo dVn’altro Prelato nel 
ino Vefcouato,ò Prelatura farà particolare, c 
pregiudicherà in quella Diocefe , ò luogo,, che 
all’incontro il malcfcmpio 4Vn Card bui e fi di- 
ce publico, Se vrouerfate , lidie pregiudicherà a 
tuttala Chi e fi >c darà maggior’ occasione di 
maldicenza alli nemici della rnedelìma - 

All’incontro altri vogliono ,che Tobligo de - 
Cardinali lìa di gran lunga minore, per la ra- 
gione che elli non fono- Prelati^ Pallori, e Go- 
mmatori, mà che, eccettuato loffizio d'alliftc- 
re al Papa,e di con lìgi farlo nelle occorrenze „ 
facciano nel rimancntela figura di priuatiCit- 
tadini, benché alquanto più. qualificati degli al- 
tri . 

Si crede però, che dallVna, e lakra opinione 
fi dia negli direnai, e che fia errore il caminarc 
con le (ole generalità » dotuendofi più. tolto ca- 
minarc con la diltinzionc de* cafi > con la quale 
pet fa pià £ decidono meglio le queftiont pro- 
blematiche r Cioè, che fé fi tratterà di quel Car- 
dinale, il quale viue fuori della Corte in qual- 
che luogo, nel quale dimori per occafioaic della 
Carica, > perche Ila Legato. Apokolico, ouero 

Yc- 
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Vefcouo, fiche iui eflendo fingolare , ò raro in 
quella Dignità, yì faccia vna gran figura ; & in 
tal cafocamina fenza dubbio la prima opinio- 
ne, per la ragione, che la fola Carica obliga per 
fé fletta in qualunque perfona rifieda , molto 
più aggiungendomi quella Dignità cosi gran- 
de . 

O veramente il Cardinale anche fenza Cari- 
ca rifiede in qualche Città , ò luogo , nel quale 
non fiano foliti rilèdere Cardinali, fiche apprcf- 
fo i popoli , &r anche apprelTo i Comandanti 
quella Dignità fiain grande (lima, c venera- 
zione, come per ordinario fegue in quelle cofc, 
le quali fono rare , 5 c in tal calo , benché affatto 
no vi cada la ragione regolatrice del calo ante- 
cedente circa vna ritiratezza totale, e nel non 
farli vedere che nella forma folenne, in quel 
modo che fi è detto del Vefcouo refidente nella 
fua diocefi, nell’opera fua , & anche di fopra , 
tuttauia fi deuc tenere il medefimo llile ; & an- 
che delle cofe indifferenti, le quali non abbiano 
proibizione pofitiua, c che nella Corte di Ro- 
ma fiano vfate , fi deue attenere , per non dare 
fcandalo,ouero per non cagionare diminuzio- 
ne del concetto , e della ftima della Dignità . 

Mà nei Cardinali, li quali in numero grande 
rifedono nella Corte , ò pure in qualche parte 
dell’anno dimorano fecondo il folito nei luoghi 
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ad efla vicini per villeggiare , nelle cofe, le qua- 
li riguardano la vita , & i coftumi , fiche fiano 
dalla legge diuina, ouero vmana proibite, e 
{limate illecite , fi deue caminare con molto ri- 
gore, eftrettezza,al pari degli altri due cafi 
antecedenti per la ragione di fopra accennata 
per la prima opinione j mà nelle altre colè in- 
differenti di qualche onefta , e moderata ricrea- 
zione, e che fiano vlate, in modo che non ap- 
portino quello {cardalo, e quel pregiudizio, 
che fi confiderà negli altri cafi fudetti, entra 
la feconda optinone, e vi fi adatta la ragione 
di fopra alternata ; conforme con tal diluizio- 
ne lì è detto in vn difiorfò da palfatampo fo- 
pra il giuoco dell'ombre, inoctalìone di trat- 
tare , fc i giuochi fiano degni della lode , ò del 
biafuno, e fe fi debbano tollerare, ò nò nella 
Rcpublica. 

Et in fiamma lo fcandalo è figliuolo dell’o- 
pinione, c quella perlopiù è figliuola della 
confuetudine * che però le teoriche generali , 
120 veramente le ragioni feruono per conolce- 
re la natura della confuetudine , fe fi debba 
tolerare , ò pure che che meritando più rollo 
dirficorruttela , fi debba proibire , & ellirpare } 
mi fin tanto che ella fia in piedi , cagiona que- 
ft’cffetto di togliere lo fcandalo , ò veramente 
di renderlo minore > e che alcuni atti non» 
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facciano quella mala figura , che per altro fa* 
rebbono : intendendo però degli atti indiffe- 
renti , li quali per fetìefìi non fiano illeciti, e 7 
peccaminofi , come efprdìamente proibiti dal- 
la legge , ouero contrari) alli buoni coftumi 
naturali > poiché in quefto cafo fi dirà fempre 
corruttela, & abufo, nè mai feuferà ; mà di 
quelli a'ti , ne' quali il finiftro concetto polsa 
nafceredalla comune opinione degli vo- 
mini, e dalia legge delia conuenien- 
za, c dalla ftimà, della quale fb- 
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CAPITOLO XXI. 

■ • 

De’ familiari de i Cardinali , quali 
giuridicamente fiano . E de’ di- 
uerfierfetti , li quali da que- 
lla famigliarità ri- 
fultano . 

• ii. • 

SOMMARIO. ; 

1 ‘TX f utrft effetti della famigliarità • 

2 I 3 Dell’ effetto della famigliarità nella ma- 

teria bene fetale ; e de'fuoi requiftti . 

3 Delle franchigie dalle gabelle , & altri pefi . 

4 Dell' e fe natone del foro . 

5 Abufi antichi in queflt materia . 

6 Si fono abolite le famigliarità onerarie . 

y Quando f dica ejferui famigliarità vera à queflo 
effetto . 

8 Deirifìeffa materia dell' e fendane del foro quan- 

do camini . 

p De' legati che f facciano alla famiglia \ e degli al- 
tri emolumenti de' forticci, e quarantina . 

10 Della facoltà de’ Cardinali di conferire gli ordini 

a* famigli ari • 

11 De* Conclauifli. 
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li iSf ftfft* domandare il fatano nc» commuto 
per lo fermato f >tro al Cardinale . 

1 3 . Se u Cavalieri , & a Nobili qualificati conno»- ( 

ga il ferutre i C ordinali . > 

1 4 Delle prt cedi n%e tra i Cortigiani * 

I 5 Delle qualità che debbano onere i famigliari . t ;» 

CAP. XXI. 

MOLTI effetti occorre frequen- 
temente in pratica trattare de’fami- 
gliari de* Cardinali , c quando vera- 
mente vi fia la vera famigliarità 

I produttiua d’alcuni priuilegij , e prerogatiue. 
Primieramente per lo più nella maceria benefi- 
ciale, così per la rifèrua , onero, affezione Apo- 
stolica, la quale da quella famigliarità nafcejco - 
me ancora per la facoltà de* Cardinali di nomi- 
nare alla prouifta di quei benefici) , li quali per 
morte naturale, 6 ciuile de’ loro famigliari va- 
cano , per quel che fi è difcorfo di fopta nel car 
pitelo decimottauo . Secondariamente per lo 
priuilegio d’alcune franchigie, & efenzioni dal- 
ie gabelle , & altre grauezze , che da* famigliari 
ole’ Cardinali fi godono . T erzo per i*altro pri ui- 
legio dell’efenzione del foro degli Ordinari], & 
altri Superiori', a’quali fenza la famigliarità fi 
Soggiacerebbe • E quarto per la participazio- 
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ne delegati, che dal Padrone fi facciano alla fa- * i 
miglia j ouero d’altri emolumenti, che per la* 
legge fcritta , ouero per la confuetudine a’ fami- ' 1 
gliari fono douuti ; conuenendo diftinguerc 
quefte fpecie, ouero queftidiucrfi effetti per la 
differenza notabile , che fi fcorge tra l’vna fpe- » 
eie, e l’altra . 

Per quel che appartiene al primo punto del- 
la materia beneficiale, fi camma con qualche ri- 
gore maggiore che negli altri , fi che per verifi- 
care la familiarità vi deuono copulatiuamente 
1 concorrere i due requilitf ben giuftificati della 
mente, e del dente ; cioè quanto alla mente, che 
di coramun confènfo del Cardinale» e del fami- • 
gliare,come per vn reciproco contratto di loca- 
zione, c conduzzione dcll'opere, quel famiglia- 
re fi applichi tutto , e principalmente al fèruitio 
del Cardinale, e cheairinconrro quefto faccetti, 
e lo riconofca per tale , defluendolo nel rolo 
de’fuoi feruidori : e quanto al dente , cioè che il 
famigliare viua àfpcfe del Cardinale , col man- 
giare alia fua tauola, ouero al fuo tinello, fecon- 
do la diuerfa qualità del feruizio, e lo (file del 
Padroncjouero che fecondo fvfo moderno più 
frequente, Tiftefio famigliare abbia ogni giorno 
la parte del pane, del vino , e del companatico, 
ouero i n luogo di quefto qualche fomma di de- • 
naro ogni giorno ; ouero mefe per mefe 5 ò pure 

vna 
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vna certa fomma meltrua in forma di falario in 
luogo del vitto . 

Bt in oltre che il feruizio » al quale il fami-i 
gliare e applicato, riguardi la pcrfona del Cardi- 
nale, fi che fia della fua Corte : che però non 
balta Telo ferua da V cario, Auditore, ò altro ofo 
filiale, ò pure da Economo , da Efattorc , e Fat- 
tore, ò in altro minifterio nel Vefcouaio*, oucro 
nelle Badie, c ncli’altrc robbe che dal Cardina- 
le fi poflicdono. 

Mà quando vi concorrono i fudetti requifiti, 
non è nccedario che magni, e dorma nel palaz- 
zo, ò cafa del Cardinale - perche magni , e dor- 
ma in caia fua : & all’incontro il magnare , & il 
dormire in cafa del Cardinale non balta, fe viue 
del fuo > ò pure quando anche viua di quello del 
Cardinale,enonloferua;òchedi fatto lo fer- 
ua, mà non fia nel roto dcYcruirori, e cortigtjia- 
ni> e non fia dal Cardinale trai taro da tale j mà 
più tolto da parente, onero da amico , e Came- 
rata , conforme più di propnfito nelle opere le- 
gali nella fua materia beneficiale fi difeorre . 

Àhziakuni BeneficiabJli antichi vogliono, 
che ne anche tutto ciò balli j mà che vi fia ne- 
cclfario ancora il fcruizio, ouero l’offizio parti- 
colare ; come per efempiodi Maeltro di Came- 
ra, di Auditore, di Coppiero , di Caudlerizzo , 
di Segretario deirambalciate , di Scalco, di Se- 

gre- 
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A. Teatr. lib, 
12. de i bcncf. 
difc. 6 . & li: 
& in altri. 

Dottor volga - 
rt nelCifieffo Ut. 
de i benefici j • 


grctario delle lettere, di Maeftro di cala, di Cap- 
pellano , ò di Aiutante di Camera , non parlan- 
doli di quelli del feruizio balTo di Staffieri, Coc- 
chieri, e Cochi , perche in etti non fogliono ca- 
dere le quettioni beneficiali . Però è più vero,& 
è più riceuuto il contrario ; che batta il feruizio 
lenza officio particolare , come fono quelli, li 
quali fi dicono Gentiluomini femplici,ouero di 
fpallicra, purché vi concorrano gli altri requifi- 
ti come (opra . A. 

Al fecondo effetto delle franchigie delle ga- 
belle, & altre grauezze , ò pure da alcune Ipclè 

3 nelle Ipedizioni della Dataria, e Cancellarla, e 
fimili , c per altri priuilegij pregiudiziali al ter- 
zo , parimente fi camina con ttrettezza , e ri fi 
richiedono i fudetti requifiti, perle fraudi che fi 
poffbno commettere . Tuttauia pare che fi 
debba caminarc con l'otteruanza à rifpetto di 
quelli, i quali veramente fono al fcruizio del 
Ca r dinale fi che non fi pottanodire fàmigliari 
onorarij, e titolari , benché in eflì non fi verifi- 
cattcro tutti quei requifiti, li quali vengono de- 
fiderati con qualche maggior rigore per l*effètto 
antecedente nella materia beneficiale . 

Quanto al terzo effetto , che la famigliarità 
de’Cardinali produce dell’ effenzione del foro : 
Anticamente la cofa era pattata à qualche abu- 

4 fo, in quello ftefio modo, che redenzione , oue- 
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ro frane h giade'paiaggi» ò calè d c’Cardinah l fi 
che procurando cialcuno qualche patente di 
kmigl.aricà di Cardinale» i Magiftrari , c gli of* 
ffoiah ordinari* non potè de ro eforcitare libera- 
mente l'officio loro» il che ridondati* in prcgtur 
dizio della gioii) zia, e della pnblica quietc^ On- 

5 de fìicggc nelle floricoli effondo giunto in Ro- 
ma Adriano Sello » il quale con efempia fingo- 
lare non vidde mai Roma che da Papa» &: ef- 
fondo sbarcato nella Chicli di S. Paolo, douc fii 
riconofcinttr r & adoraro da'Cardinalr » net pri- 
mo congpcfio con ciB tenuto nella Sagriftia del- 
la me<fofimàCl»efa*doppo d’auerli ringraziati 
della fui demone, li pcrfuafo a £u deporre le 
armi- a'] or o famigliali» & à deporre la protez- 
ione» c la reccttazione demanditi» c dc’malfat- 
10 ri nelle toro caie» é pennettere che il Bariget- 
lo»e gli altri mioifiri della guifluia eforcitaflcro 
liberamente Fofiìcio loro - 

:'i Che pciòi xk! C oncilio dr Trento, ò pure 
c ©n ^occafionc di elfo» & anche luccefiìnam en- 
te lotto diuerfi Pontefici» confórme dentro Ro- 
ma furono solrclrfinfotte franchigie de’ palaz- 
zi*jxa&> tonfbcme anche fiè detto di lòpra nel 

6 capitolo. duodecimo» c per quel che molti Dot- 
tori attcfljuufc. c che infogna la, pratica;, cosi an- 
ehefi è piouifto circa la famigliarità onoraria » 
«he non debba gjouarcà que&’effctto, ma che 

. vi 
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vi fi ricerchi la vera , e i’cftettiua . 

Bensì chea tal’ effetto non cantina la refla- 
zione accennata di (òpra per il primo effetto » 
cioè che fra intorno la perfona del Cardinale, 
perche balla d’eflerc al feruizio vero , & attuale 
(òpra li Tuoi intereffi, & entrate , fi che non fi 
poffa dire famigliare onorario , e di nome fola- ' 
mente : purché però fia vn feruiz.io tale , che à 
7 quello principalmente la perlòna fia applicata, 
benché accidentalmente con licenza , ò pcrmif- 
fione del Padrone fi cfercitafic nei feruizio d’al- 
tre perfonc; come per elempio ne’ cali più fre- 
quenti fegue ne’Curialijòne’Medicijchcfe prin- 
cipalmente fia applicato al feruizio del Cardi- 
nale, (Ì che fia fuo Cortigiano formale , mà nel 
tempo che gli auanza, òpure quando niunbi- 
fogno vi fia di feruire il Padrone, l’Auditore at- 
tenda alla Curialità da Procuratore, da Auuo- 
cato, od’ Agente, & il Medico vada facendo al- 
tre cure, ciò non toglie la famigliarità. Mà fe 
principalmente quel tale effcrcita in cafa fua,& 

•in flato di libertà la profeflìonc del Curiale , -ò 
del Medico, e nondimeno ferua il Cardinale 
non fidamente nelle cofc fpettatiti alla Curiali- 
tà da Auuocato,ò Procuratore , ouero Agente , * 
mà eziamdio da Auditore ne’ giorni de r ftudij 
per le Sagre Congregazioni, e nelle altre occor- 
renzei e così refpcttiuamenteil Medico, che co- 
ir me 
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me amorcuole , e confidente faccia più deli* or- 
dinario colfaffiftergli ,c col fargli come volgar- 
mente lì dice il mezzo cortigiano , con riceuer 
fonorario , ò {alano, ò altra ricognizione , non 
perciò lì dirà famigliare , con altri fomiglianti 
elcmpij , conforme di propofito fi difeorre nel- 
le opere legali , e particolarmente fottola mate- 
ria della giurifdizione , inoccafione di trattare 
delfamplitTima giurifdizione del Cardinal Pro- 
tettore della Santa Cafa di Loreto con tutti i 
Tuoi fermenti, che s*intcndc di quelli, li quali 
ftano principalmente applicati à quel feruizio 
per tutto il tempo conuenuto , ò per la maggior 
parte della vira 5 non già di quelli , li quali nel 
tempo della raccolta , c degli altri fauori ftraor- 
dinarrj vi preftanolc loro opere^aCcidental men- 
te à meli, ouero à giornate. B. ■' 

Prefuppofto dunque che fi tratti di famiglia- 
ri veri, come fopra: per quel che fperta à quella 
8 elìenzione dal foro de’Giudici ordinarij, con- 
• tìien-diftingùere il foro ecdefìaftico dalfccolà- 
rerimperóchc quanto al primo, à rifpetto di 
quei famigliati,! quali fono Chierici, c pcrfonc 
Écc!efiartkhe,fefenzionccamittada per tutto? 
ma à rifpetto dc*Magiftrati laicali con le perfo- 
ne fecolari nello Stato Ecclefiaftico , la cofa ca-' 
mina di piano, eccetto che in Roma , dotie così 
nelfvno ,eome nell'altro foro per la prefcnzi^ 


B. Teatr.lil. 
delle ^htri fdtxjo 
ni dife.lì . 
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del Papa fi camma <con dive r fa pratica? mà ne- 
gli altri Principati fi iuol anere qualche preten- , 
lionc incontrario ? fi che non vi fi può liabilire 
vna regola certa , nel rifletto modo chcfcgueiii 
quei fecolari ,liquafi fono famigli ri deYefco- 
ui nella fletta diocefi propria * onde fe ne lafcù, 
Tinticro fuo luogo alla verità : parendo che i nu i 
gùm[d%wtZ feofo <*' alcuni gran parte in ciò abbi* la pratica^ 
Jcorjo 67. e rotTeruania. C- 

Final rnen te circa il quarto effetto della par- 
ticipaziòne di quel legato generale, che fi fiiol fa- 
re alla famiglia , ò veramente di quelli emolu- 
5» menti, che nella morte del Padrone la confuctu- 
dine concede a’famigliari, come per eferapio 
fono lo {corruccio, e la quarantina , e colè fieni- 
li ; pare che giuridicamente camini l’iftefso,chc 
fi è detto di {opra degli altri effetti circa la fami- 
gliarità vc.ra , & effettiua; tuttauia anche in ciò 
gran parte hà l’offeruanza, alla quale fi deuc di- 
ferire cosi nella foflanza , fc , e quali fi debbano 
ammettere alla diftribuzione, e quali nò ; come 
anche circa il modo, e la proporzione per la qua- 
lità, & antichità del feraizio, nel che fi deue , e fi 
fuole diferire a’Cortigiani retti, e pratici - 
Solendoui cadere ancora la questione, fe quei 
veri , & effettiui famigliari , à quali il Cardinale 
bà fatto qualche legato particolare’, debbano 
participare del legato generale della famigliti ; 

nel 
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nel che fc bene i GiuriBi fogliono caminare pèr 

10 più con laffermatiua , per vn certo detto di 
Bartolo, e di altri antichi, col Pefempio del lega- 
to generale, che fi faccia à 1 Monaci, & al Mona- 
ftcro, che ne debba participarc l’Abbate, onero r 

11 Priore, benché à quello il tcBatore qualche 

legato particolare facefle: Tuttauia efsendo que- 
ftione di fatto, e di vltima volontà , fi deuc de- 
cidere con le circoftanze del fatto di ciafcun ca- 
lo particolare, dalle quali fi deuecauarc la verifi- 
mile volontà del difponente; & anche indub- 
bio fi deue molto diferire alla pratica , & all’oP* 
feruanza ; che però è errore il caminare gene- 
ralmente, & alla cieca con la fudetta dottrina , 
conforme da legulei Prammatici, ò Collettori 
fifuolfarc. 1 

Oltre gli effetti fudetti , fi fuol difputare an- 
cora di quefta famigliarità ad alcuni altri effetti 
diuerfi ; e particolarmente concedendofi dalla 
confuetudine a* Cardinali il conferire gli ordini 
minori a’ioro famigliari , Se il dare la facoltà ad 
io vn Vefcouo di conferire anche i fagri, ò di con- 
ferirli per (è Beffi , quando fiano già coffituiti 
nello flato Vefcoualc, conforme anche a’ Vefco«j 
ui fi concede ne* loro famigliari, i quali per al- 
» tro non fiano fuoi fudditi , per quel che nell’o- 
pera del Vefcouo fi difeorre » Però à queft* ef- 
fetto pare che rigorofàmente fi richied?no quei 
'*boo Q Beili 
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fletti requifiti,i quali fi richiedono per la colla- 
zione de i beneficij . 

Si fuoldifputare ancora della famigliarità ve- 
ra» la quale fi richiede in quelli » i quali fi dcuo- 
II no introdurre dalli Cardinali nel Conciane per 
illoroferuizio, chiamati Conclamili, fecondo la 
Bolla di Pio Quarto ; e per quell’altro Concla- 
mila, il quale da Scalco ferue il Cardinale al di 
fuori per occafione de’ priuilegij, che dal Papa 
creato in quel Conclaue a’ Conclamili fi foglio- 
no concedere, per quel che nella Relazione del- 
la Corte , 6 c altroue fi dileorre . 

. . Occorre ancora, che alcuno di quelli, li qua- 
li fenza parte , e fenza falario abbiano feruito 
lungamente il Cardinale in qualche pollo di fa- 
I a miglia nobile , e per lo più da Auditore , ò da 
Maeftrodi Camera, ò da Cauallerizzo , oda 
Medico ; morto che fu il Padrone , dimandano 
il falario : però regolarmente quando non ap- 
parifea della couuenzione,ò che altre circollan- 
ze particolari non cagionino la limitazione del- 
la regola , quella afsitle all’efcluGonc di tal pre- . 
tendone , per la ragione che tal feruizio fi fuoie 
fare fpontaneamente , anzi fi fuol* ambire , per 
le fperanze maggiori , che fi concepifeono nella 
Corte, per la prerogitiua dell’elezzione pafsiua, 
la quale di fatto fi pratica nei Cardinali , con- 
formefi è dilcorfo di fopra nei capitolo decimo: 
r" . ? O onde 
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onde fé dipoi conia morte del Padrone, ouero 
coli'eflcre difgraziati,rcllano delufi delle conce- 
pite fperanze , fi lamentino della fortuna catti- 
ua , & £ quella fi acquietino 5 conforme all’in- 
cótro aurebbono volontieri abbracciato la buo- 
na , quando fofse (èguita : fi che queftofia viu 
contratto di fortuna j à fomiglianza d’vn lotto, 
ouero di chi compra vn gettito delia rete in 
mare . 

Se à i Caualieri , & ad altri Nobili , e qualifi- 

1 3 cati di nobiltà gcnerofa conuenga , ò nò di fer- 
uire a’Cardinali in Corte, lì è dilcorfo à baftan- 
za nell’opera del Caualiere , doue il curiolb fi 
potrà fodisfare . 

Circa le precedenze tra efsi famigliati, ò pure 
cortigiani, c le altre prerogatiue annclseaUc* 

14 Cariche di Corte, fi difeorre qualche cola nel- 
l’opera legale fotto la materia delle preminen- 
ze * & anche incidentemente nella Relazione 
della Corte . 

Finalmente quanto alle qualità che debbano ♦ 


1 5 auerc i famigliati de’ Cardinali , fi potrà vedere 
quel che di fotto nel capitolo finale fi accenna . 
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CAPITOLO XXII. 


•. C: 1 


Delle caufe ciuili , e criminali ,attiue , 
e pafsiue de'Cardinali; Quali fiano 
i loro Giudici . E del modo di prò- 
. cedere in effe ; 

Et anche delle caufe Cardinalizie, cioè 
delle quali i Cardinali fono Giudi- 
ci . che coli abbiano di Angolare , e 
diuerfo dagli altri. 

.1 ..o* mT* . . • • ■ • » * • 1 :• * i - / . ‘i ’ 

SOMMARIO. 

I • V Lfilo Papa è Giudice > e Supcriore de* Car- 
1 din ali . ri-, 

V Quando foggi ac ciano a gli altri Prelati • 

3 1 Saette caufe ciudi tlioro Giudice è l'Auditore 

della Camera, ■ "■ ■ : 

4 'bielle criminali il filo Papa . j . * 

5 In che modo fi figlia prò. edere in quefie caufe . ; 

6 Cafi de* Cardinali puniti . j 

7 Errori de' Scrittori in quefia materia , 

8 Del numero de' teftimonìj Uitejfario per convin- 

cere vn Cardinale . •" *»' 

9 Che non poffino i Cardinali efier tormentati > e 

che non fiano tenuti comparire perfonalmente. 

* lo JV 
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X o Se pcjfo il ftlp Papa conoscere qu cjle caufe feti 

il confenfo del Concilio generale, ouero del 


li. 5I.CI 




( I 


Colico io m. . ..... 

— I . O V ^ ' » ' • » , ^ r » ■ - « » ■ * v « » • -^y» 

; D di' f empio de’ Senatori^ de' Canonici della Co* 
-i hi tedr oleiche noti fi adatti . 

,12;, D elle ragioni, per le quali compie di alia rgare la 
p ode (la del Papa . n .tftni 

13 .Delle caufe auiue de Cardinali* ^ 

14 Delle caufe Cardinalizie , cioè che i Cardinali 

fono Giudici : di quante fpecie fiamme delle 
lorefiugolinta. 

(«O 1 

• rii*: 'i - Ili ; "h t .. ni 

A ^ 'jX X I ifr. 0 ; ,.J 


« \ »... i • «.'Wl's il H . . :»«.y 

$$BjN PP i CardifltliSeMtorì, 
-Configli» cpeJUcswJi dei pàt 
tm ot 4jne4eJ P*p*w*q «èk fo- 
lio Aa^anuneflì; A qualche parto*. 
Vi*. :.v- ^«P^OItfdfil^PttOrpodeiVvnajjo 
dellaltro Prindparp 3 perire! Dignità Cftjw 
dinaliziafi è refa molto maggiore dcIJa Ve^O* 
uale,e dogn’altfAjPrclatura » conforme di fo- 
pra nel proemio, -eoelcap itolo quarto» &altro- 
ue fi è detto . Quitti fegtje, , che fé* quei che 
1 Spetta alla loro pef fona, & anche à quello roh- 
be,e ragioni, che (uno alla perfora confecuti» 
ue, altro Giudice , e Superiore non hanno, né 
riconofcoQO, che il Polo Papa, ò pmc in tempo 
oa ‘ - Q 3 di . 
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u t > « • 

di fede vacante il fagro Collegio de* medefimf r 
Cardinali in queicali, a* quali la loro podeftà ,e 
giurifdizione fi Rende , per quel che fi è difeor- 
fò drlópra net capitolo nonojche però à gli Or-’ : 
dinari j de*luoghi>’ & àgli altri Prelati Ecclefia- 
fticif in quelle caute, nelle quati fonoiptet-e&ttr 1 
i Cardinali, non fi conceda la giurifdizrorre, e la 
competenza, eccetto it cafe che non fiano con- 
fideraticòme Cardinali, mà in diuerfir figura , ò 1 
perfona ? come per efempio per occafiònc della 
badiale del beneficio, che pòffeggano nella dio- 
cele}. in quel modo che fi dice do i Rè* e Prin- 
cipi alfoluti, e f«urant,ofte perragicme dèYcudi> 
e delle baronie foggiaccionoad vn*alcro Princi- 
piò Magidrato ;anzfeher Vetcoui,egli altri 
Prelati- Soggiacciono- al Principe , ouero-al Ma- 
giftrac» focolare* nelle cólèlpettand al feudo 
laicale , quando la concefiìone fia in forma di 
veiofeudoj enon di allodio^ conforme neIi*o- 
pere legati lotto la materia della giurifdifcione li 
dilcorrd./b. 

perche non potè*, né contieni oa , che 3 
Papaxontinuatfe lo ftife antico-di fare da Giu- 
dice in tutte le caufe , confórme fi è detto di • 

prarhél capìtolo ottauoeperò^rifpettordeMeli- r 
tiYe càtife-*CH&ili dc f Cardinali ne diede col tem* 
pò kt Cognizione al Cardinale Camerario , otre»- 
f o al Gamerlepgo^tomc vna fpecie di fito- V rea* 

. »*J c P *io 
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rio Generale in temporale , e fur rogito in gran 
parte in luogo dell'antico Cardinale Arcidia» 
cono , fupprclTo per quel che fi dice nella più 
volte accennata Relazione della Corre» trattan- 
do del fudetto officio dei Camerario . £ da ciò 
deiiua la pratica corrente di quelle caufe,clie nc 
fa Giudice ordinario, c competente l’Auditore 
della Camera, come vn' Auditore, ò Vicario del 
detto Camerario nelle caufc indifterenti , non 
ilpettanxi al Filco, de alla Camera, fiche quello 
folo di prefente ne fa il folo giudice competcn- k 
te ordinario. 

Nelle caule criminali però ne rimane tutta-{ 
uia Giudice il folo Papa; fiche lènza Ipeciale 
delegazione , ò commiUìonc dd medefirno 

4 niun’altro Magillrato, ò T rihunale,per grande# 
c per qualificato che fa, vi fi può ingerire , ec- 
cettuatone il SXpllegio nel tempo della Sede 
Vacante, per procedere à quegli atti , che richie- 
de l 'imminente infogno , fiche non conuenga_* 
d’afpettarc la creazione dd nuouoPapa; per 
quel che di fopra nel nono capitolo li è detto . 

Quando dunque delle caufe criminali de* 
Cardinali fi tratta, ciò che lìa de’tempi antichi, 
de'quali ne refta incerta la verità per la diuerfi- 
tà ddle iftorie ; conforme particolarmente le- 

5 gue nella condanna, e morte di quei cinque, ò 
lei, ò lètte Cardinali , che légid lotto il già ac- 

Q 4 cen- 
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ccnnafo Vrbanofcftoper caufadel tanto per- 
niciofafJfaa,che in quel tempo principiato, 
durò ncrlo fpazio d’anni quaranta, e più, ter- 
minato col Concilio di Coltanza . 

< Parlando de’tempi più moderni» de^qualt 
ne abbiamo più frdèhtf, e più certe le memo- 
rie : come per efempio del calò lòtto Leone de- 
6 cimo : E dell’altro Lotto Pio quarto: E di quella 
più moderna fotro Paolo quinto ma Tenia il 
funefto fine) de altri . Quando fi voglia cami- 
nare perla via giù dùiaie col p*oceffo, all’effetto 
di procedere alle pene formali, quado colli del* 
li 'delitti, èlolito,eh£ il Papa, oucro il Giudice, • 
«he da eflofia deputato, proceda col voto d’vrià 
qualificata Congregazione deputata pertàref- 
lètto,c coilituitada più Cardinali, & altri che J r 
paia al Papa,fichc fi proceda con molta matu- 
riti, e circofpczzione , conforme lòtto Leone 
decimo feguì nella caufi» de* Cardinali Petrucri, 
Riario, eSaulijche fi procedècol votode’Car** 
dinali in Concilioro * Benché alle volte l’euen- 
to mollri il contrario, cóforme fi vidde netl’ac- 
cennato calo Lotto Pio quarto>che il Beato Pio 
quinto fucceffore dichiarò per ingiufto , e mal 
fatto il tutto, gaftigando anche alcuni minifiri, 
e cooperatori, e particolarmente il Fifcale col- 
Pvltimo fiipplicio - 

Sopra il modo di procedere in sì fatte caufe 

crv 
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criminali graui , per le quali fi polla venire alla 
degradazione della Dignità , & allMtimo fup- 
plicio, &. ad altre graui pene > gli antichi Scrit- 
tori , e particolarmente alcuni Giurifti confa- 
krnti, i quali ne’teinpi delle occafioni fazziona- 
rie fcr.flcro ad iftanza d’alcuni Cardinali inqur- 1 

7 fili, e citati dal Papa,ouero ad iftanza dc’Princi- 
pi loro fautori, c protettori, ò folle per aguzza- 
re l’ingegno allVfo di quelli, li quali non ifcri- 
uono alla verità , ma all'vlanza degli operari/ 
condotti con la mercede per l'opportunità di 
quello, il quale li richiede j come per la mag- 
gior parte fi verifica; ò veraméte folle per igno- 
ranza, conforme fegue in alcuni, han detto del- 
le molte femplicità, con le quali fono caminati 
almeno in parte alcuni moderni , c particolare 
menteTaccennato Auuocato Parigino nella fua 
operetta in proprio idioma Francefe della Di- 
gnità del Cardinale, alcune delle quali già di fo- 
pra fi fono menzionate. Come per elèmpio 
fopra il numero de*teftimonij neceflarij per có- 
oincerevn Cardinale di qualche delitto, che 

8 debba clfere di ventidue nc’Diaconi , c di qua- 
rantaquattro ne'Preti , onde conforme fi è det- 
to altroue ,refta da merauigharfi , perche à ca- 
CTiinarccolla regola del tre, non fi fia detto , clic 
ue'Cardinali Velcoui folle necelLrio il numero 
d’ottanta otto,qalmeno di feltmtafci . 

Non • 


• 1 . 


i5o IL CARDINALE 

Non fi nicga , che per la grandezza della Di- 
gnità fi debbano defiderar e proue più certe, e 
ben concludenti tra’Cardinali, che tra* {empiici 
Preti, ò chierici, & altri di sfera minore ; e che 
qualche maggior circofpezzionc vi fia nccefia- 
ria i ma è vanità rellringerfi à sì fatta formalità 
di numero, il quale douefle legare le manial 
Papa, oucro alli Giudici da elfo deputati , non 
folamcnte perla più volte accennata ragione , 
che la Pontificia podeftà in sì fatte materie ec- 
clefiaftiche, e {pirituali, e quella d’ogn’altro fo- 
urano alioluto nelle temporali altro legame nò 
riceue, che quello dcll’efprefla legge Diuina, ò 
naturale, che dà nel medefimo- Mà ancora per- 
che farebbe dare vn grauiflìmo inconueniente, 
che quàdo il cafo porti quella Dignità in qual- 
che foggetto di mal genio, e di mali collumi, fi 
potrebbono render lecito di commettere eccedi 
pubicamente, &: in prefenza di molti , quando 
vedeflero non efferui il numero fudetto • 

L’illeflo camina negli altri priuilegij ,di non 
poter’efierfottopofto a* tormenti, nè di effer 
tenuti à comparire, e coftituirfi di perfona j fi- 
si che anche in calo di grauilfimi delitti debbano 
efler’intefi per procuratore , e che in ciò fia ri- 
flretta la podefìà del Papa; non vedendoci à 
qualautorità, ò ragione ciò appoggiato Ga . 

Maggior femplieità ,& cquiuoco deue dirli 

* ■« « 
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f^ttro aflunto fopra il difetto della podeftà del 
Papa, ò veramente (opra la reftrizione di quel- 
i o la, che fecondo vn'opinione non pofla in sì fat- 
te caufe procedere lenza il voto , & il confenfo 
(fella Chiefa vniuerfale , rappréfentata da vil. 
Concilio generale s e fecondo l'altra , alméno 
fcnzail yotoìt confenfo del Collegio; non ve- 
dendoli parimente la ragione, nella quale tal’ak 
fimto appoggiato lì fia, fc non quella in legge 
della conuenienza , e dell’antica confuctudino 
fopra queflà feconda opinione , cioè che i si 
ètte rifòluzioni, per ló fcandalochè ne puòna~ 
feeréà' tutta la Chiefa, no conucnga venire fen- 
iia c gìàn maturità, c lènza la participazione,& il 
conferrfb almeno confili tino del Collegio, parti- 
coiai ménte quàhdo per rispetti priuati qualche 
probahifeindizio dìfufprcione vi pblfa cadere. 
Pofeiachc à d feorrcrla giuridicamente , e per 
1 principij dc'canOhr, e de i eocilij antichi, mag- 
gior dubbiofopra h'ftbera podeAà della degra- 
di azione* e detìé alrrèpértt potrebbe cadere ne i 
Vefcoui, nei quali cade la queftione tanto di- 
battuta tri Canonici, e Teologi , & altri anche 
nctempi moderni, pér quel che particolarmen- 
te nìnfegnahOTiftòHe del medefimo Concilio 
di TreritOVrèf Vefeoui fianototalmentc dipen- 
denti dal Papa, conforme vn’opin ione Créde, per 
quel che in occalìonc del Concilio di Tremo fó 
'* •* per 
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per alcuni difcorjfo 5 ò pure fecondo l’altra ab-i 
biano la loropodeiìif ira mediar aniente ,c di' 
pendentemente da Olito con U fuggezzione ,. x 
al Papa come fuo Vicario , e primo Miniftro ; 
Sopra di che, fenza niente aiìermare, fi lafcia^ 
l’intiero luogo alla verirà,& al giudizio di quelj 
li, a’quali appartiene : e pure è fuori d’ogni dub- . 
bio,che il Papali può conofcerc,e punire per Cc 
iìefTo , ò per i Giudici da elio deputaci ; anzi lo 
potrebbe fare il Metropolitano, ouero il Prima- 
te. col confenfo,ò voto de* Sulfraganei,felM 
podeftà non fe gli folTc riftretta . Dunque mol- 
to più ciò deue dirli à rifpetto de* Cardinali , li 
quali fecondo la loro origine , & introduzione 
accennata di (òpra nelli capitoli primo, e fe- 
gucnti,fono affatto dipendenti dal Papa» e co- 
Jftituiti in vn ordine minore ellcndo in fatti Pre- 
ti, e Diaconi della Chiefa Romana, e gli antichi 
Parochi di Roma , benché per la dignità Sena- 
toriale de’Confeglieri primarij fiano coftituiti in 
cosi alta dignità più di ginrifiiizione , che d’or- 
dine. 

Sogliono alcuni in ciò valerfi di quel che le 
leggi ciudi difpongono de’ Senatori, che non 
poìfano dfere in sì fatte caufc graui conofciuti, 
ile puniti dal lolo Principe, fenza il voto, ò coij- 
fenfo del Senato.Et altri fi vagliono di quel che 
nel Concilio di Trento, & altroue fi diiponede’ 

Ca- 


Digitized by Google 


capito irò xxi& 

Canonici della Catedrale , quando fiano Capi- 
toli efenti , che non pollano edere le loro caufe 
conofciute dal folo Vefcouo fcnza gli aggiunti 
deputati dal Capitolo. Però sì fatti Umili non fi 
adattano al cafo , per le ragioni già accennate 
nel capitolo primo, che fuperfìuo farebbe il re- 
plicarle, mentre iui fipofsono vedere. 

Nèdourà parer quella vna louerchia adula- 
zione alia podellà Pontificia nel darli tanta au- 
torità, e poco affetto alla Dignità Cardinalizia-» 
2.nel foggettarla; nafcendo ciò non da’ fiude ti 
motiui al certo , mi da tre ragioni , che paiono 
tnolto efficaci, e concludenti . Primieramente , 
che profetando la mia penna vna lineerà verità, 
cioè quella, che dal mio giudizio fi fiima tale, e 
crede ndo, che quella così camini,miconofco in 
obligo di dirla per togliere gli equiuoci . 

Secondariamente perche , conforme nelle o- 
perc legali, & anche nell’opera del Principe » in 
occafionedi trattare della podellà del Principe 
di togliere le ragioni del terzo, fi è detto, pe’l 
buon goucrno della Republica , compie più to- 
fio allargare, che relìringere la podellà del Prin- 
cipe, ouero di chi gouerna : pofciache fe bene 
alle volte quello di tal podellà fi fuole abufare , 
nondimeno ciò non lèmpre feguc, mentre per 
lo piòli deue prefupporre vomo razionale, e 
che regoli le fue operazioni col freno della giu- 
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llizia, della Religione, e della riputazione . Che 
all'incontro la licenza, cheli dia aTudditi perla 
ricreerà padella del comandante, per lo più , e 
forfè fcinpre riefee pcrniciofa, eproduttiua di 
dtlòrdini, mentre nella moltitudine vifogliono 
ciré re i trilli, Sei viziofi ;ilchcfe generalmente 
camina in ogni Principato , molto piùdeuc ca- 
minarc in quello, e con i fudditi dc'quali fi trat- 
ta, per Io maggior pericolo de’difordini , e de* 
fcandali , non folamente in quel che riguarda 
i’aramini(lrazioncdcllagiullizia,mànelpiù ira. 
portante negozio della quiete della Chiefa, Se 
acciò non fi rendano facili gli feifmi, come ne* 
tempi andati , per quanto l'ifiorie infegnano : fi 
che in vn Principato clettiuo , per Io . più lolito 
cadere in perfonc mature , le quali fiano pallate 
per i gradi ccclcfiaftici, per quel che fi difcorre di 
fopra nel capitolo decimo, rari fono gl’inconuc- 
nienti, che da tal podeilà libera nafconojche al- 
l’incontro in vn corpo coftituito da vn così con- 
fidcrabilc numero di perfonc di diuerfe nazioni, 
c dipendenze , diffìcilmente fi dà il calo, che non 
vi fiano de'poco fodi sfatti. Dunque per la pace, 
e per l’vnionc della Chiefa compie che il Princi- 
pe, Se il Superiore fia più temuto, e llimato . 

E terzo , acciò i Cardinali Elettori penfino 
bene à quella funzione d’efplicarla in perlona 
di fpcrimencata bontà} riflettendo alla gran po- 

dcllà , 
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dcftàj che egli acqui fta Copra d'elfi. Che però 
abbiano (blamente auanti gli occhi il f ruizio 
di Dio, e della Chiefa , fenza badare à i rifpetti 
villani , li quali rcltano frequentemente ingan- 
nati j permettendo Iddio, che vengali galtigo 
per quella ftefla firada, per la quale fìa cantinato 
iimancamento , con lo Cpecchiarli nell’accen- 
nato cafo del Cardinale Petrucci,e Cinuli.E que- 
llo quanto alle caufe p^fliue } E quanto alle cau- 
fc attiue, non pare che i Cardinali abbiano pri- 
1 3 uilegio alcuno,tiche con le regole generali del- 
la ragione commune, quando Ciano attori deb- 
bano conuenirc i rei, con i quali qualche ragio- 
ne , ò azzione vogliano efcrcitarc auanti 1 loro 
Giudici competenti . 

Finalmente circa le cauCc Cardinalizie , cioè 
quelle, nelle quali i Cardinali Ciano Giudici , 
quelle Cono di due Corti : vna antica , c l'altra 
1-4 moderna. L’antica è di quelle caule, che fi chia- 
mano Commilìarie, cioè che dal Papa Ce gli co- 
nnettono con commilitoni fpeciali, in quello 
llciso modo , che fegue ne i Prelati . E la mo- 
derna è quella, la quale deriua dalle lagre Con- 
gregazioni accennate di lopra nel capitolo de- 
cimoterzo; perche la Congregazione commet- 
ta la cognizione, e decisone di qualche cauCa ad 
yno de’ Cardinali della medeGma ; il che parti- 
colarmente nella Corma giudiziale contentiolà 
J Cuoi 
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Tuoi feguire nelle Congregazioni del S. Offizio,» 
e della lubrica di S. Pietro . Imperochc lè bene 
nelle altre, particolarmente in quella de* Vefco- 
ui, e Regolarle de’Riti , le caule lì logliono di» 
ilribuire tra*Cardinali,li quali fi dicono Ponen- 
ti , nondimeno quelli fono più Relatori , che 
Giudici . 

In quelle caufe Cardinalizie tré colè lì fcoi* 
gono di lìngolare, à differenza delle Prelatizie in 
altri Tribunali. Primieramente,che non lì con* 
cede quella libertà d'allegare fo (petto, che nella 
Curia lo lìile porta negli altri Prelati , e Giudi- 
ci . Secondariamente le caule Cardinalizie fono 
Tempre tali, fiche nel grado dell'appellazioiie,ò 
del ricorfo lì commettono ad vn'alcro Cardi- 
nale, ò più vniti alÌìeme;aggiungendolì alle vol- 
te la legge di douer fentire il voto della Ruota, ò 
d’altro Tribunale.E terzo perche e&cndo com- 
mi (fio ni legnate di mano del Papa , quindi fc- . 
gue,che per vn certo ftile non lòggiacciono al- 
la Segnatura di Giuftizia,mà {blamente à quella 
di Grazia, conforme piu di propofito nelleopc- 
re legali fi dilcorre nella materia dc’Giu- . 
dizij , Se anche nella Rela- 
• zione delia > 

; Coite. • • — iJ 
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Della ccffazione , ouero della perdita 
del Cardinalato: in quanti modi 
fegua. Efedoppo ceffato (è 
. • ne ritenga qualche re- 
liquia f ouero pre- 
rogatiua. > 


i 
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i E i modi ycon i quali ceffo, il Cardino - 

. JL/ lato . 

1 Se il morto rifufcitato ricuperi la primiera di- 
gnità • 

3 Df/Zn privazione penale del Cardinalato ! 

4 Che in quefto cefo non cada la quefhone ,fe refii* 

fiino prerogatine ; o della ragione . 

5 Se fi paffano rinunciare il Papato , il ^efcod 

nato. 

6 Se fi poffa rinunciare il Cardinalato • 

7 De’mottui , i quali fi fuole rinunciare il Car- 

dinalato; e quale fi ammetta » e quale nò. 

8 I» che modo fi faccia la rinu^ia al Cardinalato . 

9 Se quello, che ha rinunciato ritenga qualche pre- 

rogativa della Dignità . 

R IO II 
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IO il Cardinalato ceffa par il Papato , e ceffoni* 


il 

IX 

13 

J 4 


qurjìo non fi riaffume , 
il Papa divenuto Cardinale: e fe folle cofa ben 
fitta , onò . 

Se ceffi per il V tfcouaro\ - ( u *' ^ 

Ceff i per il matrimonio valido, e legìtimo-, 
T^on ceffa per la religione ,0 per la vult^ia fi- 

, .il 


colare . 


i' • * • 
i 
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N rrc modi cétra if Cardinalato, sì 
che il Tuo polfetTore muti (lato. 
s 11 primo per la pntiaaiòoe pena- 
le in gaftigo di gualche delitto . 
L’altro per la fehùnziayiMiera'di- . 
mifsi one.Et i! terzo per lo palTaggio di fatto ad 
vno dato incompatibile. Non parlandoti del— C 
l’altro modo corrente ordinario della morto > 
naturale, mentre in quello rerun difeorfo ca- 
de : pofciache (c bene molti Scrittori cosi Mo- 
rali, come Giurilti forfè poco occupati, par pa(V 
fare Tore oziofe, molto fi ditfbndono * coi? in 
x propofito delle Dignità ecclcfiiltiche,e tempo- ~ 
ralii come anche degli Ordini , e de* feudi , del 
matrimonio^ dcll'altre ragioni, fe Tvomo mor- 
to ,.e dipoi rifuicirato ricupera lo (laro primie- 
ro, ò pure fia vn’vomo totalmente nuouo, & 

‘ l j •. " aftat- 
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affitto diuerfo ^ valendoli pc^ idea di '-sé fot té» 
qocObnidi La laro quatriduano > e fepolfo , il 
quale fu da Crifto rifufcitato. Nondimeno me* 
ritano quelle dirli qucftioni inùtili» & ideali , le 
quali per genio, e per Utile da nte.fi fono Tempre 
aborrite » che. però 6 ricorre follmente de i fu* 
detti tre modi, come contingibili» c praticabili* 
Per quel che appartiene al primo della pr illa- 
zione penale, quello fi fud dii lingue in due altri 
modi . Vno di quella priuazione , la quale leco 
3 porta il delitto per & dello » e per dtfpofizioneji 
della legge, c .conforme i Giurici dicono , ipfa 
iurty fiche le parti del Giudice» ò del Papa, ò altri 
da elfo delegati fiano folamente nel dichiararlo} 
conforme nel fècolo decorfo fotto Pio quarto 
feguì del Cardinale Odett o di Cadigliene» vol- 
garmente chiamato di Sciattiglion per capo 
dell'erefia-, con altri fi>miglìanti cafi » fc vi fof* 
fero* per la Dio grafia molto rari : col prefup- 
pollo però di difeorrerc de*Cardinali veri , e le- 
gitimi , cioè creati da lcgjtimi Pontefici, non 
trattandoli di quelle depofiiioni»delle quali Tir 
ftorie parlano ne*tempi degli feifmi ; e panico* 
larmente ncli’vltimo più volte menzionato , il 
quale principiò lòtto Vrbano lèdo , e terminò 
nel Concilio di Codanza di quei Cardinali , li 
quali furono creati dagli Antipapi, mentre que- 
lli mai furono tali , fiche non vi cade il termine 

R 2 della 



usa IL CARDINALE 

deHa pri dazione; la quale presuppone l’abito j 
mà di dichiarazione, che giamai fiano dati fatti 
ali . 

E l'altro modo fi dice della priuazione del- 
l’vomo, cioè per condanna fattane dal Pipa , ò 
da'fuoi Commiflàrij, c Delegati per que'delitti, 
li quali per la difpofizione della legge feco non 
portino la fudetta priuazione ipfo iure ; ma fi di» 
ma di condcfcendere à quefta pena per caftiga- 
re il delitto . E quella feconda fpecic fuòl fegui- 
re in due modi . Vna di q uelli, li quali fono già 
prigioni, e come i pratici dicono, coftituiti nel- 
le forze della Corte • E l’altra di quelli , li quali 
«(Tendo afsenti , e fuggitiui, fono condannati in 
contumacia^ : 

Così nell’vno, come nell’altro modo di raro, 
«forfè mai fi di il calò , che occorra difputare , 
fé à quello, il quale fia (lato priuo del Cardina- 
lato, rimanga qualche prerogatiua come reliquia 
della primiera dignità . Imperocbe per lo più 
con i prefenti già carcerati tal priuazione porta 
feco anche la morte, fecondo i cafi accennati nel 
capitolo autecedente, & altri fomiglianti ; e con 
gli allenti, e fuggitiui , finche dura la contuma- 
cia polTono dire d’cfsere in illato di morte; poi- 
ché parimente la queilione non vi cade. Equà- 
do ceffata la contumacia fiano redimiti in gra- 
zia del medefimo Papa , ouerodal fuccefsore, 
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ciò per ordinario porta la reintegrazione della 
Dignità nello flato primiero; per quel che fi 
legge de’Cardinali priuati da Bonifacio ottauo , 
da Eugenio quarto , c da Giulio fecondo, con 
altri cali frequenti nelle iftorie,e particolarmen- 
te ne'tempi degli feifmi, ouero à quelli vicini, ò 
pure de'ConciliaboIi ; mà quando quefto cafo 
fi dette, menare fi tratta di priuazione penalo, 
non pare che niuna reliquia della dignità rir 
manga . 

Quanto al fecondo modo della renunzia 2 
Ne’tempi antichi fra’Te dogi, cCanonifti cor- 
rea la queftionc con la lolita varietà delle opi- 
nioni , le fi potclsc rinunziare al Papato lenza 
il confenfo dèlia Chiefa vniuerfalc , rapprefen- 
tataper vn legitimo Concilio generale, afse- 
gnandonela ragione quelli, i quali tal podettà 
negavano , che quefto fofsc vn matrimonio fpi- 
rituale contratto trà il Papa, eia Chiefa, il qua- 
le fenza il reciproco conlènlb non fi potefse 
difeiorre : onde per la ftclsa ragione s’infcriua , 
che per la rinunzia del Vefcouato vi fofse anche 
necefsario il confenfò di quella Chiefa partico- 
lare, tra la quale , & il Velcouo l’iftelso matri- 
monio lpirituale fi fofie contratto • 

L'vna, e l’altra queftionc di prefènte rimane 
già fopita, e fuori d’ogni dilputa fra* Cattolici ; 
pofciachc la prima fu deci là con vnaCoftitu- 
„ R. 3 zìo- 
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zione Apoftolica rcgiftrata nel corpo della ra- 
gione commune canonica di Celcftino quinto , 
che la Chiefa venera come aferirro al catalogo 
de*Santi fotto il nome di Pietro Celcftino, per 
la rinunzia, che egli ne fece accennata di fopra. 
nei capitolo decimo . E l’altra l’infegna decifa, 
c fuori d’ogni dubbio la pratica frequente, e co- 
tidiana della Corte, che per le giufte caufc foli- 
te efimmarfi per auanti dalla Congregazione 
conciftoriale,e dipoi nel Conciftoro, fi ammet- 
tono le rafsegne, oucro le dimilfioni de’ Vefco- 
uati dal Papa, il quale aisoluei Velcoui dal vin- 
colo di quel matrimonio fenz’altro confenlò 
della Chiefà , conforme nell’opera del Vefcouo 
fi è difcorfo • 

Se dunque in quefti cali , ne’ quali cade Ial« 
fudetta ragione dell’ rndiflolubilità del matri- 
monio fpirituale , fi pratica la dimifiìone , con 
quella differenza trà il Papato, & il Vefcouato, 
che nel primo, quella dipende dalla fola volon- 
tà del poffeffore , fenza l’autorità , ò confenfo 
d’vn aItro,apprc(fo del quale fia di bifogno giu- 
ftificare le caufc, per la ragione che ritenendo 
la Dignità , non riconofcc altro fuperiore che 
Dio , fiche fia Giudice , e difpenfatore con fc, 
medefimo,che all’incontro per la dimillìone del 
Vefcouato vi bifogna l’autorità del Papa , il 
quale l’alfolua dal vi ncolo, ilche per lo più non 

fi iuol 
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fi Tuoi fare fenza la giufta caufa, come fopra . 
Molto più quando al Papa paia d'interporre il 
5 fuo confcnfo, c f autorità, praticali la dimiffione 
di quella dignità Cardinalizia , mentre in elsa 
non cade il fudetto maggior oracolo del ma- 
trimonio fpirituale, mà (blamente vn quali co - 
tratto, il quale fegue con l’eccettuazione ,e col 
giuramento folito darli in occafione di riceuer* 
il cappello , conforme generalmente fegue in 
tutti i Senatori, Officiali, c Magiftrati degli al- 
tri principati , & anche ne i canonicati , e negli 
altri beneficij j fiche vi fila necefsarioil confenfo 
del Papa, il quale lo liberi dagli oblighi con- 
tratti, mà nc’ftrctti termini giuridichiè cofa mi- 
nore di quel che fia la dimiffiónc del Vefcoua- 
to, perche in foftanza è dimettere vn'offizio Se- 
natorio, ò veramente vn qualificato canonica- 
to presbiterale , ò diaconale j però vi fi camina 
con maggiore circofpezzione, c difficoltà , per 
cfsere cofainfolita , e molto rara , e che faccia 
maggior publicità in tutto il mondo criftiano } 
che però la difficoltà nafce dalla legge della có- 
uenienza, più che dalla legge fcritta fopra l’ac- 
cennata indifsolubilità del matrimonio fpiri- 
tuale vero , c formale , il quale fi confiderà nel 
Papa, e ne Vefcoui,& anche à proporzione ne’ 
Parochi attuali, mà non ne’Cardinali. 

Per due motiui fi fuole indurre il pofsefsorC 

R 4 del 


I A 1 CARDINALE 

del Cardinalato a rinunziare quella gran Di- 
7 gnità. Vno,quandolìain (lato retrattabile,per- 
checon difpenfa Apoftolica non abbia prefo 
alcun’ordine Sagro j c quello del matrimonio, 
chegliconuenga contrarre per il Principato, 
eh c gli fia foprauenuto ; come per eiempio nel 
fecolo decorfo nell'Italia infegnò la pratica nel 
Cardinale Ferdinando de' Medici , il quale fu 
doppo Gran Duca di Tofcana ; e nell’ età no- 
. (Ira nel Cardinale Cafimiro di Polonia, il quale 
, per la morte del Rè fuo fratello (enza prole fu 
• à quel Regno clettiuo afsunto ; con altri molti 
fomiglianti cali, che nell'iftorie lì leggono . O 
pure per conferuare la fua cafa, nella quale fìa 
rimallo folo,e che non conuenga di permettere 
l'cttinzione j conforme nell'età noftra nella ri- 
ga de* Principi afsoluti fi è vitto praticato nel 
Cardinale Maurizio dìSauoia;& anche in quel- 
la de’Magnati 5 8c in alcuni Nipoti del Papa ri- 
ttorie infognano: come per eiempio fotto Ale£ 
... fandro fello leguì nel Cardinale Cefare Borgia 
chiamato Valentino ; e nell' età corrente fotto 
Innocenzo decimo fegui nel Cardinale Panfì- 
lio Ncpote dei medefimo j con altri fomiglianti 
efempij, benché di raro . 

E l'altro motiuo fuol’efsere ‘quello ttefso , 
che in tutto , ouero in parte Ipinle l'accennato 
8 S.Pietro Celellino à rinunziare al Papato , per 

allon- 
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allontanarti dal mondo, & attendere à feruìreà 
Dio in vita folitaria,c contemplatiua fenz’altro 
diuerfiuo • 

- Il primo motiuo fuolc alle volte ftimarfi (uf- 
ficiente, fiche il Papa vi condefcenda; e confor- 
me fi è detto, ve ne fono gli efempij frequenti : 
ma del fecondo non pare che fin’ora vi fia esé- 
pio alcunojpofciache verfo il fine del fecolode- 
cimoquinto fi legge,chc quello defidcrio fi auefi 
fe dal Cardinale della Porta fotto Alefandro 
fello, ouero Innocenzo ottauo,màfegli negaf- 
lè : £ fe benegli allegaua Tefempio di S. Pietro 
Damiano, tuttauia c incerto, fe quella renun- 
zia auelfe l’effètto, ò nò, mentre molti scrittori 
la negano : c che nel principio del fccolo cor- 
rente riileflò defiderio auefle il Cardinale Bel- 
larmino, al quale non folle permelfo: conforme 
anche nel corrente quarto giubileo vniuerfale 
di quello fccolo decimofettimo fi è negato al 
Cardinale Gondi, ouero di Rctz già Arciuefco- 
uo di Parigi fotto Clemente decimo . 

Chiara è la ragione della differenza tra vn 
motiuo, e l’altro . Impercioche nel primo altro 
rimedio non vi rimane dante l’incompatibilità 
dei Cardinalato con lo flato coniugale , e mili- 
tare : mà nell’altro niunanccellìtà , ouero in- 
compatibilità vi fi feorge, mentre anche nello 
dato di Cardinale, e di Vefcouo, anzi di Papa fi 
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può feruirc à Dio, e diuenire Beato , conforme l 
tralafciando gli altri cfempij di quelli) i quali 
meritarono lotto le perfecuzioni dc’Gentili , e 
degli Eretici, ò Seifmatici, c parlando folamenv 
te di quelli) li quali furono nel tempo pacifico s 
in quello genere de’Cardinali, abbiamo ne’Bo- 
naucnturi, e ne'Pier Damiani, ne’Nicolò Alber- 
gati, ne’Carli Boromei, e probabilmente lì può 
fpcrarc che fìa per dichiararli ne* Roberti Bel* 
larmini, ne’Burali detti d’Arezzo, Se altri. 

Anzi è molto lpediente,che si fatti Cardina- 
li, i quali in tutto dati alio fpirito rivedano nel- 
la Corte, e facciano vna figura maggiore» coli* 
appoggiategli molti negozi j,& i più importan- 
ti affari, così per lo fcruizio di Dio, e della Chic-; 
fa, come anche per efempio , e flimolo degli al* 
tri dcH’illefs’Ordine, e per edificazione de* po- 
poli ; che permettere la loro ritiratezza: pofeia- 
che quanto più grande , c più luminofo è il ce- 
reo, tanto più conuiene, che fia elpofto in alto 
fopra i candelieri, & altri luoghi eminenti » ac- 
ciò faccia lume à gli altri anche di lontano . 

Prefuppoflo dunque, che il Papa condefcen- 
daà quella dimiffione, la quale precedente il 
maturo efame in qualche Congregazione à tal’ 
effetto deputata, fi fiiole ammettere, & effettua- 
re nel Concifloro,doue orando vno degli Auuo- 
cati conciftoriali,coll*interuento del Procurato- , 
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re fpecialc, fi fa dal Papa il decreto , acciò latto 
fi difeioglia in quel luogo, nel quale fi è fatto.. 

Quando tal rinunzia fegua per il primo mo- 
tiuo, fiche il Cardinale palli, ouero faccia ritor- 
no allo fiato focolare, c molto più à quello dcl- 
5> lainmogliato, in tal cafo non pare , che ritenga 
alcuna prerogatiua,ò preminenza della primie- 
ra Dignità, come le mai ottenuta fauclTc . Me» 
fe leguilfe per l’altro motiuo, fiche il già Cardi- 
nale reftafle tuttauia nella gerarchia ecclelìaftica 
da fèmplice Sacerdote fccolare, ouero da Reli- 
giofo clauftrale,e profefib per l’antica profeflìo- 
ne auanti il Cardinalato , ò pure per la nuoua_, 
chcfacefse j in tale alo fe bene non fi adatta to- 
talmente l’efcmpio de* Vefcoui per la diuerfa-, 
ragione dell’Ordine Pontificale indelebile, che 
fecondo vna opinione s’imprime, tuttauia à fo- 
miglianza di quel chele leggi difpógono, & i 
Ciuriili fermano nei R è, Principi, Duchi, Mar- 
chefi, Conti, Baroni , e Senatori, deuono ritene- 
re alcune reliquie della primiera Dignità, fiche 
abbiano qualche trattamento maggiore degli 
altri della fui sfera . Però il difeorfo fin* ora è 
ideale . 

Finalmente circa il terzo modo della cefsa- 
zione del Cardinalato per lo fiato incompatibi- 
Ie,in due modi fuole ciòieguirc. Vno perl'af- 
funzionc alla maggiore, & alla fomma Dignità 

del 
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del Pontificato, per la quale fi eftingue, e fi Tufi; 
io foca i*anteccdentc Dignità del Cardinalato: 
che però quando Baldatìare Cofcia già Cardi- 
nale, c poi Papa col nome di Giouanni ventèli- 
mo fecondo , euero ventèlimo terzo , nel Con- 
cilio di Coltanza depofe il Pontificato, ò puro 
ne fu dichiarato decaduto per le due promefsc , 
ò in altro modo, conforme fi è difcorfo nclTo- 
pere legali fottola materia della giurifdizione j 
& anche nella Relazione della Curia , Se altro- 

m j 

ue, in occafione difcorrerc della podefta del Pa- 
pa fopra il Concilio,ouero aUNncontro di quel- 
la del Concilio fopra il Papa, come anche nell'i- 
ftelfo tempo furono dichiarati efserc non leghi- 
mi, e rcfpcttiuamentc decaduti Angelo Corraro 
per auati Pontefice col nome di Gregorio duo- 
decimo^ Pietro di Luna Antipapa col nome di 
Benedetto decimo terzo, conforme di (òpra più 
volte fi è menzionato: quando doppo il fudetto 
Baldafsare in Firenze pubicamente alla prefen- 
za del Collegio de’Cardinali,e del popolo, ado- 
rò, e riconobbe per vnico, e legitimo Pontefice 
Oddo Colonna , il quale col nome di Martino 
quinto eletto dal fudetto Concilio , fu dal me- 
defimo Pontefice di nuouo creato Cardinale 
Vcfcouo di Frafcati, e Decano, mentre allora il 
Decanato, Sci Vefcouatinon caminauano per 
il grado decozione , e dell' anzianità come di 

prc- 
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prdfcnte, ma fi confermano -d arbitrio de' Pa- 
pa faccio in tal modo come Decano godise 
qualche preminenza maggiore fou<a g:i altri* 
per la riuerenza (limata douerfi alle reliquie di 
quella memoria della primiera Dignità Ponti- 
ficia da efso pofseduta; fiche precedefse à tutti» 
e fedefse nel primo luogo; anzi per quel che al- 
cuni vogliono, anche alquanto p-ù folleua o frà 
il trono Pontificio, & il banco de* Cardinali : E 
lafciando à gli Academici,& àgli altri Profefio- 
ri di belle lettere, e delle inutili cutiofità,fe, par- 
1 1 landò vmanamentc,e con fenfi mondani , fac- 
cettare il Cardinalato douelfe in lui dirli cofa 
degna di lode, ò pure di biafimo: decorrendo 
anche molti di quelli , li quali profefsano d'ac- 
coppiare la pietà crillianacon l’ vmana politica , 
che ò fi mofse à cedere le fue ragioni , e ricono- 
fccrc Martino per Papa legitimo ,per virtù , e 
perlomotiuo del ben publico, e della Chiefa,e 
del feruizio di Dio, per fopire quello feifma , e 
deue fenza dubbio (limarfi fatto degno di mol- 
ta lode, c pietà: mà continuando i medefimi 
Tenti menti, non douea mofirarfi ambizioio d'al- 
tra Dignità terrena inferiore, mà imitando San 
Pietro Celeftino , douea darli alla vita contem- 
platiua, 6c ai folo feruizio di Dio , Ouero all* in- 
contro ebbe motiui mondani : & in tal cafo 
( vmanamcnre parlando ) fu vn fentimeuto 
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vile , perche douea più tolto imitare , gli altri 
due accennati compagni della Itefsa fortuna: (e 
pure fcu£<ndofi,non voglia qucft*atto attribuir* 
li all’iftcfso motiuo della pietà , e del {cruiziodi 
Dio, per autéticarc in tal modo la (udetta auo- 
ua clezzione con vn’atto pofitiuo,per dar’efem* 
pio à gli altri due, e particolarmente à Pietro da 
Luna, il quale vòlle tuteauia perfeuerare, e mo- 
rire nella fua orinazione, & in quella obedien- 
xa, che alcuni gli dauano, per quel che le Itone 
infegnano, d'alcuni Principi, e particolarmen- 
te d‘Alfonfo Rè di Aragona, il quale per l’a- \ t 
doxxione della Regina Giouanna feconda di- 
uenne Rè di Napoli , conforme nell'opera del 
Gaualicre , e nell'altra del Principe, & in altri 
luoghi fi è accennato . . . , 

La ftefsa cefsazionc feguirebbe in (trettì tei>* 
mini di ragione, quando fi dcfse il cafo, confor- 
me le iftorie,ouero le memorie portano, che nc 
tempi più amichi fi defsc, conforme fi è accén* 

1 1 nato di fopra nel capitolo quarto , che vn Car- 
dinale diuenifse Vefcouo fcnxalaiui menzio- 
nata difpcnfa Pontificia, con la quale di prefen- 
te fi toglie l’oftacolo dell’incompatibilità ; mi 
quefto cafo oggidì merita dirli ideale « 

E l’altro modo della cdTazione è quello per 
lo matrimonio legitimamentc contratto i per- 
1 3 che il Cardinale non ancora coftituito in fagri 

folle 
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, fofsc come fopra nello flato retrattabilcrimpe- 
rochcfe bene farebbe vn’atro temerario . Se ille- 
cito» non folameotc degno del bialirno, mà del J 
gafligo, quando la forza non Timpediile» ben- 
ché vicóco relle qualche g ulto motiuo, perche 
deu« Tarfl giurìdicamente coll’autorità del Pa- 
pa còme fopra;tuttauia il matrimonio farà vali- 
do, e per conferenza il Cardinilato come in- 
compatibile cefocrà , in quel modo.clic celiano 
tutti gli altri benélicij, officile dignicàccciélìa- 
ftiche, conforme di communefcnrimerrtò de’ 
Cattolici fù ftimato mal fatto, e degno di b:alì- 
mo Tatto del Cardinale Gonzaga riel principio 
del fccolo corrente fotto Paolo V.diuenuto Du- 
ca di Mantoua per la morte di fao fratello , che 
fu cagione di così graue incendio di guerre nel- 
Tltalia, anzi nell’Europa rutta . 

Non ccfsa però il Cardinalato per la profer- 
itone folcane in qualche Religione , come vno 
flato con efso compatibile ; nè meno per la mi- 
14 lizia foco ] j re , perda quale celiano gli altri be- 
nefìci j» e dignità , mà più tolto ciò cagionerà » 
che il Cardinale come per vna cofa mal fatta fia 
degno del gaftigo * concorrendo folo nel ma- » 
trimonio la ragione del vincolo indtfsolubile 
del Sagramento vnùo eoo la totale incompati- 
bilità . 

CA- 
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CAPITOLO XXIV. 

• 

In quali lettere, ò facoltà conuenga che 
il Cardinale fia più verfàto, & in 
qual modo fi debba regolare per ot- 
tenere tal perizia , quando per altro 
non labbia . Con la quale occafione 
fi menzionano alcuni Cardinali il- 
lufiri per la letteratura. 

SOMMARIO. 

. / 

l Tì £r formare l idea del Senatore \ ò Confi- 
ti gl' er * » fi d*ue fapcre la qualità del Prin • 
cip ito , o Repub tic a . 

1 Della perizia degli altri Principati , e Gouerni]. 

j Quale fia la qualità , onero la natura del Princi- 
pato Pontificio', e per configliene in chei fuoi 
Senatori debbano efftr periti • 

4 Delle diuerfe perfine , le quali concorrono nel 

Papa . 

5 Difiin^ioni di diuerfe Congregazioni ; e della 

perizia necejfaria per ciafcuna . 

6 - TSlotizia delle iliorie, e de fatti de Principi • 

7 Degli effetti, per i quali fi fiima opportuno il for- 

mare 
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mare lafudrtta idea del Cardinale ceti T>ir~ 
tuafo . 

8 Che fta opportune accennare quei Cardinali , li 

quali abbiano dato opere alla publica 'luce , 

9 Si narrano quali quefti pam . 

. ... ' . . ' 

CAP. XXIV. 

ER formare bene fide* <Tvn làuio > 
c perfetto Senatore, onero Con- 
figliere di vn Principato , Repu- 
ti ica , ò Signoria , ò pure d'ogni 
altra Vniuerfità , con u iene prin- 
cipalmente riflettere alla natura, & alla qualità 
i di quel corpo > al di etti gouerno dcuc il Sena- 
tore, oucroìIConfigliereafllftere, c coopera 
con quello , il quale ne fla il Capo , & il primo 
Regolatore : imperciòche fc per eiempio fi trat- 
ta di fare ilCónfiglicre del Generale d’vna Re- 
ligione, col titolo d*Aififtente, ò di Dtffinito- 
a re , ouero di Compagno , ò fimile , l’oblìgo fa- 
rà di elferc ben* iftrutto, e verfato nelle regole 
fondamentali , e ne*ftaturi , c ftili di quella Re- 
ligione, fiche quefta perizia bafta , accompa- 
gnata dalla notizia di quelle colè generali , le 
quali conuengono à tutte le Religioni . Pofcia- 
che fé bene alle volte occorrono alcuni cali 
fìraordinarij , i quali fi deuono decidere con la 
- ‘ S ragio- 
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ragione comune canonica ,octitild, ò pure che 
vi fla necrifariala perizia d’altre facoltà: nondi- 
meno per qucfti caG infoliti, e ftraordinarij > fi 
aflumonoi periti in quella profcifióoe , òucro 
in queirarte , douendo balùrcche viiìa la peri- e 
zia di quelle colè, le quali ferifeono il gouerno 
ordinano , e corrente , e delie quali fi è difeorfo 
nril'opera del Religiofo 
, E fc fi tratterà d*Yn Configgere , ò altro Of- 
ficiale del VefccHK>per lo gouerno della Diocc-4 
ie, nella quale fia pacifica lofieruanza della Cat- 
tolici Religione * parche non vi fia la miftura^ 
d’eret ici,ò di lei fina ti ci , ballerà la perizia ne ì 
Canoni > e nelle Bolle a c decreti Apoftolici , c 
delle S. Congregazioni,, 8 1 anche nelle Coftiui- 
zioni SinodaiijC ne’ftili particolari dì queliaDio- 
cefe,con qualche competente notizia della Tco^ 
logia morale . Impcròche fe berte alle volte oc- 
corrono alcuni punti , per i quali ari è neceflarùt 
la notizia delle leggi laicali comuni ^opero lo- 
cali, c deilaltre facoltà: tutuuia come incafiitH 
foliti , & accidentali fi può fiipplirc con affa me- 
re i periti neirifteflo modoehe fi è detto di iòpra. 
Mà fe la Religione Cattolica non farà pacifica, 
perla miftura , ò vicinanza degli Ere nei, c de* 
Scifnnaticii in falcatavi farà principalmente nc- 
eeflaria la perizia nella Teologia così icolaftica» 
come dogmatica , c nelle altre (agre lettere, per 
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le prediche , e difputc > fecondo le diftinzioni 
date nclì’opcra del Vefcouo » in oc ca fio ne di 
tratta rcdel punto, fé conuenga,ò nòdi aOumCr 
rea’Vcfcouaci iRcligiofì. * 

All'incontro , fé fi tratta de*Senatori > òCom 
fìglieri di vn Principato , ò Signorìa y ò Repu- 
blica meramente fecolare , con le ragioni di 
Prcncipe fourano , e potente, e con quelle del- 
la guerra publica , e dell'armamento terreftre, e 
marittimo , con gli efèrcifi , e con le armate; in 
tal cafo ne'Senatori , e ne* Confìglieri principale 
mente fi-ricerca la perizia nelle leggi, c nelle ra- 
gioni-fondamentali della Republica , ò Prìnci* 

■v pato , come anche nell’arte militare, e nella po- 
litica per conferuare la pace , e per difenderli 
nella guerra, e per mantenere li popoli nella di- 
vozione: ricercandoli ancora h perizia pe*i go- 
uernociu le, più m aftratto che in concreto , 
ouero più in habito , che in cfercizio , cioè nel- 
>la deputazione de* Giudici , e de’ Magiftrati , e 
nelle altre prouifioni ' per ramrnimftrazionc 
della giuftizia , e per la publica quiete ; fi che la 
perizia efiuta delle leggi ciudi, canoniche, e lo- 
cali perla determinazione delle caule tri prillati 
non è in elfi totalmete necefiaria,per richieder- 
fi quella ne’Giudici, e Magiflrati deputati à tal 
effetto ; ftimandolene però necelìaria qualche 
tintura , ouero notizia fuperfiziale per qualche 
* ^ u S a co- 
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cognizione delle fallacie > e de’ richiami > con* 
forme nel Proemio del Dottor Volgare, e nel* 

1 opera del Principe di propofiro fi dilcorre . 

Mà nelle piccole Signorie fubordinate * e di* 
pendenti , come fono li feudi , e le Baronie , fi 
che non vi fia la ragione di Sourano , nè quella 
della guerra publica , e per confeguenza non vi 
cada il politico ; la perizia ne* Conlìglieri del 
Signore,ouero del Barone principalmente (i dc- 
fidcrcrà in quel che riguarda il goucrno ciuile, c 
l’economico . E così con la fua proporzione 
nelle altre Republiche, Vniuerfità , e Gouerni , 
fecondo la loro natura , c qualità , fi che la peri- 
zia fi riduca à quelle cole particolari , dalle quag- 
li principalmente nel goucrno dipende . 

Quelle diltinzioni però non fi adattano al ca- 
fo , del quale fi tratta de'Cardinali , li quali fo- 
3 no i Senatori affilienti al Papa , e di elio Confi- 
glicri polciache perla moltiplicità delle diuer- 
le nature, e qualità di quello doppio Principato, 
c rcfpcctiuamencé Vefcouato , tutte quelle par- 
ti j oucro notizie , le quali relpettiuamentcdif- 
giunte fi fono di fopra confiderate, con fingo- 
larc riempio fi richiedono vnite afsieme - y per la 
ragione , che conforme più volte negli antece- 
denti capitoli fi è detto , tralafciando la perfona 
di Patriarca d’Occidente , come quafi non mai 
praticata , perla ragione accennata nel capitolo 

nono» 
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nono , tré diuerfe perfonc , ouero tré diuerie 
4 fpecie di goucrno nei Papa fi confidcrano. Vna 
di Principe fecolare : l'altra di Vefcouo parti-* , 
colare della città di Roma, c fuodifiretto : e la 
terza di Papa,Vicatiò diCrifto,Capo,e Velco- 
uo della Chiefa vniuerfale • 

Per la prima Perfona, oucro per la prima fpe- 
cie del Principato, e del gouerno temporale fi 
„ richiede tutta quella perizia , la quale di lopra 
fi èdettaefTerneceflaria nè*Principati fourani, 
e grandi à forma di Regno, con qualche mo- 
derazione circa Parte della guerra , per trattarli 
di vn Principato ecclefiaftico, c pacifico, nel 
quale non fono quelle gelofie , che negli altri 
Principati di conquida fi icorgono de* popoli 
fudditi , e de’ Principi nemici , oueró emoli . 
Tuttauiaper quel che le iftoric infegnano , an- 
che alle volte bifogna faper maneggiar l’arme , 
c far bene la guerra. 

Per la feconda fpecie fi ricerca parimente 
tutta quella perizia, la quale di fopra fi è detta 
eflfer necefsaria ne’Configlieri , e Miniftridi vn 
Vefcouo per lo gouerno Ipirituale , e Vefcoualc 
di vna gran Diocelè , quaPè, almeno fecondo 
Pvfo dell’Italia, la Città di Roma col fuo difìrct- 
to già di (opra menzionato . 

Et oltre quelle perizie , vi è necefiaria Ia> 
maggiore perla terza fpecie del Pótificatoj per 
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lo quale bifogna dire , che fenza efempio nel 
mondo vi è necefsaria vna perizia vniuerfale di 1 ì 
tutte le facoltà, e lettere, niuna eccettuandone y 
&c anche di vna fomma prudenza, e di vna gran 
pratica delle cofedel mondo così cattolico , co- 1 
me anche eretico, fcifmatico, & infedele . Im- ! 
perochc venendo alla pratica , c quefta rego- 
lando dalla diuerfità di tante Congregazioni 
Cardinalizie accennate di fopra nel capitolode- * 
cimoterzo; Per quella dell* Inquifizione Vni- 
uerfale, volgarmente chiamata del Sdnt’Offir 
ziiS fopra le materie Ipettantialla Fede , & alla 1 
5 Religione Cattolica , vi è neccfotria là Teolo- 
gia di tutte tré le fpecie , fcolaftica , dogmatica , 
c morale ; con la notizia dc’Canoni, e de'Con*' 
cilij, e delle Coftituzioni Apostoliche, e de i de- * 
creti antichi , e de’ foli , Se anche delta pratici 
criminale fopra il modo di procedere con i rei; 
Et in oltre vi è necefsaria la notizia della Filo- 
fofia, della Medicina, dcll’AftroIogia, anzi qual- 
che teorica cognizione nella foftanza della ma- 
gia, della cabbaia, e della negromanzia, & al- 
tre ; per fapcr conofcere , e diftinguerc , quali 
fiano quelle cofe , le quali fi pofifono oprare 
naturalmente, e quali quelle, le quali fi fanno 
per opera del Diauolo: eia notizia delle leg- 
gi, e Riti di tutte le fette dannate dalla Chicli 
Cattolica , per conofcere , fe vi fia il fofpetto 

" d*ere- 
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d’erefia ,ò fc fma , oucro apoftafia. Et anche 
vna Comma prudenza, e deprezza così nel trac* 
tar« sì fatte materie con ogni maggire ciico- 
fpezzionc, c maturità , come anche nel conlèr- 
uare vn’altiflimo fegreto , il quale vi è nccefla- 
rio , c di più vi fi richiede la notizia di quella-, 
parte, la quale volgarmente fi dice politica per 
goucrnare sì fatti negozij negli altrui Princi- 
pati con quiete, c con sfuggire al pcffibile l’im- 
pegni, e le contenzioni giurifdizionali . 

Perla Congregazione de’ Riti vi è necefla- 
rial’iftefla perizia delle feienze, accennate di 
fopra nella Congregazione del Sant’ Offizio , 
per Capere diftingucre le opere naturali dalle 
Copranaturali per la canonizazionc de’Santi, per 
conoCcere quando Ciano miracoli , ò nò ; & an- 
che per conolècre le virili, quando fiano in gra- 
do così grande, che portino la ficurezza della 
gloria, e che meritino dirfi eroiche ; oltre la no- 
tizia de’Cerimoniali, e rituali per li riti, c ceri- 
monie Cagre, e per decidere le differenze di pre- 
cedenze, e preminenze . 

Per le Congregazioni de* Velcoui , c Rego- 
lari, e del Concilio di Trento, oltre quella noti- 
zia, la quale è necelfaria per gouernare vn Ve- 
Ccouato come Copra, e per decidere le cauCe, co- 
me fi richiede in quelli, li quali fiedono nc’Tri- 
bunali, vi è neceflaria la buona notizia de’Con- 
/ i S 4 ciiij 
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cilij, e delle Coftituzioni Apoftolichc, e de*D(% 
creti, ò Rifoluzioni delle medefime Congrega- 
zioni j & ancora vi è necefsaria la notizia delle 
regole fondamentali , ftatuti , confuetudini , e 
ftili delle Religioni, per decidere le caule de’ 
Regolari dellVno,e dell’altro fedo . 

Per quella dell’ Immunità , e Giurifdizionc 
ccclefiaftica è necefsaria la notizia di tutto quel- 
lo, che la ludetta materia concerne ; e delle di- 
uerfe leggi, e ftili de Principati ; & anche delle 
materie criminali cosi nella teorica , còme nella 
pratica, per ben difhngirerei cali eccettuati . E 
que a notizia è anche necefsaria per l’altra C6- 
gregazione della Coniulta j anche più general- 
mente per tutti i delitti che occorrono , per dar 
gii ordini a’Prefidi, e Gouernatori dello Stato 
Ecclelìalbco : come anche delle facoltà de* Ba- 
roni del medelimo Stato per tenerli a freno, ac- 
ciò non opprimano li vaflalli, col di più che ri- 
guarda ilgouerno ciuile del Principato focola- 
re . E finalmente tracciando le più piccolè , t 
meno conlìderabili Congregazioni , per quella 
della propagazione della Fede vi è necefsaria 
queiriftefsa notizia , che fi è detto nella Con- 
gregazione dell’Inquifizione, per dare gli ordi- 
ni opportuni alla Miifionarij,li quali fi fuppon- 
gpno viuere tra gl'infedeli, ouero eretici, e Icif- 
mitici ; & anche la buona notizia della geogra- 
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fia, e della cofmografia, per lapcre le fituazioni, 
e qualità dc’paefi , e del modo del gouerno de* 
Principati , anche d'infedeli , ouero eretici , e 
fcifmatici . ' 

E generalmente così per le fudette Congre- 
gazioni, come anche per li negozi j del Conci- 
lìoro, e della Congregazione Conciftoriale , e 
per le altre occorrenze, nelle quali conuenga 
6 configliare il Papa, oltre le feienze , e le facoltà 
fudette, vi è necefsaria la notizia delle illorie co- 
sì facre, come profane , c così veridiche , come 
apocrife, Se alterate j & anche de’fatti , & inte- 
jeflìde’Principi , e de’ loro priuilegij , e prero- 
gatiue, per regolarfi nella prouifta delle Chiefe, 
le quali fi pretendono di nomina, e per altre 
fomiglianti occorrenze: c fopra tutto vi è ne- 
ccffaria vna grande fperienza, & vna fomma 
prudenza , per ben regolare quella neutralità , e 
mediazione tra Principi emoli, c nemici , che al 
Papa conuienc ; e per mantenere la giurifdizio- 
ne, c l‘f mmunità Ecclefiallica, e le altre ragioni 
della Chicfa nell’ altrui Principati nella ferma 
pacifica , e col mantenimento del rifpetto,e del- 
la pietà, e non atlVfo degli altri Principi con la 
forza, ouero con la guerra; fiche fuora d'ogni 
dubbio il gouerno è più difficile di gran lunga 
degli «1 tri . 

E fc bene quello Cardinale così perfetto , e 

cosi 
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così ben’iftrutto in tante cole merita dirfi piu 
ideale di quel che Ita la voigara Republica di 
7 Platone, rendendoli imponibile ali’vmanaitn- d 
pcrfezzione l’vnione di tante parti in vn’vomo: 
ad ogni modo non dourà dirli fuoridd propofi- 
to,mà profìtteuole il defiderarlo , e defcriucrlo 
tale per più rifpetti , e brcui effetti . Primiera- 
mente, perche per sì fatte conlìderazioni riflet- jj 
ta il Papa come fi debba contenere nelle pro- 
mozioni . Secondariamente , parche refiino 
ammoniti quelli, li quali à tal Dignità fono prò- 
modi, ò che lo fperano, qual fia l'obligo » che 
loro fourafta, perche cerchino per quanto alla 
loro capacità fi conceda , con ogni maggiore 
fiudio, & applicazione così per la legge della 
cofcienza , come per quella della riputazione , e 
della conuenienza l'applicare con ogni maggio- 
re fiudio, e fatica ad acquifiare , per quanto fia 
pofiìbile, sì fatte notizie . E terzo per infinua- 
re al Papa come fupremo Regolatore di quefio 
moltiformc Principato, à formare bene vn cor- 
po intellettuale di sì fatta perfezzione , &c vnio- 
ne di tante feienze, e virtù con più corpi mate- 
riali , ciafcuno de' quali fia nel grado deiremi- 
nenza della fua proferitone . mentre in tal modo 
quella perfetta idea, la quale hà deirimpoffibi- 
le, rimane molto bene adempita. 

Anzi checiafcun Cardinale potrà in quefio 

mo- 
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modo rcndcrfi abile al tutto , che in cambio di 
tenere al Tuo feruizio perfone inutili, & oziofe, 
lo lludio,& applicazione delle qualiconfillc fo- 
lamente nelle belle perucche,e nella galanteria 
del veilire , & al più nel faper fare vn' affettato 
compimento, onero vnaftudiata ambafeiata, 
feruendo da quadri di profpettiua, debbano te- 
nere perfone letterate nelle fudette diuerfe fa- 
coltà, e feienze , formando conlafua famiglia 
vnafpecie di Acadcnva ; fiche fecondo la con- 
tingenza, c qualità dc’negozij pofia da ciafiuno 
fecondo la fua profeflìonc ,e perizia elfer’iftrut- 
to : Si in quello modo l’idea potrà dedurfi mol- 
to bene alla pratica. 

Finalmente per conclufionc dell opera, men- 
tre nel prefente capitolo fi è difeorfo deli’obli- 
go de’Cardinali nella letteratura , fi ftima op- 
8 portuno Taccennarc quell’opere, le quali in di-: 
uerfe fetenze per beneficio della Chiefa , e della 
Republica fi fono date alla publica luce da quel- 
li , i quali in quella Dignità Cardinalizia fono 
dati collimiti: poiché fe bene vn’infinito nume- 
ro d’altri letterati grandi, per la tcltimonianza 
delle iftoric, e delle tradizioni, e della nollra co- » 
gnizione in quello Collegio fiati vi fono,tutta- 
uia per molti tifoetti prudenziale per togliere 
ogni occalione di doglianza, ouero di parziali- 
tà, fi dima opportuno il menzionare fidamente 
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quelli, de’quali fi hanno le prouc ccrre^ auten- 
tiche con le opere publiche, imprelfc, non ciclu- 
dendo dalla gloria douuta loro quelli altri, i 
quali dalle ifiorìe , e dalle tradizioni alla noftra 
notizia per eminenti letterati trafmeftì fono. 

Non tralafciando per vn profitteuole auuer- 
timento la rifleffionc , che conforme .fi è detto 
; nel capitolo terzo , ne’ tempi più antichi , òc 
auanti la Bolla di Siilo quinto il numero de* 
Cardinali era molto minore di quel che fia di 
preiènte : e pure fi feorge in quei tempi vn nu- 
mero di gran lunga maggiore de* letterati , li 
quali hanno della loro letteraturalaiciato publi- 
che, e certe tefiimonianze perii ben pubico, di 
quel che fi Icorge ne’ tempi correnti . 

Quegli Autori dunque, li quali in quella Di- 
9 gnità fono fiati collimiti , e de* quali abbiamo 
lopcrc ; fono, cioè 

Nella Teologia delle tré fpccie , di fcolafti- 
ca, dogmatica, e morale , & anche nelle fagre 
lettere, & in tutto quel che riguarda la Cattoli- 
ca Religione, e laialute dellanime, come fono, 
lftorie fagre, Prediche, e Sermoni, Dottrina-i 
Criftiana, Iftruzzionc dc*Parochi ,e fimili Sao- 
Bonauentura,San Pier Damiano, Vgone,Tor- 
recremata , Gaetano , Adriano , il quale fu an- 
che Papa, Sirleto, Baronio , Toledo , Bellarmi- 
no, Ginnafio, Lugo, Pallamano , i due Borro- 

mei 
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enei Carlo, e Federico , lioj: e nepote,annki Ar- 
ci uefeoui di Milano, Aibici, Brancacci,Bona,($c 
altri; . . , ' : ir „ 

- > Nelle lettere, & erudizioni profane, ouero 
mifte > 8e opportune per i’vna , e Paitra Repu- 
blica fpintuale,c profana • Enea Siluio. Picco* 
lomini , il quale fù anche Sommo Pontefice col 
nóme di Pio fecondo , Commendone,; Bembo, 
Papicnfe, Offaio, Ecntiuogli,Barbcrino,il qua- 
le fu anche Papa col notile di Vrbano ottavo, e 
Chigi, il quale fu anche Papa col nome d’AléV 
fandro fettimo , Rofpigliofo, che parimente fù 
Sommo Pontefice col nome di Clemente nono* 
Rafpone, Scaltri . o 

E con maggior frequenza nelle materie le- 
gali deir vna , e dell’altra legge, ciuile , canoni- 
ca, e conciliare . .ficfchi, il quale fù Papa col 
nome d’Innocenzo Quarto , e col qual nome 
vie n’allegato , ftimato rantefignano, Se il Pa- 
dre, ouero il. primo Maeiho de’ Canonici , 
J*01licnfe, l’Abbate Panormirano (benché que- 
llo venga flimato Pfeudocardinale ) Torrecre- 
mata, l’Alcflàndrino chiamato il Prcpofito,ou$- 
jo il S. Giorgio, Zabarella,BelIaaiera,Gioua(>- 
ni Monaco , Simonetta, Albano, lacouaccio , 
Paicotto, Parifio,Tofco, e Mantica, lf.quali 
di propria elezzionc hanno compofto volumi 
fopra quella facoltà . ........ 


Ite M ^A'KDl NAt B- 

«1 ÌU in oltre vi fono moki volumi delle deci- 
sioni della Kuora Romana , compofteda quelli 
Auditori » li quali dipoi per i loro meriti fono 
•itati pronto Ih al Cardinalato » come Tono Poi- 
li , oucro Puteo , Graffi , Crefeenzi » Verallo » 
Serafino» MilUno, Ludouiho, il quale fù anche 
Papa col nome di Gregorio Decimo quinto, 
Caualieri > Ottobono, e Celfo , oltre quelli, de 
quali lì leggono le Decifioni fparfe in molti vo- 
lumi delle medelime Decifioni de’diuerfi , come 
fono Piatti Aldobrandino, il quale fù anche Pa- 
pa col nome di Clemente Vili. Arrigone, Pan- 
filio femore, Panfìlio giuniore, il quale fù an- 
che Papa col nome d’innocenzo X. Corrado, 
Cecchino , Cerro , Carpegna, 5c altri molti, re- 
plicando per maggior chiarezza , quel che già 
di foprafi è detto ,che vn molto lungo catalogo 
potrebbe ferfi de’ Cardinali , i quali fon Itati Co- 
pra modo eminenti nelle lertere fagrc, c pro- 
fane, e nella perizia grande delle cole del mon- 
do , molti de quali fono fiati in grado eccedente 
fbpra alcuni che hanno lafciato opere impreife , 
mà perche la comparazione è odiofa , & al lare 
menzione di quefia potrebbe cadere il dubbio 
che fi dichiaraflero men letterati gì’altri; però 
fi reftringc la narrazione à quelli fidamente , de 
quali habbiano le opere date alla publica luce, Se 

alla perpetuità. .... •; . •! 

; ; Que- 
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Quello è qtfantohà potuto foggcrire Unrtej 
moria nella prefente materia , la di cui perfezio- 
ne totale in auel che fi manca , fi riferirà à Scrit- 
tore più erudito , e più informato , & à penna 
più eleuara , e felice ^potendo forfè qìid chè fi-è > 
detto baftnrc per 1* nanna dèlie leof^ più-pra- 
ticabili , e più neceffarie , inerendo alipede già 
dal principio proteftato di trattare Gaiamente^ 
delle cofe pratiche con ogni potàbile brc- 
uità, fenza diffonderfi in euagazio- 


ni, 


^ digrctàoni folite wrfi 


più per oftentazione , 
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CAPITOLO XX V f 

Delle Congregazioni , & altre Cari- ; 
che Cardinalizie; E primieramente . 
; di quella dell’ Inquifizione 
vniueriàle , chiamata 
deiS- Officio. 
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Ncorche Topcr* fia già compita » 
in quel che fopra la Tua materia , 
cftendo in Villa* hà potuto fug- 
gerire la memoria , nerbandone 
la total perfezione , & il fupple- 
mento di quello,inche manca a penne piu eru- 
dite, & informate, conforny: nel fine dell’ ante- 
cedente capitolo fi ^ detto ; È per quel clic, ap- 
partiene alle Congregazioni, & alle cariche car- t. 
dinalizie , r fi fia di elfc parlato nella delazione/ 
della Corte nell’vna* e nell’altra lingua , latina ì 
& italiana, e della qual Relazione nel progreffo 
dell’opera fi è più volte fatta menzione , in mo- 
do che in quefta parte dourebbe ballare il rife- 
rirfeneà quella; tuttauia per l’iftefla ragione, 
per la quale nell’opera del Religiofo fi è regi- 
ftrata la breuc , e compendiola cronologia di 
quelle Religioni, delie quali fihil’vfo nell’Ita- 
lia, non ottante, che gii fuflc imprelfa ncll'ope- • 
ra del Dottor volgare forto il titolo de’Rcgola- 
rì, cioè che non à cialcuno riefee d’aucr qucl- 
Topera per le mani, fiche fia più commodo f a- 
uerla nella fua opera particolare; fi regiftra, par- 
te di quel che nella fudetta Relazione fi contici 
ne in quello propofito del Cardinale, pofciache 
quella abbraccia la Curia in vniuerfale,e lift elfo 

T P a P a > 
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Papa,& il Tuo Coficiftoro, ri Conciane, c tutti i 
Tribunali, Migiftrati, O.ficiali, e Miniilri; mà 
quiui fi regiflra (blamente per maggior commo- 
dità quel che appartiene alla Dignità! Cardina- 
lizia lènza diffonderli nel di più , nel che il cu- 
riofo fi potrà fodisfarc nell'accennata Relazio- 
ne dellvna, e dellaltra lingua à fuo arbitrio. 

Tra le Congregazioni Cardinalizie > delle 
quali la Corte di Roma con gran ragione ab- 
bonda, poiché col mezzo di eflc più matura- 
* mente fi eliminano, c fi maturano i negozi) più 
graui, occupa il primo luogo quella della In- 
quifizioné vniuerlàle , volgarmente chiamata., 
del Sant'Officio , così per la qualità della mate- 
ria, trattandoli della Cattolica Religione , ch'c 
la più alta, la più importante, più profitteuoIe,e 
più neceffaria materia fopra tutti gli altri nego- 
zij, come anche per la Tua antichità , impercio- 
chc quali tutte le altre Congregazioni Cardina- 
lizie, conforme ne’fcguenti capitoli lì và difeor- 
3 Tendo, h inno Torigine, e l’introduzione da Si- 
ilo V-à quella parte, eccettuatene alcune po- 
che, e particolarmente quella del Concilio, che 
‘ebbe Torigine lotto Pio IV. mà quella nel la for- 
ma, nella quale di preferite li ritroua (cioè che 
Tia del modo di tratrarc della lidia materia della 
fede ne'tempi più amichi, lopra di che lì accen- 
na qualche co fa nella menzionata Relazione 

ddia 
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della Corte nella lingua latina rcgillrata pel 
Teatro, c più di propolito fi difeorre erudita- 
mente dal già di fopra menzionato Cardinale 
degli Albici in vna lua opera in quella lingua, 
i taliana)fu coiti t uita,c formata fotta Pauojio III. 
in occafione dell’erene moderne di Lutero, c di 
Caluino, &c altri, con quelle fórme , che dopoi 
furono aggiunte da Paolo IV. da Pio V ? $ da 
altri Pontefici. 

L’iftituto di quella Congregazione, & il fup 
officio è di cuftodire,conlcruare, 9. prelèruare la 
Cattolica Religione illibata , & efente da ogni 
4 macchia d’erefia, di feifma, di giudaifino,ò d’al- 
tra infedeltà, & apoftafia, anzi da ogni fofpetto, 
che però non folamente hà la cognizione vni- 
uerfale con la fopraintendenza , e fuperiorità à 
tutte le altre inquifizioni inferiori, e locali ( di- 
cendoli per taleffetto Inqaifizione vniuerfale) 
nelle caule diérefie, di feifma, di giudaifmo, d'i- 
/ dola tri a,ò altra infedeltà, & apoftafìa, mà ezian- 

dio di quelle caufe , c delitti , che polfono auer 
fofpetto d alcuna delle fudette macchie, & erro - 
ri,come per clèmpio fono le beftemmie cretic*- 
5 li, i fortilegij, e le fuperilizioni, gli abufi de* fa- 
gramenti, le follici razioni nelle confeflioni , la 
poligamia, l’infordefcenza notabile nelle cena- 
re, & altre colè fimilijCome anche perriftefs’cf- 
fetto, benché vi fia yna Congregazione partico- 

T 2 lare 
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lare chiamata dell’Indice, della quale di lòtto fi 
'parla, fopra la reuifionc ,e proibizione di quei 
libri, i quali conteneflero colè perniciofe, e pre- 
giudiziali alla fcde,& à i buoni coturni , tutta* 
uia anche quella Congregazione hà tal cogni- 
zione, & autorità - 

Difterifce quella Congregazione dalle altre 
in più cofe, e particola rméte, che le altre foglio- 

6 no aucre vno de’ Cardinali per Prefètto, ò Ca- 
po, col Segretario Prelato, onero togato , con- ' 
forme parlando di ciafcuna di lotto li vede, che 
all'incontro quella non hi per Prefetto, ò Capo 
vn Cardinale, per elTernc Capo, e Prefètto il me- 
defililo Papa , e fì Tofficio di Segretario il più 
anziano Cardinale tri quelli della medefima 
Congregazione,benche alcuni Miniftri ihferio? 

ri per follieuo di quello abbiano Tincombenza 
di far le minute, c di fèriucr le lettere» che da 
eflb fi lòttolcriuono. 

Et in oltre le altre Congregazioni, cccertua- 
tenè af< uncpochc, procedono nella forma flra- 
giudizialc , fiche non eoftituilcono Tribunale , 
con Giudici, Notari, Fi(calc % carceri, tormenri» 

7 Scaltre colè, dalle quali vicn formato vn Tribù-? 
naie, nè fi fanno proceffi, ò fentenze ; che alTin- 
contro quella Congregazione hi la mrfìura di 
Tribunale formale col Palazzo» ò luogo di effo, 
doue fono le carceri, 8ù tormenti^ rifiedono il 

4 - Coiiì- 
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Comminano, il quale fa la figura di Giudice, & 
è vn’infigne Teologo religioso dell* Ordine di 
S.Domcnico della Prouinciadi Lombardia, il 
quale ha per fuo aiuto due compagni delfiftefi- 
s’Ordme, & anche vi rifiedono , vn Prelato Ca- 
nonifta col titolo di Allefibrc, come vn Conful-' 
tore del detto Commiflario,e che hà cura di ve- 
dere, e fpogliarc i proce/Tì, e riferirli in Congre- 
gazione, e di far le minute delle lettere , & altre 
cofe appartenenti algouernodel Tribunale, e 
vi iono il Filcale,il Notaro, le carcerai torinf- 
ti, e gli altri Minillri, onde li fabricano i procef- 
fi, e fi viene alle condanne nella forma giudi- 
ziale . • *•■»> *• 

Principalmente quella Congregazione c co- 
ftituira da vn numero competente, maggiorerò 
8 minore ad arbitrio del Papa > di Cardinali qua- 
lificati, everfati in materie teologiche, c cano- 
, niche,& altre che pofsono appartenere al fudèt- 
j io fine , mà interuengono ancor alrre perfone 
non colli cuitc nella dignità cardinalizia, come 
fono i già menzionati Com miliàrio, Aflelfore, e 
Fifcale, & alcuni Coniò Itori Prelati , ò togati , e 
Religiofi di varie Religioni ad arbitrio del Pa- 
pa, hauendoui tra quelli Corifultori il luogo fifi 
Io il Generale dell’Ordine di S. Domenico, il 
Maeftro del Sacrò- Palazzo dell*illcfs*Ordine , & 
vn Minor Conuentualc ; il quale perciò fi dice 
bH X 3 per 
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per antonomafia il Confultore del S.Offizio;& 
in oltre per Telarne, e preparaz-ione delle mate- 
rie fi adoprano altri Religiofi Teologi col titolo 
di Qualificatori del S.Ofhcio • 

Si tiene quella Congregazione inceflantc- 
mentetrè volte la lèttimana, cioè nel Lunedi 
$ dentro il Palazzo del Tribunale col folo intcr- 
uento del Comraiflario, e Compagni, Afsefso- 
re, Fittale, e Conlultori ,air effetto di legger'i 
procelfi , fare li voti confultiui , e preparar le 
materie per la Congregazione dc’Card-nali , la 
quale dopoi fi tiene il Mercoi di nel Conuenro 
della Minerua > quando per qualche accidente 
non cóu.nga variar la giornata, e farli nel Mar- 
tedì antecedente ; & in efla intcrucngono fola- 
mente i Cardinali col Commiflàrio, Se Affettò*’ 
re, trattenendofi nell’Anticamera i Confultori» 
i quali doppo che fi è difeorfo da* Cardinali ad 
arbitrio deMiedcfimi fono chiamati per affitte- 
re atti giudizi; che vi fi fanno, b dopoi nel Gio- 
uedì fi tiene nel Palazzo Apoftoiico auanti ili 
Papa neiliftctto modo, cioè, che v’interueogo- 
uo fidamente i Cardinali » ftando i Confultori 
nelfAnticamera per interuenirui,e dir’il loro 
parere, quando così piaccia al Papa , diligenze , 
che non fi vfàno nelle altre Cogregazioni , per- 
che così richiede la qualità della materia, che 
fi tratta - 
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.« Hi in oltre quefta Congregazione per vna* 
antjchiftìma , e pacifica ofleruanza la giurifdi- 
i o rione, e la cognizione priuatiua in tutte l’iftan- 
zc delle caule ciudi > criminali « e milk) (piri- 
tuali, e profane, & indifferenti de’ Tuoi Offi- 
ciali, Minili ri, Coloni , Seruenti , famigliar^ Se 
altri attentati , fecondo l'ofTeruanza , alia qua* 
le in ciò conuien deferire, e quefta cognizio- 
ne di caufe nella prima iftanza fuol'appa ree ne- 
re all* Allettare , quando così ordini la Sagra 
Congregazione , e ncll’altre ilìanze a' Cardma- 
li , ò Prelati Confultori fingolari deputati dal- 
la medelima Congregazione, la quale anche al- 
le volte, quando così rich eda la grauità, Se 
importanza della caufa, fuol conofcere colle- 
gialmente della giuiìizia, c de' meriti , all’ ef- 
fetto di ordinare, ò ritardare Tefecuzione, e 
refpettiuamente di ammettere, ò negare l'ap- 
, pellazionc , fiche à rifpetto di giudici partico- 
/ lari pare , che la Congregazióne faccia in que- 
ftc caufe dc*luoi min diri , officiali , e famiglia- 
ri , ouero in quel che riguarda le robbe , le ren- 
dite , e le ragioni del medefìmo Tribunale* 
maggiore , ouero delle inquifìzioni inferio- 
ri, c locali, quelle parti, che nell*altrc cau- 
fe indifferenti , delle quali fi tratta nelli Tri- 
bunali, della Ruota , dell* Auditor della Ca- 
mera , del Vicario , c d 1 altri , fa la Segnatura., 
^ 5 T 4 di 
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CAPITOLO XXVI. 

Delle Congregazioni de! Concilio 
diTrento. 

tì * ■ - • 1 

: ‘ SOMMÀRIO . 1^;. 

?o 

I T™*\ EU* origine , £?* introduzione di ([uejla 

\_J Congregazione. , 

a Da. quali è cojlttuita. ■ • ! j 

3 materie > y? tratta , f »f/ »«- 

mero 6 • 

'4 Ite/ Prefetto , e che ft diano le fpe dizioni gra- 
tis . - 
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SSEN DO compito , confermato, 
e publicato il Concilio di Trento 
fotto Pio IV. dal medefirno Pon- 
tefice pochi mefi dopoi , fu depu- 
tata vna Congregazione d'alcuni 
Cardinali, li quali, ò come prefidenti, oueramé- 
ce in (lato prelatizio, ò in altra maniera, vi era- 
no intcrucnuti, come informati delli (èntimen- 



ci del Concilio, e delli fondamenti delli decreti 
factiui ; E quella deputazione fu (blamente per 
l’effetto deH*efecuzionc, non gii per Pinferpre- 
tazione , la quale nella Bolla della conferma fu - 
rifèruata al Papa, proibendone ogni glofa, com- 
mento, & interpretazione 5 Mi aucndo in prò-? 
greffo dei tempo Sirto V. per rifecare le liti, 
particolarmente trà gli ecclefìartici, in Vn gior- 
no , e con vna Bolla eretto quindici congrega- 
zioni, trà le quali vi fono alcune, le quali erano 
già erette, come particolarmente è quella del- » 
Tlnquifizione accennata nel capitolo antece- 
dente i à rifpetto diquefta del Concilio vi ag- 
giunfe la facoltà d'interpretare in quelle cofe, le 
quali concernono la riforma, e l’altre colè , ec- 
cetto le materie di fede, che le riferuò à fc ftcrtb, 
& alti Tuoi (uccefiori; Che però da quello tem- 
po fi dice Congregazione Interprete del Con- 
cilio, 


Digitized by Google 


C A P I T0 |0 V XXVI. Z99 

cilio, ftante che per prima era folamente efe at- 
trice, e non interprete * 

E* coftituita quefta Congregazione da' fòli 
Cardinali, fenza miftura dc'Prelan, fuorché vno, 
in qualità di Segretario , il quale è relatore deili 
dubbij, e delli memoriali col fuo voto confuiti- 
uo, fiche non vi è l’vfo dc’Poncnti , come in al- 
cun’altre Congregazioni, e particolarmente iiu 
quelle dc’Vcfcoui,e Regolari , e dell Immunità 
ccclefiaitica , 8eil numero de’Cardinali è vario, 
fecondo l’arbitrio del Papa . 

E dipendendo la materia della refidenz 1 dal * 
l’ofleruanza, 6 c interpretazione delli decreti del 
Concilio, perloche abbraccia quali tutte le ma* 
iene ccclcfiaftiche , però alle volte tratta , e co- 
noide della materia della reiidenza de’Vefcoui, 
& altri in generale, e della vifita dc’limini , la_» 
qualefideuc fare da’ Velcoui , e con l’occalione 
di quefta vilìta cialcun Vefcouodàla relazione 
dello ftato della fua Chiela, e riceue gli ordini 
opportuni > fopra quello che deue prouedere , 
impercioche fe bene vi è vn’ altra Congre- 
gazione fopra la reiidenza de’ Vefcoui, non- 
dimeno di fatto c vnira,& incorporata à quefta, 
almeno per quanto ne infegna la pratica» 

Come ancora, effendofi per vn decreto gene- 
rale di quefta Congregazione nell’anno 1624. 
tolte le facoltà che aueano li fuperiori regolari 
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3 didareraflenlolopral'aiienazionide’beni ,J*afe 
(enfi) fi concede da quella Congregazione, la 
quale fi tiene in giorno di Sabbaco nel Palazzo 
Apoftolico due volte il mcfe, quando la qualità'- 
dc’negozij, ò l’impedimento delle felle non nc • 
cagioni Alterazione, anzi nellaltre alienazioni 
de’beniecclefiaftici, benché non fi tratti de’Re- 
golari, fi Tuoi dimandare il voto di quella Con- 
gregazione, nel che la pratica è varia fecondo lo 
ftilediciafcun Papa. 

Vi è vn Cardinale Prefetto, il quale fottoferi- 
uc li decreti, e le lettere , con la fottoferizionc 
ancora del Segretario, c col figillo del medefi- 
mo Prefetto , al quale la Camera Apoftolica dà 
vna recognizione di cento feudi d'oro di pelo 

4 vecchio il mefe per mercede delle Tue fatiche 

* llraordiriarie , e per vna certa contribuzione al 

Segretario , mentre fi danno tutte le Ipedizioni 
gratis , lenza mercede alcuna per minima che, 
fia, fiche le Parti non hanno da patire altra fpe-, 
la, che quella di vn’oneila ricognizione delle fa- 
tiche degli Agenti , ò dc'Solleciratori, li quali 
hanno cura dc’negozij ; Et anche alle volte la 
fpefa degli Auuocati, e de’Procuratori, quandtx 
il cafo porta la difputa formale di qualche arti- 
colo^on la contradizione delle Parti intcrefla- 
te : impercioche fe bene per la medefima Bolla 
di Siilo V. quefta, &c altre congregazioni » non 
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j pofsono conofccre» nc giudicare Iccaufe eonté- 
ziofe, ie quali ricercano le proue , & il procefso 
formale giudiziario; Nondimeno quello s'in- 
tende quando contradice l’altra Parte interefla- 
ta, mà quando fi camina d'accordo, occorrono 
quelle difputc ; Et alle volte, anche contradi- 
cendo vna delle Parti, quando fi tratta della in- 
terpretaiionc di qualche decreto del Concilio , 
che ciafcuna delle Parti pretende applicarlo , 
ouero intenderlo fecondo le fue opportunità > 
mentre quefta facoltà è propria > e priuatiua t di 
quefta Congregazione; Rimettendoli alli giudi- 
ci ordinarij la decilìone delle caufe lopra il fat- 
to, e le altre cofe, le quali riguardano i loro me- 
riti, quando vna delle Parti contradicc ; O pure 
che dal Papa fia richiofto il voto di quefta con- 
gregazione, conforme particolarmente , per la 
più frequente pratica , occorre fopra la reftitu- 
zionc in integro, la quale fi domanda dalli re- 
golari profeifi dell'vno, e dell'altro fello, per 
annullare la profeflionc,ò pure fopra ladifpciv- 
fa dell’irregolarità publica, con cah fintili* 
Quelle dichiarazioni, le quali vanno in giro, 
e che fi fono adunate dalla diligenza di alcuni 
collatori, per lo più fono di quefta Congrega- 
zione del concilio , ve ne fono però ancora del- 
l’altrc Congregazionide’Vefcoui,c dc’Riti; Pe- 
rò intuite corona l’ittefla regola , che non fi 
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dia loro fede alcuna, quando non fiano autenti- 
che, cioè con la fottoferizione , c col ligillo dei 
Cardinal Prefetto, e del Segretario, attefoche 
molte fono apocrife, oueramente alterate . 

E quando anche fìano vere>fi deue auuertire 
alla differenza tra quelle dichiarazioni generali, 
le quali fiano nate in attratto per l’interpreta- 
zione delli decreti del Concilio, ò di qualche 
Bolla Apoftolica, e quelle, le quali forno nate in 
occafione dicali particolari , ìmpcrciochcnellc 
prime camini bene il valerfcne in ogoicafo, 
ma non neH*altre, nelle quali per l'applicazione 
bifogna riflettere alle circoflanze particolari de’ 
cafi, per vedere fe flano le medefime , che però 
fi ftima chiaro errore di quelli, li quali, fenza ri- 
flettere à quella (Minzione , caminano alla 
cieca con la fola lettera d alcune dichiarazioni. 

In quella , & in tutte le altre Congregazioni 
Cardinalizie, fi tiene vniftefsa regola, ò manie- 
ra di procedere, che non fi tiene Notaro parti- 
colare, nè fi fanno li proceff], c gli atti giudizia- 
li, eccettuata quella del S.OfHdo,e de’Riti, ma 
procede con le notizie, e con le informazioni 
ettragiudiziali, delle quali fi difoorre nel capitor 
Io feguente, trattando delle Congregazioni de* 
7 Vefcoui, e de'Rcgolari, mentre quelle più che 
quella , trattano le materie contenzione trà le 
.Partii Efsendo propriamente il principale itti- 

> tuto 
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ruto di quefta Congregazione, di dare gli ora* 
eoli {opra l’interpretazione dell i detreti del fa- 
detto Concilio; Et ancora neiraccennata mate- 
ria delle Chiefc in occafione delia vifita de 1 li- 
mini, E nella materiadella rcGdenzajE nel riuc- 
dere, & approuare li finodi Diocc(àni,ò Prouin- 
cialijcome ancora nelle reduzioni del pelo delle 
mcfse, e nelle licenze d’accettare tali peli j E di 
concedere {accennato beneplacito nelle aliena- 
zioni de’beni Regolari, ilche ancora alle volte fi 
fa dalla fudetta Congregazione de’RcgoIari, co- 
forme fi accenna nel capitolo fèguentejE parti- 
colarmente circa la reduzione dclli pefi delle 
rneffe, e degli anniuerfarij , quando fiano man- 
cati gli afsegnamenti,oucro circa la licenza di 
accettare quelli pefi perpetui in conformità dei- 
li decreti generali di quefta Congregazione {ot- 
to Vrbano VIlLli quali fi dicono li decreti Co- 
pra la celebrazione delle mefse, perla ragione , 
che quella facoltà , la quale (òpra ciò fpettaua 
alli Vefcoui, perche fe ne abufafsero, fc gli è tol- 
ta, e fi è riferuata à quefta Congregazione - 
Sarebbe troppo noiofiv digreffionc il riafsu- 
mereper minuto tutte le altre facoltà di quefta 
Congregazione, che però in occorrenza lì pof- 
(bno vedere apprellb il Fagnanojielli fuoi com- 
menti fopra i Decretali polciachc efiendone 
queftoi^ato Segretarionc ha efatta informazio- 
ne, conforme s accenna nel TeatroJV. CA- 
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CAPITOLO XXVII. 


Della Congregazione (opra i negozij 
de’Vefcoui, e de’Regolari deli’vno, 
c dell'altro feflo . ^ 

sommario. 

I O Otto due Congregazioni [epurate ; Pna de* 
l J Pefcoui , e l'altra de' Regolari ; però fono 
•vnitCy e fi jlimanoptr vna . 

% Per qual ragione fujfe fatta l'anione , 

| Da quali venga cojlitu i ta • 

. j. Si danno le fpedizioni grafie . 
f Con quali regole , ò leggi camini quefta Congre- 
gazione , 

6 Vello fide , ò modo di procedere con li Pefcoui . 

7 E dell* altro con li R egolari . 

8 Delle materie , e de'negozq che ad ejfa [penano . 

9 Della difirihuzione delle caufe trd Cardinali 

Ponenti . 
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Ncorche volgarmente quelle Con- 
gregazioni fiano (limate per vna-, , 
per la ragione che fono rette dalli 
medefimi Cardinali, con Medio Pre- 
fetto, e con TifteTso Segretario» c che 
l fi tengono nel medefimo tempo, cioè vna vol- 
ta la (èttimana nel giorno del Venerdì di gior- 
no, eccetto li quattro mefi d’cftatc , che fi tiene 
due volte il mefe di mattina nel Palazzo Apo- 
stolico, inmodo che anche nclli Tuoi decreti per 
vn certo v(ò comraunc di parlare , fi efplicano 
col numero fmgolare della Congregazione de* 
Vefcoui ,c Regolari ; Nondimeno, fecondo k 
fìia erezzione nella Bolla di Siilo V. (ono due 
diftinte *, Vna Copra i negozij de’Vefcoui , cdcl 
Clero fecolare , e l’altra fopra i negozij de’ Re- 
golari deJl’vno, c dell’altro lèflo ; Vengono pe- 
rò de fatto (limate per vna fola per edere vnite 
aflìcine, in quella maniera che de fatto viene 
(limato vn Vefcouato Colo , ò veramente vo* 
Regno folo quello^ il quale fia coftituito da piu 
diocefi , ò da più Regni vniti , li quali fono le- 
galmente trà effi didimi 5 E ciò fù cominciato 
.maggiormente à praticare nel principio del 
Pontificato di Clemente Vili. 

‘ " V 'Fu 
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Fù però con molta ragione fatta quell’ vnio- 
ne y per vna certa conncllkme, la tfualc fi feorge 
a nell* vna, e nell'altra forte de’ncgozi j, e partico- 
larmente pclgouernode Monafterij delle Mo- 
nache, ancorché fiano efenti ,c Ciano goucrnati 
dalli Regolari, mentre per il Concilio di Tren- 
to> e per le Bolle moderne, vi hanno cosi gran 
parte i Vcfcoui y Et ancora per le frequenti dif- 
ferenze che occorrono trà li medcfimi Vefcoui, 
& i Regolari, in occafione delle prediche, delle 
proccflìoni, e delle confefiìoni , c dellaltre ma- 
terie trattate nell'opere legali - 

Parimente quella Congregazione viene co- 
Pituita da’Cardinali folamentc > non elfendoui 
altro , il quale non ha Cardinale , che il Segre- 
tario,ilquale ItroTelSere vn Prelato qualificato, 
che fiu paflàto per gradi, e per cotrieguenza pra- 
j tico delle materie , Óe il numero de’ Cardinali è 
vario, fecondo l’arbitrio del Papa.. 

In quella Congregazione lì deue prefuppor- 
re ancori quelfifteflb Bile , che lì è accennato» 
nell’ antecedente Congregazione del Concilio > 
così nel procedere in forma dlragiudiziatc , li 
che non lìdeuc ingerire in quelle caule giudi- 
ziali, e contcnziofe, le quali ricercano il proceC 
♦o, e la lentenza quando le parti non confento- 
tlo, come ancora nel dare tutte- le {pcdizioni: 
gratis, fenza mercede alcuna, anche al Prefètto^ 

dan- 
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dandofi folamcnrc dalla Camera qualche picco- 
lo ftipendio al Segretario pel mantcnimc nto de’ 
fcriuani, & aiutanti, e per le fpefe 4dla. carta, e 
per le altre occorrenze , fi che in farti il fuola- 
boriofiffirao officio è gratuito , com’ è quello 
dc*Cardinali in tutte le Congregazioni . 

Tra quella Congregazione, e quella del Con- 
cilio, fi feorge quakhe differenza nel modo di 
procedere, e giudicare } imperciòche quella del 
Concilio procede con ilretti termini giuridichi, 
li quali rilultano dalli Canoni,© dalli Concilij, 
fecondo lo ftile de' Tribunali , che all 'incontro 
quella ragioncuolmentc alle volte fuol cammi- 
nare da Principe ecclcfiaftico con le regole pru- 
denziali, non'dcuianti però dalfenfo, ouero 
dalla ragione dcTag ri Canoni , e de* Concili;, e 
con le notizie, e fi nfor reazioni , anche occulte, 
così richiedendo la qualità de'negozij, molti de* 
quali, ò per (oftenere la dignità Epifoopale, òla 
riputazione delle Religioni, ò de’Monaiterij, nò 
conuiene di mettere in publico , c di dargli for 
ma giudiziale , fi che compie di gouemarli con- 
vna pia ecclcfiaftica politica , degna di lode pel 
fudetto buon fine, & effetto, che nc rifulta. 

Quando dunque à queAa Congregazione fi 
ha ricorfo contro li Vefcoui , e gli alni Prelati , 
c fuperiori cccIefiaAici fccolari dalli fudditi per 
li grauami , e PingiuAizie , che fi commettefic- 

V » ro 
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roper ragione della Prelatura , ò veramente ptfr 
Ja loro mala, e fondatoli vita , ciò fi fuolc cf- 
porre per niello de memoriali à drittura alfe 
medefima , ò veramente al Papa , il qual* è foli- 
•to rimettere sì fatti negozrj à quella Congrega- 
zione , dalla quale , con lettera fottofericta dal 
Prefetto , e dal Segretario , fi rimette copia del 
memoriale al medefimo Velcóuo , ò altro Pre- 
lato, acciò informi fopra quello , che iui fi con- 
tiene, come per vna fpecie di citazione cortefc, 
•J non pregiudiziale al decoro della dignità , che 
■fi cerca di foftenere al polljbile . 

- E quando con l'informazione , la quale fi da 
in rifpofta , non fi niega il fatto narrato , mi 
ichc la differenza confitte nelle illazioni giuridi- 
che, ouero nell'effetto, che fc ne pretende, in tal 
calda Congregazione prende quella rifoluzio- 
nc » che le pare , mi quando vi fia difeordanaa.» 
di fatto , e che con le fcritture , non in pronto fi 
dia vna proua fuflkiente, h quale eh iarifea lo 
verità, in tal cafo fi fuole commettere Hofor- 
inazione, alle volte publica , & alle volte fc- 
grcta, à qualche Velcouo eonuicmo, ò vera- 
mente i qualche Relrgiofo accreditato, ò ad af- 
rraperfona, la quale paia opportuna , mentre»» 

C conforme fi e detto) non fi procede con Ita 
ft.ctte regole legali, ò giudiziarie, mi in forma 
cfiragiudiziale , e per lo più con le regole pru- 
* ’ dea- " 
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denziali , ad vfo di Principe piò che di Giudice» 
Et alle volte fi commettono le proue in forma 
di procedo giudiziale» fecondo che richiedano 
le circoftanzede'cafi. - " 

Nelli negozi j de* Regolari , cioè de' ricorfi 
delti Rcligiofi contro i loro Superiori, ouero 
nelle deferenze tra elfi , fi fuol rimettere il me- 
•j moriale al Generale della Religione quando fia 
prefente in Curia, ò pure, fecondo J’vfo più fre- 
quente, al Procurator generale , per l’informa- 
zione, nellMlelfa maniera che fi è detto di lo- 
pra de* Vefcoui, con la fua proporzione . 

Tra le altre materie , le quali fpettano parti- 
colarmente à quella Congregaz'one , e quella 
delle nuoue fondazioni de* Monafterij , e de' 
Conuenti Regolari, dcli’vno , e dell’altro fedo, 
per il che in elTa fi lentouo frequentemente lo 
difpute fopra quelle nuoue fondazioni delli 
Conuenti dc’Mendicanti, per loppofizione de- 
gli altri Rcligiofi , li quali fiano nell ilteflo luo- 
gn , onero nel conuicino , conforme fi dilcorre 
neH’opcre legali . 

Le licenze per Tcducandc nell] Monafteri di 
Monache, ouero per le Monache {opra il nume* 
ro , ò per le corrotte , ò per le terze forcllc , & 
altre, le quali abbiano qualche proibizione , fi 
danno da quella Congregazione, la quale anco- 
ra concede alle volte il beneplacito (opra 1 alic- 

j V 3 nazi °- 
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Bacione de*l>cm ccclcfiaftici dc’Regolari » nella 
maniera che fi è detto della Congregaci ooc del 
Concilio) dalla quale per lo piu fi fuol‘conce- 
dere, fenza neceflìtarli ì pattare per la Dataria, 

Ò per la Segretaria de’Breui, fecondo la qualità 
dc’negozij, e ciò per la ragione già accennati»* 
nel capitolo antecedente , che i Regolari aueua- 
no i priuilegi) Apoftolici di poter fare quelle - 
alienazioni , con la (ola licenza del proprio Prec- 
laro Generale , òProuinciale ; mà eflendofcgli 
tolta con i decreti dell’anno mille feicento ven- 
tiquattro, però fi» flimato conueniente di non 
foggcttarli alle fpefe delle fpedizioni per le fu- 
derte Iliade , mentre per quelle Congregazioni , 
fideuedare il tutto gratis j Però conforme fi 
dice nel capitolo antecedente quello bencplaci- > 
to pare che fia più proprio , e più peculiare della 
Congregazione del Concilio . 

Sì trattano ancora frequentemente in quella » 
Congregazione le caufc fopra la validità dei re- 
iezione deiti Prouinciali , e degli altri Superiori 
locali, & ancora in quello propofieo dell’ele- 
zione , occorre dilputarui dclTe lèzi otre del Vi- 
cario capitolare in fede vacante i per il che c fò- 1 
lita la Congrcgazione allc volte deputare ri Vi- i 
cario Apoilolico , il quale ancora fi fuole depu- 
tare à quei Vefcoui , t quali fanno male l’officio > 
loro } Et ancora luci dare la facoltà al Vicario 

v ' capi- 
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capitolare di concedere le lettere dimifforiali per 
gli ordinandi dentro l’anno in cali particolari , 
roà non già in generale, cflendo quelle materie 
più proprie , è particolari della prcfente Con- 
gregazione . 

Si difputano ancora le differenze trà gli Or- 
dinari) , e li Parochi , e li Regolari , mà di ciò fi 
fuole trattare ancora in quella del Concilio 5 Et 
anche alle volte quella Congregazione fuol 
trattare della nuli irà della profelfione de'Rego- 
lari, ancorché per l’vfo più frequente > di ciò fi 
tratti nelfacccnnata del Concilio . 

Vfà quella Congregazione di difìribuire le 
caule di qualche confiderazione tra li Cardinali, 
col titolo di Ponenti , come per vna fpecic di 
commiiìarij ,ò di relatori , il che non fi vfà da 
quella del Concilio » tenendoli vn certo ordine 
dell’anzianità nel proporre ciafcuno le lue cau- 
fc ; Quella dillribuzione fi llima vna cofa lode- 
uolc , perche così le caufe fi difeutono , e lì di-* 
gerifeono meglio nelle circofi anze del fatto 
auantiil Ponente; Bensì che ciò porta molta 
occupazione alli Cardinali . Con il di più , che 
fi accenna nel Teatro. A. 
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VESTA Congregazione è più 
moderna dcll’altre accennare di 

«Ir ■ . » * ■ .1 r ' • ^ 

fopra,e di diuerfe altre, delle quali 
li fratta di fotco,co me eretta nel- 
la noftracti da Vrbano Ottauo » 
pofciache per prima quelle materie d’immuni- 
I tà> ò della giurifdizione ecclefiaftica , fi folcano 
1 governare dalla fudetta Congregazione de’ Ve* 
feoui. 

Viene coilituita quella Congregazione, non 

(bla- 
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{blamente da vn numero competente de* Car bi- 
nali ad arbitrio del Papa, con vn Prelato Segre- 
tario, nella maniera che fono /altre già accenna- 
te, del Concilio, e de* Vcfcoui,c Regolari , mà 
ancora da vn competente numero di Prc-iat: , 
* parimente vario ad arbitrio del Papa , quali di 
tutti gli ordini, cioè vn*Auditorc della Ruota , 
vn Chierico diCamera , e diuerfi altri Prelati 
dell’vna,e dell'alrra Segnatura, & è lolita tenerli 
ncll’iltello Palazzo Apoliolico in giorno di 
martedì, fecondo IVrgenza dc’negozi j . . 

La ragione principale dcll'intcruento di que- 
lli Prelati, è quella medefima, per la quale feguc 
1'iftelTo interuento in alcune altre Congrega- 
3 zioni. delle quali di fono fi difeorre , e partico- 
larmente in quella della Confulta, e de’ Riti , la 
quale non fi adatta all 1 altre; Cioè che bifogna 
vedere i procelfi voluminofi , che fi trafinetto- 
no da i Vefcoui,& anche allo volte da' ’viagiitra- 
ti fecolari, fecondo il diuerfo itile dc'paeli, l'opra 
la proua, e fopra la qualità del calo eccettuato, ò 
pure fopra la qualità del luogo , fe fia immune , 
ò nò; E per confeguenza non conuenendo alla 
dignità, nè permeitcndofi per altre occupazio- 
ni, che ciò fi faccia da'Cardinali, nefegue che-s 
quelle parti fi facciano dalli Prelati , li quali lì 
chiamano Ponenti, ftudiandoi proccilì , e rife- . 
rcndoli in Congregazione , 
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Nel rimanente quella Congregazione ord£ 
nariamentc vfa di procedere nella mcdefin» 
forma cllragiudizialc,c di dare tutte le Ipedizio- 
ni gntis,lòttufcrùte dal Cardinale Prefetto, e 
dal Segretario, i quali faticano lènza ftipendio, 
conforme fi è detto deiraltre Congregazioni , * 
per non ripetere l'illelfe cofc tante volte; Bensì 
che alle volte alfume vna Ipecie di cognizione! 
giudiziale fopra la Jegitimazionc del procedo 
fatto fopra il delitto, il quale lì pretende eccet- 
tuato . 

E quello che fra Paltre colè lì può dire confi- 
derabile, per la pratica del foro, confiltc che, al- 
meno nellltalia,è vn Tribunale delli ricorfi,con 
4 la priuadua in quefia materia dell’immunità , e : 
della giurifdizionc eccleliailica, con li focolari; 
Che però dalli Vefcoui , e dagli altri Ordinari) 
de'luoghi, non fi di l’appellazione alli Metro- 
politani, oueramente ad altri luperiori , in quel 
modo che fidi nelTaltre caule , mi folamcntc 
fi dà il ricorfoi quella Congregazioneda quale 
però non s’intrica nelle caule della giurildizio- 
ne ecclefialàica tra più Velcoui,ò Prelati, men- 
tre quelle vanno trattate nella forma giudiziale 
in Ruota, e negli altri Tribunali, mi fidamente 
quando fi tratta della violazione dclfimmuni- 
ti,ò liberti, ò giurifdizione ccdcfialìica peri 
Giudici, e Tribunali lècolari, con autorità di 
Gitadice , ò di Magillrato . A* C A- 
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Della Congregazione deRiti . 
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V* parimente, con molte altre , da 
Siilo Quinto con l'ifteffa Bolla , 
eretta quei! a Congregazione , la 
quale li può dire che fta dì due 
ipecre*, vna ordinaria, per deter- 
minare le differenze, oucro le difficoltà, le quali 
occorrono fopra i riti, c le cerimonie ecclcfiafti- 
che, nell’officio d uino, c nella meffii,t nell altre 
funzioni ecclefiaftiche ,c fòpra il modo di reci- 
tare l’officio, & anche per deridere le differenze 
fopra le precedenze tra k Chiefe,e trà i Prelati» 
& i Chierici coftiruiti in qualche dignità,o pure 
tra i chierici fecolari,&i regolari, ò trà gli ec- 
clefiaftici, elilecolari, mcntie le differenze di 
precedenza trà li regolari di vn'iftefla Religio, 
ne in particolare, fi determinano dalla Congre- 
gazione dc’Rcgoiarì . 

E l'altra fpecic di Congregazione è quella, la 
quale tratta delle materie della canonizazionc , 
ò della beatificazione , ouero dei culto de' Serui 
di Dio, Martiri, Confellori, ò Vergini. 

La prima fpecic della Congregazione ordi- 
naria, viene coftituita da vn competente nume-* 
K> di Cardinali desinati oi ad arbitrio del Papa > 
conforme fono le altre Congregazioni , col fuo 
Segretario, il quale parimente è vn Prelato, e 
® „ eoa 
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conrintcrucntodVoo >ò più Macftri di ceri- 
monie del Papa ; Et in quella fi trattano , e fi 
terminano l’accennati negozi; , con 1‘iftcflò fti- 
ic delì’altre Congregazioni , cioè con la forma 
ellragiudiziale, e con l’informazioni de* Velco- 
ui, ò d’altre perfone ecclcfialliche , dando tutte 
le Ipedizioni parimente gratis , fottoferitte dal 
Cardinale Prefètto, e dai Segretario , Se il Pre- 
fetto fuol’clTerc il Cardinale più anziano , con- 
forme generalmente fegue nell’ altre Congre- 
gazioni quando non vi fia la deputazione , che 
fe ne faccia dal Papa . 

Sono in gran parte di quella Congregazio- 
ne quelle dichiarazioni , le quali vanno in giro 

3 nc’volumi di alcuni Collettori fopra la materia 
delle cerimonie delle prccedenzc> c nelle qua- 
li camina Tiftelfa regola, che fi è accennata della 
Congregazione del Concilio , cioè, che non le 
gli prella fede , fc non fiano autentiche con la.» 
fottofcrizionc, c figlilo del Prcfètto,c fottoferi- 
zione del Segretario, che però non fi crede alla 
relazione degli Autori nelli volumi . 

Pare che quella Congregazione abbia vii* 
poco più delk*altre del giudiziale , mentre alle 

4 volte fopra le queflioni di precedenze , delle 
quali, contro la difpofizioue legale , fi pretenda 
la confuetudine immemorabile , non dannata 
dal cerimoniale , fi concede la remifloria per 

fare 
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fare quella prona ^ che però fi fa ma fpecie di 
procedo, & hà il fuo Notaro filfo . 

L'altra fpecie è della Congregazione ftraor- 
dinaria, lopra la canonizazione ,ò la beatifica- 
5 zione de’Santi» e de*Scrui di Dio, e quella è più 
numerosi , pofciache non fidamente v’intcr- 
uengonoi medcfimiaccennatiCardinali della 
Congregazione ordinaria col Segretario, c con 
alcuni Maeftri delle cerimonie, mi ancora*di- 
oerft altri Prelati, che fono i tré più anziani 
Auditori della Ruota, come periti Canonici , c 
Confultori fopra le proue fufficientr dclli mira- 
coli, ò delle virtù , òdel martirio per la fede , 
confoi me di (òtto fi dice *, V n Protonotario del 
numero dcTarticipanti^oItre l*Attuarto,ò No- 
taro, auanti del quale fi fanno gli atti ordinari) 
(Effendo quelli Protonotarij da tempo anti- 
chiflimo creati à quello fine) j Et ancora il Pro- 
motore della fede, il quale è vn'oppofitore , & 
vna fpecie di filcale, e de fatto per lo più quella 
carica fuole andare annelfa à quella dell' Auuo- 
cato fifoalc della Camera , ancorché veramente 
fia carica diuerfada quale puole andare difgiun- 
Ì3 - 

V’interuengono ancora alcuni Religiofi co- 
me periti nella Teologia, e quelli fogliono cf- 
fèrc 5 H Maeftro del Sacro Palazzo deirOrdine 
£ S-DoracnieoJi: fl Sagrifta de! Papa, il quale è 

del- 
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dell’Ordine di $.Agoflino;& in oltre vi concor- 
re/opera divn numero confiderabile ( conip 
se detto) di altri Teologi per lo più Rcligiofi 
di diuerfè Religioni, li quali fi chiamano Con- 
fultori , per ftudiare con maggior* accuratezza , 
leproue , fopra le virtù ,e per vedere fé fìanp 
nel grado eroico, e fopra la qualità de’ miracoli, 
per i quali s*adoprano anche medici eccellenti. 

Si i*profcflori di altre feienze , per efaminare fc 
quelle operazioni fiauo fopranaturali , ò vera- 
mente poflano effere naturali . 

Quefta fpccie di Congregazione fa vna figu- 
ra maggiore di Tribunale contenziofo, facen- 
doli voluminofi proceffi, fopra i miracoli , e le 

6 virtù, ò veramente fbpra il martirio , all’effetto 
della canonizazione, b della beatificazione > p 
della conceffione del culto . , 

Di quella materia delle canonizazioni , p 
beatificazioni de’Serui di Dio, e della fua prati- 
ca, none facile il difcorrerc accertatamente, js 

7 con diftinzione ; Arcefoche, per vn certo ftilp 
della Curia, quella materia fuol’eflerc particc*- 
lared’alcuni pochi Curiali, li quali, p in tutto., 
ouero in gran parte, à quella s’applicano, men- 
tre non molto vi attendono quelli caufìdici , li 
quali fono occupati negli altri Tribunali, c ncj- 
l'altrc materie, forfè perche quella , come così 
graue, ricerca tutto l'vomo,e per quello rifpct;* 

to 
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to dcuò confellarmcne poco vcrfato, maggior- 
mente che non è materia vniuerfale , ma locale 
della Curia Romana, nè meno è materia popo- 
lare . Si ftima però opportuno il darne qualche 
piccolo, e fuperfìcialc cenno, perii folo motiuo 
di togliere dalla mente del volgo inelperto al- 
cuni equiuoci , c certe erronee, c finiftre opi- 
nioni. n'-inj nmii 

Anticamente il venerare per Santi , ò per 
Beati quelli, li quali folfcro morti con fama , e 
con comune opinione di fancità ('permettendo- 
lo, e tollerandolo il Papa, perche così richiede^- 
8 le la condizione di quei tempi), fi facea da 
ciafcuna Chicfa, cioè dal Vcfcouo , e dal clero, 
e popolo di ciafcuna Diocefi , e molto più quS- 
do ciò fifacefle da tutta vna prouincia , ò na- 
zione ; Ma perche, ò folle la fouerchia pietà , e 
diuozione de’ popoli, ò veramente la malizia 
d alcuni, la fperienza infegnaua , che da ciò fe- 
guiflero alcuni inconuenienti, quindi fegui,che 
fc bene per prima quelle canoni zazioni folcn- 
m alle volte fi faeelTero anche nella maniera 
che di prelente fi fanno dal Papa, come légni in 
quella di S. Succiberto Vcfcouo Verden. fatta 
neU’ottauo fecolo da Stefano Terzo prefente 
Carlo Magno, nondimeno per quanto portano 
Bilione fagre, e le tradizioni , c memorie, non 
fi era introdotta la priuatiua, la quale fegui da 

X fei 
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ici lecoli in circa à quella parte ,che la Sede A- 
pollolica rilcruaàfe quella poddlà priuitiua» 
mente ad ogn altro* fiche non fi potellèrò vene- 
rare per Santi, ò per Beati >fe non quelli, li qua- 
li da elfi efpreiramcnte fi fallerò canonizati , ò 
dichiarati tali , pèriiiertendò la continuazione 
della venerazione dèi culto di quelli, li quali 
per anrichiinma,& immemorabile conluerudi- 
ne, ouero per tradizióni, e teftimonianze dc’Sà- 
ti Padri, riceuute dalli Chìefà Cattolica, follerò 
flati llimati, c venerati per tali * ancorché noti 
ne apparile lefprcfsa canoriizaziorté , per pro- 
na delia quale tal antichità , ouero qualificata 
attellaz one batlaflc . , ' i- 

Si rimediò in tal maniera à gl'inconuenienti 
in parte, cioè circa l’àfcriuerli nel catalogo de' 
Santi, e nell'onorarli con quello titolo) ò attri- 
buto, mà non fi rimediò à gli altri inconuenié- 
ti, della facilità del culto di altri Serui di Dio nò 
beatificati , tón efporte le loro imagini nelle 
Chicle, con le laureole, ò diademi, ò fplendori» 

Ò de’raggi intorno il capo , c con altri fegni di 
beatitudine, e con appendere le tabelle, e gli al- 
tri fegni di voti fatti , e di grazie riceuute nel 
luogo del fepolcro , oueró vicino l'imagini , e 
con dipingere riuelazioni, ò eflafì, ’t virtù, e con 
accenderti! le lampade, c col celebrarne le fó- 
lennità , con le mede, e gli officij , e con altre 

dimo- 
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dimoftraiioni , dandofegli il titolo di Beato , 
contradiftinto da quello di S^nto . 

Che però verfo i principi; del decimofettimo 
fecolo corrente , lotto il pontificato d’Vrbano 
Ottauo, vi furono fatte per alcune coft tuzio- 
IO ni, c decreti molte prouifioni, proibendo tutti 
li fudetti, e gli altri firnili atti , ò fegni di cultq, 
à quelli, li quali non fofsero (lati con autorità 
della Sede Apoitolica canonizati per Santi , ò 
dichiarati per Beati ; Ordinando ancora , che fi 
leuafsero dalle Chicfe, e dagli Oratorij, & altri 
luoghi ecclcfiaftici, ò pi;, tali imagini , con Jc 
laureole, ò Iplendori, ò raggi, & altri fegni Cimi- 
li, & anche i voti, c le lampade, Se ogn’altra co- 
fa j Riprouandofi ancora i libri, e l’illorie, ò al- 
tre derilioni Copra le riuelazioni, ò miracoli , ò 
benefìci j riceu u ti, fc prima i libri non fìano ap- 
prodati dagli Qrdinarij ,e che quelli contenga- 
no vna certa patella , ò dichiarazione, della 
quale ne furono concepite certe formule precj- 
fe, e che fi detono , c fi Cogliono mettere nel 
principio, e nel fine di quei libri, li quali tratta- 
no di quelle materie . 

Non fi proibifee però di riceuer le memorie, 
ò le imagini, ò altri fegni de’ voti, ò de’bcncfigj 
riccuu ti, con che fi ritengano in luogo occulto, 
c non in Chicfa, ò in altro luogo publico, eccet- 
tuandone folamente l'accennato cafo dcll’ami- 
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ca confuetudinc immemorabile, ouero deHart- 
tiche tradizioni de* Santi padri riceuutc dalia 
Chiefa Cattolica. r 

E di più ,che in modo alcuno fi riceuefsero 
le prouc, ouero fi concedere la facoltà di farle » 
fe prima con legittime prouc, fatte auanti l’Or- 1 
dinario , ò altro deputato da quefta Congrega- 
zione, fecondo i modi preferirti, non fi giuftifi- 
cafsc il non culto , e che fi fufse efattamente in 
tutto obedito à gli ordini fudetri . 

Ordinando ancora ,che lenza la licenza del 
Papa, anche dalla medefima S. Congregazione 
non fi polla procedere ad atto alcuno in quefta 
materia di canonizazione, ò beatificazione,© di 
dichiarazione di martirio , fe non doppo li cin- 
quantanni della morte, atizi che anche pattato 
qucfto termine fi debba chiedere la fudetta K- 
“ cenza al Papa . 

Nel regolare quefta materia , fi è ordinato , 
che fi debba caminare col Rituale Romana > 
c con le tradizioni d alcuni Canonifti , e parti- 
] l colarmente òcWOjhenfa il quale viene iti ma so 
il maeftro della materia, nelli commenti di cjtfei 
canoni regiftrati nel Decretale ,K quali parlano 
delle reliquie, c della venerazione dc’Santij Có- 
me ancora Io ftilc della Sede Apbftolica è di 
non maouerfià ciò fènza fuppliche, e reiterate 
iftame, anche eoi pedaggio di qualche tempo > 

v • 
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dc’Rc, ò de’Principi grandi, ò de’ Regni, ò tia~ 
zioni, Città, Capitoli , e di altre perfone molto 
qualificate. Però l'opra ciò no» cade vna regola 
certa, clTcndo materia, la quale riceue la norma 
dalle circoltanze de’cafi particolari. 

Sodisfatto alli detti decreti, fi concedono le 
lettere remififoriali, ecompulforiali ,per elàmi- 
narc i teftimonij , e per eltrarre legitimamente 
a le fcritture, e quelle s’indrizzano à i Vefcoui , 
& ad altre perfone qualificate, e collituite in di* 
gnità ecclefiaftica, con la formoladegrmterro- 
gatorij, e col modo di fare refame , oucro Te- 
itrazione refpettiuamentc ; E fopra quella re* 
mififoria, c compulforia , fe fi debbano conce- 
dere ò nò , e fe fi dia il fumo fufficiente della», 
materia articolata, e che quelta fia releuante, fi 
fogliono fare le difpute rigorofe, per le oppo- 
fizioni, le quali fi fanno dal fudetto Promotore 
della fedejche però quelle caufe hanno del con* 
tenziofo, con vna llrettiffima , c rigorofa op- 
pofizionc. 

Formato, che fia il procedo remifloriale , ò 
compulforiale, e trafmclfo alla S. Congregazio- 
ne , ouero al fuo Segretario, ben chiufo , e figl- 
iato ; Quando vi fia l’accennato palleggio degli 
anni cinquanta , c che hon vi fia altr’ollacolo , 
nella forma fudetta fi trafmette alla medcfimsu 
Congregazione, la quale conofce della validità, 

X , e del- 
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c della riléuanza delle proue fatte fopra le virtù,' 
& i miracoli, ò refpettiuamente (opra il marti- 
rio patito per la fede > e dipoi ne fà la relazione 
alPapa > adoprando à queft’effetto per condito- 
ri come di fopra fi c accennato, i tré più anziani 
Auditori della Ruota , e quefto procedo fi con- 
ferua nel proprio officio , ouero Archiuio della 
Congregazione da quello , il quale à quefto ef- 
fetto fia fiato deputato dal mcdciìmo Papa . 

Seguito tutto ciò, fi adumono le difputc, pri- 
1 3 ma (ielle Congregazioni preparatorie col folo 
interuento de'Cardinali, e Prelati, c Confultori 
come fopra , c dopo: in quelle Congregazioni, 
le quali fi fannoauanti il medefimo Papa, fopra 
la rileuanza delle proue , le quali fogliono bat- 
tere fopra tre cofe ; Cioè, (òpra il martirio, ò 
fopra li miracoli , ò (opra le virtù , in quelli , li 
quali non abbiano patito il martirio , fi che ca- 
dano fatto il genere de’Confedori , ouero delle 
Vergini . 

Oliando fi camma per la ftrada del martirio, 
il punto confifte nella fua proua concludente^ 
della morte per mano d'infedeli , ò d'Eretic^ò 
di Scarnatici , & anche de Cartolici in odio dcl- 
14 la fede, ò della Chiefa Cattolica , ò della Sede 
Apoftolica, ouero delTirrtmunitàje libertà eccle- 
fiafiica,fi che perciò principalmente , Se vnica- 
mente fia feguita la morte , e non per ncmicizia 


Digitized by Google 


C1P1TOLO XXIJC.Ì 

priuata, ò nazionale) ò per antipatia con vn r 
genere di pcrfonc, ò per altro fomigliante mo- 
tiuo mondano * £ quando quella proua perfet- 
ta ) e concludente vi Ha , in tal cafo > ancorché 
forfè in ftretti termini di ragione ciò fi (limi fuf- 
ficientc perla canonizazione, dicendoli più to- 
Ho vna dichiarazione di quella canonizazione , 
la quale nelli Martiri già li è fatta per la bocca di » 
Dio; Tutrauia dalla Congregazione fi camma 
con qualche rigore , deaerandoli le prouc , & 
l’informazioni fopra la vita, e collumi di quel- 
15 Io } il quale abbia patito il martirio ; Et anche 
fe doppo morte follerò feguiti miracoli , li quali 
anche dalla Congregazione fi licercano . 

Maggiori fono le difficoltà , quando lì cami- 
na per la lirada dc’miracoli , fopra la loro pro- 
ua concludente, almeno in numero di due, olle- ; 
ro per quella delle virtù, e debellali, edclli lurj' 
ghi digiuni fopranaturali » e cede limili, nelli 
Confederi, e nelle Vergini, per la ragione, che 
polfono edere cofc naturali, le quali fi lìano pof- t 

Iute fare con grande artifìcio » ò pure che fiano 
nate dal calo , ouero dalla compiendone , ò dal- 
la Cmpatia , ò in altro modo pollibilc per natu- 
ra , fi che non fìa nccefiariaraente cofa foprana- 
turale, & opera diuina ; Che peròà queft’effet- 
to s’adoprano i medici , i fìlofofì , i matematici , 

& altri profcllori j Et in fomma vi fi adoprano 

X 4 cfat- 
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17 efàttiffime diligenze , e rigori , non eflendo 
materia capace d’vna regola certa , e generale , 
applicabile à tutti li cali , come in vna queflio- 
nc , più di fatto, che di ragione , nella quale il 
tutto dipende dalle circoftanze particolari di 
ciafcun cafo. 

Si feorge però qualche differenza , "tràil cafo 
che fi tratta della fola concezione del culto , e 
della dichiarazione di Beato , fi che fc gli poffa- 
no ergere altari , e cappelle , con Timagini , le 
quali abbianogli accennati fegni de’diademi,di 
fplendori,di laureole, e fimili, edi poterfegli re- 
citare lofficio,ela meffa, & anche appendere) et 
tenere efpofti in Chiefa,& in altri luoghi publi- 
ci àvida di tutti, li miracoli, ò le riuelazioni, ò 
gli atti di virtù ; Et il cafo che fi tratta della for- 

18 male canonizazione, col deferi uerlo ne] catalo- 
go de'Santi, confiftendo la differenza nei diuer-> 
fo modo di procedere ; imperciòche per quello 
fecondo cafo , con molto maggior rigore fi ri- 

1 8 cercano prouc totalmente perfette, vniuoche,e 
ben concludenti; Et all’incontro per il primo fi 
defiderano ancora le proue concludenti , ma * 
non tanto rigorofe. 

Come ancora circa il modo di procedere, per- 
che quando fi tratta del primo cafo della fola.» 
beatificazione, ad effetto di permettere il culto, 
quando con più dvna congregazione renuta- 

auun- 
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ip auanti di eflo,il Papa riccueil voto della mede- 
fima congregazione eh e vi lìano proue fufficien- 
ti à tal'edctto, vi fa il decreto in quella ltelTc» 
forma priuata, nella quale tiene la congregazio- 
ne in camera , e vi fi fpedifee il breue , per l’cfe- 
cuzione del quale i Cardinali , e gli altri della.» 
medefima congregazione, in vn giorno deftina- 
to , fi congregano nella Chiefa di S. Pietro, die- 
tro l’alta rjmaggiore nel luogo lolito della cap- 
pella pontifìcia folenne , & iui prefentandofi il 
breue , Ce ne decreta l’cfècuzione , 'per lo che > 
con qualche folcnnità , e col concorfo del po- 
polo fi celebra la meda di quel Beato , del qua- 
le però fi podono celebrare la meda , e l’officio 
in quei luoghi che fi concede nelfindulto dal 
Papa, e nonaltrouc . 

Mà quando fi tratta delle canonizationi -, 
20 Doppoche, precedendo in più Congregazioni 
le difpute , e l’efame maturo del procedo , nel- 
l’vltima Congregazione ttnuta auanti il Papa , 
fi fia conchiufo , che vi fiano proue diffidenti , 
fe ne tratta in vn Conciftoro fecreto ,pcrfentire 
il voto di tutti i Cardinali, e quando parimente 
in Conciftoro fi fiaconchufoi’iftellò , fi tient-» 
vn’altro conci doro , nel quale, oltre li Cardina- 
li, lì ammettono non folamence tutti quei Pre- 
lati , li quali fiano inceruenuti nelle Congrega- 
zioni tenute in quella caula > ma ancora tutti li 

Ve- . 
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Velcoui, gli Arciuclcoui, c li Patriarchi, li qua- • 
lifirrouano prcfcnri in Roma; Ami che per 
qualche tempo auanti s'inuitano quelli de’pac- 
fi circonuicini , acciò v’interucngano , e tutti 
danno il voto, come per vna Ipccie , ò imagine 
d’vn Concilio . 

E quando fi fia parimente in quella felfione 
li conclufo rifteffo, ne fegue refecuzione dell'at- 
to con molta foiennità dentro la Ridetta Chiefa 
di S.Pietro, celebrandoli la melìà pontificalmé* 
te dal Papa, e facendoli in quell’atto il decreto', 
con quei riti , e cerimonie, le quali con molta 
facilità fi pofiono leggere nel Cerimoniale Ro- 
mano, fintante relazioni date alle Rampe Co- 
pra molte canonizazioni feguite nell’età noftra; 

E vi fi fà vna bolla, ò coftituzione , nella q uale 
fi narrano quelle proue, e quelle caufe, alle qua- 
li ciò fi fia appoggiato , conforme fi può vedere 
in molte bolle fatte (òpra quella materia , già 
imprtfie nel corpo deh Bollario » 

Ma perche quelle canonizazioni feguono 
come fopra, ad illanza, & à fuppliche di Re , e 
de Principi grandine delli Regni, c Prouincie,ò 
Città, ò Capitoli , ò nazioni intiere, quindi Ic- 
gue t che fi celebrino con molta foiennità , c 
22 pompa, così nell’ornare la Chiefa di S. Pietro, 
come ancora nelle pitture dinotanti li miracoli , 
c le virtù , Si in molte altre colè Colite f?rfi per 
antica confuetudine . E da 
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E da ciò è nata vna certa tradizione appretto 
il volgo non pratico,e femplice fomentata , Se 
ingrandita dagl’inimici , c dagli cmoli della 
Chiefa cattolica, e della Curia Romana, che non 
fi pofia canonilare vn feruo di Dio, quando an- 
che di certo lo merirafle , e che vi follerò proue 
{ufficienti* quando vi fia il mancamento del de- 
naro, il quale in (omme grandi à tal’ effetto vi 
fia oeccflario $ mà quella è vna lèmplicità, c re- 
fpettiuamente vna malignità manifcfta, lontana 
da ogni verità j Attcfòchc, fe bene è vero, chej 
in quelle fonzioni vi concorrono alcune fpefe 
notabili, tuttauia ciò nalcedallaccennata ragio- 
ne, che fi facciano volontariamente da i Princi- 
pi, e dalli Popoli, per dimoftrazionc d’allegrez- 
za , e per mera diuozione , &: anche per loro de- 
coro, mà non per neceflità . 

Douendofi prefuppcrre, che le fpefe fono di 
due forti 5 Vna delle pempofe, nelii paramenti 
delle Chiefe , e degli Altari , e negli ftendardi , 
nelle pitture, nelle cere per i lumi,nclle mancie, 
c ricognizioni di cortefie ad alcuni miniftri in- 
feriori, Se à {eruirori del Papa, e de’Cardinali, c 
Pr< lati della Congregazione, e nelle altre publi- 
chc allegrezze del popolo j E l’altra di quelle* 
fpefe , le quali fi facciano nel fabricare il procei- 
fo, e nelle mercedi, & onorarij degli Auuocari, 
Procuratori, Sollecitatori, Agenti, Notari, e 
» Co- 


iì% Il CARDINALE 

Copiai; Et ancora di quelle non molto confido- 
ribili, le quali per vn'antica conluetudine li fo- 
leano fare per qualche piccola recognizione 
delle fatiche di quelli , li quali iti quelle fonzio- 
ni> cdifcuflionis'adoprino col nome di pro- 
pine. 

La prima fpecie è meramente volontaria , e 
per diuozione > ò per grandezza , e riputazione 
de’Principi , e dc'popoli , lì che quando non li 
pollano fare , ma che vi fiano le proue conclu- 
denti, non perciò lì nega la canonizazione , mi 
folamente alle volte, prudentemente, acciò non 
s’aumlifca la maeftà della fonzione, e per mag- 
gior diuozione,c lodi sfazione de popoli, li allet- 
ta la compilazione del procedo di qualche altra 
canonizazione , nella quale , quelli , ad iilanza 
delti quali lì faccia , vogliano vlàre limili folen- 
nità, e fare le fpelè fudette, che però non vi cor- 
re necclììtà alcuna. 

£ quanto all'altra fpecie delle mercedi, & al- 
tre fpefe; Eccettuatane quelle, le quali liano me- 
ramente necefsarie , & incapaci di donatiuo ; 
Come per efempio fono le mercedi delle fati- 
che corporali , le quali lì fanno dalli lòllecitato- 
ri, copilìi, notari, & altri opcrarij poueri, i qua- 
li viuono con quello medierò , nel rimanente, 
nella Curia , con molta facilità lì ritrouano prò- 
tiffimigli Auuocati > &: i Procuratori , li quali 
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facciano gratis, e per carità tutte le frazioni, 
che Infognano molto volontari, e di buonavo- 
glia *, Et ancora con maggior facilitale di buona 
voglia fi condonano quelle altre «cognizioni, le 
quali finofolite darfi à quelli, li quali vi fatica- 
no ; Attefoche ,'fe tutto ciò alla giornata , con 
molta facilità , e prontezza così ne i Giudici , c 
nei Tribunali per rilpetto delle propine, e degli 
altri emolumenti, come ancora negli Auuocati, 
e Procuratori, per i loro onorari), fi pratica con 
i fecolari nelle liti, e nelle caufe profane indifte- 
renti, & ancora (ì pratica dal Sacro Collegio, nel 
condonare in tutto, ò in parte quegli emolu- 
menti , li quali fi fogliono , e fi deuono pagare 
per le fpedizioni fopra le nuoue prouilìe delle 
Cliielc catedrali , e metropolitane particolar- 
mente di làda’monti, per quello motiuo del- 
l’impotenza, ò per altre occorrenze di quella 
Chiefa ,la quale forfè fofse llara ,ò fofse traua- 
girata dagl* infedeli, ò da eretici>o da fermatici, 
ò per altri accidenti » molto più , fi deue ferma- 
mente credere, che volentieri, e con molta faci- 
lità fi faccia la carità, e fi condoni il tutto in que- 
lla fpecic di caufe , che però veramente la tradi- 
zione è erronea, e di niun fondamento,cagiona» 
ta dalla fi mplicità degl’ignoranti , e dalla mali- 
gnità dc’trifti , come vltimamente fi puòcono- 
(ccrcapprcfso Gio: Hooernb, il quale vomitai! 
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ilio veleno contro la Bolla di Vrbano Vili, de 
feftis, fecondo il cofturae degli Eretici pronti aJU 
le malediccnze, c contrari; alTantiche.c riceautc 
dottrine de 1 SS. Padri . 

Accennafi tutto ciò nella prefente materia 
della canonizatione, oucro della beatificazione, 
e culto» in femplice forma difcorfìua, per qual, 
che lume de' non pratici , all'accennato effetto 
di togliergli dalla mente le erronee , e finiftre 
opinioni» fenza ftabilirui cos’alcuna, mentre per 
i profefsori il tutto dà ben ordinato , e ^abilito 
con le Coftituzioni, e con i decreti Apoftolici , 
e’con gli Bili » e Rituali approuati dalla Chic- 
fa. A. 

A capo di più anni doppo fcritta , e publica- 
ta la prefente relazione la medefima Congrcga- 
1 3 zione Cotto il Pontificato d’Innoccnzo Vndeci- 
ino regnante di fuo moto , e volontariamente 
per togliere ogni occafione alle maledicenzc 
benché ingiufte come fopra, ha tolto l’vfò delle 
propine, ha moderato le mercedi degli Auuoca- 
ti. Procuratori, Sottopromotore, Notari,CopL 
fti, & altri, & ha refecato molte fpe/ci Come anj 
che ha Aabilito vn certo numero di qualificati,'' 
& accreditati Auuocati , e Procuratori , proi- 
bendo che ciafcuno non poffa patrocinare più 
che quattro , ò cinque caufe , acciò poffano cf- 
fcr meglio ft udiate , c per cogliere i 
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c gl’altri drfordini, c tuttauia fi Iti dn fenfo d'an- 
dar facendo alrrc prouifioni per fillcffo fine . 

Si tratta ancora in quella Congregazione 
24 delle pforezzioni delle Citti , Proumcie, Re- 
gnif c Nazionale quali vogliono eleggere qual-* 
che Santo per tutelare, e protettore, non potcn- 
dofi fare fenz^a la licenza, e l’approuazione del- 
la Sede Apoftolica, la quale procede col voto di 
quella Congregazione. E l’HUflo fegue nel mo- 
do di celebrare Tofficio di qualche Santo fc nel 
rito doppio, ò icmidoppio, oucro con l’ottaua, 
e con altra forte di folenniti , ò culto ftra- 
ordinario, Se altre lomiglianti cole 
appartenenti al culto , & 


a* faeri riti . 
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CAPITOLO XXX. 

r • ■ * . 

. Della Congregazione Con- 
ciftoriale. 

sommario • 

1 "TX Ella fra erezione , e (piali forte di nego- 
I 3 %ìj in efsa fi trattine . 

2 Da piai i perfone 'venga cofìituita . t 

CAP. XXX. v 

BBE anche quella Congregazio- 
ne l’iilefla origine deU’altre, (orto 
Siilo V. e fi può dire , che fia co- 
me vna fpecie di Alìcflore, oucro 
di Confultorc del Conciftoro,cioc 
che in efsa lì elaminano , e lì preparano alcuni 
più grauinegozij conciltoriali , li quali non lì 
propongono, nè lì concludono nel conciftoro , 
fc prima non precede il Tuo voto , come parti- 
colarmente fono ; Le nuoue erczzioni dello 
Chielè metropolitane , ò cathedrali , ò pure le 
loro diuilioni, difmembrazioni, e vnioni, e fup- 
prelTioni; Et ancora quando qualche Vefcouo* 
ò Arciuefcouo delìdera di raiTegnare la Chiefa > 
Zt c che 
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e che faccia Manza di cflcre afìoluto da quel 
vincolo, attefoche in quella Congregazione fi 
efamina, (e ciò fi debba am/netrcrc, ò nò . 

In quella Congregazione ancora fi lamina- 
no le confermazioni defezioni alle medefi- 
me Chicfc metropolitane , ò catedrali , ò mona- 
lleriali , in quei paefi , belli quali fia ancora in 
vft> 1 elezione de Capitoli, ò pure (opra le coa- 
diutore delle medefimc Chicle ; ouero fopra la 
facoltà di prelèntare , ò di nominare che fi pre- 
tenda da'Principi,ò dalle Republiche ; O puro 
1 erezione de fuffraganeati , la deputazione de* 
fuliraganei pcrefercitare i pontificali, la conccf- 
uone del pallio, la retenzione delle dignità, c de* 
beneficij incompatibili col Veicouato,ò con al- 
tra Prelatura, la feparazione della menlà Abba- 
aiale dalla conucntuale,lalecolarizaz one delle 
Chiefe catedrali, ò metropolitane, ò collegiate, 
e de* loro Capitoli, le commende de* benefici; 
concifioriali, la dilpcnlà dell’inabilità al Vefco- 
. uato , & altre fomiglianti materie Ipettanti al 
Concilloro, del quale conforme fi è detto, que- 
lla Congregazione è vna molto prudente, & 
opportuna preparazione . 

Viene ella coftituita, non fidamente da vn 
numero competente de» Cardinali ad arbitrio 
del Papa, con vn Segretario, il quale alle volte 
2 fuol'eliere vn fimplice togato, come di prelcn- 
-A J Y te 

I 
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te Teglie, ma ancora da vn competente numero 
di Prelati, e di qualche dotto Religiofo Teolo- 
go, parimente vario ad arbitrio ; Et ha qualche 
figura di Tribunale contenziofo, attelòchc alle 
volte fi fa la formale compilazione de’ procdTÌ 
fopra la giuftificazione delle caufe , per le fup- 
preflìoni,ò diuifioni delle Chiefc metropolita- 
ne^ catedrali, fopra li requifiti,de*quali fi trat- 
ta nciropcrc legali, cperiqualidebbaefserluo- 
go alla nuoua erezione, ò refpctttuamentc al- 
i’vnione* ò pure alla fupprellione , & anche Ib- 
pra loppofizioni , cheli facciano agli eletti, ò 
nominati alle Chiefe catedrali , ò metropolita- 
ne, ò monafteriali ; Nonhà pcrògiornata fer- 
ma, congregandofi nel Palazzo Apoftolico, fè- 
condo che ricerca l^pporrunità de’negozij, efi-~ 
fendo come fi è detto, vna preparazione nelle 
materie del Concilierò, ò pure vn filo 

Aflèllbre , e Confi- :• ; ■ ■ ^ * 
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Della Congregazione dell’Indice 
is?c de'iibri pioibiti. 

SOMMARIO. 

I # "X ElC erezione di quejla Congregazione* 
z p 3 Da quali fta cojiituita . 
j Delfuojìite . 1 f 


NTICAMENTE non cflendoco- 
si moltiplicate le compcfizioni 
de'libri, per non eflerui Tvfo della 
ftampa, il Papa per fc fteflb,ouero 
per quelli» li quali da cflo, fecondo 
le contingenze dc’cafi fi deputauano,efaminaua 
quella materia dcll*approuazione, ò proibizio- 
ne, e reprobazione delibri j Mà così per 1 vfo 
lùdetto della fiampa, come ancora per efier in* 
forte Tcrefie moderne di Lutero, di C aluino, Cc 
altri, clTendofi moltiplicati i libri perniciofi, e 
pregiudiziali alla fede cattolica, & alli buoni co- 
fiumi, peiò dal Papa , & am he dal Concilio di 
Trento furono deputati alcuni Caidmali , & al- 
.1 Y i tre 
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tre perfoné di fperimentata pietà , e dottrina-, 
cattolica perniarne, e proibizione dc'librl già 
vfciti, fenza la formal’erezione di congregazio- 
ne permanente. Ma quella con il prefente ti- 
tolo dcirindice : fu originariamente deputati, 
dal B.Pio V. Et auendo dopoi Siilo V. mediato 
fuccefsorc con la più volte accennata bollii , 
eretto diuerfe Congregazioni > di molte delle 
quali fi cdifcorlò ne capitoli antecedenti, vi fi 
legge anche q uclla,le parti della quale confifto- 
no nell’efaminare, &: approuare, òriprouarc, e 
proibire, ouero correggere i libri per tutto il 
Mondo . 

Viene quella Congregazione collituita da- 
vn competente numero de Cardinali ad arbi- 
tri o del Papa, con vn Segretario religiofo del- 
l’ordine di S.Domenico, perla mcdefitna ragio- 
ne accennata di fopra nel capitolo 25. trattan- 
do della Congregazione dell'Inquilizioncfepcr 
4 qualequclla Religionejgode molte prcroga- 
tiuc nelli negozi), e nelle materie della Fcde,c 
particolarmente perche nell’ accennata prima 
deputazione lotto il Concilio di Trento > vi fù 
depurato per Segretario vn Religiolb di que- 
ll’ordine . 

Si adopra ancora vn numero con fiderà bile di 
Teologi di diuerle Religioni, col titolo di Con- 
sultori, per la rcuilione de’libri, c per poterli piu 
i r matu- 


Digitized by Googlc 


C 4 P I T; Q b) O XXXI* HI 

maturamente cfaminare fc fi debbano proibire, 
ò correggere-, E v’intcruiene il Maeftro del Sa- 
cro Palazzo, il quale ha quella incombenza nc* 
libri c(je fi llampanoinRoma . 

Si tiene quella Congregazione in alcuni té- 
pi dell’ anno nel Palazzo Apoftolico fecondo 
che richiede l’opportunità de negozi j,fcnza che 
vi fia vna giornata certa} E da cfsa ancora fi ec- 
cedono le licenze di leggere i libri proibiti;ilche 
parimente fi fi dalla Congregazione dell* In- 
quifizione,la quale hi l'illefsa facoltà di proibi- 
re, però non è folita ingerirfi che in quei librici 
quali contengono le materie della fede; Et an- 
cora in Roma, e nel fuo diftretto quella licenza 
fi concede dal fudetto Maeftro del S. Palazzo . 

. - Lo ftilc di quella Congregazione è, che qua- 
do fi denunzia qualche libro per fofpetrq, fc nc 
commette la reuifione à tre delli fudetti Conful- 
3 tori, li quali dopoi nella Cógrcgazionc , fuccef- 
fiuamente, vnofeparatamente dall’altro, riferi- 
fcono,fe vi fiano colè contro la fede Cattolica, ò 
contro li buoni coftumi , oucro che fi parli tal- 
mente contro la giurifdizione ccdefiallica , che 
dia qualche fofpetto di fede; Et auuta quella re- 
lazione fi cfamina, c fi determina , fc fi debba 
. proibire, ouero correggere; Auendo i Teologi il 
voto confultiuo, & i Cardinali il decifiuo . A. 


A. Tcatr. nel 
difc.\9'dellare- 
la^.dtlla Corte. 
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Della Congregazione della Fa- 
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CAP. XXXIL 

: i ** ; . 

IMETTENDOSI à gllftorici , & 
ancora à quello che fé ne accenna 
nel Teatro, Copra le re zio ne di 
quefta Congregazione, c (òpra le 
antiche Aie facoltà, e gTinconue- 
nicnti, che ne nacquero , con le diuerfe forme 

di 
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di goucrno; E reftringendofi allo llato prcfen- 
te , così ftabilito fotto Clemente Ottauo, men- 
tre {irebbe fouerchia digreflìonc il diffonderli 
nello (lato amico , che poco gioua per la prati- 
ca, maggiormente che ilcuriofo lo potrà vede- 
re nell'accennato luogo. 

Quello Tribunale in foftanza,è vno elccuto- 
re delle pie difpofizioni ,in quella maniera che 
per la ragione canonica, e ciuile fono i Vcfcoui, 

2 con li quali hà quella facoltà cumulatiua , con 
due differenze però , vna , che il Vefcouo hà tal 
facoltà riflrctta dentro la fua Diocefe , che al- 
l'incontro quello Tribunale l’hi in tutti quei 
paefi, nclli quali fia riccuuto, per l'autorità più 
generale della Sede ApoOolica , e l’altra , che il 
Vefcouo non ne può applicare à fe ilefso cofa 

3 alcuna, mentre fa le parti di fèmplice Giudice , 
& clecutorc , fiche quando l’opera pia fi poffa 
adempire fecondo la volontà del difponento , 
ciò fi deue fare precifamente , nè il Vefcouo la 
può alterare, non fpettandogli la facoltà di com- 
mutare la volontà , per effer ciò riferuato al Pa- 
pa ; E quando non fi poffa adempire per ragio- 
ne deirinfuffìcicnza, ò dell’incapacità , fiche di 
ragione gli ipcttaffe la facoltà di efeguirc in al- 
tra maniera lapia difpolìzione,in tal cafo aurà 
folamente l'arbitrio d’applicare quella dilpofi- 
zionc à quell’opere pie, le quali fiano più adat- 

Y 4 tate 
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tate alla verifimile volontà del difponentc, oue- 
ramente alla ragione, la quale l’àueffc mofso à 
fare l’altra difpofizionc , che però dall’vna, ò 
daU'altracircoftanza fi deue regolare queflt’ar- 
bitrio, come di vn’vo moretto , buono, c pru- 
dente , affumendo le parti del defonto , e non 
dalla propria volontà, ò capriccio, ò interefsc 
' fuo, ò deTuoi parenti, ò fcruitori, ò amici . 

Mà airineontro quello Tribunale applicata 
alla fabrica della Babbea diSan Pietro tutta la r 
•robba contenuta nella pia drfpofizione , quan- 
do per i’infufficienza, oueramcntc perrincapa- 
cità non fi poffa quella adempire precifàmente, 
in quel modo che Tabbia ordinato il teftatore; 

E quando anche fi poffa adempire, tuttauia fi 
applica alia Indetta fabrica vna certa rata, e fe 
gli applicano quelli frutti dee orli, li quali fi do- 
ueano impiegare in adempimento dell’ opere 
■ pie, anno per anno, conforme più diftrntamen- 

* te fi accenna nel fudetto Teatro. * 

Quella Congregazióne è di due fpecie ; Vna 
generale, e l’altra particolare ; La generale è co- 
4 ftituita, fecondo T altre, da vn numero compe- 
tente de’Cardinali ad arbitrio del Papa, c di pru 

* v’intcruengono dhicriì Prelati, 6 c altre perfónc, 
cioè; L’Auditore della Camera ; Il Teforieré; 

* Vn’Auditore della Ruota, e qualche altro Pre- 
lato ad arbitrio del Papa * oltre quegli officiali 

• * ordi- 
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Ordinari j, & inferiori , i quali formano la Con- 
gregazione particolare con rinceruento del più 
antico Cardinale della fudetta Congregazione 
generale, che fono ; 11 Giudice ordinario nelle 
caufc della prima iftanza ; Il Segretario; L'Eco- 
nomo ; E l’Auuocato , oltre gli Architetti; Li 
Computifti, e gli altri Miniftri, li quali interué- 
gono nella Congregazione particolare. 

Non c quella Congregazione della natura 
deiraltre, di conofcerc,e decidere i negoz/j nel- 
la fórma e(lragiudizialc,vfandofi quella forma 
folamente in quello che riguarda Tamminillra- 
zionc economica, & anche in quelle caule con- 
Tcnziofe, nelle quali la medefima fabrica fia at- 
5 trice, quando lì tratta di tranlazioni, ò compo- 
fizioni, nelle quali è facile, e camina con molta 
benignità, quando fi tratti deirinterefsc della fa- 
brica {blamente, fenza mifluradeirinterefle del- 
le Parti; ma nel rimanente hà vna forma di Tri- 
bunale contenziofo , auendo il fudecto Giudice 
ordinario col fuo Noraro ; Che però fi fanno i 
procellì con il medefimo ordine di più iflanze, 
cioè che il fudetto Giudice ordinario conofcc 
€ le caufc nella prima Manza , e dopoi in grado 
' d’appellazione , la mcdcfima Congregazione > 
ò purcilfudettoCardinalepiù antico , il quale 
fa la figura di Prefetto, lecommette ad altri ; E 
quando fimo caufegraui li fogliono commet- 
tere 
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tcrc al fudetto Auditore di Ruota , il quale , fe- 
condo lo fòle del Tribunale, le difputa in piena 
Ruota, ò pure fi commettono ài Cardinali del- 
la medefima Congregazione fingolarmente, & 
alle volte fi difputano nella piena Congrega- 
zione generale . 

Nel Regno di Napoli vi fi è introdotto que- 
llo Tribunale , mi con alcune conuenzioni fat- 
te con quei Regi) Miniftri, in occafione dell’in- 
troduzione, cioè che il Giudice non pofsa pro- 
7 cedere nelle caufe fenza vn'Afsefsorc fccolare , 
che però nella Città Regia , nella quale rifiede 
il Com miliario generale di tutto il Regno , per 
le due, ò tre iftanze, vi fonoi Confultori depu- 
tati dal Vice Rè, li quali per ordinario fogliono 
cfsere dell'ordine di quei Regi) officiali , c Mi- 
niftri, togati {Eli Commissari) locali delle dio- 
cefi non pofsono procedere fenza vn'Afsefsorc 
focolare , il quale fc gli afsegna dalla Commu- 
nità di ciafcun luogo , fiche l'vna, ò l’altra Con- 
gregazione generale , ò particolare che è in 
Roma, non fi fuole ingerire nella cognizione 
di quelle caufe, mà fidamente nelle compofi* 
zioni, quando le Parti ne facciano iftanza . 

L’vfo di quefti Commifsarij fuole alle vol- 
te partorire qualche difordine , e per confé* 
gueuza qualche Scandalo apprcfso il volgo per 
reftorfioni , che forfè alcuni facciano, nell’iftef- 

fa 
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8 fa maniera che portali pratica nelh Commif- 
farij camerali degli fpogli , efimili; Ma ciò fi 
deuc in qualche parte attribuire alli Velcoui, 
& à gli altVi Superiori locali , li quali non fac- 
ciano bene l'officio loro, non inuigilando che 
quelli Commilsarij debbano ofseruarcle iltru- 
zioni molto giuftc , e ben’ordinate , che fe gli 
danno da’ Superiori , non cfsendo pollìbile il 
dare la direzione a quella forte di gente , che 
però non vi fi fcorge colpa alcuna della Con- 
gregazione , ò degli altri Superiori maggigri 
della Curia, e nel di più il curiofo fi potrà 
lodisfare nell’opera del Vefpignano 
^rudice del Tribunale, nella 
quale fono raccolte le 
facoltà, & i Itili 



C A- 
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Della Con gregazionc delUEfa- , 

mede velcoui. 

, * • 
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CAP. XXXIII. 
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^ SSENDOSI nel Concilio di Tren- 
todilcorfo, e conchi ufo , che la 
maggior cola > nella quale fi deué 
premere per la cóferuazionc del- 
la religione Cattolica, c de’buoni 
coftumi fia l’vna efatta , e particolare diligenza 
nell’elegger buoni Velcoui ,c nel prouedere le 
pecore di buoni, c pratici Pallori} Quindi Gre- 
gorio Decimoquarto, il quale, come Vcfcouo 
di Cremona intcruenne nel fudetto Concilio, 
auendo apprefa quella cosi buona, anzi necefi. 
iaria mafiìma, afsunto al Pontificato , fece lo- 

• . • P ra 
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pradiciò vnacoftituzione , ordinandole dili-: 
gcnzc, le,qudi fi debbano vlare nell’elezione 
de’Vcfcoui accennate nell’opera del Vefcouo 5 
Ma non potendo mettere in pratica quello pé- 

2 fiero per lafireuiti del Tuo pontificato, Clemen- 

te Otrauofuccelìore quali immediato , per il 
breuilfimo potificato d Innocenzo Nono , che. 
vifù di mezzo., oltre le diligenze del procedo 
Conciftoriale , ordino die gli eletti alli Vclco-, 
usti di libera pro.uilione del Papa, Se anche à 
nomina, ò prcEe^zionfc'de’Principi nell’Italia, 
e’neirilole aggiacenti , fi douefsero elimi- 
nare publicamenrc in prelenza del Papa , in- 
canalai , ouero in teologia feolaftica , ò mora- 
le j E per taì’eftctto fu eretta quella Congrega- 
zione, la quale e cofiituira da vn; numero cotn- r 
petente di Cardinali ,:e di alcuni Prelati Cano- 
nifti, tra i quali fogliono efsere, il Vicegerente, 
& il Decano della Ruota, & anche alcuni Teo- 
logi regolari di diuerfe Religioni^ tra li quali 
vi fuole per lo più efsere il Maefiro del S. Pa- 
lazzo . 1 • «-«fu-..: 

L’efame fi fa in canoni , ouero in teologia ! 
fcolaftica,ò nella morale,- fecondo la profeflìo- 

3 np de 1 foggetti,i quali fiefaminano^onccden- 
doli ad elfi refezione in quale delle fudette tre 
facoltà fi debbario efaminare. 

Gli Eiaminatori hanno vno llrettiflìmogiu- 
;ì c ra- 
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ramcnto di non manifeftare, né tampoco indi- 
care la mareria particolare, nella quale vogliono 
eàaminare;E foggiacciono alleluine tutti, anche 
quelli, i quali fiano già Vefcoui titolari , quan- 
do fono trasferiti ad vna Chic fa di attuale am- ‘ 
mi nitrazione, & anche fé fiano tati Numi) 
Apoftolici,ouero fiano Auditori di Ruota , ò 
Chierici di Camera , ò in altro modo vcrfati per 
lungo tempo in cariche , c giudicatura , fiche la 
loro idoneità fra notoria , cfscndope (blamente 
efenti i Cardinali, e quelli, i quali per occafione 
d'vn’altra Chicfa fiano già fiati eliminati, & ap. 
prouati ; Bensì che con le fudetre perfone qua- 
lificate, c di notoria idoneità fi procede có qual- 
che circofpezione, e non fi vfa il rigore folito 
vfarfi con gli altri . p ‘ r *|S 

Si tiene queft*cfame per lo più ne 4 martedì , 
ouero nel venerdì di mattina , e gli elaminandi 
non pofsono efser più di quattro , e non dcuo- 
no eìsere meno di tré, difpcnfandofi alle volte, * ' 
chefir ne ammettono due, non efsendo folito 
praticarli con vn folo , e tra cilì fi attende quel- 1 
l ordine, ^he nalce dalla dignità , che ciafcuno 
ottiene dentro l’ilkfsa sfera , ò gerarchia feco- 
larc, ò regolare, con l’ordine trà cfse gerarchie, t 
che i fccolari precedono i Regolari per quel che > 
gencralmeote nella materia delle precedenze fi 
difeorre, c fiftabilifcc neU’opere legali 5 etra 

g 1 * 
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gli eguali fi attende la prerogativa dell'era . .-.i 
Ciafcuno, fecondo il debordine, è introdot- 
to auanti il Papa da vno degli Eiaminatori, c 
ftando inginocchiato fopravn cufcino è cfa- 
minatodadue Eiaminatori in quella facoltà * 
fhe elio abbia eletto, & interzo luogo da vno 
de’Cardinali, c poi compito Pcfame di tutti gli 
efàminandi, cleono dalla ftanza gli Efaminato- 
ii,c vi rimagono folamcntei Cardinali , i qual* 
danno il loto voto,le gliefaminati meritino cf- 
fere approuati per idonei, ò nò* c compita que*» 
Ha funzione, è chiamato l’Auditore dei Papa , il 
quale à quell'effetto fi trattiene nell’anticame- 
ra, al quale il Papa dice, fc ftano tutti idonei , 6 
pure fe alcuno di elfi lia llato riprouato y ilchc-> 
auuicne molto di raro > maggiormente doppo 
Tintroduzione della Congregazione, della qua- 
le lì parla nel capitolo Tegnente , onde V A udi- 
tore nellVlcire li publica per approuati , per lo 
che fi cominciano à dir Vcfcoui eletti , e come 
caliiiceuono 1 trattamenti, che pcrauanti loro 
non competono . 2, . ... 

Sopra il modo del fare qucfi’cfamcinciafcuna 
facoltà,parc ehc alle volte in alcuni Efamina- 
tori fi feorga qualche errore degno dell auuet- 
timento , faccndofi alcuni queliti appartenenti à 
quella facoltà, mi eftranci , e lontani da quel 
che appartiene all’officio del Vclcouo,&: al go* 
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uerno della Chiefa ; Impercioche ogni vmjM 
operazione hà ibfuo fine, e per ottenerlo fi dc- 
uono tenere quelle vie» e que mezzi , per i quali 
quello fi ottenga » che però eflendo quello e/à- 
me introdotto per accertarli dellidoneità deL 
l'elctto al gouerno della Chiefa . Quindi lègUe, 
che refame debba clfere circa quel che riguar- 
da quello fine, fecondo la qualità dellaChiefa { 
pofciache, conforme più di propofito fi di- p 
(corre neU*operadel Vefcouo pratico , & anche 
in vn difeorfa particolare fopra quella materia 
dellcfame de’ Vefcoui , fc fi tratta d'vna Dio- 
cefi infetta d’Erctici, ò Scifmatici , ò Giudei > & | 

altri infedeli , ò pure confinanti con elfi , in 
modo che l’officio principale del Vefcouo con- 
fida nel predicare , te anche nel difputare fo- 
pra gli articoli della Fede , e nell’ ellirpare 
gli errori, che vi fiano , e che vi pollano" nalce- 
re , farà opportuno , che fu il Vefcouo vnee- 
cellenre Teologo , più dogmatico, che (fecola- 
duo, perche con quella perizia fi dourà ftimare - • 
verifimilmente caoace dell* altre colè necelfa- 
rie/5c opportune, ma accefloric , cconfecutiue, 
nelle quali poflono fupplire vn perito Vicario, 
te i buoni Paroch , te altri Minillri , dou-ndofi 
premere, che il Vefcouo fia perito in quella par- 
te, nella quale principalmente confile il bifo- 
gno, e l’officio fuo. Come anco fe la Chiefa .j 
^ ^ farà 
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farà di tal qualità » che PofHcio principale del 
Vefcouo confitta nei confettare, e nell’ammini- 
fìrarc i Sagramcnti per fe medefimo à guifa del 
Paroco , con poca giurifdizione, & amminiftra- 
lione, in tal calo fi dourà premere , che fia 
ben perito Della morale. Ma le fi tratta di Chic- 
fe libere da eretici, fcifmatici, & infedeli , come 
fegue nell'Italia , c nell’ Ifole aggiontc , douc 
quefto cfame fi pratica, in modo che principal- 
mente lofficio del Vefcouo confitta nelfotte r 
nere, c difendere la giurifdizionc , & immunità 
ecclcfiattica, nella correzione df’cottumi, nel 
Clero, e nel Popolo, nella buona amminiftra- 
lione della giuftizia, così nelle caufe criminali , 
come nelle ciuili, e matrimoniali , & altre fpiri- 
tuali, nella valida , e legitimà prouifione delle 
parrocchie, e degli altri benefici;, c nel conofcc. 
renando fiano liberi , ò di patronato » ouera- 
mente quando fiano riferuati, & affetti , ò nò ; 
pel goucrno de’JVlonaftenj di Monache , nel vi- 
fitare, e riconofcere i luoghi pij amminittrari da 
laici, nel fapcr conofccre cornei Regolarle gli 
^Itri efenti foggiacciano alla fua giurifdizione^ 
delegata, con altre fomiglianti cole, delle quali 
fi tratta nell'accennata opera del Vefcouo, per- 
loche c neceflariala perizia de’canoni , de' con~ 
cilij* dellecottituzioni Apoftolicfiejde’decr^i, 
c dichiarazione delle fag^c £ ongregazjopi , c 

Z delle 
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delle opinioni così de*canonifti,comede* mòra- 
li, più coinmunemenrericeuute nella pratica, & 
anche la perizia di formare i proceffi » e di far 
bene gli altri atti giudiziali, e fòpra tutto la pra- 
tica dc’negozij , e delle cole del mondo , dalla 
quale nafee facquifto della prudenza , e dell’ar- 
tc del ben goucrnare . Qyindi fèguc, che non fi 
sa vedere à che gioui la perizia della teologi* 
ipcculatiua, ò morale, e della medefima ragion 
canonica nelle queftioni fcolaftiché, 8 c accade- 
miche in attratto, e nella fola teorica , mentre* 
•farebbe appunto fé con le idre queftioni della 
filofofia, e della rnetafifica , e deH’kltre feienze > 
anzi defrrftcflTa medicina nella fòla teorica fi voi 
lette conofccre, e giudicare, fc quel tale fiaatto 
ad effer deputato per medico , ò pei chirurgo di 
vna Terra , ouero dVno Spedale iènza che ab! 
bia praticato , c che abbia ^opportuna fpcrien- 
za . ,rn 

7 Nè Vagirai! dire, che in ral mòdò f&rifbhrc vn 
Schiarire inabili alle Chiefe i teologi Religio-, 
fi, menrrc conforme dipropòfito fi decorre neh> 
l’opera del Religiofò praticò, anche a’Rciìgiorfì 
protettori della teologia conuengono , anzi fe- 
condò Tvfb antico, degno di molta lode , fono 
più proporzionati i fudetti (tudtj pratici de* ca- 
nm[ , concilij , bolle , decreti delle Congrega- 
zioni, cde r Dottori pratici , conforme infègna- 
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no tante opere dc’rcgolari eccellenti teologi 
eccellenti canonici , fiche potrebbe forfè di.fi, 
che degno dello bufino fia piè tofto Io ftilca 
moderno de’religiofi nell* applicarfi (blamente 
alla teologia fcolaftica, c trattenerli in queftióni - 
ideali, particolarmente in quei paefi, nc'quali la 
Cattolica Religione è pacifica . M 

Ónde Tempre con ragione fi potrà ri mp ro- 
ller are a*medefimi>che fc ambifcono,c defidcra- 
no ilVefcouato, deuono abilitarli à quel che 
perciò c ncceflàrio,& altrimente non (blamente 
non lo deuono desiderare , e domandare , ma 
criundio non accettarlo quando li fia offerto , 
dolendofi di loro medefimi, mentre quelli Au- 
di) fono compatibib » ami forfè necelfarij con 
quelli della teologia fpeculatiua, ò moralcjnul- 
la giouando il dire , che nelle fudette cofc po- 
tranno fupplire i Vicari), c li Confultori , c gli 
altri miniftri, pofàachc ciò camina bene quan* 
do, come (òpra , quefio goucrno pratico fia «c- 
ccfiòrio,c meno confidcrabile, perche il bifogno 
maggiore , e l’officio principale confi Ae nelle 
prediche, e nelle difpute , ma non già quando 
l’officio principalmente confiAa nel gouerno 
del Clero, e del Popolo, come fopra, mentre in 
tal modo farebbe deputare per guida degli altri 
vn cicco, il quale abbia bifogno d effer tirato a 
mano da vn altro > ò veramente deputare per 

Z i mac- 
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macflro y c (opraftantc ad vn grande artificio 
vno, il quale nulla fapefle di quellartc. Che pe- 
rò quelle auuertenze pare fi debbano auere da- 
gli Efaminatori , per conofcere fé il /oggetto fia 
idoneo aH'officio,a! quale fi elegger le fi adem- 
pii il fine, pel quale fi fi quefVefame, ra/cian, 
do feroprc il fuo luogo alla verità, e titnectédoìì 
al più /ano giudizio di quei /àuij, acquali appar- 
tiene. Dcuono in oltre gli Efaminatori v/arc la 
conueniente prudenza, c circo/pezioriednrcrrò- 
;gando Copra quelle materie , le quaK fianó più 
irfate , e più manuali , in modo che queUo > il 
'quale èefaminato verifimilmente He pofla fu- 
nere qualche notizia, e non' fare interrogato ri j 
fopra cofe infolite, Qc aire per far pompa del fuo 
ingegno, & erudizione, e per efaminare fe me* 
defimo auanti il Papa , douendofi confidcrarc , 
che quel maeftofo Confcfcó atternfee, e /fo- 
menta i più fauij > & r più eruditi > 
che però fideue haùere il " 
conueniente ri- : 

;*! ir 

i 

QQTUif' 


rOÌl 0*131 


guardo. 



-aun 


CA- 


Digitized by Google 


CAPITOLO XXXIV. 

Della Congregazione fopra reiezione 
de'Vefcoui. 


sommario . 
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I V TV tempo fa eretta, t come > « della fu a 
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a JOf quali e coflituita . 
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/f0»i * ... >• ’ 

4 De’ riguardi che in ciò p hanno . 
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CAP. XXX IV. ' '» 

• . ’ * " l • 

NCOKCHE opportuna, profitfe- 
uolc,c degna di lode (limar lì deb- 
ba l’introduzione dch'efame di 
quei foggetti,i quali deuonlì pro- 
nnouere alle Chiefc Catedrali, c 
Metropolitane di attuale amminiftrazionc, non 
già alle titolari, per quel che fi è difcorlo nel ca- 
pitolo antecedente ; nondimeno perche quella 
diligenza anche bene vfata nel n odo che fi è iui 
difcorfo èfolair.ente gioueuole per cei t fìcarfi 
dell'idoneità nella letteratura , irà non già nella 

Z 3 piu- 
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prudenza, nella vita, e coflumi, e nell’altre Spar- 
ti che fi deliberano , c fono ncccflarie in vn Vc- 
fcotio, e l’altra diligenza ordinata da Gregorio 
Decimo quarto del procedo Concillóriale, foi'-*' -•** 
fc merita dirli Ceremoniale , perche fi ammet- 
tono quei teftimonij fopra la vita,c collumi che 
s’inducono dall’ifte fio eletto, e luoi agenti; on- 
de per quel che hà infegnato la pratica forfè fre- 
quente, il Papa, & il fuo Auditore, per le man i 
del quale quella materia era folita pattare , ^ag- 
giaccano facilmente agl’inganni, & alle poco fe- - 
deli informazioni, & à quella concuttìonc che 
fuol cagionare l’efficace fauore dc’potenti,oue- 
ro de’familiari, conforme nell' opera del Vcfco- 
uo pratico da me fi va accenn ando ; Quindi ad- 
dottrinato il Zelante Pontefice Innocenzo Vn- 
dccimo regnante , fin dal principio della fua at- 
tenzione , concorrendouifi da me fuo Auditore 
con pieno contento, come in vn pcnficro da me 
hauucogià da molt’anni, c gii infinuaco nell’o- 
pera fudetta , depurò quella Congregazione co- 
llimila da vn competente numero de’ Cardina- 
z li,fc anche d’alcuoi Prelati, e togati qualifica- 
ti, e di fperi mentita integrità, prudenza, e ze- 
lo, ad effetto di prender Tinformazioni de’fog- 
getti , e rifoluerc fe fiano idonei , e meriteuoli , 
ò nò . 

c. Si tiene quella Congregazione , fecondo lo 

llilc 
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Ailc dcU'altre, nel Palazzo Apoftolico,fenza pe- 
rò determinazione di giornata certa, dependt ri- 
do il tenerli più frequentemente , ouero più di 
raro dalle contingenze di vacanze, nel di cui ca- 
fo quando almeno Ganotrè, 1 Auditore del Pa- 
pa, il quale fa da Segretario , e porta il maggior 
pelò , intimando la Congregazione per alcuni 
giorni auanti, trafmette à ciafcuno la nota delle 
Chiefc vacanti, della prouifta delle quali lì deuc 
trattare , e dcYoggetti , che pcrciafcuna Ciano 
proporti, ouero infiniti , fenza però , che que- 
lla nota de'foggetti porti reftrizionc alcuna di 
doucrrt decorrer di erti {blamente, pofiiachc 
ciafcuno de’ congregati ne può proporre altri à 
fuo arbitrio *, E nella Congregazione fi difeorre 
delle qualità , e requifiti di tutti , e fi Jìab l.fcc 
quali fiano riputati più al propolìto , e che non 
habbiano eccezioni rileuanti, e finita la Con- 
gregazione , l’Aud tore nella folita fua vdienza 
lo riferifee al Papa, il quale tra molti approuati 
preelegge à fuo arbitrio, come per yna figura, ò 
fpecie di quel concoriò , che per i decreti del 
Concilio di Trento fifa alle Parrocchiali , coti, 
quella differenza, che l’arbitrio del Papa non è 
rftrettoalli approuati dalla Congrega7Ìone, 
mà può eleggere , conforme alle volte fegue, 
benché di raro, vn altro foggetto di notoria 
idoneità , al quale non fi fia penfato dalla Con- 
gregazione. 2, 4 Nel 


360 *L CARDINALE ! ^ 

Nel proporre i foggetti niun riguardo per 
penderò fi hà a*fauori, & alle raccomandazioni* 
eccetto quando fiano di qualche Congregazio- 
ne Cardinalizia* la quale fi muoua per feruizij 
predati da quel (oggetto, fi che fia più tofto vna 
fpecie di attenzione, e di autentica de’luoi me- 
riti, conforme alle volte fuol (èguire nelle Con- 
gregazioni del S. Officio, e di Propaganda, an- 
zi che ifauori, eie raccomanJazioni , e le dili- 
genze de’pretcnfori fono piu tofto di danno , e 
di pregiudizio, & intanto non cagionano la to^ 
tale eccezione , Se efdufionc, in quanto che vi 
concorrono meriti , c feruizij elubcranti , c che 
fi compatita in quelli principi; laconfuetudine 
già introdotta, fin’à tanto che col te mpo lì vada 
dileguando ,clTcndo i fentimenti del Papa , che 
fi camini con la fentenza di San Bernardo , V o- 
lentcs repelle , nolente s compelle , fi che per lo più 
arriuano reiezioni improuile.Se inafpettate agl» 
eletti, molti de quali per virtù , & vmiltà fi icu- 
fano, e quella (cufa. ò ricufizione riefee grata , 
come vna pruoua che non vi fia ambizione, ò 
manifattura, onde i veri mezzi , e l’efncaci rac- 
comandazioni fonole virtù, Sei meriti, a'quali 
folamcnre, quando non vi fia l'inganno di quel- 
li da quali fi prendono le informazioni , fi hi il 
riguardo, e particolarmentc,oltre i requifiti del- 
la letteratura, prudenza, & à matura, buona vi- 
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ta,e coftumi, fi ha riguardo aTeruizij, 5calie ca- 
riche efercitare, nelle quali fi fia dato buon fag- 
gio, fi che non feguano le promozioni per folto* 
dannate da’fagri Canoni, come per eiempio nel- 
la gerarchia dc'Gbierict fccolari ,deT Preivi , e 
Togaft, ffc fiano efercitati ih Vicariati , 8c in go- 
uerni, ouero'per alcune piccole chi?fe> nella cu- 
ra deiraninWT, d nelle milfioni , & in altri fiinili 
efercizij fpirituali y* E «ella gjerarchia dc’Rcgo- 
lari, fe fiano efercitjti*nelie cariche principali, e 
r,e’ gouerni della Religione, ouero nella Corte 
di Roma nelle fagre Congregazioni da Conful- 
tori , ò da Qualificatori , in modo che tribbia- 
no vna fufficiente notizia delle cofc del Mondo, 
e dell'arte del gouernare, conforme fi è ollcr- 
uato di fopra nel capitolo 6 . in occafionc di di- 
feorrere de’promouendi al Cardinalato, & an- 
co fi è detto nella menzionata opera del Vefco- 
uo } Che perequando (conforme fi fperaj que* 
fio buon llile habbia la fua 'continuazione , &: 
olferuanza , e non fi corrompa da’ fluori , 
dalle raccomandazioni , ò da altri mezzi illeci- 
ti , nel progrelTo del rempo produrrà copia di 
foggetti qualificati , e vinuofi , de’quali di pre- 
lente forfè alquanto fi fcarfeggia , e feguiranno 
fempre migliori elezioni, e per confeguenza fa- 
ranno migliori reiezioni, e le prouifioni de’ 
Parochi, de’ Canonici, de* Sacerdoti ,eChieri- 

. w • 
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ci, il che influifcc al buon gouerno fpirituale » 
& alla difciplina ccclefiallica de' popoli , & alla 
correzione dc’eoftumi * Nè fia mcrauiglia , fc 
nella più volte menzionata relazione della Cor- 
te , nelfvna, e nell'altra lingua , latina , fic 
italiana, non fi fà menzione di quella 
Congregazione , come ancori 
non eretta, quando furono 
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Delia Congregazione fopra lo flato 
de’Regolari ; E di quella della 

Vifita Apoftolica. 

snoi.Tf'bi^noOfcli.! e h ns'Lun Ii.onI 

[ OTT O il Pontificato d’Innoccn- 
zo nella noftra età,e fiata Crct- 
tala prima Congregazione fopra 
Io fiato de’Rcgolari, coftituita al 
folito da alcuni Cardinali) col Se- 
gretario Prelato, col voto della quale, dal mede- 
fimo Pontefice , con vna fia Bolla , fu fatta per 
lTcalia la foppreflione delti Conuenti, ò mona- 
ftcrij piccioli , nelli quali non fipolfono mante- 
nere feireligiofi almeno. 

Efebene dopotaffopprelfione , pare che fi 
folle adempiti) il fine di quefta Congregazione , 
luttauia refta ancora in piede per diuerfé occor- 
renze , così Copra la reintegrazione di alcuni di 
quefti piccoli monaderij, o conucrui, adifianza 
de Popoli , ò veramente per altre giufte caufe ; 
come ancora circa le pretenfioni delli fondato- 
ri , ò altri benefattori perla reueriìone ad efsi 
delle robbe donate per quel fine; fi che alle vol- 
te occorre in quella Cógrcgazione trattare dcl- 

• s * - ' U 
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li negozij forenfi y fecondo le diuerléquelliont 
accennate nel Teatro. Stanche inetta fi Tuoi 
trattare delle licenze del veftire nelle Religioni 
perle proibizioni^ reftrizioni, che ragioneuol- 
mente alle volte fe ne Cogliono fare. 

E perche il cafo portò , che quell' illetto Pre- 
lato, il qual’ era Segretario della Congregazione 
della Videa Apoftolica Culle ancor^j deputato 
Segretario di quella Copra Io flato dc^Regolari,' 
quindi è nata vna certa vnione di quffte Con- 
gregazioni, fi che in vn’illetto giorno, & in vn* 
iilclfa Celsione fi tratti delle materie appartenen- 
ti alfvna, & all’altra, benché fiano di fpecie di- 
uerCe. Imperciòche laltra Congregazione del- 
la Vifita non è propriamente Papale per tutta la 
ChieCa Cattolica, ò per alcune Prouincie , mà c 
particolare del VeCcouato di Roma, conforme ' 
ogni Vele juo per difpofizionc de'Canoni, e piò 
prcciCamente peri decreti del Concilio di Tren- 
to , deue vifitjire ogn'anno ò purelècohdo il 
bifogno, la Citta, e la diocefi; C òsi il Papa , co - 
me Vcfcoup particolare di Roma, non potendo 
ciò Care per Ce dello, per le Cue m olte occupazio- 
ni, è Colilo deputare quella Congrèg izione di 
vn numero competente di Cardin li,irà li qua-' 
li hàilluo luogo fido il Vicàrio, banche qual- 
che numero di Prelati > c tra quelli hi il luogo 
fido il Vicegercntè,ilqualeCi dice il Giudice or- 
dina* 
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■gàzionfc, còndor* pagaia 4i qu&bc ftèfàtó i 
Eperlc Chiefe delidaitrectq fi fqglwno: deputi- 
re alcuni PtcUii ance, che rt<)n fimosi coogre- 

tósSaESSjS^i!» 

fo il Vcfcouato , ò pure che fiario arìche di pfè- 
fente, e che fi ritrouino nella Curia , come pra- 
tici nella mater* . E queiio tó Spirituale 

è diuerfo da quel temporale che fi è ftabilito 
*per i ftatuti moderni di Roma, e del qua|p pii* 
volte fi parla nell opere legali , ma ajbrai- 
k eia follmente r fei Vefcouati Cardi- \\ t 

nalizij , 4c' quali lì è pacato di A.Test.difc.zz 

-u*v»>t> » Ai »» 1 «pithtaii \& * t'iuc"*"' 

Scaltroue. 
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zionc della Fede , e di alcun’ altre 
Congregazioni (opra le materie fpi- 
ri tuali , le quali (pettino alla Chie- 
fa vniuer&Ie , & alla Religione^# 
'Cattolica; E particolari ente di 
quella delle Reliquie , delle Indul- 
genze , e Umili . 

■£* urrr 3*57^1 ?. j JL V, 
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1 coftituita da vn numero compc- 
J cent t dì Cardinali , con vn Secre- 


OTTO Gregorio XV. fu eretta.» 
quefta Congregazione della pro- 
pagazione della fede , la quale è 


ario Prelato , e con Pinteruento di alcuni altri 
1 Prelati ; Cioè dell'AffelToré del Sant’Officio ; E 
di vn Proto notano, & di alcun altri ; E queftiCa 
Congregazione alcune volte in ogni mefe fi tie- 
ne neH'infrafcrittò collegio , & all e volte alianti 
il Papa , all*eff#ttodi mandare , e di mantenere 
ì tniflìonarij per tuttofi Mondo , e così nelle.» 
parti degl'infedeli, come in quelle degli eretici y 
e dcTcifmatici per la propagazione della catto- 
lica religione, 8c anche per il gouerno economi- 
co, il quale riguarda l’iffcflb fine per il mantcni- 
Inentò de’ rttiffionari jytpcr l’altrt fpefe che bi- 
lognino . 

Dalla medefi ma Congregazione fi gouerna 
Vn ‘Collegio, ‘il quale con vn fontuolo edificio 
fotto Vrbano VlII/fù fondato in Roma per gli 
a alunni delle medefime parti d’infedeli, ò d'ereti- 
ci, ò di fti Gnatici, acciò fiano educati, & ributti 
in quelle facre lettere , le quali fiano opportune 
per rifteffb effetto della propagazione, e con- 
fcrujzione della cattolica religione; Et acciò ri- 
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tornando ne’loro paefì pollano meglio coltiuar- 
la , e propagarla ; Seruendo ancora il medefimo 
Collegio per abitazione di quei Velc0ui,8£ altri 
miffionarij, li quali alle volte vengano in Ro- 
ma per informare in voce la medefima Con*- 
gregazione di quello, che occorre; Et in oltre b 
mantiene nelmédcfimo collegio vna ftampa_» 
per tutte le lingue per il medefinao fine r; 

.i E fé bene quella Congregazione non è di j 
quelle , 1 6 quali riguardano la Curia forenfi^ 

T uttauia alle voltcio cfla occorrono ancora deh) 
le diipure giuridiche (Oprale robb'c del peculio 
dcftinatoà queft'opcra, ò veramente nelle caule 
de?ininiftri[, & officiali , efiendo di tqwo cio,ggpt 
dice competente, con la priuatiua ad fcgn’altrpj 
nell’iftcfia maniera, che fi è accennato di fopr* 
nel capitolo 15. della Congregazione 
quifizionc ; Et ancona fidglipno averli le dilpuc$ 
tra li. Mi (bonari j didiuericRciigion», Òpure trq 
li medefimi > e li Parochi di quei paefi , oadc^ 
conulene deciderle con i termini giuridici 

DiUcrfe altre Congregazioni fono nella Cut 
ria, le quali riguardano la materia fpiritualc per 
3 tutto il Mondo cattolicojCome per efempio del r 
cerimonia^, dell’iaduJgenzej.dclle Reliquie , e 
filmili; Et ancora ve ne fimo, altre particolari,co* 
me per elcmpio della Religione di Malta , c de 
negozij particolari^ li quali vanno alla giornata 
-i<>> occor- 
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occorrendo ; ma (òpra quelle non fi può dare 
vna regola cerca , mentre fogliono durare fin 
che dura qucU'vrgcnza . • , 

• E particolarmente da tempo moderno, pru- 
4 dentementc è (lata eretta la fudetta Congrega- 
„ zione delle Reliquie » coflituita parimente du 
alcuni Cardinali, è Prelati, 8 c anche togati» e re- 
ligiofi dotti , e pratici nelle materie , vnita con 
l'altra dell’indulgenze per ouuiare ad alcuni in* 1 
conuenicnti, li quali fogliono occorrere per fo- x 
uerchia pietà de'diuotii ouero per la malizia de* > k 
trilli; Eilendo per altro la materia delle reliquie ^ 
appoggiata agli Ordinarij de' luoghi . 

V i c ancora la Congregazione della refiden- ò 
za de’Vcfcoui coflituita con lo llile dell'altre da V 
alcuni Cardinali col Secretano Prelato , il qua- # 

J le per il più fuol* edere qucll'illdfo, il quale è 
Secretano di quella del Concilio , ancorché fu 
fccretaria diuerfa, c polla edere in diuerfa perfo- 
riate diuerfo fu il fuo Prefetto, il quale per il più 
fuoreifereil Cardinal Vicario; Però fi tiene di 
raro , e poco in elfa occorrono difpute contcn- 
ziofe, eilendo il fuo officio principale di dare le 
licenze» ò rcfpettiuamcnte in dare gli ordini di 
andare alla Refidenza,1n modo che pare confu- A T 
fa con quella del Concilio, conforme fièaccen- iifc.'^ddu 
nato di fòpi a nelcap.ld. A. . Metafore d'cih 

. . . ,r.*ur.: .1.» ■ V ’C* r,é - 
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Della Congregazione detti 
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: V E STA Congregazione , Ss. 
alcao'alcre.iaffeguenti riguardaci 
no più tolto il£rinàpato;fecoia* 
repdgoucrna delio Staro Eo; 
delia Ili co , nel quale il .Papa.fi la 
figura di Principe \ E tra Padre cole , l’introdu- 
2»one di quella Congregazione merita ’d edere 
iorrim j mente lodata>& inalzala Jìn j alle lidie 
' fi cìk doufcbbe fer jìc di nornu , e di efempla- 

per 
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re à tutti li Principi. E fc bene fù eretta, con 
molte altre di fopra accennate* dali'j ftctfta Silìo 
Quinto in vna fisa Bolla * nondimeno fi può di- 
reche il iprmeipo più antico fia vtrfoiliìrTedd 
Pontcfìcato di PaoIoQuarto , ’impei cièche fil- 
mandoli quedo ingannato da’ fuoi parenti in al- 
cune contingenze troppo note appretto gl'ido- 
rici , li fcacciò non folainentcda! Tuo corpetto , 
mi ancht da Roma(ilche fu la caulà forfè prin- 
cipale ch-quel fanetto, e memorabile fine che fe- 
cero fotte il Pontefice fuccettore ) per il che • 
mancando quel Cardinale ncpcte , il quale fuol 
edere ri primo mtnidro , & il (òpraintendento 
dello Stato Eccltfia'dico, conforme fi accenna»* 
di fopra, deputò quattro Cardinali alla fourin- 
tendenza del gouerno temporale dello Staro Ec- 
clefia dico che è appunto quello che fa di prè- 
feotecjuedaCdngreg azione della Confu Ita, visi- 
ta coh il fudetto primo ttiiniftro del Papa , e 
fourintendentc dello detto Staro Ecclefiadico , 
il quale fuol fate la figura di Cardinale Prefetto 
di ella» mentre egli fottoferiue le lettere, egli 
ordini > li quali fi danno alli Gouel natoti, & à 
gli Prefidi per Tcfetuzione , e per Tottcrnanza 
delle rifolutioni della medefirraCongregazio- 
ne , & in fuo deferto il Cardinale più antico , ò 
altro che fia deputato dal Papa. 

- . Viene ccdituita qteda Coi gregazione da 

A a i vn 
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vn numero competente di Cardinali ad arbitrio 
’ del Papa, neU’iftelTa maniera che fi è detto dei* £ 

3 Falere Cardinalizie, & anche da vn’altro nume* 

I ro competente di Prelati , vno de quali è il Se- 
gretario, e quefta è carica didima, e di qual- 
che emolumento, mi gli altri così Cardinali, 
come Prelati , feruono gratis, Tenia emolumen- 
to alcuno . 

Trà li Prelati fono diftribuite le Prouincie , 
ouero i Prcfidati , c li gouerni col nome , ouero 

4 col vocabolo di Poncnze, acciò ciafcuno porti. 

i e ri Ieri Tea li negozi) della Tua ponenza pel mi- 
glior ordine , il quale nafee da quefta di dirado - 
. ne , non conuenendo che li Cardinali frequen- 
temente, e quando non fianocaufe grauieccle- 
fiadiche , come per efempio contro i Vefcoui, » 
& altri Prelati , ò limili , fi occupino in quello 
efercizio di vedere i procedi, nè ciò peroietceii- 
4pfi alle loro occupazioni; Et anche nella mé- 
, defi ma Congregazione àiteniienc il Pro'curator 
.Fifcale generale, il quale fi dice il Falcale di Ro- 
ma , fentendofi Alle volte in alcuni cali dubbi) il 
parere dell’ Auuocato dicale ^ • * > 

a Si tiene quefta Congregazione incelsan te- 
mente due volte la fettinaana , cioè il martedì , 

& il venerdì nel Palazzo Apoftolico nella ma- 
tina, fenza aucr alcun lignardo fe fiuno giorni i 
feiliui , per la ragione molto probabile , e giu- 
r i. t\ ridica , 
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5 ridica , che fi tratta di materia , alla quale bifo- 
gna prouedere prontamente , ne fi dà altra va- 
canza, che nel venerdì fanto, e nell'vltimo mar- 
tedì del cameuale; Che però anche in tempo di > 
fede vacante , quando tutte le Congregazioni , 
e li Tribunali collegiali ftanno in filenzio , con- 
tinua tuttauia à tenerli quella congregazione, 
con i foli Prelati j E quando occorra qualche-» 
negozio graue , e di molta importanza , il Se- 
gretario lo partecipa alli Cardinali Capi d’ocv 
dini dentro il conclaue ; Però le fpedizioni fi 
fanno in nome de’Cardinali , c fi fotroferiuono 
dalli tre Capi d'ordini di quel giorno. 

I negozi; principali , e più frequenti , li qua- 
li fi trattano , fono lòpra le caufe criminali di 
6 tutto lo Stato Ecclcfiaftico dell' Italia , eccetto 
la Città di Roma, & alcuni luoghi dclfuodi- 
fìretto , il Principato di Fermo, fecondo l’of- 
feruanza , Però in quelle Prouincic , le quali 
hanno li Cardinali Legati , fi camina con qual- 
che circofpezione, e non vi s'ingerifce così fre- 
quentemente come ncgl’altri luoghi de’ goucr- 
ni , e prefidati . 

E’ ancora vn Tribunale delli ricorfi de* Vai- 
falli contro li Baroni , e li loro officiali , perlo- 
che riefee quella Congregazione d’vn gran 
profitto al buon gouerno , & à riparare all’ e- 
fiorfioni degli officiali , & altri, ed tutte l*ai- 
i A a . 3 tre 
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tre concu filoni de’ {additi ; Come ancora ad ef- 
fa fi ncorrc nelToccorrenzc de’find icari , li qua- 
li fi danno da i Goucmatori , e dagli altri offi- 
ciali, quando le parti, oucro griftefli Gouer- 
natori ricorrono , perche fi Tentano granati da* 
findicatoriordinarij , oueroche li Goucrnatori 
ricufino di fottoporfi perfonalmente al {indica- 
to, pretendendo di darlo per procuratore , il 
che fi fuole giudicare dalla Confuta , {évi CiXa • 
giufte cauTe di ammetterlo , ò nò « 

Nelle caufc criminali graui > fi che vientraf- 
fela pena della vita , quando occorre il calo , 
che dal Gouernatore , ò dal Tuo Luogotenente 
criminale fi fia, formato il procedo contro il 
prefente, ò contumaciale contro l’adente, e* 
che fi debba venire alla condanna , o refpcttk ^ 
uamentc all’cfecuzione della condanna già fat- 
ta anche, quando fi abbia da venire à quel 
tormento graue , eitraordinario , il quale fi di- 
ce della veglia , c non fi dà fé non peri delitti 
atroci, il Gouernatore ne diparte à quella con- 
gregazione , dalla quale , ouero dal Segretario il 
negozio fi rimette al Prelato Ponente di quella 
prouincia, ò gouerno, trafraettendo la rela- 
zione del cafo, col (bramarlo del procedo, e col 
voto di erto Gouernatore , ò del Tuo Luogote- 
nente criminale; Et alle volte fi trafmette il pro- 
cedo intiero, quando nc facciano iftanza le par- 
ti pcrtófpctto che fi auefle delfommario , ò per 

altro 
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altro motiuo , il quale venga dalla medefima-. 
Confulta giudicato giufto . 

Da ciò nafee, che frequentemente s'informi 
quella Congregazione dagli Auuocati, e dai 
Procutatori criminali delle Parti , e fi danno gli 
ordini opportuni alli Goucrnatori, per irru- 
zione dc’quali fi fono fatti alcuni decreti, òco- 
ftituzioni , e particolarmente nelli procedi con- 
tumaciali, per quello che fc naccenna nella pra- 
tica criminale ; E quando il delitto fia tale , che 
non vi entrate la pena della vita, mà quella del- 
la galera, li Goucrnatori di Prouincia hanno la 
facoltà da (e ftclfi lenza quella participazione 
di condannare alla galera in vita ,e gli altri fino 
alli diec’annij mà fe fi ricorra alla Coniulta dal- 
le Parti , fi fuol’ ordinare la medelìma informa- 
zione , con la trafmeflione del fommariò,e del 
voto , e cosi nell’vno , come nell’altro cafo, la 
Confulta approua , ò riproua , ò modera , ò pu- 
re dà quelle prouifioni che le paiono j Non ca- 
dendo fotto quelle iilruzzi ani li Cardinali Le- 
gati , & alle volte quelli Prefidi , c Gouernatori, 
li quali abbiano quella facoltà dal Papa perBre- 

uefpeciale. -i 

Si fuole ricorrere ancora à quella Congre- 
gazione per la moderazione dd monitorio i ò 
della inquifizione trafmelTa , quando conte- 
nete la comminazione delle pene più graui di 

A a 4 quel- 
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quello che portafse il pretefo delibo ; Et anco- 
ra (opra gli altri incidenti > ne’ quali fi preten- 
* ■ - defle qualche grauame , fecondo le circoftanze 
de’ cali , fi che non è materia capace di vna rc- 
^ gola certa, e generale . 

Anticamente ì quella congregazione era ap- 

7 poggiato ancora in qualche parte il gouerno 

delle Cornmunità 5 Però per quello che riguar- 
da il gouerno economico, ancorché ritenga tuc- 
tauia la medefima podeftà, nondimeno non vi 
fi fuolc ingerire , per cfscrui la più moderna 
congregazione , la quale fi dice del Buon Go- 
uerno, eretta à quelle fletto, e della quale fi par- , 

la nel capitolo lèguente ; Che però .nelle caule 
comunitatiue s’ingcrifce fidamente in quelle 
materie , le quali riguardano il politico , ò l’eti- 
co per la publica quiete , e per ouuiare all’op- 
prefsionidc’poccnti, e particolarmente nell ele- 
zione de Magillrati, la quale fifuolfàre conia • 
rinuouazione de’oufsoli , c con l’dlrazione , ò 
purè nel formare i confcgli, ò nelle quellioni di 
precedenza tra cittadini, con altre pendenze li- 
mili, le quali in follanza influilcano alla quiete 
publica . 

' Inuigila ancora di riparare à tutte l’altre op- 
prelfionidc*Baroni,òdc*Citcadini potenti, e 
fuol mettere le mani nelle quellioni de* confini 

8 tra due luoghi ; Attefochc fc bene vi è vna 

Con- • 
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Congregazione particolare , la quale fi dice de* 
confini, nondimeno quella fi tiene molto di 
raro , fiche in fimili differenze fi ripara da que- 
lla Congregazione , alla quale in (omnia è ap- 
poggiato in gran parte il gouerno temporale 
di quello Principato ; E veramente , conforme 
fi c detto , è vn magillrato , il quale mai arriua 
àlodarfià ballanza , non effendo credibili li 
buoni effetti che produce , per la vigilanza che 
vi fi ha, c particolarmente fopra le opprelfioni 
deTudditi, che fi lògliono patire dagli officiali, 
e Gouernatori , & ancora dalli cittadini poten- 
ti, Onde doureBbe feruire d’efernplare à gli al- 
tri Principi } quando però fi mantengano , e fi 
ofleruino i Tuoi Itili antichi, E fua fuoreffere 
ancora la cura della fanità in cafo di fofpetto di 
pelle, quando dal Papa non vi fi deputi 
qualche Congregazione particola- 
re, Con il di più , che 
fi accenna nel Tea- 
tro * A> 



CA- 
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CAPITOLO XXXVIII. 

Della Congregazione del 
Buon gouemo . 

X 
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iLgouerno economico delle Có- 
1 muniti delle Città , Terre , e Ca- 
melli dello Stato Ecdefi africo, an- 
ticamente era appoggiato al Tri- 
bunale della Camera, non efdulà 
però la podefti della Congregazione della CÓ- 
fulta. della quale fi è parlato nel capitolo ante- 
cedente , mentre in occafione dell’iui accennato 
gouerno politico^ cwiile^uichein queft’ccono- 
mico, fecondo l’opportuniti, mettea, come an • 
che di prelcnte ancorché di raro, mette le mani 
nel fare i bulfoli, e cofe firnilì . 

Mi perche il trattare gfintereffi delle Com- 
minuti nel fadetto Tribunale della Camera 

nella 
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nella forma giudiziale ritardaua quelle pronte* 
e celeri prouifioni . che in quello gouerno fi (li- 
mano opportune , & alle volte neceliarie ; Però 
Clemente Ottauo erede quella Congregazio- 
ne, alla quale aggiunfe alcune facoltà, ouero 
diede miglior forma Paolo Quinto . 

Viene collituira quella Congregazione da 
3 vn numero competente di Cardinali, e da vn’al- 
tro numero di Prelati, vn de'quali è il Segreta- 
rio } E quello regge la machina, nella maniera 
che per lo più fegue neli\*Itrc Congregazioni 
Cardinalizie di l'opra acccnnatejChe per ò quan- 
do fi tratta dell’elezione del Magillrato , ouero 
della formazione del bufiolo per fare da elio 
Tellrazzione delle perfonc per il fudetto Magi- 
Arato , ouero degli Appalti degli effetti delle 
Communità, òdel rendimento de' conti degli 
amminiilratori, e d’altro che riguardi lafudetta 
materia deiramminillrazione economica, fi di- 
fputa in quella Congregazione, la quale viene à 
fare vna certa figura di Tribunale contcnziofo 
tra le Communirà, e li particolari cittadini, ò 
forallicri per caufa delle ralle , c delle collette , e 
per /altre contribuzioni $ Et in fomma per tut- 
te quelle altre cofc , che riguardano glmtcrcfiì 
delle medefimc Communità, delle quali , così 
quando fiano Attrici , come anche quando fia- 
no Ree, nelle caufc ciuili, c criminali , è compe- 

ten T 
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tcntc quella Congregazione ; E quella lì tiene 
nel giorno di Sabato nel Palazzo Apoftolico, 
facendoli ogni quindici giorni , e nell’ eftato 
ogni venti due , fecondo che ricerca l’vrgcnza 
de’negozij > col di piu nel Teatro , A» 

* 

CAPITOLO XXXIX. 


Di alcune Congregazioni, erefpetti 
narr ante Tribunali , acquali in- 
teruengono Cardinali, 
vno, ó piu • 

SOMMARIO. 


J -p\ Elle Congregazioni rare , e no* folte te- 
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1 i, le Congregazioni particolari . 
j Della Congregazione di Stato . 

4 Della Segnatura di Grazia ,ediG iuflizk . . 

5 Delli Arcipreti delle ‘Bajtltche , e de Protettori . 

6 Del Cardinale T^epote > Sopraintendente gene- 
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OLTE altre Congregazioni fide, 
& ordinarie fono nella Corte/* 
nella quale interuengono Cardi- 
nali, vno, ò più , appartenenti al 
Principato temporale più che aN 
da Curia papale , ma non meritano , chele no 
traiti, particMarmentc come Polite tenerli molto 
di raro, c fpprabondanti più che neceilarie pel 
gouerno, come per elèmpio fono le Congrega- 
«ioni delle Strade, dell’Annona, deHAcqùe>de* 
Confini, e Amili; Et anche vi fono molte Con- 
gregazioni flraordinarie chiamate particolari , 
come deputate à certi negozij , ò caufc partico- 
2 lari, appartenenti all'vno , & allVcro Principa- 
to, fecondo le contingenze, Se opportunità, che 
non hanno durazione, màfinifeono con la ter- 
minazione di quella caufà, ò negozio , e fra l’al- 
tre lapiùconfiderabile c quella che li dice di 
Stato, nella quale non vi fono i Cardinali certi, 
j c filli , come ncll’altrc ordinarie, ma lì vanno 
allumendo ad arbitrio del Papa fecondo le oc- 
correnze nelle materie di Stato, fiche non vi ca- 
de vna regola certa . 

. Vi fono ancora alcuni Tribunali , nclli qua- 
li interuengono Cardinali , come particolar- 
4 mente quello della Segnatura di Grazia , che 

fi tic- 
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fi tiene auanti il Papa, perche à gurfa dcll’alrre 
Congregazioni Cardinalizie , v’ineeruicnc vn 
competente numero di Cardinali filli , e depu- 
tati, ma lintcruento è Solamente per fare vn’aP 
filienzaalPapa, mertreil Tribunale lì regge 
da Prelati per quel cheli difeorre trattando di 
elio . Come anche nell'altro Tribunale detta » 
Segnatura didiuftizia vi prcficdc vn Cardina- 
le col nome , ò titolo dà prefetto , per quel che 
nel fuo luogo parimente fi difeorre trattando di 
tjucfto Tribunale . 

‘ _ Vi fono ancora i tré Arcipreti delle Radiche 
patriarcali con la giurifdizione ordinaria, t 
5 quali Epifco pale con le portóne, e robbc,-ò ra- 
gioni di elle Ratìfiche, e -molti Cardinali Pro- 
tettori dc'Monaftcrij, Ofpcdali, Collegi;, Com- x 
pagaie, e luoghi pij con la medefi ma giurifdi- 
zione ordinaria, c quali Episcopale , fopra la 
quale vi farebbe molto da dire , naà perche ciò 
cagionarebbe vna lunga , c noiolà digreditone* 
però baftarà riportacene à quel che lene di* 

{corre nell a 'opere legali , doue il curiolo fi potrà , 
fodisfarc , oltic i Cardinali Protettori delle Re* 
ligioni , e dc'Regrà , ò Domiatj, de' quali fi c 
fatta menzione di fopra nel corpo del l'opera $ 
tralafciando parlare di quelle Cariche , le quali 
di loro natura non fono Cardinalizie , mi fi>- 
glionocfercitarfi da Prelati, benché alle volte . \ 

per 
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per accidente, fi cfcrciiauo da’ Cardinali , come- 
per efempio tono il Segretario di: Srato ,. il Da- 
tario, il Segretario de’Breui, il Maggiordomo » . 
cJ'A uditore del Papa, perche non fono carich 
Card inalile, per quei che già parimente fi è ac 
' ccnnaro di- fiapra - 

Quella Carica non fìtta , nè ordinaria, mi ac- 
cidentale , mcrita dir G Cardinalizia , come non 
6 follia confcriifi ad.altri che ad vn Cardinale, che 
fi dice Sopraintendmte generale.» c* per elle r 
follia appoggiarti 4 quel. Cardinale; Nipote deh 
Papa,il quale attumc.queiriftettadcnominazio** 
r»c che viìuu il Papa elfendo Cardinale, da ciò 
feguc, che fi dice per antonomafiai il Cardinal 
, Nipote, c per vn’vfa corrotto dchparlare del vol- 
go ignorante fi dice il Cardinal Padrone, come 
vn primo, & vn più confidente mini fi ro del Pa- . 
pa, con vna certa fupcriorità 3 ouero foprainren- • 
denw (opra tutti "li altri officiale m»niftri,non 
femprc però qudKcarica fi fu al conferire , in- 
fegnando alle $olte la pratica iU-«fTrario,ò per- 
che il Papa non abbia Nipoti, òche aucndoli 
non li voglia adoprare , c voglia abolire qpdlo 
nome, conforme appunto infegna la pratica at- 
tuale del Pontefice Innocenzo XI. Regnante j 
Onde quando ciò fegue , e che la Segretaria 4* 
Staro rificda in vn Cardinale, queftocome il 
primo Min; Uro, che lia nel Palazzo fa in alcup 

ne 


T CMtr.vel difc, 
la rela-^ 


il cardinale 

ne cole quella figura, che ordinariamente nelle 

niedeGmc » & in molt*altre Tuoi fare il fudetto 
Cardinale Nipote, e Sopraintendente genera- 
le , particolarmente ncllVdienze degli Amba* 
feiadori ,e de*Miniftri, c ncll'efplicare molti 
oracoli del Papa , mentre conforme fi c detto , 
qucfto rimane primo Miniftro*efàla prima fù 
gara nel Palazzo } tuttauia non è cofa capace di 
regole certe , mentre il ti*tto dipende dallo ftile, ’ 
c genio del Papa nel dare a'Miniftri maggiore,ò 
minore autorità, per quel che parlando di quc- 
fto Cardinale Nipote fi dilcorre nel Teatro . B. 

6 Che però ne'capitoli feguenti fi tratta 

folamentc delle Cariche 
Cardinalizie fifle, 

«* : i'- • • «perpetue. • V3 
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Del Cardinale Vicecancellierc. 

Y * 
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RALASCIANDOagli antiqua» 
rijTorigine di quefto officiose 
fe fufle l’ifteflo , che il Bibliote- 
cario, certa cofa è, che è antichif- 
fimo, e fopra; di elio difputano 
molto alcuni fcrittori , fopra il nome di que- 
ft’officiale , c per qual caufa fi chiami ^Vicccan-» 
celliero, e fopra di ciò fi fcntono dmcrfo fempli- 
cità, impcrcioche alcuni l’ attribuirono alla ra- 
gione, che il Papa fia il Canielliero di Crifto, fi- 
che ad efio conuenga quello nome, e per conica 
guenza che à quclVofficiale , come miniftro del 
Papa, e come (ito foifituto , conuenga il’ nome 
di Vicecancellicro; Altri, che eflendo anticamé- 
te grande la potenza, e l'autorità di quefi’offìcia- 
le, cominciale à cozzare col Papa , & à preten- 
dere qualche vguaglianza, e^ che perciò sfofica 
Rimato bene abbaffawintfid jbMsetfU'fcQ * 
fio, con abbaiTarlci dUitoloi & altri più moder- 
ni, riaflìimcndo l'ifioriapiudaoapo^^anno di- 
cendo che per eflerfi refo qued’ officio di moiri 
autorità, quando era in mano d’vn Cardinale, il 
Papa cominciane a<^ìppóggiarlo ad vn Prela- 
to col titolo di Vkec^celìkro, e che ciò auefle 
principio nell’anno i ì 87. (otto Gregorio Ot- 
tauo , il quale in fiato di Cardinale poflcdeuA 
.• M .: d que- 
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quefta carica , c che cosa fi cominuafle per va, 

iecolo, c più fino all'anno 1 1515. in circa lotto 
Bonifazio Otcauo,il quale creò Cardinale quei» 
lo ch’era già Vicecancellicro 9 e cosi deppo fi è 
continuatola fé bene fi foflc dopoi rellituito al 
facro Collegio, nonconfcrcndofi ad altri che à 
* Cardinali, nondimeno fi riteneflctuttauia que- 
llo titolo già introdotto . 

Et aU*incontro fi può confiderai l’oppofìo 
fecondo che infegna La pratica corrente nel Da- 
tario, cioè che quando è Prelato^ fi chiama 
con quello nome, e quando è Cardinale, fi chia- 
ma con quello di Prodataiio , quali che difeon- 
uenendo alla dignità cardinalizia il fare quello 
minifterio , in ragione d’ofticio , fi faccia in ra- 
gione d’vna certa prouifione,efplicando le veci 
di quello, il quale dourebbe elferc l’ofiìcialc . 

Siafi però quello che fi voglia , per eiìcr cofa, 
la quale imporra poco;Ccrta è la pratica di mol- 
2 ti fecoli à quella parte , che quella carica è Car- 
dinalizia, non lolita conferirli ad altri che à Car- 
dinali, Óc è perpetua, fiche quantunque la podc- 
Ità fuprema del Papa non riceaa vincolo da quel 
che dipende dalle fue conceflìoni, ò dalla legge v 
pofitiua , nondimeno quando non vi fia più che 
gran caufa, quella facoltà non fi fonie ridurre al- 
la pratica . > 

Replicando dunque la protefia altre volte 
B b 2 fat- 
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fetta, che datt’ofdiocM & quató fi tiene degli offi- 
ciali, e magiftrati>non s'intende di ftabilirc luo- 
go alcuno, nè di fare pregiudizio circa le prece- 
denze, tenendoli quell’ordine conforme la me- 
moria hà fuggerito ; Certa colaè, che quella ca- 
rica di Vicecancelliero fa nella Curia vna gran 
figura, cosi per la ragione degli emolumenti > li 
quali fono molto confiderabili, e maggiori di 
quelli dcll f altre cariche , come ancora per l*vfo 
delPinfigne palazzo delÌa.Cancellaria,la quale fi 
può dire vn palazzo regio per la qualità del ti- 
tolo di S. Lorenzo in Damafo con molte colla- 
zioni, e canonicati, c benefizi;, e per molte altre 
pre rogatine she gode; imperciochc primiera- 
mente eglicil Cancelliere , ouero il Segretario 
legale del Papa, in quei negòzi ; grandi , e pù- 

3 blici, li quali fono trattati , e coflchiufi nel con- 
ciftoro, fiche daello.iì fteadonn i ^decreti ». c lì 
fanno ancora quelle fedi,, le quali fi dicono le 
cedole conciftoriaHc • > r *:wc} r.' : x.p £ il 

Et in Oltre per.mczzofuo, c dc’fuoi officiai , 
e minili ri fo bordinati, rii quali fi dicono gli offi- 
ciali della! canceUaria, fi fpedifeono le lettere A- 

4 polloltche in carta pecora , col figlilo Apotf di- 
co pendente di piombo, come per vn publico, e 
{bienne Segretario, ò Canccllicro del Papa, an- 
corché le fuppliche come matrici , ò imbreuia- 
ture, dalle quali quelle lettere lì cauano,paìììno 

: l no 
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no per mezzo del Datario (condo lo Mie comu- 
ne quafi a tutti li Principi del Mondo > polcia- 
che fé bena le grazie fc le conceflìoni fi fanno 
per va femplice referitto nelli memoriali, ò ve- 
ramente nelle fuppliche , per via del Segretario 
priuato, ò domcftico , ouero anche del publico 
officiale , nondimeno vi deue feguire il priuile- 
gio , ouero vn'altra (pedizione più folenne , & 
antentica per mano di quellofficiale, il quale fi 
fuol dire il gran cancelliere , ouero il (egretario 
del Regno, ò del Principato , e de’fuoi roiniftri, 
òc officiali fofiituti , li quali (upplifcono le fue 
veci . 

Per le fpedizioni dunque di quelle lettere, ò 
bolle, le quali fi fanno per cancellaria , fopra le 
grazie fatte in concifioro, in vigore de' decreti, 
ouero delle cedole concilloriali, ò veramente 
fopra le prouifte de* beneficij , e ie riferue delle 
penfiooi, ò pure (opra le difpenfe, e le altre gra- 
zie , le quali paisano per organo del Datario, 
5 con le fuppliche fegnate dall'iftelso Papa , ò ve- 
ramente da vn'officialc à ciò deputato, che fi di- 
cono per concejfo , & acciò quelle fpedizioni va- 
dano ben regolate, nè vi fia occafione di deuiare 
da i (lili ; Vicà quell'effetto deputato vn gran 
numero d'officiali > li quali hanno diuerfi titoli , 
con la diflribuzionc delle cariche trà cfil, fiche 
in quelli offizij della Cancellaria , li quali ordi- 
ti b 3 naria- 
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nanamente fono venali, confitte vna gran parte 
degli offici; venali della Corte ; Eflcndouenc 
parte de’qualificati, che barino annefsa la Prela- 
tura, c parte di quelli, che conuengono à perfo- 
ne ordinarie . Con la dittribuzionc ancora di 
quei offici;, li quali fi efcrcitano per fe ttcfiì, e di %■ 
quelli che fi efcrcitano per foftituti, conforme 
nellopere legali fi difeorre . 

Sono quelli officiali ; 11 Regente della can- 
cellarla; Li Prefidenti , ouero li Abbreuiatori, 
che fi dicono di parco maggiore , e minore , li 
quali formano vn collegio , Se vna fpecie di Tri- *’ 
bunale, per decidere le differenze , che occorro- 
no trà gli fpèdizionicri,c gli officiali fopra la for- 
ma delle lettere, ò veramenre fopra le claufole 
che fi deuono mettere , ò nò , ò pure fopra il pa- 
gaménto deU'annate , c degli altri emolumenti], 
c dritti, c le altre cofc che cadono in controuer- 
fu; Et anche fono quelli, li qualifi dicono, Scrit- 
tori, Segretari; Apoftolici , Piombatori , Cubi- 
culari^ Scutiferi, Cauallicri, Protonotarij Sud- . 
diaconi, Notati, Cuttodi, e fimili . 

Della podeftà di quello Cancelliere , e de’fu- 
detti officiali, fopra le fudette materie, come 
ancora fopra la facoltà di prorogare il termine 
flabilito nella grazia à fpedire le lettere , ouero 
per qualche altro adempimento, occorre alle 
6 volte dilputare in Ruota, c negti altri Tribù- 

• nali , 
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uali , conforme fi và accennando nelle fudettc 'l 
opere legali. 

Ami il Regente hà qualche maggiore parti* 
cipazione delle materie fbrenfi per le commif. 
(ioni delle caule circa la diifribuziooechefe ne 

7 fa à gli Auditori ddla Ruoti) fica gli altri Pre- 
dati di Segnatura) fic anche a’ Cardinali » effondo 
quella fua pam • 

Come ancora il Cardinale VicecancellierC) 

• pare che abbia vna certa prefidenza nel Tribu- 

8 naie della Ruota, attefoche ciafcun’anno fi fà 
vna fpecie di Ruota cerimoniale auanti di elio , 
con la quale occalìonc tiene tutti gli Auditori 
fcco à pranzo ; E da qualche tempo moderno fi 
tiene la Ruota neU*iftefib palazzo della cancel- 
larla, nei quale ancora fi fi la funzione folennc 
delle conclufioni publiche, in prefenzadi tutto 
il Collegio , foftenute dagli Auditori di Ruota 
nuouamcnte affanti , & anche l’altra funzione . 
priuata di quelle difpute , le quali fi dicono fc- 
gretc con rinteruento degli Auditori della.. 
Ruota folamente, auanti il medeficno Cardinale 
yicecanccllicro , in mano del quale il nuouo 
Auditore giura Tofleruanzadellc proprie cofti- 
tuzioni del Tribunale. 

Nel fudetto palazzo ancora fi f à Tiftcffa fun- 
zione delle difpute publiche dagli Auuocati 
Concili orialij Et à quella carica và annefio l'in- 

B b 4 figne 
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ì figne titolo della menzionata Chiefà di S. Lo" 
renzo in Damata, con la giurifdizione in quel 
Capitolo, e Clero , & in molte fuc Chiefe filia- 
li^ dependenti, con molte altre prerogatiuc, le 
quali fi accennano nel Teatro . A. 

Da molto tempo , c quali per vn fccolo con- ~ 
tinuo in rrè Vicecancellieri , che fono ftati i. 

ro Cajdinali Montalto Ncpote di Sifto Quinto» 
Ludouifto, Nepote di Gregorio Decimoquin- 
to, e Barberino Nepote di Vrbano Ottauo, del 
quale lì è facto menzione di tapra nel capitolo 
terzo, all’ora viuente, à queft’ officio del Vice- . 
cancelliere è ftato annelTo vn’altr’ officio per 
auanti venale chiamato del Sommifta , e ciò con 
ragione, perche la pratica infegnaua , che la di- 
visone di quelli offici; cagiona ile alcuni ditar» 
ditti. 

r Ma perche pare che gli emolumenti della 
Cancellarla vniti eoo la comoda, c molto nobile 
•abitazione del Palazzo fiano tali, che diano vn 
.congruo , & onefto tallentamento , però fi crcf 
de, che il zelante già menzionato Pontefice Iiv 
nocenzo XI. tutto dedito al benefìcio publico, 

•& al follieuo della Camera , che vuol dire il tal* 
heuo dc’popoli , fia per applicare i benefìcio 
della Sede ApoftoHca gli emolumenti di que- 
ft'officio del Sommifta , continuando tuttauia 
la fudetta vnione , conforme fobico feguita la 

vacan- 
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x i vacanza per la morte del fudetto Cardinale Bar- 
berino mentre l’opera prcfénte ftaua lui fine-» 
del torchio, ha difmembrato dall’ officio del 
Vicecancellicro cento , e più officij venali fti- 
mati di valore di feudi trecento mila , e poi , 

' conceduti à queft’ofricio per i Pontefici Sifto : 
Quarto j Leone Decimo, Paolo Terzo, Sifto 
Quinto , & altri , e reftituitili alla Sede , e Ca- 
mera Apoftolica antica padrona , la quale ncl^ ^ 
le fue anguftie ne riceuerà vn follieuo confidc- - 
rabile , mentre fi è rifecatoil fuperfluo, efi è : 
fupplito in parte al neceffario fenza prc- ^ 
giudizio notabile della Carica, la 
. quale tuttauia rimane. , ^ \ ^ 

ir\ ' . ©nettamento ? 

prouedu- . \ 
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O P P O feguica la fuppreflìonc 
della dignità del Cardinale Ar- 
cidiacono della Chiefa Roma- 
ni’ na, bifognando turtauia auervn 
* miniltro, ò veramente vn* offi- 
ciale maggiore , con la direzione 9 c preddenza 
del quale, gli altri miniftri inferiori gouernafle- 
ro gl'intereflì temporali della Camera Apofto- 
lica. e del fìfco Papale, cosi dell’ vno, come del- 
l’altro Principato, cccletiaftico,c profano; Qjjin- 
difeguì quali vna reftituzione della fudetta an- 
tica dignità del Cardinale Arcidiacono fono 
quefto diuerfo nome,ò titolo, del Cardinale 
Camerlengo, oucro Camerario ^ Attefbchc efi- 
fendofegli data prefidenza , ò prefettura fopra 
la fudetta amminiitrazione camerale ,col vot9 
d'alcuni Chierici cominciò à poco i poco ad 
appoggiarfegli ancora il goucrno della Citta di 
Roma , e del fuodiltrerro, & anche qualche 
fourintcndcnza in tutto lo Stato Ecclefiaftico » 
con la cognizione delle caule nella feconda 
iftanza, delle appellazioni, e dc’ricorfi al Papa , 
che però fi cominciò à (tendere anche alle cau- 
fi: del foro ecdefiaftico nel grado dell’ appella- 
zione, ò de’ricorfi dagli Ordinarli , ò dalli Me- 
tropolitani. e da i Legati, Se altri Prelati • 

Mi 
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Ma perche, credendo la moltitudine de ne- 
gozi] , non potea quell’ officiale attendere al 
tutto per fc Hello , cominciò ad aucr 1 vfo d al- 
l cuni miniftri,& officiali fubordinati,i quali fup- 
pliflero le fue veci, fecondo la diftribuzione fat« 
ta tràelTi , cioè pel gouerno di Roma, con la 
giurifdizione per tutto ildiflretto^ deputando 
vn'officiale, il quale fi chiamallc il Vicecamera- 
rio, attefoche fc bene oggi fi chiama il Gouer- 
natorc di Roma , tuttauia ritiene in alcuni atti 
giuridici rifteflo titolo ,per il quale fede in Ca- 
mera, precede tutti gli altri Prelati , & officiali, 
e gode molte prerogatiue^L’altro era il fuo Au- 
ditore, il quale generalmente conofceua le cau- 
le indifferenti, ma non s’ingeriua nelle caufc ca- 
merali, nelle quali il fifeo auefse intercise , cosi 
nella prima iffanzain Roma, e nelluo dillretto, 
come nell'altre di fuori nella feconda iftanza , 
introdotte in grado d’appellazione ,o di ricor- 
1 fo,equeftoèqueirofhciale, il quale oggidì fi 
‘dice l’Auditore della Camera, eflendo propria- 
mente l’Auditore del Camerario j Ht il terzo 
era quello, il quale anche di prefente ritiene 1 i- 
fteffo nome di Teforiere Generale, per giudica- 
re le fudette caufe camerali fidamente nella pri- 
ma iftanzacumulatiuamente con effo Camera- 
rio, oltre gli altri officiali, e miniftri , come par- 
ticolarmente fono ; Il Procuratore fifeaie per le 
- i caufe 
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caute criminali, il quale fi dice il Fiteale di Ro- 
ma, & il Procuratore delle caute ciudi camera- 
li, il quale fi dice il Commiflario della camera, 
oltre li Computici, & altri . 

Mi eflendofi nel progreflò del tempo quelli 
officij refi molto cofpicui , c di grande autorità, 
fiche facefl'ero la figura di Tribunale per fe liete 
fi •, Quindi teguì, che il Papa cominciò à prouc- 
derli à dirittura , perloche cflendo officiali in- 
depcndenti dal Camerlengo , non lo ricono» 
Iceano più con quella fubordinazione, cheauc- 
uano per auanti , e dalla quale rifultaua vna_, 

3 grande fua autorità , che però quella riccuè vn 
gran difeapito, Jcandòquifiindifufo, renan- 
dogli fidamente Taurorità d’eflere il Capo, & il 
Prefidente del Tribunale della Camera, cofti- 
tuito dalli Chierici, fiche in elfo può interueni- 
re tempre che gli piace ; Conuocando ancora il 
medefimo Tribunale in fua cafa in alcune oc- 
casioni, conforme fuolc portare la pratica, e par- 
ticolarmente per dare il polfcfso à qualche nuo- 
uo Chierico, ò veramente per mettere il prezzo 
alle carni in diuerlì tempi dell’anno, c per altre 
fimili funzioni, & occorrenze . 

Ritiene pur tuttauia l’etercizio della giuriidi- 
zionc nella prima illanza nelle caufe camerali, 
cumulatiuamente col Tefioriere Generale, fiche 

4 tra cffihà luogo lapreuenzionci Et è ancorai 

Giu- 
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Giudice competente nelle caule degli Ebrei » e 
de’Mercanti, e particolarmente nel cafo di fal- 
limento, & in altri limili , appellandofi da efso 
al fudetto Tribunale della Camera , il quale è il 
Giudice della feconda iftanza, fiche tuttauia re- 
tta in piedi il Tribunale del Camcrlengo,il qua- 
le fi regge per vn'A udito re à tal'eftetto deputa- 
to, che fuoPcflerc vn Prelato , ouero vn togato 
à fuo arbitrio . 

Gli fpetra ancora la cognizione delle caufe 
delle firade publichc , e de’retratti , fecondo 1 tu 

5 bolla di Gregorio XIII. vnit.mente però con li 
Maeftri delle firade , fiche in quefta parte viene 
à formarli vnafpecic di Tribunale miftodcl Ca- 
merlengo, c delti Maeftri delle fìrade . 

Vna grande autorità ancora , c ftima rifnlta^ 
di prefentc à quello officiale per la concezione 
de’ liti in piana Nauona» e negli altri luoghi 

6 publici detla Città , per la vendita de’ virtuali , e 
per altri vfijEt anche perla concezione di mol- 
ti offici) fopra i medefimi vittimali, & in altre co- 
fe ; Et in oltre ha la prefettura , e la feurainten- 
denza degli fludij publici , con molte altre pre- 
rogative . 

Ma fopra tutto, la maggior figura da elfo fi 
fa nel tempo chcfegue la morte del Papa, c che 
dura la vacanza della fede j Attelòche quando 

7 corra la fama della graue infermità del Papa , 

fiche 
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fiche fia in articolo di morte , non iè gir nega 
l’adito, quando lo dimandi , per riconofccre lo 
flato della vita, ò della morte , £ quella fèguita, 
da eflo con Tinteruento del fudctro Tribunale 
della Camera piena, fi fa la recognizione del ca- 
dauere, e fi riceue da quel familiare confidente 
che lo confcruaua, Panello pi fcatorio,il qudejlu- 
bito fi rompe , e fi fà la diltnbuzione del gouer- 
no del Palazzo apoflolico,e di altre incomben- 
ze tra li Chierici fudetti j Come ancora dal me- 
defimo Camerlengo fi dillribuifcono diuerfi of- 
fici j così per il palazzo , come per la fabrica > e 
per la cultodia delConcluue, Scaltre cofe à 
quello attinenti . 

In quei giorni dell’cfiquie , auanti che fègua 
la claufura del conclauc, ramina per Roma con 
la medefima guardia dei Papa de* foldati Suiz- 
zeri conlealabbarde .con qujlche moderazio- 
ne però nel numero, per coftituiriw qualche 
differenza ; £ volendo, li fogliono battere le 
monete con Timprefa della Sedia vacante, c con 
le fue armi, con diucrlc altre prerogatiue , ac- 
compagnate dagli emolumenti, & vtili borfali 
con fiderà bili. 

Si ft ima però qutftTofficio più temporale, che 
fpiriruale,come principalmente fpettàte al prin- 
cipato fecolare , più che aU’ecclcfiaftico, e Pa- 
pale , come fono il precedente della Cancella- 


J 
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ria,& il fufieguentc della Penitenziaria, penlchc 
in quello alle volte fi è praticato , e fi pratica 
quello che non fi è mai praticato negli altri due 
ludetti, e ne meno nel Vicariato, cioè ,che fia 
venale, nella maniera che fono i Chiericati, e 
gli altri officij camerali , conforme particolar- 
mente fù praticato dal 6. Pio V. per il foffidio 
delie fpelc della guerra nauale contro i Turchi, 
de anche ne*tcmpi più moderni fi pratico fotto 
Gregorio XV.c quando fi concede lènza prez- 
zo fi dice che quello fi dona > Sempre perù io- 
perfona di vno il quale fia già Cardinale , fiche 
la venalità confille nel folo ri fpetto dell’ voliti, 
meramente temporali fenza miftura alcuna del. 
i’amminiftrazione per la ragione degli emolu- 
menti boriali ,neUa maniera che fi verifica ne- 
gli altri officij , per quel che le ne difeorre nel- 
lopere legali, parlando della venalità dcl- 
l’ Auditore co della Camera , e del 
Teforicrato , c delli Chierici 
di Camera , e degli 
altri officij. 

A* 
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CAPITOLO XLII. 

Del Cardinale Penitcnziero , e deTuoi 
officiali , miniflri , e Tribunale . 
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ONFORME nelle ChicfeCace- 
drali , anticamente vi erano due 
officiali principali coadiutori del 
Vefcouo nell’ amminiftrazione 
della Chicla, come due Vicarij 
filli , e perpetui , cioè TArchidiacono nella giu- 
l rifdizione , c nctt'altre cofe temporali \ E l'Arci- 
prete nelle colè din ine , e fpirituali >■ E (feudo po- 
ro 1* vno , e l’altro officio di prelènte andati in* 
difufo , fi che quelle dignità reftano improprie , 

& abuftue nel folo titolo, per qaello che (è n’è 
difcorlo nell’operc legali , & in quella del Ve»- 
icouo . Così ancora nella Chielà maggiore Ro- 
mana , maeilra , e fu peri ore dciraltre , vi erano 
ridette due cariche , cioè l’Archtdiacono per le 
a colè temporali > conforme fi è accennato nel ca- 
pitolo antecedente ; E quello officiale per le cò- 
lè diuine . e fpirituali ; Non cffcndofcgli dato il 
nomedi Arciprete, ma di Penitenaiero, per dif* 
fcrenziarlo dagli Arcipreti particolari delle tré : 
Bafiliche Patriarcali, di S. Gio: Lacerano, di San 
Pietro, e di S. Maria maggiore; Attcfoche que- : 
fio è vn Vicario , ò mi ih Uro nelle cofe diuine t 
per tuttala Qhieb vniuerfaie , all’effetto di fup- 
plirc le parti del Papa nell'affjluere dalle cenfu- 
rc , e d-i gli altri cali rifcruati,li Pellegrini , c gli 

, ah ri 
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altri, ii quali da tutto il Mondo concorrono , c 
iì ricouerano . 

Non legui ne’tempi antichi in quello officia- 
le , quella fupprcflione, la quale nel detto ca- 
pitolo antecedente fi accennatile feguiffe nel- 
1 Archidiacono, che però la Tua grande auto- 
rità ha auuro la continuazione fino al Pontifica- 

3 to di Pio IV. fiotto il quale, in occafionc della ri- 

forma della Corte defiderata dal Concilio di 
Trento , e dal ’i Principi , c Popoli , riceuè Vna^ 
gran diminuzione , e riforma, mentre le gli tol- 
lero molte facolta , con le qualril Penitenziero 
facea vna gran parte di quelle publiche fipedi- 
zioni , le quali di prefente fi fanno per la Data- 
ria, e per la Segretaria de’Breui, così nelle di- 
fpenfe matrimoniali, come ancora nclfaltre di. 
lpenlè, fopra 1 età , ò fopra i Iegitimi natali , ò 
fopra 1 irregolarità , c gl’alrri impedimenti per 
gli ordini , e per li beneficij ; & ancora fopra il 
concedere il beneplacito Apolìolico nell aliena- 
.zione de beni di Chielà , e nelle confermazioni 
Apofioliche , & in altre limili fpedizioni publi- 
che, in maniera chetarle, così per gli emolu- 
menti , come per occafione di gratificare i fuoi 
amoreuoli , era quella la prima carica della 
Corte. 

Nello fiato prefente dunque, dopo la fudet- 
ta riforma di Pio IV. e lecondo quello fiato, nel 
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quale codimi quello Tribunale la Bolla dei 
B. Pio V. fucccffore , con la quale fi camina , 
le facoltà di quello Tribunale , fono n erette al 
foro interno, & alle difpenfc dall*irregohrità, ò 
d*altri impedimenti occulti , & anche alle d*- 
fpenfe matrimoniali fòpra impedimenti parr- 
roente occulti ; Attefóche quelli impedimenti , 
li quali fiano publici, e maggiormente li dedot- • 
ti in giudizio , padano per la Dataria > ò per la_, 
Segretaria de ’B retri , fecondo la loro dtuerf*-* 
qualità > R diati dogli ancora qualche reliquia 
dcirantica podtftà pel foro efteriorè con i Re- 
golari nelle àffoluzioni , e difpenfe , 6c ancora 
qualche partecipazione degli antichi emolumén- 
ti, perla conueniente foflentazione ,così dièfc 
fo Pcnifenzicro, come di molti Tuoi officiali >-è 
miniftri , in alcune difpcnlè matrimoniali dé'gr*- 
di remoti], le quali fi dicono de* minori , fi fchfc 
tuttauia è vna carica molto riguardeuole, c di 
vii le confideràbilc g^aourchtt forfè ittinèfe éè^- 

4 Taltre tbé antecedenti, della Canccllaria , edél 
-Camcrlcngato, & è Tempre carica Cardinalizia, 

Scà vira, come le altre du #** 3 ; {n 'd < 'i * 

Càh officiali:, e li miniftridtquefiq Tribòna- 
de fono di diuerfe forti y Attéfòehe alcuni prin- 
cipali fanno vna figura come di congiudici » e di 
con fu ito ri , cotvtt ‘Penitenziere , fi che fi foglio- 

5 no congregare con elio iu fua cafà in due gior- 

. j .ni 
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ni di ciafchedun mefe, chiamandoli la Segnatu- 
ra della Sac. Penitenziaria per li cali graui; Et in 
due altri giorni poi per ciafeheduna fcttimana fi 
fpedilcono li cali meno graui dal folo Regente 
in Tua cala , congregandoli con li miniftri infe- 
riori > e facendoli ciò più Ipelso , ò più di raro , 
fecondo che porta la contingenza de* negozi; , 
per eliminare , e rifoluere fe quelle dilpenlè, & * 
adduzioni, & altre grazie, le quali fi dimanda- 
no , fi debbano concedere , ò nò , & in qual ma* 
niera j Attcfo che non folamcnre fi dimanda- 
no le diipenfe, c le afsoluzioni occulte per il fo- 
ro interno , ma ancora le afsoluzioni d’alcanc 
cenfurc publiche dcJottc nel foro eficrno , co- 
me quella « la quale fi dice del canone contro i 
pcrculsori de'Chicrici, quando quelli percufso- 
6 ri non vengono di perfona in Roma , fecondo 
che dal canone viene ordinaro , mentre quan- 
do vengono fcgli concede l’afsoluzione lènza 
altra difficoltà fotto la legge , e l’obligo di fodis- 
fare la parte offela , quando non aucfse già ot- 
tenuta la rcmilTione ; Ma quando fi domanda 
* per gli afsenti > li quali fi feufino di non poter 
venire à Roma, conforme dal canone fi dilpo- 
nc, per qualche giuda cauli, d'inimicizia, ò 
d’infermità ,ò di età graue, ò di carcerazione > 
òdi altro impedimento, in tal cafo fi efamina 
in Segnatura , come per fpecic di vn Tribunale, 

; C c 3 fc 
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fé fi debba ammettere , ò nò quefta fcu fa , nel 
che conuiene riferirli agli ftili , Se alle regole 
del Tribunale , perche farebbe lunga digrcllìo. 


Conforme ancora nelli cali occulti , fi prati- 
cando difpenfc, nelle quali particol armento 
dcirirregolarità per cauta dcH'omicidio volonta- 
rio, fi camma con gran difficoltà , c circofpc- 
zione , negandoli per lo piu collantemente alii 
promouendi , & alli gta promoffi , concedcn- 
dofi con molta difficoltà doppo più ripulfe , o 
doppo che fia pafi'ato qualche tempo notabile , 
fiche il delitto fi polfa dire, che fia andato io. 
obliaione, e che non fia per cagionare fonda- 
lo ; O pure all* incontro, dandoli con faciliti « 
quando il negare la difpenfà ad vn promoflb 
poteffe cagionare fcanddo, Se indurre il foipct- ' 
to, ò la diffamazione del delitto, non vedendo- 
li celebrare , nè amminifirare nelle colè diurne , 
òpure che il cafo fia degno di qualche com- 
paffione, 

Tuttauia in ciò non fi può dare voaregoitu 
certa , Se vnifbrme, effen do materia arbitraria , 
nella quale fi fuolc regolare : 1 arbitrio dalle c 1 ** . 
coftanze particolari di ciafcun cafo , più , ò mr- 
oo]degne di feufa 3 Impcrciòche quando vi fia- 
no circoftanze aggrauanti , non fi fuole filmare 
fufticientc la fudetta caufa , la quale per altro fi 

* A • 
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(lima efficace , di non dareoccafione di fcanda- H 
lo r edifcoprireildelitto> mentre filùol repli- 
care all’oratore > che potrà enrrare ir* qualche 
Religione , Sé in tal modo rimediare allo fcan- 
dalo , e fopra di che non fi afferma > nè fi fta- 
bilifcecos’alcuna , mà il tutto fi dice incidente- 
mente > pofciache quella è vna compcndiofa»* 
relazione della carica , non già vn trattato delle 
Tue regole , citili. 

Quelli officiali maggiori , li quali fanno la fi- 
gura di congiudici, ò di conliglieri de! Peniten- 
zicro,per lo più fono Prelati qualificati per dot- 
trina , c per bontà ; Vno de’ quali fi dice il Reg- 
gente della Pcnitenzierra , e quello è il primo , ? 

come vna fpecie di Vicario generale, fi che con**; 
cede molte affoluzioni , e Ipedilcc diuerfi nego- 
zi; da fe folo > fcnz*altra participazione del Pc- 
8 nitenzicro , ò della congregatane ; E qucft'of- 
fteio , per quel che porta l’antica offeruanza è 
folito conferirli ad vno degli Auditori dellu»' 
Ruotaj L’altro fi dice il Datario; L’altro il Cor* 
rettore ; L’altro il Ganonifta; E l'altro il Teolo- 
go , il quale fuole effere vn Religiofò , e per la 
•pio della Compagnia di Gicsù ; Et in oltre Vi è 
il Sigillatore * : ... «dimoi. 

Gli altri fono officiali minori v c fonopìdooN 
fio miniltri , 8 i operar) j che con giudici, ò con- ; 1 
figlicri i E quefti fono di due forti; Vna di quel» 
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^ li , li quali lì dicono Procuratori , ouero Segre-*- 
tari), cche^nella ffidetta Congregazione pro- 
pongono i negozile come pratici in quelle ma- 
terie infinuano, (èia grazia fia concedibile.ò nò, 
ò pure che douendofi concedere , quali leggi, ò 
condizioni vi fi debbino mettere, c per ordina- 
rio fono tré } Et altretanti fono alcuni altri offi- 
ciali di minor dalle, li quali fi chiamano Scrit- 
tori , perche fcriuono i Brcui , li quali fi conce- 
dono da quello Tribunale - della Penitenziaria ; 
E quelli officiali fi prouedono per concorlò , à 
fomiglianza delle parochic ,con lcfaine . 

Tutti i fudetti officiali r maggiori , e minori , 

10 non polfono pigliare premio , nè mercede alcu- 
na, per piccala cheli 1 , fi che tutte le fpedizioni. 
di quello Tribunale fi danno gratis , elì'end o gli 
officiali fudetti llipendi iti con diuerfo ftipen» 
dio , fecondo la loro qualità, e lo ilipcndio fi ca- 
uada quelli emolumenti , li quali li pagano in 
Canccllaria per le difpenfe matrimoniali , chia- 
mate di minor grazia , accennate di fopra , che 
però il Sigillatorc quando fi firmivi inatte quel- 
le parole Gratis vbique . 

Et ancora per quelle fpedizioni delle difpen- 
fe publiche , vi è vn certo numerod’ofnciali , li 
quali fi chiamano Procuratori , e fono offici j 

1 1 venali, come gli altri della Cancellarla, alcuni 
de quali ne fpectano al Sommo Penitene iero,8c 
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altri alla Camera; Peròquefti non hanno par- 
ticipazione alcuna nel Tribunale, e nell’aaimi- 
niftrazione de’ncgozij del foro rpiritualc, mi 
{blamente hanno qualche partecipazione degli 
emolumenti, per la quale vi cade la venalità, sé- 
za amminifirazione alcuna della fpiritualirà. 

« Nella fettimana Santa di ciafcun*anno , mi 
più frequentemente nell’anno Santo il Sommo 
Penitcnzicro è fohto federe in publico in quel- 
la Tedia di legno , la quale fi vede in ciafcuna 
delle tre Baliliche Patriarcali, di S* Giouanni 
Lacerano, di S. Pietro , di S. Maria Maggiore , 
cleuata con gradini, con TafiTiftenza di tutti li 
i 2 fudetti officiali, come in vna forma di T ribuna- 
le, con la diftribuzione delle giornate fiabili U_» 
in ciafcuna Bafilica, iui afioluendo i penitenti, li 
quali vi vengono, dalle cenfure, eda’cafi nfer- 
uati>aflìficndoli i (udetri officiali per cófultare, 
quando occorra, che s*incontrtno de’cafi dubbi;. 

Et in oltre in tutto latino in ciafcuna dello 
fudette Chiefc vi fianno alcuni Religiofiin vn 
certo numero riabilito- per Confederi deputati 
dal Sommo Pontefice, li quali yiuono in vna 
1 3 cafa vicino alla Chicfa col Superiore à forma 
di Conucnto ; Cioè nella Bafilica di S. Giouan- 
niLateranoi Minori olleruar.ti riformati ; In 
quella di S. Pietro, quelli della Compagnia di 
Gicsù ; E nell’altra di S, Maria Maggiore quelli 
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della Religione di S. Domenico, viuendo nelle 
cafe contigue refpcttiaamentc à forma di coa- 
ucnto fotto il Superiore dell’iltefs*ordine , fog- 
getii però alia giuri fdizione del Sommo Peni, 
tenziero in quelle co (è, le quali riguardano l*of- 
ficio,raà nell'otre cofeje quali riguardano Tote 
feruanza della regola , eladifciplina regolare , 
viuono folto la giurifdizione de’ propri) fupc- 
riori Regolari» c fecondo il bilbgno, particolar- 
mente ncll’annno Santo, & in alcune folennitl 
pc*l gran concorfo de’pcnitenti, fiche non pof- 
{àno fupplire i Penitenzieri ordinari;, c foliti, il 
maggiore Peniteaziero fuol deputare prouifio- 
nalmente alcuni qualificati Religiofi dell* iftefi. : 
fc,ò altre Religioni per penitenzieri ftraordina- 
rij à fuo arbitrio , i quali anche fi fottopongono 
all'cfame ; Cambiando riftefioà fomiglianza > 
nclli Penitenzieri della Santa Calàdi Lo- u 
reto > li quali fono della medefi- 

ma Compagnia di » • r 
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*•-? Del Vicàrio di Roma, r .. ; " 

* • *•' < • ”• _ > » '■ " 'tj r . 5r ->*é v 

£ * 3(’i ' i' . iyl Ir.v 1 lì f* k “ 3 ri i? 

r unt * 6 M\ M à folio-* -si > , , H d 

k - ,f fe 2 «C'b -jb'i.sb tifcrs; nr cnaiwiD r«'ì ^i;-j 

1 LfàptìVifìoiuii Rómaif e genoma qua* 

A fto Vefcouatoper rne^o del V icario. 

2 DeU'iforlitan^a di più Vefcoui in <ww dioceft . . 

3 Quanto fìa U dmep di spicfto V efcouato . 

4 E carica Cardinalizi* di (lima , e fa la 

f* * gì urif dizione , i ,> 1: 

J Tbl'Vixfgercntc , editili dot Luogotenenti cittì li 
< * ottoninoli , igp altri officiali , « d*//r /»n> 

*- parti ' •* ' * «•-. , . , 

5 " Dilla Congregazioni (he tiene* 

• ■ > ■> t> r • *• .vi , r,i , ì • ' • 

f c. c A p. XtIM. - 

TANTE ladiuerfftd delle pero- 
ne formali > le quali concorrono 
nella perfona del Papa , panico- • 
larmente, per quel che tocca al- 
l la parte ecclefiafìica di Papa co- 

inè Vcfcouo vniuerlàle della Chiefa >cdi tutto 
& Mondo » e di Vefcouo particolare della Citta 
dii<oma,e Tua diocefe j Quella d.occfe confi* 

' 4 * ftc 
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ftc in quel rici nto,ò territorio , il quale fi chia- 
ma il diretto ; E ciò non hi impiicanza alcu- 
na, fecondo la pratica generale da per tutto* co- 
sì nelle cofe profane, come nelle fpirituali , cioè 
che vno lu Generale di vnl Religione, e fia Ab- 
bate, Priore dVn monallcro ; ò veramente 
che fia Capitano generale dell* cièrcito , e chea 
fia Capitano particolare dvna compagnia, cou-, 
cafi limili . 

Ma non potendo il Papa per fe ftefib appli-r 
care al gouerno di quello Velcouaco partico-^ 
lare, per le grandi occupazioni,che porta l'altra 
perfona di Papa pe'l gouerno della Chiefa vni- 
uerfalc ; Quindi fegue , che in quella maniera ,? 
che ogni femplice Vefcouo nella fua diocefi , 
per piccola che fia , tiene il luo Vicario gene* 
rale, così fa il Papa, nel deputare vno de’ Car- 
dinali per luo Vicario, per mezzo del qua- 
le cfercira quella giurifdizione di Vefcouo , 
e di Ordinario particolare della Città di Roma, 
e del fao dillretto . y: , . y- 

Si feorge però in quello Vefcouato vn’ efor- 
bitanza legale, accennata di fopra nel capitolo 4* 

& altroue , che dentro vn’iftefla diocefi , oucro 
vniftefso territorio, vi fiano più Vefcoui,i qua- * 
li abbiano la cumulatiua nell’iftefsa prima ìft5- 
za, con la prcuenzione , per quello .che iui fi è 

difeorfo. . i ' j -. jj . ^ , v iir . ’% 
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E fé bene rancico difìrctto di Roma , fecon- 
do la difpofizione delle leggi de’ Romani è di 
cento miglia in giro , che però la moderna de- 
terminazione fatta per' gli ftaniti laicali della 
Città di quaranta miglia,nen aeue alterare que- 
3 ftì confini fpirituali , per quello che nell' opere 
legali fi difeorre , nondimeno per vna certa 
confuetudine, la giurifdizione del Vicario > fe- 
condo vna opinione, è riftretta à quello circui- 
to delle quaranta miglia , fecondo la regola de- 
gli ftaniti, e fecondo la pratica degli altri Tri»* 
brinali, del Gouernatore di Romavdell’Audito- 
ae della Camera, e del Senatore; e. fecondo vn 
altra, alli foli fei Vefcouati Cardinalizij , ne le he 
il lalcia il fuo luogo alla vcijcà. Rimanendo tut- 
aauia conliderabile il fudetto dimetto antico, 
per alcuni altri effètti accennati nelle ludettc 

opere legali . .. 

j, «.Quefta carica di Vicario di Roma, antica- 
mente fiiolca variamente efercitare da vn Pie-; 
lato, oue.o davn Cardinale ad arbitrio del Pa- 
pa, fiche non era cardinalizia filiaj Però da vn 
fccolo à quella parte, e qualche cofa di piu, il è 
Af rela Cardinalizia , fenza interruzzione, con 1 i- 
ftefla perpetuità dellaltre tré cariche di foprà 
accennate, di Vicecancelliero , di Camerlengo, 
e di Pcnitenziero; Et è parimente vna carica 
di molta ftima, così per l’vtiie, dandoli la Ca r 

mera 
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mera cento feudi «Toro di pelò vecchio il mele 
dìftipendio, oltre labri emolumenti; come 
ancora per qualche «moderabile giurifdizionc 
Ve'fcouale,dell*vno, e dell’altro clero, fecola re; 
e regolare , quando i priuìlegij dell* efenzioni 
tacili fiioi cali non ne diano la limitazione , fé. 
tondo le generalità accennate in ogni V efeouo, 
& Ordinario nella fudetta materia giurifdizio- 
nale.' 

Gli fanno fare ancora vna gran figura, la fu-i 
periorità, & il gouerno di tanti Monafìerij di 
Monache, con la deputazione delli Confeflori » 
e degli altri minidri; Fr anche li concorfì di tan- 
te parochie, fecondo la forma del Concilio di 
T rento ; L’approu azione degli ordinandi ; E la 
giuri (dizione con gii Ebrei , e con le donne dii 
fonefte , e con gli vominfc ; ancorché («diari, lf 
quali in alcuni tempi proibitile particolarmen- 
te dell*Auuento,c della quarcfrraa ,andaflero à 
parlare à Monache, ò che praticaflcro con don* 
ne dilònefte . -fi »; .■ • = -./ 

E ancora elècutore delle lettere Apodolicbe 
in quel che riguarda la Cirri , Se il fuo didrctto 
come (opra, nelle dilpenfe matrimoniali, e nel- 
li beneplaciti Apoftolici , (opra l’alienazione de’ 
beni delle Gliele, e limili (pedizioni; Come an- 
cora nelle caule matrimoniali , ò della (epara- 
ne del toro , & altre ; Cho però coftituilce vn 

Tri- 
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Tribunale molto confider abile, oltre la non po- 
ca (lima che gli dà la cuftodia , e l'amminittra- 
r ione delle reliquie , e de* corpi Santi , li quali 
fono selli fagri cemeteri) , e nelle fagre cata- 
combe • J: 1 *1 '1 

E maggiormente per il numero, e per la qua- 
lità degli officiali, c de’minittri fu bordi n a ti , il 
principale de’quali fi dice il Vicegerente, il qua- 
•» le in (ottanta fi quella figura , che fà il Vicario 
generale del Veicouo quando figuriamo» che il 
•Cardinale Vicario fuisc il Vefcouo, e quetto è 
vn Prelato per lo più coftituito nelT ordine Vc- 
fcouale, ò Ardue fcoualc , per quelle funzioni 
-pontificali , che occorre fare particolarmente 
nella collazione degli «don ,e sella confagra- 
zione defoglio fanto, e in quella delle Chiefe, 
e delle lapidi làgratc,e ncllamminittrazione del 
Sagramento della crefima, & in altre funzioni 
pontificali» fiche fa doppia figura, vna di fuffra- 
ganeo, e l’altra di Vicegerente,pofciachc quelle 
due cariche pofsono efseredifunite in due fog- 
getti ; & oggi quella carica fi è refa qualificata, 
à fegno, che da cfsa fi è fatto alle volte il pafsag- 
gio alla porpora . 

Et in oltre , vi fono due Luogotenenti ; Vno 
per le caule ciuili , cosi ecdefiattiche , come 
profjne , il quale parimente fuol’ elsere vn 
Prelato , come fono li due Luogotenenti ciui- 
li 


-A 

4if eli icar A 1 £ > V 

li dell* Auditore <3ella Camera , fiche viene ftC 
maio vn pofto confiderà bile ; E l’altro per* le 
carole ciri minali, il qualefuofefsere togato, Et* 
fendo quello fide ! comune ad alcune altre 
Chiele grandi , e particolarmente, per quello 
che fpetta alla noftra Italia, è quella di Milano, 
cioè che vi fu il Vicario Generale , e che di piu • 
vi fiano due altri Vicarij fubordinati ; Vnfl de’ 
(quali fi dice il ciuile ; E l’altro criminale. 

Di piu vi è vn’altro deputato , come per vna 
fpecie di Vicario, ò di Luogotenente, per li Mo- 
nafterij delle Monache, che fuorefsere vn fem- 
plice prete qualificato , & alle volte il cafo por- 
ta che fia vn Prelato , però non è pofto prelati- 
zio fifso,come quello del Luogotenente ciuile. 

Vi è ancora il Segretario, il quale, come iti 
figura del Cancelliero, ouero del Segretario che 
iuol’auere il Vefeouo * fa folarncmé quelle par- 
tile quali riguardano gli atti eftragitidiziali del 
gouerno Episcopale, come fono; Le giuftifì- 
cazioni deili requifiti degli ordinandi, e le letre- 
-r-c teftimoniali, (òpra gli ordini già conferiti ; Il 
concorfo delie parochie ; L approuazione de* 
confcfsori ; Le licenze folite darfi per li Mona- 
'ftefij delie monache, e colè fimili;Non ingeren - 
doli quefto Segretario negli atti giudiziali de - 
» le caufe contcnziofe, ciuili, e criminali , atrefo- 
-cheper tal’eftetfo quefto Tribunale hà li fuoi 

No- 
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Notari publici in officio, nella maniera che fo- 
no in tatti gli altri Tribunali . 

Come ancora quello Segretario , non esplica 
quelle parti, le quali fifogliono cfplicare dalli 
Cancellieri de’Vefcoui, nelle lettere , che vol- 
garmente diciamo Bolle, Colite Ipcdirfi Copra la 
prouiCionc de’beneficij , atteCoche quella facol- 
tà ordinaria come di VeCcouo , il Papa l’hà ri- 
Ceruata à Ce, c non l’hà comunicata al Vicario,’ 
che però quelle fpedizioni Ci fanno per la Da- 
taria, c per la Cancellarla . 

VCa ancora quello Cardinale Vicario per la 
cognizione delle cauCe criminali, cper altrej 
contingenze, tenere vna congregazione in Cua 
6 caCa, coH’interuento delli Cudcrti officiali infe- 
riori, e fubordinati , cioè del Vicegerente, delli 
Luogotenenti, e degli altri, ancorché fiano de- 
putati dal Papa ì dirittura, cnon da elfo; In- 
teruenendoui ancora l’Auuocato fìfcale , & il 
Procuratore fìfcale generale di Roma, e l’Au- 
: uocato,e Procuratore de’poueri, nella ma- 

niera che vCano, l’Auditore della Ca- 
t 1 mcra,& il Gouematore disto- 

ma, con il di più che fi 
accenna nelTca- 
* tro • A* 
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CAPITOLO XLIVv 

Del Cardinale Bibliotecario. 

REDONO gli antiquarijjchc il Biblio- 
tecario della Chicfa Romana luffe il 
medefimo , che il Cancelliere , folito 
anche chiamarli Scriniario, in modo 
che quelli nomi, oucro vocaboli , come finoni- 
mi fi confondeflero > e che «pie fi officio ri (èdef- 
fe in potere di vn Cardinale, perloche vien (li- 
mato, clic S.Girolamo per auer auuto cura del- 
ia biblioteca fufle fiato Cardinale coi titolo di 
.S-Lorenzo ia Damafo, e per confeguenza, che 
ile fife fuora della dignità cardinalizia dal tempo 
di Gregario Vili, fino al tempo di Bonifacio 
.VlILche lo rcftitul, conforme li è accennato 
dì fopra nel capitolo 40. parlando del Vice 
Qhk ci lieto* rrù che d&ndofi da Clemente V. 
fuceefiore dèi detto Bonifacio trasferiti la Sede 
Apoflolica in Francia, Se ini coftituita vna nuo- 
t ud Biblioteca* fuffe perciò diuilò quciVofficio di 
Bibliotecario dall altro di V- Cancelliere , nè 
fufle più Cardinale, mi vn Religiofo dcirordi- 
ne dì S. A goffi no finoal tenpo di Siilo IV. il 
quale trafporcando dalla Bafitica Laterancnlè , 
nella qu if era fArchiuio della Cbiefa Romana, 
-A ; l tur ti 
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tutti i libri, e le Icritture con l'aiuto , e ia direz- 
ione del celebre lettetato Greco Cardinale 
Beflarione, fopdalfe la Biblioteca, ouero Libra- 
ria Vaticana, oggi tanto infigne , e grande , ri- 
dotta à quella forma da Siilo V. & ampliata da 
Vrbano V1II.& Alelàndro VII. conforme nar- 
rando tutti i Bibliotecari; da S.Cirolamo,fino ì 
quello tempo di Siilo IV, tra'quali fìi il celebre, 
e graue Iltorico Anallafio Bibliotecario , coil* 
molta erudizione pruoua il Cardinale Rafpone' 
nel fuo libro fopra la Bafilica Lateranenlè, com- 
pollo nel tempo» che era Canonico della mede- 
fima Bafilica , non diffondendoli più oltre , co- 
me fuora del lùo iftituto. 

Ciò che lìa dunque della verità di quello fat- 
to antico ,la di cui certa notizia è cofa ri (erba- 
ta à Dio, e parlando dello llato prelente , que- 
ft'ófficio di maggior Bibliotecario , ouero di 
Prefetto della Biblioteca Vaticana da Siilo IV. 
per qualche tempo non è llato Cardinalizio , 
cominciò ad efler tale dal Cardinale Alelandro, 
dal quale fi è femprc continuato & è diuerfo 
da quello del Cardinale V. Cancelliere , fiche 
fono quelle due cariche dillinte ^ & ambe Car- 
dinalizie .L'officio di quello Cardinale Prefet- 
to della ludetta Biblioteca confille nel foprain- 
tendere, che li due Cullodi della detta Biblio- 
teca, i Scrittori, & altri Minillri deputati alla 
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fua diligente cuftodia, c conferuazione , & in 
quello di più, che concerne l’aumento di eflfa 
facciano bene l’officio loro, e che fiino bene 
am mi ni firate quelle rendite, che dalla Sede A- 
po Italica fi fono à quella Biblioteca affegnatc t 
cosi pe’l ftipendio, e mantenimento de* fudetti 
Miniftri, & Operarij , come per la compra de* 
libri, e per le altre fpefe necelfarie, Se opportune 
per l’accrelci mento, cconferuazione di elsa, > 
lènza che il Prefetto ne partecipi, fiche non hi 
ftipendio alcuno, mà fa gratis quell'officio , ftr- 
maro però dt qualche ónoreuolezza per la qua» 
liti detta maceria . 

Delle funzioni Cardinalizie maggiori, che 
fono il Conci fioro, & il Conclaue fi è difeorfo 
nel corpo dell’opera , Se il di più fi può vedere 
nella relazione della Corte contenuta nell ope- 
re legali , nclfvna , e ndl’altra lingua ; E * 

• quanto alle Cappelle, e le altre fon- • 1 

# ‘ i zioni eeclefiafticbe baftarà ’ >'f 1 

f ■ dì riportarli al 1: < > 

Cere ni o- 
ivialc. 
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ANNOTAZIONE 
al Gap. IH. 

t_ . * -, . . . : . • ; : . ' ■ • ■ 

I è detto di (òpra nel Capìtolo f. 

- c fi conferma , che fecondo la più 
volte mchtionàta Bolla di Si- 
li fio V. foprà il numero , ordini’^ 
c qualità de’ Cardinali , i Diaconi 
non poftono dà quel fiato , col benefìcio del- 
Foziònc far pafsiggio al Vefcouato, benché ló- 
ro affilia l’anzianità , mà che deuono gradata- 
mente far prima ft pafsaggfoaft’ordinede Pre- 
ti, e da quello all* ordine de* Vefcoui. E fe- 
condo la fudetta Bolla quello tranfiro dall’ orò 
dine Diaconale al Presbiterale non fi può fa- 
re, fdàon quando fia già compito il numei 
rode^qiMÉf lordici Diaconi ;enpnd»meno qoam 
do ciò fi l^ficafsc^ riOti cfprimendofi nella* 
detta Bèlli qual luogo debba occupare tra’ 
Prcti jfubèntrando f tdrrhini della ragion co- 
mune, fecondo qtìbfti , benché fufse più an- 
xiaho di Cardinalato , dourà occupare l’viti- 
mo luogo ncfl’ordibe nùduo Presbiterale, nel 
qual’entra , ficheil pafsare fopra gli altri col 
beneficio dell’ anzianità naturale -regolata dal 
: ;h tem- 
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tempo della promozione, fi attribuisce al de- 
creto di Clemente VII I. registrato- ne) Bol- 
lano , quando fi verifichino le due già accen- 
nate condizioni del decennio nello fiato Dia- 
conale da computarli dal tempo , che fi potea 
promouere al Presbiterato, e che vi rimangano 
altri dicti Diaconi . - ; - 

• E fé bene la raedefima' Bolla di Siilo con- 
cedevi Diacono più antico, e quefio non cu- 
randoli , al feguente , che nella quarta vacan- 
za di Vefcquatp doppo che nelle tré antcce- 
denti abbiano ottato i Preti , pulsa ottare il 
V<lcòuato , al quale' fi faccia perciò il pafsag* 
gio per falto dall! órdine Diaconale , purché 
vi rimangano diece Diaconi , e che fia fiato 
in: quell*, ordine per anrii diece da comfputarfi 
dall’étàdi promouerfi à quell’ordine i nondi- 
meno in quella parte la Indetta Rolla non è 
fiata in vfo, in modo, che fi può dirò tacita- 
mente abolita, per quel che infognano gli at- 
ti conciftoriali, e lo.atteftano, come di colà 
certa i Maeftri delle cerimonie, & anche l’atte- 
fia ne’ Tuoi Confegli il dótto, c celebre Giurif- 
confulto Gio: Battista Spada, il quale fù Au« 
uocatoConciftorialc , & Auuocato fifcale , Zio 
del molto qualificato Cardinale Gio: Battista 
Spada morto pochi anni fono che però quer. 
fio punto pare che rimanga fuora di dubbio 9 
-rrnj fiche 
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fiche rimanga fermo q uello , che nel menzio- 
nato capitolo terzo fi è detto , che dall’ordine 
Diaconale no n fi fa il pafsaggio all’Epi- 
fcopale > ma vi è necefiario lo 
fiato di mezzo dell’or- 
dine Presbite- 
rale . 


IL FINE. 
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